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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

GIUNTA PLENARIA:

Sostituzione di un deputato nella II Circoscrizione Piemonte 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

GIUNTA PLENARIA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Maurizio MIGLIAVACCA.

La seduta comincia alle 14.

Sostituzione di un deputato

nella II Circoscrizione Piemonte 2.

Maurizio MIGLIAVACCA, presidente,
comunica che, a seguito della cessazione
dal mandato parlamentare del deputato
Valerio Cattaneo, di cui la Camera ha preso
atto nella seduta odierna, si è reso vacante
un seggio attribuito alla lista n. 4 – Il Po-

polo della libertà nella II Circoscrizione
Piemonte 2.

Al fine di procedere all’attribuzione di
tale seggio, propone che la Giunta, ai sensi
dell’articolo 86, comma 1, del testo unico
delle leggi per l’elezione della Camera dei
deputati, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni, accerti
che il candidato che, nella stessa lista,
nell’ambito della medesima circoscrizione,
segue immediatamente l’ultimo degli eletti
nell’ordine progressivo di lista risulta es-
sere Marco Botta.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 14.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 97/08: Disposizioni urgenti in materia fiscale, di monitoraggio della spesa pubblica e di
proroga termini. C. 1496 Governo, approvato dal Senato (Esame rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ALLEGATO (Emendamenti) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente della I Commissione Donato
BRUNO. — Interviene il ministro per le
pari opportunità Maria Rosaria Carfagna.

La seduta comincia alle 13.10.

DL 97/08: Disposizioni urgenti in materia fiscale, di

monitoraggio della spesa pubblica e di proroga

termini.

C. 1496 Governo, approvato dal Senato.

(Esame rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo nella seduta del 22 febbraio 2011.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
il nuovo testo del disegno di legge
C.2008-A elaborato dalle relatrici è stato
adottato come testo base nella seduta del
22 febbraio 2011 e che il termine per la
presentazione di emendamenti al testo
base è scaduto alle ore 12 di lunedì 28
febbraio 2011.

Comunica che sono stati presentati
emendamenti ed articoli aggiuntivi e che le

relatrici hanno presentato gli emenda-
menti 2.50, 2.51, 2.52., 3.50, 3.51, 3.52, 5.3
e 7.50 (vedi allegato).

Annagrazia CALABRIA (PdL), relatore
per la I Commissione, raccomanda l’ap-
provazione degli emendamenti 2.51, 2.50 e
2.52 delle relatrici ed esprime parere con-
trario sui restanti emendamenti riferiti
all’articolo 2.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Zampa 3.1, Ca-
pitanio Santolini 3.5, Farina Coscioni 3.19
e Lorenzin 3.36, subordinatamente ad una
loro riformulazione nei termini che si
riserva di precisare al momento della
votazione. Raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 3.50 delle relatrici, del
quale preannuncia una riformulazione
volta a tenere conto degli emendamenti
Capitanio Santolini 3.24 e 3.25, e degli
emendamenti 3.51 e 3.52 delle relatrici.
Esprime parere contrario sui restanti
emendamenti e sugli articoli aggiuntivi
riferiti all’articolo 3.

Esprime quindi parere favorevole sugli
emendamenti Farina Coscioni 4.5 e Capi-
tanio Santolini 4.6 e parere contrario sui
restanti emendamenti riferiti all’articolo 4.
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Annagrazia CALABRIA (PdL), relatore
per la I Commissione, raccomanda l’ap-
provazione dell’emendamento 5.3 delle re-
latrici ed esprime parere contrario sugli
emendamenti Vanalli 5.1 e Palomba 5.2.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, esprime parere favo-
revole sugli emendamenti Lorenzin 6.1 e
Sbrollini 6.3 e parere contrario sui restanti
emendamenti riferiti all’articolo 6. Racco-
manda infine l’approvazione dell’emenda-
mento 7.50 delle relatrici ed esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Zampa
7.1 e Farina Coscioni 7.2.

Il ministro Maria Rosaria CARFAGNA
esprime parere conforme a quello espresso
dalle relatrici e parere favorevole sugli
emendamenti presentati dalle relatrici me-
desime. Preannuncia inoltre il parere fa-
vorevole del Governo sulle riformulazioni
di emendamenti che le relatrici propor-
ranno.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Mura 2.1,
Capitanio Santolini 2.2, Farina Coscioni
2.3, Capitanio Santolini 2.4 e 2.5. Appro-
vano l’emendamento 2.51 delle relatrici.
Respingono gli emendamenti Palomba 2.6
e 2.7 e Farina Coscioni 2.8. Approvano
l’emendamento 2.50 delle relatrici.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
a seguito dell’approvazione dell’emenda-
mento 2.50 delle relatrici, risulta assorbito
l’emendamento Sbrollini 2.9.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.52 delle relatrici.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’intesa con la rela-
trice per la I Commissione, propone al-
l’onorevole Zampa di riformulare il suo
emendamento 3.1 come segue: « Al comma
1, alinea, sostituire le parole: i seguenti
compiti con le seguenti: le seguenti com-
petenze. Conseguentemente, al medesimo
articolo 3, sostituire la rubrica con la
seguente: Competenze dell’Autorità ga-

rante. Istituzione e compiti della Confe-
renza nazionale per la garanzia dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza ». Ove ri-
formulato in tal senso il parere delle
relatrici è favorevole.

Sandra ZAMPA (PD) riformula il suo
emendamento nel senso indicato dalla re-
latrice per la XII Commissione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zampa 3.1 (nuova formulazione).

Anna Margherita MIOTTO (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
Sbrollini 3.2, di cui è cofirmataria, volto a
prevedere che l’Autorità garante « vigili »
sul pieno rispetto della Convenzione di
New York anziché « promuoverne » l’at-
tuazione, come invece previsto nel testo
della lettera a) del comma 1. Ritiene,
infatti, che i compiti di attuazione della
Convenzione debbano spettare al Governo,
mentre al Garante competa piuttosto la
vigilanza sulla attuazione della medesima.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, osserva che al Ga-
rante non possono essere attribuiti compiti
di vigilanza, essendo il medesimo sprovvi-
sto del potere di irrogare sanzioni.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Sbrollini 3.2.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 3.3, volto a riproporre nel
testo della legge quanto previsto sul punto
dalla Convenzione europea sull’esercizio
dei diritti del fanciullo.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, osserva come l’arti-
colo 12 della Convenzione richiamata ab-
bia una portata più ampia di quella pre-
vista dall’emendamento in esame, che per-
tanto invita a ritirare.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) non accoglie l’invito a ritirare il suo
emendamento 3.3.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Farina Co-
scioni 3.3 e Palomba 3.4.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’intesa con la rela-
trice per la I Commissione, invita i pre-
sentatori dell’emendamento Capitanio
Santolini 3.5 a riformularlo come segue:
« Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: di persone minori di
età con le seguenti: delle persone di minore
età. Conseguentemente, al medesimo
comma 1: alla lettera c), secondo periodo,
sostituire le parole: delle persone minori
di età con le seguenti: delle persone di
minore età; alla lettera d), sostituire le
parole: delle persone minori di età con le
seguenti: delle persone di minore età; ».
Ove riformulato in tal senso, il parere
delle relatrici è favorevole.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
riformula il suo emendamento nel senso
indicato dalla relatrice per la XII Com-
missione.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Capitanio Santolini 3.5 (nuova for-
mulazione).

Sandra ZAMPA (PD) illustra il suo
emendamento 3.6, sottolineando come sia
un errore non prevedere la consultazione
di bambini e ragazzi, atteso che questi
sono a tutti gli effetti soggetti di diritto
capaci di rappresentare il proprio punto di
vista.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, dopo aver ricordato
che il testo in esame già prevede, all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera d), che l’Autorità
garante assicuri idonee forme di consul-
tazione dei minori, osserva che l’emenda-
mento Zampa 3.6 limiterebbe l’autonomia
dell’Autorità, la quale, nel testo attuale, è
libera di decidere le forme di consulta-
zione che ritiene più opportune.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Zampa 3.6 e
Capitanio Santolini 3.7.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) illustra il suo emendamento 3.8, che
specifica le sedi nelle quali ha luogo la
consultazione dei minori, e ne racco-
manda l’approvazione.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, ribadisce, a proposito
dell’emendamento Farina Coscioni 3.8,
quanto già detto con riferimento all’emen-
damento Zampa 3.6.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Farina Co-
scioni 3.8, 3.9 e 3.10.

Anna Margherita MIOTTO (PD), inter-
venendo sull’emendamento Sbrollini 3.11,
di cui è cofirmataria, fa presente che il
verbo « verificare » implica che l’Autorità
garante si deve attivare per accertare che
ai minori siano sempre e ovunque garan-
tite pari opportunità, il che non è tuttavia
possibile con il personale del quale è
fornita, mentre il verbo « vigilare » è pre-
feribile perché non comporta, a suo avviso,
un’attività di accertamento sistematica.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, ribadisce che non
possano attribuirsi funzioni di vigilanza ad
istituzioni prive di poteri sanzionatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sbrollini 3.11,
Zampa 3.12., Palomba 3.13 e Farina Co-
scioni 3.14.

Anna Margherita MIOTTO (PD), inter-
venendo sull’emendamento Sbrollini 3.16,
di cui è cofirmataria, fa presente che il
testo base non attribuisce all’Autorità ga-
rante alcun compito in relazione all’ur-
gente e attuale problema dei minori in
stato di abbandono.

Raffaele VOLPI (LNP) rileva che la
locuzione « casi di emergenza » impiegata
nell’emendamento Sbrollini 3.16 è al-
quanto generica.
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Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, fa presente che l’ar-
ticolo 3, comma 9, del testo base prevede
che l’Autorità garante segnali le situazioni
di disagio dei minori alla competente pro-
cura della Repubblica presso il tribunale
per i minorenni. Osserva inoltre che c’è il
rischio di invadere competenze attribuite
dall’ordinamento ad altre amministra-
zioni, anche perché lo stato di abbandono
sussiste solo nel momento in cui l’autorità
giurisdizionale lo accerta.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sbrollini
3.16., Farina Coscioni 3.17. e Zampa 3.18.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’intesa con la rela-
trice per la I Commissione, propone al-
l’onorevole Farina Coscioni di riformulare
il suo emendamento 3.19 nel modo se-
guente: « Al comma 1, lettera m), aggiun-
gere, in fine, le parole: ; può altresì dif-
fondere buone prassi sperimentate al-
l’estero ». Ove riformulato in tal senso, il
parere delle relatrici è favorevole.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) riformula il suo emendamento 3.19
nei termini suggeriti dalla relatrice per la
XII Commissione.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene op-
portuno un chiarimento, eventualmente in
vista della discussione del provvedimento
in Assemblea, sulla correttezza dell’uti-
lizzo del termine « prassi » con riferimento
alle procedure dell’autorità giudiziaria.

Donato BRUNO, presidente, conferma
che anche presso gli uffici dell’autorità
giudiziaria esistono prassi relative ai mi-
nori non formalizzate in protocolli o in
altri documenti ufficiali.

Sandra ZAMPA (PD) chiede perché la
riformulazione proposta dalle relatrici fac-
cia riferimento soltanto alle prassi speri-
mentate all’estero, e non anche a quelle
nazionali.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, ricorda che l’emen-
damento è aggiuntivo e che il testo attuale
della lettera m) del comma 1 dell’articolo
3 già prevede la diffusione delle buone
prassi elaborate sul territorio nazionale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Capitanio San-
tolini 3.20 approvano l’emendamento Fa-
rina Coscioni 3.19 (nuova formulazione) e
respingono l’emendamento Farina Co-
scioni 3.21.

David FAVIA (IdV), intervenendo sul-
l’emendamento Palomba 3.22, di cui è
cofirmatario, ricorda che, in generale, gli
emendamenti presentati dal suo gruppo
tendono a rafforzare i poteri dell’Autorità
garante, che, in base al testo in esame,
sono pochissimi e inferiori a quelli di
alcuni garanti regionali. A suo avviso, non
vale neppure la pena di istituire un’Auto-
rità garante se le si nega perfino il potere
di segnalare agli organismi competenti i
casi di possibile violazione di diritti di
minori.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Palomba 3.22.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’intesa con la rela-
trice per la I Commissione, riformula
l’emendamento 3.50 delle relatrici (vedi
allegato) in modo da tenere conto anche
delle proposte contenute negli emenda-
menti Capitanio Santolini 3.24 e 3.25.
Chiarisce inoltre che la modifica dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera o) proposta dalle
relatrici è finalizzata ad evitare che al-
l’Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza siano attribuiti poteri di segnala-
zione all’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni che spettano già al comi-
tato media e minori di cui all’articolo 35
del decreto legislativo n. 177 del 2005.
Ricorda che, in caso di violazione delle
norme poste a tutela dei minori, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni di-
spone di poteri molto penetranti.
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Il ministro Maria Rosaria CARFAGNA
esprime parere favorevole sulla nuova for-
mulazione dell’emendamento 3.50 delle
relatrici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 3.50 (nuova
formulazione) delle relatrici e respingono
l’emendamento Capitanio Santolini 3.23.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli emendamenti Capitanio Santolini 3.24
e 3.25 risultano assorbiti dall’approvazione
dell’emendamento 3.50 (nuova formula-
zione) delle relatrici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Favia 3.26; ap-
provano l’emendamento 3.51 delle rela-
trici; e respingono gli emendamenti Co-
senza 3.27 e 3.28, Favia 3.29, Farina
Coscioni 3.30, Capitanio Santolini 3.31,
Farina Coscioni 3.32. e 3.33 e Capitanio
Santolini 3.34.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Capitanio Santolini 3.35
risulta precluso a seguito della reiezione
dell’emendamento Capitanio Santolini
3.34. Avverte altresì che l’emendamento
Lorenzin 3.36 è stato sottoscritto dal de-
putato Calderisi.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore per
la XII Commissione, d’intesa con la rela-
trice per la I Commissione, propone al-
l’onorevole Calderisi di riformulare
l’emendamento Lorenzin 3.36, di cui è
cofirmatario, nel modo seguente: « Al
comma 7, primo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: ; alla Conferenza parteci-
pano altresì rappresentanti delle Associa-
zioni e delle Onlus riconosciute a livello
nazionale, che operano a tutela dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza, accreditate
presso l’Autorità garante nelle forme pre-
viste dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri di cui all’articolo 5,
comma 2 ». Ove riformulato in tal senso, il
parere delle relatrici è favorevole.

Giuseppe CALDERISI (PdL) riformula
l’emendamento Lorenzin 3.36 nei termini
suggeriti dalle relatrici.

Pierguido VANALLI (LNP) chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento Lorenzin
3.36, rilevando che lo stesso, da una parte,
amplia in modo eccessivo il novero dei
soggetti che partecipano alla Conferenza
nazionale per la garanzia dei diritti del-
l’infanzia e dell’adolescenza e, dall’altra
parte, rinvia, per la disciplina delle forme
di accreditamento delle associazioni e
delle onlus riconosciute a livello nazionale,
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri previsto dall’articolo 5, comma 2,
che allo stato deve invece disciplinare solo
l’organizzazione dell’ufficio dell’Autorità
garante e la gestione delle spese.

Le Commissioni accantonano l’emenda-
mento Lorenzin 3.36 (nuova formulazione).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Sbrollini 3.37,
Palomba 3.38, Capitanio Santolini 3.39,
Zampa 3.40, Favia 3.41, Palomba 3.42 e
Capitanio Santolini 3.43; approvano
l’emendamento 3.52 delle relatrici; e re-
spingono l’emendamento Palomba 3.44 e
gli articoli aggiuntivi Palomba 3.01 e Co-
senza 3.02.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) ritira i suoi emendamenti 4.3, 4.7, 4.8
e 4.9.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli emendamenti Palomba 4.1 e
4.2 e approvano gli emendamenti Farina
Coscioni 4.5 e Capitanio Santolini 4.6.

Pierguido VANALLI (LNP) ritira il suo
emendamento 5.1.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono l’emendamento Palomba 5.2,
approvano gli emendamenti 5.3 delle re-
latrici e Lorenzin 6.1, respingono l’emen-
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damento Sbrollini 6.2, approvano l’emen-
damento Sbrollini 6.3, respingono
l’emendamento Farina Coscioni 6.4 e ap-
provano l’emendamento 7.50 delle rela-
trici.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli emendamenti Zampa 7.1 e Farina Co-
scioni 7.2 sono da considerare preclusi
dall’approvazione dell’emendamento 7.50
delle relatrici. Ricorda quindi che resta da
esaminare l’emendamento Lorenzin 3.36,
del quale le relatrici hanno proposto una
nuova formulazione. Al riguardo fa pre-
sente che, per quanto riguarda l’ampiezza
del potere normativo del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri previsto
dall’articolo 5, comma 2, il problema se-
gnalato dal deputato Vanalli potrebbe es-
sere risolto precisando, al medesimo
comma, che il decreto in questione deve
disciplinare altresì le forme di accredita-
mento presso l’Autorità garante delle as-
sociazioni e delle onlus riconosciute a
livello nazionale.

Pierguido VANALLI (LNP) osserva che
questa proposta risolve il secondo pro-
blema da lui segnalato, che ha carattere
formale, ma non il primo, che è assai più
rilevante: infatti l’emendamento Lorenzin
3.36, anche nella riformulazione proposta

dalle relatrici, amplia eccessivamente il
numero dei soggetti che partecipano alla
Conferenza nazionale per la garanzia dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

Raffaele VOLPI (LNP) sottolinea a sua
volta che il problema è l’evidente ed ec-
cessivo ampliamento del numero di sog-
getti che partecipano alla Conferenza na-
zionale per la garanzia dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza.

Donato BRUNO, presidente, invita il
deputato Calderisi a valutare la possibilità
di ritirare l’emendamento Lorenzin 3.36,
di cui è cofirmatario, per ripresentarlo
eventualmente in Assemblea, in modo da
permettere i necessari approfondimenti
sui problemi segnalati dai deputati Vanalli
e Volpi.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritira
l’emendamento Lorenzin 3.36.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame degli emenda-
menti e che il testo risultante sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per
l’espressione del prescritto parere. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO

Istituzione dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza (nuovo
testo C. 2008-A).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
campo dei diritti dei minori con le se-
guenti: nel campo dei diritti umani e in
materia di diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza.

2. 1. Mura, Palomba, Favia, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 1, sostituire le parole: pro-
blematiche familiari o educative e di pro-
mozione e tutela dei minori di età con le
seguenti: problematiche familiari ed edu-
cative di promozione e tutela dei minori.

2. 2. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
parole: su proposta della Commissione
bicamerale per l’infanzia, adottata con la
maggioranza qualificata dei tre quarti dei
voti.

2. 3. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, sostituire le parole: L’Au-
torità con le seguenti: La persona nomi-
nata Autorità.

2. 4. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 2, sostituire la parola: quat-
tro con la seguente: tre.

2. 5. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 2, sostituire le parole: può
essere riconfermata per non più di una
volta con le seguenti: il suo mandato è
rinnovabile una sola volta.

2. 51. Le relatrici.

(Approvato)

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: e non può conseguire promozioni
se non per anzianità.

2. 6. Palomba, Favia, Mura, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’incarico di Autorità
garante comporta, per tutto il periodo del
mandato, l’incompatibilità a svolgere ogni
tipo di attività politica.

2. 7. Palomba, Favia, Mura, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 4, sostituire le parole da:
trattamento fino alla fine del comma con
le seguenti: 70 per cento del compenso
base spettante ai deputati.

2. 8. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.
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Al comma 4, aggiungere, in fine, le parole:
e, comunque nei limiti della spesa autoriz-
zata ai sensi dell’articolo 7, comma 2.

2. 50. Le relatrici.

(Approvato)

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , salvo quanto previsto dal succes-
sivo articolo 7 della presente legge.

2. 9. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Modalità di nomina, requisiti, incompati-
bilità e compenso dell’Autorità garante.

2. 52. Le relatrici.

(Approvato)

ART. 3.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
compiti aggiungere le seguenti: e funzioni.

Conseguentemente alla rubrica, dopo
la parola: Compiti aggiungere le seguenti: e
funzioni.

3. 1. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
i seguenti compiti con le seguenti: le se-
guenti competenze.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, sostituire la rubrica con la seguente:
Competenze dell’Autorità garante. Istitu-
zione e compiti della Conferenza nazio-
nale per la garanzia dei diritti dell’infanzia
e dell’adolescenza.

3. 1. (Nuova formulazione) Zampa, Sbrol-
lini, Miotto, Mattesini, Cardinale,
Schirru, Pedoto.

(Approvato)

A comma 1, lettera a), sostituire le
parole: promuove l’attuazione con le se-
guenti: vigila sul pieno rispetto e sull’at-
tuazione dei princìpi.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire le parole: , la piena
applicazione con le seguenti: e promuove
la piena attuazione.

3. 2. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
esercita le funzioni aggiungere le seguenti:
di garanzia del diritto del fanciullo ad
essere ascoltato,.

3. 3. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) formula linee di indirizzo per
il coordinamento dell’attività di tutti gli
organismi, istituzionali e non istituzionali,
che operano nel campo della tutela dei
minori, ivi compresi i servizi sociali, cen-
trali e territoriali, e gli organi di rappre-
sentanza delle diverse figure professionali
operanti anche in ambito infantile e ado-
lescenziale;

3. 4. Palomba, Favia, Mura, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: di persone minori di
età con le seguenti: dei minori.

3. 5. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
sostituire le parole: di persone minori di
età con le seguenti: delle persone di minore
età.

Martedì 8 marzo 2011 — 11 — Commissioni riunite I e XII



Conseguentemente, al medesimo com-
ma 1:

alla lettera c), secondo periodo, sosti-
tuire le parole: delle persone minori di età
con le seguenti: delle persone di minore
età;

alla lettera d), sostituire le parole:
delle persone minori di età con le seguenti:
delle persone di minore età.

3. 5. (Nuova formulazione) Capitanio
Santolini.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) assicura, attraverso la creazione e
il funzionamento di un’apposita Commis-
sione Consultiva, la consultazione di rap-
presentanti di bambine, bambini, di ra-
gazze e di ragazzi, delle associazioni delle
Organizzazioni Non Governative (ONG)
nonché degli altri soggetti privati operanti
nell’ambito della tutela e della promozione
dei diritti dei minori;

3. 6. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: , comprese quelle delle persone
minori di età.

3. 7. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
persone minori di età aggiungere le se-
guenti: nelle scuole e nelle strutture resi-
denziali ove siano presenti a qualsiasi
titolo.

3. 8. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: nonché con tutti i soggetti comun-

que interessati al raggiungimento delle
finalità di tutela dei diritti e degli interessi
dei minori.

3. 9. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: nonché con tutti i soggetti comun-
que interessati al raggiungimento delle
finalità di tutela dei diritti e degli interessi
dei minori; con le seguenti: nonché con
medici, psicologi, insegnanti, avvocati, sin-
goli o associati;.

3. 10. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera e), sostituire la
parola: verifica con la seguente: vigila.

3. 11. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera e) dopo la parola:
degenza aggiungere la seguente: ospeda-
liera.

3. 12. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera f), dopo la parola:
esprime aggiungere la seguente: obbligato-
riamente.

3. 13. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 1, lettera f) dopo le parole:
esprime il proprio parere aggiungere le
seguenti: alla Commissione parlamentare
per l’infanzia e l’adolescenza.
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Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera f) sopprimere le parole da: prima
della sua trasmissione fino alla fine della
lettera.

3. 14. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiun-
gere la seguente:

g-bis) segnala, in casi d’emergenza,
alle autorità giudiziarie e agli organi com-
petenti la presenza di minori in stato
d’abbandono al fine di una loro presa in
carico dalle autorità competenti.

3. 16. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
esprime aggiungere la seguente: preventi-
vamente.

3. 17. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) diffonde prassi o protocolli di
intesa elaborati dalle amministrazioni
dello Stato, dagli enti Locali e territoriali,
dagli ordini professionali o dalle ammini-
strazioni delegate allo svolgimento delle
attività socio assistenziali, che abbiano per
oggetto i diritti dei minori, in particolare
nell’ambito dei procedimenti giudiziari,
anche tramite consultazioni periodiche
con le autorità o le amministrazioni indi-
cate.

3. 18. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
può diffondere aggiungere le seguenti: an-
che sulla base di buone prassi sperimen-
tate all’estero.

3. 19. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le parole: ; può altresì diffondere
buone prassi sperimentate all’estero.

3. 19. (Nuova formulazione) Farina Co-
scioni, Maurizio Turco, Beltrandi, Ber-
nardini, Mecacci, Zamparutti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera m) sopprimere le
parole: dalle autorità giudiziarie.

3. 20. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1, lettera n), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche al fine di
evitare, nei limiti del possibile, il ricorso
alla giustizia minorile civile, come racco-
mandato dall’articolo 19 della Conven-
zione di New York e dall’articolo 13 della
Convenzione europea sull’esercizio dei di-
ritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25
gennaio 1996 e resa esecutiva dalla legge
20 marzo 2003, n. 77.

3. 21. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

Conseguentemente, sostituire il comma 9
con i seguenti:

9. L’Autorità Garante prende in esame,
anche d’ufficio, situazioni generali e par-
ticolari delle quali è venuta a conoscenza
in qualsiasi modo, in cui è possibile rav-
visare la violazione, o il rischio di viola-
zione, dei diritti dei minori, ivi comprese
quelle riferibili ai mezzi di informazione,
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eventualmente segnalandole agli organismi
cui è attribuito il potere di controllo o di
sanzione.

10. L’editore o il giornalista che, nelle
fasce orarie protette manda in onda in
radio o in televisione spettacoli, immagini
o programmi dannosi o pericolosi per
un’equilibrata crescita dei minori, anche
se il fatto costituisce reato, è punito con la
pena pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro.

3. 22. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 1, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) promuove iniziative volte a svilup-
pare nei minori capacità critiche e a
suscitare nei media una maggiore sensibi-
lità e rispetto verso i minori medesimi.

3. 50. Le relatrici.

Al comma 1, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) promuove iniziative volte a svilup-
pare nei minori capacità critiche e a
suscitare nei media una maggiore sensibi-
lità e responsabilità verso i minori mede-
simi, anche al fine di sostenere l’attività
educativa delle famiglie.

3. 50. (Nuova formulazione) Le relatrici.

(Approvato)

Al comma 1, lettera o) dopo le parole:
nelle comunicazioni aggiungere le seguenti:
al comitato media e minori, di cui all’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177.

3. 23. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1, lettera o) sostituire la
parola: sensibilità, con la seguente: respon-
sabilità.

3. 24. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 1, lettera o) aggiungere, in
fine, le parole: e a sostenere l’attività
educativa delle famiglie.

3. 25. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Dopo la lettera o), aggiungere la se-
guente:

o-bis) può essere sentita in audizione
dalle competenti Commissioni parlamen-
tari su iniziativa delle stesse o su richiesta.

3. 26. Favia, Palomba, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 1, lettera p), sostituire le
parole: dei Garanti con le seguenti: per la
garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza di cui al comma 7.

3. 51. Le relatrici.

(Approvato)

Al comma 1 aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

q) senza intaccare le competenze di
cui alla legge 23 dicembre 1975, n. 698,
spettanti alle regioni, vigila ed effettua
segnalazioni su eventuali episodi di mal-
trattamento negli asili nido.

3. 27. Cosenza.

Al comma 1 aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

q) vigila sul rispetto delle norme in
materia di divieto di lavoro minorile e, in
tale ambito, quando viene a conoscenza di
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situazioni in contrasto con le leggi, coo-
pera attraverso segnalazioni e proposte
con l’ispettorato del lavoro, nell’ambito e
nel pieno rispetto delle attribuzioni a que-
st’ultimo date dall’articolo 29 della legge
17 ottobre 1967, n. 977.

3. 28. Cosenza.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’Autorità Garante esprime il parere
sui disegni di legge e sugli atti normativi
del Governo in materia di infanzia ed
adolescenza, che a tal fine devono esserle
comunicati e trasmessi.

3. 29. Favia, Palomba, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 3, sostituire le parole: può
esprimere pareri sui disegni di legge e
sugli atti normativi del Governo in materia
di tutela dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza con le seguenti: esprime il proprio
parere sui disegni di legge, sui decreti
governativi e sui regolamenti per gli aspetti
che attengano la tutela dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza.

3. 30. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 3 dopo le parole: del Governo
aggiungere le seguenti: e sui disegni di legge
del Governo e del Parlamento.

3. 31. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: avvalendosi dei dati e delle infor-
mazioni aggiungere le seguenti: oltre che
della collaborazione diretta,.

3. 32. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere
in fine, le parole: , e degli Uffici di servizio
sociale per i minorenni.

3. 33. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 6 sopprimere le parole: con
figure analoghe.

3. 34. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: o da figure analoghe.

Conseguentemente, al medesimo articolo
3, comma 7, secondo periodo, sopprimere le
parole: o di figure analoghe.

3. 35. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: cui partecipano
rappresentanti delle Associazioni e delle
Onlus riconosciute a livello nazionale, che
operano a tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza e accreditate presso l’Au-
torità garante.

3. 36. Lorenzin.

Al comma 7, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ; alla Conferenza
partecipano altresì rappresentanti delle
Associazioni e delle Onlus riconosciute a
livello nazionale, che operano a tutela dei
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, ac-
creditate presso l’Autorità garante nelle
forme previste dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri di cui all’articolo
5, comma 2.

3. 36. (Nuova formulazione) Lorenzin,
Calderisi.
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Al comma 7, aggiungere, in fine, le
parole: dotate dei requisiti di indipen-
denza, autonomia e competenza esclusiva
in materia di infanzia e adolescenza.

3. 37. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 8 sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

« a) individua le linee generali per
l’attuazione dei diritti dei minori;

b) verifica il grado di attuazione dei
diritti dei minori a livello nazionale e
regionale, anche in rapporto a criteri di
omogeneità;

c) esegue il censimento delle risorse
istituzionali e del volontariato e ne verifica
la capacità di interazione, anche indivi-
duando specifiche e adeguate forme di
sperimentazione;

d) individua forme di costante scam-
bio di dati e di informazioni sulla condi-
zione dei minori a livello nazionale e
regionale;

e) verifica gli strumenti formativi e di
aggiornamento del personale posti in es-
sere dai soggetti competenti;

f) predispone gli elenchi delle persone
idonee e disponibili ad assumere la fun-
zione di tutori e di curatori speciali dei
minori, curandone la formazione e l’ag-
giornamento;

g) elabora proposte di legge-quadro
per uniformare la disciplina dei singoli
organismi regionali e locali di tutela del-
l’infanzia e dell’adolescenza e prevede la
possibilità di delega di proprie funzioni ai
garanti regionali;

h) elabora un rapporto generale an-
nuale sulle politiche di protezione dei
minori, da presentare alle Camere e ai
consigli regionali. »

3. 38. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 8 lettera a) sopprimere le
parole: o di figure analoghe.

3. 39. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 8, lettera a) dopo le parole: o
di figure analoghe aggiungere le seguenti:
dotate dei requisiti di indipendenza, au-
tonomia e competenza esclusiva in materia
di infanzia e adolescenza.

3. 40. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Attraverso la creazione e il fun-
zionamento di un’apposita Commissione
consultiva, nei limiti delle risorse autoriz-
zate dalla presente legge per l’Ufficio del-
l’Autorità Garante di cui ai successivi
articoli 5 e 7, comma 1, l’Autorità Garante
assicura la consultazione di rappresentanti
di bambine, bambini, di ragazze e di
ragazzi, delle associazioni, degli organismi
e istituti per la promozione e la tutela
dell’infanzia e dell’adolescenza operanti in
Italia, delle Organizzazioni non governa-
tive (ONG) e degli altri soggetti privati
operanti nell’ambito della tutela e della
promozione dei diritti dei minori.

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, ag-
giungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Commissione Consultiva dell’Autorità
garante).

1. Presso la sede dell’Autorità garante è
istituita una Commissione consultiva con il
compito di esprimere pareri e formulare
proposte all’Autorità garante per la pro-
mozione e tutela dei diritti dell’infanzia.
Di essa fanno parte rappresentanti delle
forze sociali, del volontariato, le associa-
zioni e le professioni coinvolte nella pro-
mozione e tutela dei diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza, nonché una rappresen-
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tanza di bambini, bambine e adolescenti.
La composizione della Commissione è sta-
bilita dall’Autorità garante con proprio
regolamento da adottare entro sei mesi
dalla prima nomina. È presieduta dall’Au-
torità garante che la convoca trimestral-
mente e ne organizza i lavori.

3. 41. Favia, Palomba, Palagiano, Mura,
Di Giuseppe, Donadi.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. L’Autorità Garante prende in esame
denunce, segnalazioni e reclami relativi a
violazioni dei diritti di minori o relativi a
minori in situazione di rischio di viola-
zione dei propri diritti, ad essa pervenuti
sotto qualsiasi forma o presentati diretta-
mente da qualsiasi persona fisica, anche
minorenne, o da enti, segnalandoli alla
competente giurisdizione minorile o agli
organismi cui è attribuito il potere di
controllo o di sanzione.

3. 42. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Al comma 9 dopo le parole: per i
minorenni, aggiungere le seguenti: della
regione di competenza.

3. 43. Capitanio Santolini, Nunzio Fran-
cesco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

Al comma 9, sostituire le parole: di sua
competenza con le seguenti: di competenza
della procura medesima.

3. 52. Le relatrici.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10. L’Autorità garante, qualora ravvisi
violazioni dei diritti dei minori da parte
dei mezzi di informazione, può, a seconda
della gravità dei fatti e della reiterazione
dei medesimi, irrogare sanzioni ammini-

strative pecuniarie e interdittive a carico
dei responsabili delle violazioni, compresi
editori e giornalisti; anche se il fatto
costituisce reato, chiunque, nelle fasce
orarie protette manda in onda in radio o
in televisione spettacoli, immagini o pro-
grammi dannosi o pericolosi per un’equi-
librata crescita dei minori è punito con la
pena pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro e,
nei casi più gravi, con l’interdizione dal-
l’esercizio della professione da quindici
giorni a tre mesi, e con la chiusura del-
l’emittente per la stessa durata. La stessa
pena è applicata nel caso di stampa quo-
tidiana o periodica o di diffusione attra-
verso la rete internet.

11. Quando, a seguito di ispezioni o di
approfondite informative sollecitate o co-
munque ricevute, l’Autorità garante ha
notizia di negligenze, abusi o mancata
attuazione dei diritti dei minori, indica i
rimedi atti a rimuovere la situazione,
senza pregiudizio per le eventuali neces-
sarie denunce ai fini penali, amministrativi
o disciplinari.

3. 44. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

« ART. 3-bis.

(Poteri di indagine dell’Autorità garante).

1. L’Autorità garante può richiedere alle
pubbliche amministrazioni, ad organismi,
enti o persone di fornire informazioni rile-
vanti ai fini della tutela dei minori.

2. L’Autorità garante può ordinare che,
attraverso i funzionari delle istituzioni
pubbliche o attraverso proprio personale,
siano effettuate, con riferimento a deter-
minate situazioni di minori al di fuori
dell’ambito familiare, indagini o ispezioni,
del cui esito deve esserle data immediata
informazione.

3. L’Autorità Garante può accedere alle
strutture pubbliche e private ove siano
presenti minori.

4. L’Autorità garante, qualora ravvisi
violazioni dei diritti dei minori da parte
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dei mezzi di informazione, può, a seconda
della gravità dei fatti e della reiterazione
dei medesimi, irrogare sanzioni ammini-
strative pecuniarie e interdittive a carico
dei responsabili delle violazioni, compresi
editori e giornalisti; anche se il fatto
costituisce reato, chiunque, nelle fasce
orarie protette manda in onda in radio o
in televisione spettacoli immagini o pro-
grammi dannosi o pericolosi per un’equi-
librata crescita dei minori è punito con la
pena pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro e,
nei casi più gravi, con l’interdizione dal-
l’esercizio della professione da quindici
giorni a tre mesi, e con la chiusura del-
l’emittente per la stessa durata. La stessa
pena è applicata nel caso di stampa quo-
tidiana o periodica o di diffusione attra-
verso la rete internet.

5. Quando, a seguito di ispezioni o di
approfondite informative sollecitate o co-
munque ricevute, l’Autorità garante ha no-
tizia di negligenze, abusi o mancata attua-
zione dei diritti dei minori, indica i rimedi
atti a rimuovere la situazione, senza pregiu-
dizio per le eventuali necessarie denunce ai
fini penali, amministrativi o disciplinari.

3. 01. Palomba, Favia, Mura, Palagiano,
Di Giuseppe, Donadi.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Facoltà di effettuare ispezioni).

1. Al fine di assolvere i compiti di cui
all’articolo precedente e nel pieno rispetto
delle competenze di altri organismi com-
petenti, l’Autorità Garante può effettuare
visite ed ispezioni presso istituti, sia pub-
blici che privati, dove si svolgono funzioni
educative e residenziali relative all’infanzia
e all’adolescenza.

3. 02. Cosenza.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’Autorità Garante può richie-
dere informazioni circa il trattamento dei
minori stranieri non accompagnati pre-
senti in Italia, verifica gli interventi di
accoglienza e di inserimento e sollecita
l’adozione di iniziative di sostegno e di
aiuto, con particolare riferimento ai mi-
nori oggetto di sfruttamento, anche ses-
suale, o di maltrattamenti fisici e psichici
finalizzati ad ottenerne la produttività
economica con attività illecite.

4. 1. Palomba, Favia, Mura, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per lo svolgimento delle sue funzioni
può visitare liberamente luoghi in cui sono
ospitati minori fuori dalla famiglia, quali
istituzioni assistenziali, case famiglia, co-
munità, stabilimenti di detenzione, ospe-
dali e altri simili istituti pubblici e privati.

4. 2. Palomba, Favia, Mura, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 2, sopprimere le parole: ri-
chiedere alle amministrazioni competenti
di.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere le parole: nelle forme e nelle
modalità concordate con le medesime am-
ministrazioni.

4. 3. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 2, dopo le parole: con le
medesime amministrazioni, a aggiungere le
seguenti: tutte le.

4. 5. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

(Approvato)
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Al comma 2, sostituire le parole: ed enti
privati con le seguenti: e private.

4. 6. Capitanio Santolini, Nunzio France-
sco Testa, Binetti, De Poli, Tassone,
Scanderebech, Mantini.

(Approvato)

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: , per verificare le condizioni am-
bientali e il trattamento, anche per i fini
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera i)
della presente legge.

4. 7. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 3, sopprimere le parole: pre-
via autorizzazione del magistrato di sor-
veglianza per i minorenni o del giudice che
procede.

4. 8. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le
parole: per verificare le condizioni di vita
e il trattamento dei cittadini minori di età.

4. 9. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

ART. 5.

Al comma 1, sopprimere le parole: con
sede in Roma,

Conseguentemente, al medesimo articolo
5, comma 2, dopo le parole: dell’Ufficio

dell’Autorità Garante aggiungere le seguenti:
, il luogo dove ha sede l’Ufficio,

5. 1. Vanalli, Rondini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I funzionari dell’Ufficio
dell’Autorità garante nell’esercizio delle
loro funzioni sono pubblici ufficiali e sono
vincolati dal segreto d’ufficio.

5. 2. Palomba, Mura, Favia, Palagiano, Di
Giuseppe, Donadi.

Al comma 3, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 2 con le seguenti: all’articolo 3.

5. 3. Le relatrici.

(Approvato)

ART. 6.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Chiunque può rivolgersi all’Autorità
garante anche attraverso il numero tele-
fonico di emergenza gratuito 114 ovvero
attraverso altri numeri telefonici di pub-
blica utilità gratuiti per la segnalazione di
violazioni ovvero di situazioni di rischio di
violazione dei diritti dei minori.

6. 1. Lorenzin.

(Approvato)

Al comma 1 sopprimere le parole: di
violazioni ovvero.

6. 2. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 2 sopprimere le parole: e dei
reclami.

6. 3. Sbrollini, Zampa, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

(Approvato)
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Al comma 2, sostituire le parole: fatte
salve le con le seguenti: anche avvalendosi
delle.

6. 4. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.

ART. 7.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 7 (Copertura finanziaria). 1. Al-
l’onere derivante dall’attuazione dell’arti-
colo 5 della presente legge, pari ad euro
750.000 per l’anno 2011 e ad euro
1.500.000 a decorrere dall’anno 2012, si
provvede: quanto a 750.000 euro per
l’anno 2011, mediante riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, come rideter-
minata dalla tabella C allegata alla legge
13 dicembre 2010, n. 220, e quanto a euro
1.500.000 a decorrere dall’anno 2012 me-
diante riduzione delle proiezioni per gli
anni 2012 e 2013 dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2011-2013, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2011, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo ministero.

2. All’onere derivante dall’articolo 2,
comma 4, valutato nel limite massimo di
euro 200.000 annui a decorrere dall’anno
2011, si provvede, per ciascuno degli anni
2011 e 2012, quanto a euro 100.000,
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e,
quanto a euro 100.000, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di

spesa di cui all’articolo 19, comma 3, del
medesimo decreto-legge n. 223 del 2006,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 248 del 2006, come rideterminate dalla
tabella C allegata alla legge 13 dicembre
2010, n. 220; e a decorrere dall’anno 2013
mediante riduzione delle proiezioni per
l’anno 2013 dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2011-2013, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2011, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 50. Le relatrici.

(Approvato)

Al comma 2, sostituire le parole: 200.000
annui, si provvede, quanto a euro 100.000
con le seguenti: 130.000 annui, si provvede,
quanto a euro 30.000.

7. 1. Zampa, Sbrollini, Miotto, Mattesini,
Cardinale, Schirru, Pedoto.

Al comma 2, sostituire le parole: nel
limite massimo di euro 200.000 annui con
le seguenti: nel limite massimo del 70 per
cento del compenso base annuo spettante
ai deputati.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sostituire le parole: si provvede, quanto
a euro 100.000 con le seguenti: si provvede,
per il 50 per cento e le parole: e, quanto
a euro 100.000 con le seguenti: e, per il
restante 50 per cento.

7. 2. Farina Coscioni, Maurizio Turco,
Beltrandi, Bernardini, Mecacci, Zampa-
rutti.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo concernente modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15
febbraio 2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione, della realizzazione e del-
l’esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare,
di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del
combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché benefici economici e campagne
informative al pubblico Atto n. 333 (Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del
regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente della X Commissione Laura
FRONER.

La seduta comincia alle 13.10.

Schema di decreto legislativo concernente modifiche

ed integrazioni al decreto legislativo 15 febbraio

2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione,

della realizzazione e dell’esercizio nel territorio

nazionale di impianti di produzione di energia

elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del

combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del

combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, non-

ché benefici economici e campagne informative al

pubblico.

Atto n. 333.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Catia POLIDORI (IR), relatore per la X
Commissione, illustra lo schema di decreto
legislativo in esame recante modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo n. 31/
2010 che, in attuazione della delega di cui
all’articolo 25 della legge n. 99 del 2009,
disciplina la localizzazione nel territorio
nazionale di impianti di produzione di
energia elettrica nucleare, di impianti di
fabbricazione di combustibile nucleare, dei
sistemi di stoccaggio del combustibile ir-
raggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché dei
sistemi per il deposito definitivo dei ma-
teriali e rifiuti radioattivi, e definisce le
misure compensative da corrispondere e
da realizzare in favore delle popolazioni
interessate. Il decreto legislativo n. 31/
2010 stabilisce altresì le procedure auto-
rizzative e i requisiti soggettivi per lo
svolgimento delle attività di costruzione, di
esercizio e di disattivazione dei citati im-
pianti.

Lo schema in esame è stato predisposto
ai sensi del citato articolo 25, comma 5,
della legge 99/2009, che consente al Go-
verno di adottare disposizioni correttive e
integrative del decreto legislativo n. 31 del
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2010 entro un anno dalla data della sua
entrata in vigore (cioè entro il 23 marzo
2011).

Il provvedimento in esame, redatto se-
condo la tecnica della novella legislativa, è
volto al chiarimento e coordinamento del
testo, a semplificare e rendere più chiare
le procedure amministrative da esso disci-
plinate. Il provvedimento inoltre, rece-
pendo quanto recentemente statuito dalla
Corte costituzionale, prevede la necessità
di acquisire il parere della regione inte-
ressata al rilascio dell’autorizzazione
unica per la realizzazione di un impianto
nucleare.

Sottolinea che svolgerà la propria re-
lazione prioritariamente sulle norme di-
rettamente riconducibili alla competenza
della X Commissione.

In particolare, l’articolo 1 dello schema
reca modifiche all’articolo 1 del decreto
legislativo 31/2010, che definisce l’oggetto
del decreto e ne riassume i contenuti
principali. Si tratta di modifiche sostan-
zialmente formali, come la sostituzione del
termine « disattivazione » con il termine
tecnico « decommissioning » e l’introdu-
zione dell’espressione « benefici econo-
mici » al posto di « misure compensative »
anche per uniformità con la rubrica del-
l’articolo 23 del decreto vigente.

L’articolo 2 reca modifiche all’articolo
2 del decreto legislativo n. 31/2010, che
fornisce alcune definizioni specifiche di
concetti e termini utilizzati nel decreto.
Oltre a modifiche di chiarimento e coor-
dinamento del testo, si chiarisce che il
Deposito nazionale è destinato allo smal-
timento dei rifiuti radioattivi derivanti
dalla pregressa gestione non solo di im-
pianti nucleari, ma anche di impianti del
ciclo del combustibile, e si introduce la
definizione di decommissioning.

L’articolo 3 reca modifiche all’articolo
3 del decreto legislativo n. 31/2010, sul
documento programmatico definito « Stra-
tegia nucleare ». Oltre a modifiche per un
maggiore chiarimento del testo, si aggiunge
il concerto con il Ministro della salute per
il decreto di adozione del documento sulla
strategia nucleare, si eliminano « i para-
metri delle compensazioni per popolazione

e sistema delle imprese » dagli argomenti
da indicare nella « Strategia nucleare » in
quanto tali parametri sono definiti dallo
stesso decreto legislativo, si specifica che il
trattamento non si riferisce genericamente
al combustibile nucleare, ma solo a quello
irraggiato.

L’articolo 4 modifica l’articolo 4 del
decreto legislativo n. 31/2010, ai sensi del
quale la costruzione e l’esercizio degli
impianti nucleari sono considerate attività
di preminente interesse statale e come tali
soggette ad autorizzazione unica rilasciata,
su istanza dell’operatore e previa intesa
con la Conferenza unificata, con decreto
ministeriale. Con la modifica, adeguandosi
a quanto statuito dalla Corte costituzio-
nale (sentenza n. 33/2011), si dispone la
necessità di acquisire il parere obbligato-
rio ma non vincolante della regione inte-
ressata, prima dell’acquisizione dell’intesa
con la Conferenza Unificata, ai fini del
rilascio dell’autorizzazione unica.

L’articolo 5 reca modifiche all’articolo
5 del decreto legislativo n. 31/2010 rela-
tivo ai requisiti che devono essere posse-
duti dagli operatori autorizzati alla rea-
lizzazione e all’esercizio di un impianto
nucleare. Oltre a modifiche redazionali di
chiarimento del testo, si introduce il ter-
mine di 90 giorni per l’emanazione del
decreto MiSE di definizione dei criteri
esplicativi dei requisiti degli operatori, e si
sostituisce la figura del direttore tecnico
con quella del responsabile tecnico, in
quanto non sempre il direttore tecnico è
previsto negli organici di una società ope-
ratrice.

L’articolo 6 reca modifiche all’articolo
6 del decreto legislativo n. 31/2010 rela-
tivo al proprio programma di intervento
degli operatori per lo sviluppo di impianti
nucleari. Viene precisato che la presenta-
zione del programma di intervento da
parte degli operatori è meramente facol-
tativa. Viene inoltre eliminata la valuta-
zione da parte del MiSE del possesso dei
requisiti per gli operatori, in quanto tale
valutazione viene effettuata in sede di
autorizzazione unica e nell’ambito della
procedura di cui all’articolo 13, con l’in-
tervento dell’Agenzia per la sicurezza nu-
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cleare. Infine, viene stabilito che il pro-
gramma di intervento non riguarda dati
potenzialmente sensibili per l’operatore,
quali le caratteristiche tecniche specifiche
degli impianti.

L’articolo 7 reca modifiche all’articolo
7 del decreto legislativo n. 31/2010 sulla
verifica tecnica dei requisiti degli impianti
nucleari. Oltre ad una modifica formale,
viene operato un cambiamento su ciò che
viene richiesto all’Agenzia: non le verifiche
ai fini della predisposizione del rapporto
preliminare di sicurezza da parte dell’ope-
ratore, bensì le verifiche su tale rapporto,
che viene trasmesso dall’operatore al-
l’Agenzia stessa.

L’articolo 8 reca modifiche all’articolo
8 del decreto legislativo n. 31/2010 in
materia di definizione delle caratteristiche
delle aree idonee alla localizzazione degli
impianti nucleari. Oltre a modifiche di
maggior chiarimento e coordinamento del
testo, viene meglio specificato il provvedi-
mento (decreto interministeriale) con il
quale vengono definiti i parametri espli-
cativi dei criteri tecnici per l’individua-
zione delle aree idonee alla localizzazione
degli impianti nucleari, nonché del Parco
tecnologico. Inoltre, vengono soppressi i
commi 2 e 3 ai fini di una semplificazione
della procedura di definizione dei para-
metri delle aree idonee: si elimina così la
duplicazione della consultazione pubblica,
che è già prevista all’interno della proce-
dura di VAS e ivi svolta, ai sensi del
successivo articolo 9, secondo le stesse
modalità esplicitate dai soppressi commi 2
e 3 dell’articolo 8.

L’articolo 10 reca modifiche all’articolo
10 del decreto legislativo n. 31/2010 con-
cernente la presentazione delle istanze per
la certificazione di uno o più siti nucleari
da parte degli operatori interessati. Oltre a
modifiche di chiarimento e coordinamento
del testo, si elimina la previsione concer-
nente l’obbligatorietà dell’emanazione di
un decreto per l’identificazione dei dati e
delle informazioni da inserire nella pre-
detta istanza; l’emanazione del decreto
viene prevista invece come mera possibi-
lità a fini integrativi o specificativi dei dati
e informazioni in questione. Per quanto

riguarda tali dati e informazioni, si ag-
giunge il riferimento al « rapporto preli-
minare di sicurezza, parte sito ». Inoltre, si
introduce la possibilità per l’operatore di
richiedere di effettuare indagini tecniche
preliminari sui siti che intende sottoporre
a certificazione.

L’articolo 11 reca modifiche all’articolo
11 del decreto legislativo n. 31/2010 con-
cernente la certificazione dei siti da parte
dell’Agenzia per la sicurezza nucleare. Ol-
tre a modifiche di chiarimento e coordi-
namento del testo, si specifica che l’Agen-
zia effettua l’istruttoria tecnica sulle sin-
gole istanze per la certificazione dei siti
entro 30 giorni dal ricevimento di ciascuna
istanza, si varia il termine entro il quale il
MiSE sottopone ciascuno dei siti certificati
all’intesa della regione interessata (15
giorni anziché 30), si introduce un termine
(30 giorni dal parere della Conferenza
unificata) per l’emanazione del decreto
sulle modalità di funzionamento del Co-
mitato interistituzionale.

L’articolo 12 reca modifiche all’articolo
12 del decreto legislativo n. 31/2010 che
elenca le attività preliminari che l’opera-
tore può svolgere nel sito una volta che lo
stesso sia stato certificato. In particolare,
oltre a modifiche redazionali di chiari-
mento del testo, con riferimento alle in-
dagini geognostiche si specifica la possibi-
lità di effettuare caratterizzazioni ambien-
tali, e più in generale viene meglio definito
il complesso delle attività preliminari che
l’operatore può svolgere. Inoltre, alla co-
municazione all’ente locale o altra ammi-
nistrazione competente deve essere alle-
gata una relazione dettagliata delle sud-
dette attività preliminari.

L’articolo 14 reca modifiche all’articolo
14 del decreto legislativo n. 31/2010 in
materia di sospensione e revoca dell’auto-
rizzazione unica. Si chiarisce che le vio-
lazioni degli obblighi e delle prescrizioni
impartite (che possono condurre alla so-
spensione e revoca dell’autorizzazione
unica) sono accertate ai sensi dell’articolo
10 del decreto legislativo 230/1995, relativo
alle funzioni ispettive.

L’articolo 15 reca modifiche all’articolo
15 del decreto legislativo n. 31/2010 che
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pone in capo al titolare dell’autorizzazione
unica alcune specifiche responsabilità in
materia di controlli sulla sicurezza e sulla
radioprotezione. Oltre a modifiche reda-
zionali di chiarimento del testo, si intro-
duce la necessità della formazione anche
per i responsabili dell’impianto e in ma-
teria di sicurezza, oltre che di prevenzione
dei rischi.

L’articolo 16 interviene sull’articolo 16
del decreto legislativo n. 31/2010 – che
prevede una serie di obblighi per il titolare
dell’autorizzazione unica tra cui la tra-
smissione all’Agenzia per la sicurezza nu-
cleare di un’apposita relazione annuale –
facendo salvo quanto riportato nella re-
stante normativa vigente di settore (de-
creto legislativo 230/1995) e precisando
che la relazione deve essere trasmessa al
Comitato di confronto e trasparenza eli-
minando le informazioni commerciali sen-
sibili e quelle relative alle misure di pro-
tezione fisica dell’impianto nucleare.

L’articolo 17 reca modifiche all’articolo
18 del decreto legislativo n. 31/2010 sulla
sorveglianza e sospensione amministrativa
degli impianti da parte dell’Agenzia. Si fa
salvo quanto previsto dall’articolo 10 del
decreto legislativo 230/1995, relativo alle
funzioni ispettive, e degli articoli 28 e 29
del decreto legislativo 152/2006 per le
parti non riguardanti il ciclo di funziona-
mento dell’impianto. Inoltre si precisa che
l’Agenzia può disporre la sospensione delle
attività relative alle prescrizioni non ri-
spettate, e non invece la sospensione delle
attività di cui all’autorizzazione unica tout
court (si vuole così evitare una confusione
con quanto previsto all’articolo 14 in ma-
teria di sospensione dell’autorizzazione
unica da parte del MiSE).

L’articolo 20 reca modifiche all’articolo
21 del decreto legislativo n. 31/2010 che
istituisce il Fondo per il decommissioning
alimentato dai titolari dell’autorizzazione
unica attraverso il versamento di un con-
tributo per ogni anno di esercizio dell’im-
pianto. Oltre a modifiche redazionali di
correzione formale del testo, si precisa che
il parere dell’Agenzia circa la misura del
predetto contributo periodico sia vinco-
lante.

L’articolo 21 corregge un riferimento
errato all’articolo 21 del decreto legislativo
n. 31/2010 sui Comitati di confronto e
trasparenza.

L’articolo 22 reca modifiche all’articolo
23 del decreto legislativo n. 31/2010 che
definisce i benefici economici diretti alle
persone residenti, alle imprese operanti
nei territori sede di impianti nucleari e
agli enti locali interessati. In particolare,
viene precisato che il beneficio economico
omnicomprensivo deve essere commisu-
rato alla durata effettiva dei lavori e
corrisposto posticipatamente per ciascun
anno solare (dal momento che la corre-
sponsione anticipata del beneficio econo-
mico non consente di tener conto delle
frazioni di anno in cui i lavori siano stati
eventualmente interrotti). Inoltre, si intro-
duce una modifica ai criteri per indivi-
duare i comuni « limitrofi » che possono
fruire dei benefici economici, prevedendo
che la distanza sia misurata dal centro
dell’edificio reattore.

L’articolo 23 reca modifiche all’articolo
24 del decreto legislativo n. 31/2010 che
dispone la decadenza automatica dei pre-
detti benefici in caso di arresto definitivo
della realizzazione o dell’esercizio dell’im-
pianto. Oltre ad una modifica di carattere
formale, si precisa che nel caso in cui la
costruzione o l’esercizio dell’impianto su-
biscano arresti temporanei non imputabili
all’operatore, l’erogazione dei benefici è
sospesa e i periodi di arresto non sono
considerati ai fini della determinazione del
beneficio.

L’articolo 30 introduce l’articolo 34-bis
del decreto legislativo n. 31/2010, al fine di
effettuare una serie di interventi di coordi-
namento con la normativa vigente, precisa-
zioni in tema di abrogazioni e si regolano
eventuali sovrapposizioni fra il decreto legi-
slativo 31 e la normativa vigente.

L’articolo 31 reca modifiche all’articolo
35 del decreto legislativo n. 31/2010, che
prevede l’abrogazione espressa di alcune
disposizioni vigenti incompatibili con il
medesimo decreto. Infine l’articolo 32 ap-
porta ulteriori modifiche di carattere for-
male e di coordinamento al decreto legi-
slativo n. 31/2010.
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Guido DUSSIN (LNP), relatore per
l’VIII Commissione, illustra le parti di
competenza della Commissione ambiente
che riguardano sostanzialmente le proce-
dure autorizzative e i requisiti soggettivi
per lo svolgimento delle attività di costru-
zione, di esercizio e di disattivazione dei
citati impianti nonché i profili di carattere
ambientale e le questioni connesse allo
smaltimento dei rifiuti radioattivi e, con-
seguentemente, le competenze della Sogin
Spa. Sottolinea che il provvedimento è
volto a semplificare e rendere più chiare le
procedure di valutazione e di autorizza-
zione dei nuovi impianti nucleari e a
ridurre i tempi di costruzione, a dare più
flessibilità al procedimento di localizza-
zione del Deposito nazionale dei rifiuti
radioattivi, ad accelerare lo smantella-
mento degli impianti nucleari esistenti, a
definire in maniera più esaustiva i requi-
siti tecnici richiesti per la costruzione e
l’esercizio degli impianti nucleari e del
Deposito nazionale.

In particolare, l’articolo 9 dello schema
di decreto in esame interviene sull’articolo
9 del decreto legislativo n. 31 del 2010 in
materia di Valutazione Ambientale Strate-
gica (VAS) ed integrazione della Strategia
nucleare, esplicitando che sono sottoposti a
VAS, oltre alla Strategia nucleare e ai para-
metri tecnici per la localizzazione degli im-
pianti nucleari, anche quelli per la localiz-
zazione del Parco tecnologico e definendo i
termini per la conclusione delle relative
procedure, attraverso un decreto approvato
dal Consiglio dei Ministri, previo adatta-
mento alle conclusioni della VAS.

Rileva altresì che, secondo il testo dello
schema di decreto legislativo, la procedura
di VAS inizia con un decreto concertato tra
i Ministri competenti, adottato ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo stesso,
successivamente trasmesso al Ministero
dell’ambiente ai fini della procedura della
VAS, ai sensi dell’articolo 9. Il testo modifi-
cato si presenta maggiormente coerente
alla natura della VAS che è un procedi-
mento che accompagna la formazione di un
Piano o di un Programma sin dalle fasi
iniziali della sua formazione. Ritiene op-
portuno specificare meglio che il decreto

concertato, adottato ai sensi dell’articolo 3,
rappresenta un atto provvisorio che defini-
sce una proposta di documento program-
matico, che ha semplicemente la funzione
di poter iniziare la procedura di VAS.

Sempre all’articolo 3, ritiene opportuno
che alla lettera g) del comma 3 sia meglio
chiarito che gli indirizzi in materia di
gestione dei rifiuti radioattivi e di decom-
missioning degli impianti a fine vita, siano
indipendenti dalla individuazione dei pa-
rametri relativi alla localizzazione del
Parco tecnologico, allo scopo di sganciare
la localizzazione del Parco Tecnologico
dalla definizione della Strategia, coordi-
nando meglio tale disposizione con le
modifiche introdotte all’articolo 9, che
prevedono la possibilità di separare la VAS
relativa ai parametri tecnici per la loca-
lizzazione del Parco tecnologico dalla VAS
relativa alla Strategia e ai parametri tec-
nici per la localizzazione dei nuovi im-
pianti nucleari.

A questo proposito, ritiene opportuno
chiarire ancora meglio la possibilità per il
Governo di agire con procedure e docu-
menti di programmazione distinti, anche
in considerazione dell’incongruità del testo
con l’analisi d’impatto della regolamenta-
zione (AIR) effettuata nell’ambito della
relazione tecnica allegata allo schema.

Sottolinea che l’articolo 13 modifica
l’articolo 13 del decreto legislativo n. 31
del 2010 in materia di autorizzazione
unica per la costruzione e l’esercizio degli
impianti nucleari e per la certificazione
dell’operatore. Ai sensi del nuovo comma
3, l’istanza deve essere contestualmente
presentata, oltre che al Ministero dell’am-
biente e al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al Ministero per i beni e le
attività culturali, alla regione territorial-
mente competente e al comune interes-
sato. Il nuovo comma 7, completamente
riscritto, prevede che in sede di espleta-
mento delle procedure di valutazione di
impatto ambientale (VIA) e di autorizza-
zione integrata ambientale (AIA) siano
recepite le conclusioni della VAS e sia
esclusa ogni duplicazione delle relative
valutazioni. L’articolo in esame chiarisce
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inoltre che la durata dell’impianto non
deve essere inferiore alla vita operativa
dichiarata nel progetto definitivo.

Relativamente all’AIA, sottolinea che il
nuovo testo del Governo ha voluto alleg-
gerire l’obbligo della procedura, preve-
dendo al comma 6 il rinnovo dell’AIA ogni
15 anni, invece dei 5 anni previsti nor-
malmente per gli impianti che emettono
inquinanti nell’atmosfera. L’applicazione
dell’AIA agli impianti nucleari non trova
riscontro in alcun paese dell’Unione euro-
pea, anche perché non è prevista dalla
stessa direttiva IPPC (Integrated Pollution
Prevention and Control). Si tratta di im-
pianti che, da una parte, non producono
emissioni in atmosfera e, dall’altra, sono
assoggettati ad una specifica normativa
per lo smaltimento dei rifiuti, diversa da
quella contenuta nel Codice dell’ambiente.
In ogni caso, un’eventuale conferma del-
l’assoggettamento all’AIA di tali impianti
non deve riguardare le parti connesse con
il ciclo di funzionamento dell’impianto.

L’articolo 18 introduce alcune modifi-
che all’articolo 19 che attribuiscono al
titolare dell’autorizzazione unica la re-
sponsabilità, oltre che del combustibile
nucleare, anche della gestione dei rifiuti
radioattivi di esercizio che, insieme al
combustibile irraggiato, possono essere
stoccati temporaneamente nel sito dell’im-
pianto. Viene anche prevista la possibilità
di un riprocessamento del combustibile
irraggiato.

L’articolo 19 precisa i compiti della
Sogin Spa in merito alle attività relative
alla disattivazione dell’impianto previsti
dall’articolo 20 e modifica la procedura
per l’autorizzazione alla disattivazione ac-
celerata degli impianti nucleari dismessi.

L’articolo 24 interviene con una modi-
fica meramente redazionale relativa al
Centro di studi e sperimentazione sull’ar-
ticolo 25 del decreto legislativo n. 31/2010,
che definisce le strutture di cui si compone
il Parco Tecnologico affidando alla Sogin
Spa la sua realizzazione.

L’articolo 25 apporta alcune modifiche
all’articolo 26 volte a precisare le modalità

di determinazione delle tariffe da corri-
spondere alla Sogin Spa. Ritiene oppor-
tuno chiarire nel testo quali dovrebbero
essere le modalità e i soggetti responsabili
per la definizione delle tariffe per lo
smaltimento dei rifiuti radioattivi, diversi
da quelli degli impianti nucleari, che do-
vrebbero essere anche essi conferiti nel
Deposito Nazionale del Parco tecnologico
(ad esempio rifiuti sanitari e della ricerca).

L’articolo 26 reca alcune modifiche al-
l’articolo 27 volte prevalentemente ad in-
trodurre una tempistica più coerente per il
rilascio dell’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio del Parco Tecnologico.

L’articolo 27 reca alcune modifiche alla
documentazione da presentare con
l’istanza per il rilascio dell’autorizzazione
unica per la costruzione e l’esercizio del
Parco tecnologico prevista dall’articolo 28.

L’articolo 28 aggiunge all’articolo 29 il
riferimento ai rifiuti nucleari provenienti
dagli impianti del ciclo del combustibile, ai
fini della determinazione delle tariffe da
parte dell’Autorità per l’energia elettrica
ed il gas per il conferimento al Deposito
nazionale dei rifiuti radioattivi e del com-
bustibile nucleare irraggiato provenienti
da impianti nucleari.

L’articolo 29 modifica il titolo della
rubrica dell’articolo 30 e introduce una
precisazione volta a definire l’estensione
territoriale dei benefici economici a favore
delle persone e delle imprese situate nel
territorio circostante il sito destinato alla
realizzazione del Parco tecnologico.

In conclusione, si riservo di predi-
sporre, insieme al collega della Commis-
sione attività produttive, un proposta di
parere che tenga conto anche delle con-
siderazioni e dei suggerimenti che emer-
geranno nel corso del dibattito.

Laura FRONER (PD), presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente della X Commissione Manuela
DAL LAGO.

La seduta comincia alle 11.15.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.

2844 Lulli e C. 3553 Ghiglia recanti « Disposizioni

per favorire lo sviluppo della mobilità mediante

veicoli che non producono emissioni di anidride

carbonica »: audizione di rappresentanti delle asso-

ciazioni dei consumatori e di rappresentanti delle

associazioni di tutela dell’ambiente.

(Svolgimento e conclusione).

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Dario DEL GROSSO COLONNA, con-
sulente settore trasporti dell’Adoc, svolge

una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Daniela NOTARO, consigliere settore
trasporti del Codacons, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Ludovico
VICO (PD) e Gabriele CIMADORO (IdV)
cui rispondono Dario DEL GROSSO CO-
LONNA, consulente settore trasporti del-
l’Adoc, e Daniela NOTARO, consigliere set-
tore trasporti del Codacons.

Manuela DAL LAGO, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 11.35, è ripresa
alle 12.15.

Manuela DAL LAGO, presidente, intro-
duce l’audizione di rappresentanti delle
associazioni di tutela dell’ambiente.

Ennio MACCARI, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale per la tutela dell’am-
biente, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.
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Giuseppe Renato CROCE, presidente
della Federazione europea difesa ecologica,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Manuela
DAL LAGO (LNP), Ludovico VICO (PD),
Gabriele CIMADORO (IdV), Andrea
LULLI (PD) e Giancarlo DI VIZIA (LNP),
ai quali rispondono Ennio MACCARI,
presidente dell’Associazione nazionale per
la tutela dell’ambiente, e Giuseppe Renato

CROCE, presidente della Federazione eu-
ropea difesa ecologica.

Manuela DAL LAGO, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 13.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 marzo 2011.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.35 alle 12.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. — Interviene il
sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 12.40.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Anna Maria BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatore, ricorda che sullo schema di
decreto in esame la Conferenza unificata
ha espresso l’intesa ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, della legge 5 maggio 2009, n. 42,
dei cui contenuti si darà conto di seguito.

Premesso quindi che si limiterà ad
illustrare le disposizioni di maggior inte-
resse per la I Commissione, ricorda che
l’articolo 1 prevede che le disposizioni
contenute al Capo I dello schema sono
volte ad assicurare l’autonomia di entrata
delle regioni a statuto ordinario e la con-
seguente soppressione dei trasferimenti
statali. Tale articolo indica anche le fonti
di finanziamento delle regioni, chiarendo
che il relativo gettito è da considerarsi

senza vincolo di destinazione. Quest’ultima
precisazione va però coordinata con il
disposto dell’articolo 7, comma 1, lettera
e), della legge delega, che considera senza
vincolo di destinazione solo il gettito dei
tributi regionali derivati e le comparteci-
pazioni al gettito dei tributi erariali.

L’articolo 2 interviene sulla disciplina
dell’IRPEF e dell’addizionale regionale al-
l’IRPEF prevedendo modifiche a decorrere
dall’anno 2012. Però, poiché la disciplina
dell’addizionale regionale IRPEF è conte-
nuta anche nell’articolo 5, sarà necessario
fare riferimento anche a questo per otte-
nere un quadro esaustivo dell’imposta in
questione. L’articolo 2 stabilisce che la
misura dell’aliquota dell’addizionale regio-
nale IRPEF sarà rideterminata con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 30 giugno 2011,
in modo da garantire la neutralità del
gettito complessivo delle regioni a statuto
ordinario. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri dovrà stabilire, per
mantenere inalterato il prelievo fiscale
complessivo a carico del contribuente, an-
che la riduzione delle aliquote IRPEF. La
disposizione che rinvia al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri inter-
viene sul sistema delle fonti che attual-
mente disciplinano l’IRPEF, attribuendo
alcune potestà normative, ora regolate da
una fonte di rango primario, l’articolo 50
del decreto legislativo n. 446 del 1997, ad
una normativa di rango secondario. Inol-
tre, con il medesimo decreto dovranno
essere ridotte le aliquote IRPEF, attual-
mente disciplinate dal Testo unico delle
imposte sui redditi, recante, all’articolo 11,
la determinazione degli scaglioni di red-
dito imponibile e delle relative aliquote
IRPEF.

Il quadro delineato dall’articolo 2 va
completato con le disposizioni dell’articolo
5, comma 1, che prevede che sino alla
rideterminazione effettuata con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 2, l’aliquota di base del-
l’addizionale regionale IRPEF sia fissata in
misura pari allo 0,9 per cento; e che le
regioni a statuto ordinario possano modi-
ficare la predetta aliquota di base dell’ad-
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dizionale regionale IRPEF, ma, se in au-
mento, in misura non superiore a percen-
tuali specificamente indicate. Queste pre-
visioni rendono opportune ulteriori
precisazioni in merito all’interpretazione e
alla portata normativa del secondo e del
terzo periodo del comma 1 dell’articolo 2.
Infatti, se da un lato il secondo periodo
sembrerebbe doversi interpretare come
una conferma della facoltà attribuita alle
regioni dal successivo articolo 5, il testo
letterale di tale disposizione recita « all’ali-
quota così rideterminata si aggiungono » le
misure percentuali indicate nel richiamato
articolo 5. Non appare quindi chiara la
natura – obbligatoria o facoltativa – del-
l’incremento dell’aliquota dell’addizionale
regionale IRPEF applicabile a decorrere
dal 2014 e quale sia il reale potere di-
screzionale attribuito alle regioni.

Per quanto concerne la contestuale ri-
duzione delle aliquote IRPEF assegnata
dal terzo periodo del comma 1 dell’arti-
colo 2 al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, andrebbe precisato –
eventualmente anche al fine di escluderlo
espressamente, come appare plausibile –
se tale riduzione delle aliquote IRPEF
debba operare anche in riferimento agli
incrementi dell’addizionale regionale IR-
PEF previsti, con decorrenza 2014, dal
secondo periodo del medesimo comma 1.

L’articolo 3 prevede che a ciascuna
regione a statuto ordinario spetta una
compartecipazione al gettito dell’imposta
sul valore aggiunto (IVA) e reca disposi-
zioni per determinare la quota IVA che
dovrà essere riconosciuta, nel suo com-
plesso, a tutte le regioni a statuto ordina-
rio, stabilendo che per gli anni 2011, 2012
e 2013 continuino ad applicarsi le dispo-
sizioni vigenti. Sul piano della formula-
zione della norma, appare preferibile so-
stituire il rinvio alla « normativa vigente »
con un riferimento più esplicito al decreto
legislativo n. 56 del 2000 che disciplina la
materia.

A proposito della compartecipazione
IVA ricorda che, in sede di esame dello
schema di decreto relativo al federalismo
municipale (atto n. 292) presso la Com-
missione parlamentare per l’attuazione del

federalismo, è stata prevista l’introduzione
di una compartecipazione all’IVA in favore
dei comuni di ammontare corrispondente
al 2 per cento del gettito IRPEF.

A decorrere dal 2014 l’aliquota di com-
partecipazione è determinata ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 11 comma 1
e 3 del presente provvedimento, cioè an-
nualmente, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e finanze, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano. L’attribuzione a cia-
scuna regione della quota di comparteci-
pazione spettante è effettuata – con de-
creto di natura non regolamentare del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
per le riforme per il federalismo e con il
Ministro per i rapporti con le regioni,
sentita la Conferenza Stato Regioni – sulla
base del criterio di territorialità, fondato
sul luogo di consumo del bene o servizio
oggetto di scambio, con la precisazione
che, nel caso delle prestazioni di servizio,
il luogo di consumo può essere identificato
con quello del domicilio del soggetto frui-
tore. Tuttavia, dalla disposizione sembrano
non emergere né il criterio in base al
quale si dovrebbe scegliere nell’alternativa
tra i due luoghi, che potrebbero trovarsi in
regioni diverse, né la sede competente ad
effettuare la scelta.

L’articolo 4 attribuisce alle regioni a
statuto ordinario la facoltà di ridurre con
legge l’aliquota dell’imposta regionale sulle
attività produttive (IRAP), fino anche ad
azzerarla, nel rispetto della normativa co-
munitaria e degli orientamenti giurispru-
denziali della Corte di giustizia dell’Unione
europea, confermando il potere di varia-
zione dell’aliquota già attribuito alle re-
gioni dall’articolo 16, comma 3, del de-
creto legislativo n. 446 del 1997 in au-
mento o in diminuzione fino ad un mas-
simo di un punto percentuale, nonché di
applicare aliquote differenziate per settori
di attività e per categorie di soggetti pas-
sivi. Per impedire il trasferimento del
« carico tributario dalle imprese ai citta-
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dini », le regioni che hanno deliberato un
incremento dell’addizionale regionale IR-
PEF superiore allo 0,5 per cento non
possono disporre la riduzione dell’aliquota
IRAP.

In merito all’articolo 5, in buona parte
già illustrato, questo introduce ulteriori
limiti alla facoltà di maggiorazione del-
l’addizionale IRPEF sia per evitare che la
traslazione del carico fiscale dalle imprese
(soggetti passivi IRAP) alle persone fisiche
(soggetti passivi dell’addizionale IRPEF)
diventi eccessiva; sia per non comportare
aggravio del carico fiscale per i titolari di
reddito da lavoro dipendente o da pen-
sione, limitatamente a tali redditi ed entro
il limite d’importo corrispondente al se-
condo scaglione di reddito previsto dalla
normativa IRPEF, rinviando a decreto non
regolamentare del Ministro dell’economia
e delle finanze la determinazione delle
modalità di attuazione. La disposizione
richiama gli scaglioni di reddito senza
indicare la normativa di riferimento: per-
ciò, per evitare dubbi interpretativi sa-
rebbe opportuno confermare che tali sca-
glioni sono quelli indicati nell’articolo 11
del Testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (quindi gli
imponibili compresi tra 15.001 e 28.000
euro). Infine, il minor gettito derivante
dalla riduzione delle aliquote dell’addizio-
nale regionale all’IRPEF è esclusivamente
a carico del bilancio della regione e non
comporta alcuna forma di compensazione
perequativa.

L’articolo 6, attuando l’articolo 8,
comma 1, lettera f) della legge delega,
dispone la soppressione di tutti i trasferi-
menti statali di parte corrente alle regioni
a statuto ordinario, a decorrere dal 2012,
cioè quelli con carattere di generalità e
permanenza e quelli destinati al finanzia-
mento dell’esercizio delle competenze re-
gionali, compresi quelli destinati all’eser-
cizio di funzioni da parte di province e
comuni, con esclusione dei trasferimenti
del fondo perequativo istituito per com-
pensare le minori entrate del gettito del-
l’accisa sulle benzine, poi inglobato nel
gettito dell’IRAP. I trasferimenti soppressi

dovranno essere compensati con le entrate
derivanti dall’incremento dell’addizionale
IRPEF.

L’articolo 7 prevede la soppressione, a
decorrere dal 1o gennaio 2014, di alcuni
tributi regionali « minori » e della compar-
tecipazione regionale all’accisa sulla ben-
zina nonché l’attribuzione alle Regioni di
tributi propri derivati e delle altre com-
partecipazioni a tributi erariali secondo le
disposizioni normative attualmente vigenti.
Il testo in esame, nel sopprimere alcuni
tributi regionali cosiddetti « minori », pre-
vede altresì l’abrogazione della relativa
disciplina statale. Tale disciplina, però,
trova attualmente applicazione sia nel ter-
ritorio delle Regioni a statuto ordinario,
destinatarie delle disposizioni del Capo I
del presente schema di decreto, sia nelle
Regioni a statuto speciale, per le quali, da
un lato, tali tributi risultano operativi e,
dall’altro, le norme sul federalismo si
applicano solo in parte e secondo specifici
principi e criteri direttivi. Perciò, sarebbe
opportuno precisare l’ambito applicativo
delle disposizioni in commento.

Tale articolo, con il riferimento al suc-
cessivo articolo 25 e in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 7, comma 1,
lettera b), n. 3) della legge delega sul
federalismo fiscale, tiene ferma la facoltà
delle Regioni, con legge propria, di istituire
tributi regionali e locali avendo riguardo a
presupposti non assoggettati a imposizione
da parte dello Stato ovvero, con la mede-
sima fonte, di determinare variazioni di
aliquote o agevolazioni fiscali applicabili
da Comuni e Province. Qualora la Regione
non si avvalga della predetta facoltà, essa
provvede all’onere derivante dall’aboli-
zione dei suddetti tributi mediante ridu-
zione di spese ovvero con il gettito deri-
vante dall’eventuale incremento dell’addi-
zionale regionale all’IRPEF, ai sensi del-
l’articolo 5 già illustrato.

L’articolo 8 prevede che ciascuna re-
gione a statuto ordinario sopprima, a
decorrere dal 2013, i trasferimenti regio-
nali di parte corrente diretti al finanzia-
mento delle spese dei comuni, come pre-
visto dall’articolo 11, comma 1, lettera e)
della legge delega. Di essi è prevista la
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sostituzione, a decorrere dal medesimo
anno, con una compartecipazione al get-
tito dell’addizionale regionale all’IRPEF, di
cui all’articolo 5, determinata da ciascuna
regione con atto amministrativo, d’intesa
con i comuni del proprio territorio, in
misura tale da assicurare un importo
corrispondente ai trasferimenti regionali
soppressi.

La misura della compartecipazione può
essere successivamente adeguata con atto
amministrativo, d’intesa con i comuni del
territorio, in misura corrispondente alla
individuazione di ulteriori trasferimenti
regionali suscettibili di soppressione. La
disposizione in esame affida ad un atto
amministrativo l’istituzione della compar-
tecipazione, ancorché nel limite quantita-
tivo dato dalla previsione legislativa di
assicurare un importo corrispondente ai
trasferimenti regionali soppressi, nonché
la manovrabilità dell’aliquota di compar-
tecipazione, con possibilità di adeguarla
sulla base delle disposizioni legislative re-
gionali sopravvenute che interessano le
funzioni dei comuni, ovvero di incremen-
tarla nella misura corrispondente alla in-
dividuazione di ulteriori trasferimenti re-
gionali suscettibili di soppressione.

Se la regione non ottempera alle de-
scritte disposizioni e non provvede a de-
correre dal 2013 alla determinazione della
compartecipazione, si prevede l’esercizio
del potere sostitutivo da parte dello Stato,
ai sensi dell’articolo 120, comma secondo,
della Costituzione.

L’articolo in esame prevede l’istituzione
da parte di ciascuna regione di un Fondo
sperimentale regionale di riequilibrio, ali-
mentato con le entrate derivanti dalla
compartecipazione comunale al gettito
della addizionale regionale all’IRPEF isti-
tuita dal comma 2, a decorrere dall’anno
2013. Tuttavia, tale comma non precisa le
modalità e la data di istituzione del Fondo
sperimentale regionale di riequilibrio né il
periodo di durata del medesimo. La
norma demanda inoltre alla regione la
definizione delle modalità di riparto del
Fondo. Ogni regione stabilisce, previo ac-
cordo con i comuni (presumibilmente
quelli ricadenti nel territorio regionale), le

modalità di riparto del Fondo nonché le
quote del gettito che, anno per anno, sono
devolute al singolo comune in cui si sono
verificati i presupposti di imposta, ma non
è specificato se l’accordo preventivo sia
vincolante e se, in mancanza di esso, la
regione possa comunque procedere al ri-
parto del Fondo.

Con gli articoli 9 e 10, rispettivamente,
è affermata l’esclusiva competenza statale
nella definizione delle procedure per la
determinazione dei livelli essenziali di as-
sistenza e dei livelli essenziali delle pre-
stazioni, restando tali fino a nuova deter-
minazione quelli già fissati dalla legisla-
zione statale vigente; e sono indicate le
spese regionali considerate ai fini del
nuovo sistema di finanziamento delle fun-
zioni.

L’articolo 11 disciplina la fase a regime,
a decorrere dal 2014, del nuovo sistema di
finanziamento delle regioni, elencandone
le fonti e disciplinando il fondo perequa-
tivo, in conformità ai principi stabiliti
dalla legge di delega. Per la valutazione del
gettito dell’addizionale IRPEF a fini di
perequazione si rinvia a modalità stabilite
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-Regioni: per l’emanazione
del decreto non è previsto alcun termine.
Nessun termine inoltre è previsto per
l’emanazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di definizione
della compartecipazione all’IVA per assi-
curare il pieno finanziamento del fabbi-
sogno corrispondente ai livelli essenziali
delle prestazioni.

Il fondo perequativo è alimentato da
« una compartecipazione » all’IVA tale da
assicurare la copertura integrale di tutte le
spese relative ai livelli essenziali delle
prestazioni (articolo 9, lettera a) della
legge delega) individuate dall’articolo 10
nelle spese per la sanità, l’assistenza so-
ciale, l’istruzione scolastica e il trasporto
pubblico locale (limitatamente alle spese
in conto capitale). È previsto un regime
transitorio le cui modalità sono rinviate ad
un decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro per i
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rapporti con le regioni, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-Regioni, per la
cui adozione non è stabilito alcun termine.
Mentre per la sanità si specifica che la
spesa coincide con il fabbisogno standard
definito dal successivo articolo 21, per le
spese relative agli altri settori – assistenza
sociale, istruzione, trasporto pubblico lo-
cale – la norma non fornisce alcuna
indicazione sulle modalità e sui tempi per
la determinazione dei costi standard.

Poiché tale articolo prevede che nella
regione presa a campione ai fini della
determinazione dell’aliquota della com-
partecipazione all’IVA, nel caso in cui
l’effettivo gettito dei tributi sia inferiore al
dato previsionale, è comunque garantita la
copertura della differenza certificata
(escluso il gettito derivante dalla lotta
contro l’evasione e l’elusione fiscale) e se
il gettito dei tributi è superiore al dato
previsionale, la differenza certificata è ac-
quisita al bilancio dello Stato, sarebbe
opportuno precisare la disciplina applica-
bile nelle altre regioni nel caso in cui
l’effettivo gettito dei tributi risulti inferiore
ovvero superiore al dato previsionale.

Vi sono poi disposizioni (commi 7 e 8)
che disciplinano la parte del fondo pere-
quativo destinata alle spese non attinenti
ai livelli essenziali delle prestazioni, ali-
mentata dal gettito dell’addizionale all’IR-
PEF, con lo scopo di ridurre le differenze
tra le regioni con diversa capacità fiscale.
Al riguardo, si presume che il gettito
nazionale per abitante debba intendersi
determinato con riferimento al gettito
delle sole regioni a statuto ordinario,
escludendo quindi quello delle regioni a
statuto speciale.

Sulle modalità della perequazione la
norma riprende i criteri direttivi indicati
dalla legge delega e rinvia la definizione
della disciplina ad un decreto di natura
non regolamentare del presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Regioni (comma 8,
terzo periodo), del quale non è stabilito il
termine di emanazione.

Il decreto di natura non regolamentare
dovrà stabilire, inoltre, in riferimento al
criterio demografico, il limite di popola-
zione al di sotto del quale la quota pere-
quativa è incrementata in ragione inversa
alla dimensione demografica (comma 7,
lettere c) e d)). Ricorda che ai sensi
dell’articolo 9, comma 1, lettera g), n. 3,
della legge delega, il limite di popolazione
dovrebbe essere stabilito dal legislatore
delegato, attraverso i decreti delegati di
attuazione.

Il Capo II riguarda l’autonomia di en-
trata delle Province delle Regioni a statuto
ordinario. In particolare l’articolo 12 in-
dividua specifiche fonti di finanziamento
del complesso delle spese delle Province
medesime e precisa che il gettito derivante
da tali fonti è senza vincolo di destina-
zione. È opportuno precisare che l’articolo
11, comma 1, lettera f), della legge delega
considera senza vincolo di destinazione
soltanto il gettito delle compartecipazioni
a tributi erariali e regionali.

L’articolo 13 stabilisce i tributi propri
connessi al trasporto su gomma.

L’articolo 14 dispone dal 2012 la sop-
pressione dei trasferimenti statali aventi
carattere di generalità e permanenza e la
soppressione dell’addizionale provinciale
all’accisa sull’energia elettrica con attribu-
zione del relativo gettito allo Stato. A tal
fine, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è rideterminata l’ali-
quota dell’accisa sull’energia elettrica, in
modo da assicurare l’equivalenza del get-
tito. Tale previsione, contenuta nel comma
7, assegna a un provvedimento di rango
secondario la determinazione del quantum
di accisa (sotto forma di potere di modi-
ficare le aliquote) dovuta per l’energia
elettrica con l’esplicita ed esclusiva finalità
di assicurare « l’equivalenza del gettito », il
cui ammontare non è quantificato, né
riferito ad uno specifico lasso temporale.

Tale articolo inoltre assegna una com-
partecipazione all’accisa sulla benzina, in
misura determinata con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per la
cui emanazione non è previsto alcun ter-
mine. La riduzione dei trasferimenti era-
riali avviene contestualmente all’attribu-
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zione alle province della compartecipa-
zione all’accisa sulla benzina, delineandosi
in tal modo, ad opera della norma in
esame, un nuovo meccanismo di finanzia-
mento dei bilanci provinciali sostitutivo, a
regime, di quello attuale basato prevalen-
temente sui trasferimenti. In tale mecca-
nismo però non sembrano disciplinati i
profili temporali secondo i quali avviene
l’acquisizione delle risorse da parte delle
province rispetto al vecchio sistema dei
trasferimenti erariali.

A seguito della soppressione dell’addi-
zionale provinciale all’accisa sull’energia
elettrica, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è rideterminata
l’aliquota dell’accisa sull’energia elettrica,
in modo da assicurare l’equivalenza del
gettito. Va però osservato che tale previ-
sione affida a un provvedimento di rango
secondario la determinazione del quantum
di accisa (sotto forma di potere di modi-
ficare le aliquote) dovuta per l’energia
elettrica con l’esplicita ed esclusiva finalità
di assicurare « l’equivalenza del gettito », il
cui ammontare non è quantificato, né
riferito ad uno specifico lasso temporale.

È confermata, limitatamente all’anno
2011, la compartecipazione delle province
al gettito dell’IRPEF, disciplinata ai sensi
dell’articolo 31, comma 8, della legge fi-
nanziaria per il 2003 (legge n. 289 del
2002).

L’articolo 15 dispone, a decorrere dal
2013, la soppressione dei trasferimenti
dalle Regioni a statuto ordinario alle pro-
vince dei rispettivi territori e l’istituzione
con atto amministrativo regionale di una
compartecipazione provinciale alla tassa
automobilistica. È previsto un meccanismo
di adeguamento dell’aliquota di compar-
tecipazione con atto amministrativo regio-
nale legato alle funzioni attribuite dalle
Regioni alle Province e all’eventuale sop-
pressione di ulteriori trasferimenti regio-
nali in favore dei predetti enti locali.
Occorre pertanto notare che le disposi-
zioni in esame affidano ad un atto am-
ministrativo l’istituzione della comparteci-
pazione, sia pure nel limite quantitativo
dato dalla previsione legislativa di « assi-
curare un importo corrispondente ai tra-

sferimenti regionali soppressi ». Alla me-
desima fonte viene affidata la manovrabi-
lità dell’aliquota della suddetta comparte-
cipazione, con possibilità di adeguarla
« sulla base delle disposizioni legislative
regionali sopravvenute che interessano le
funzioni delle Province », nonché la facoltà
di incrementarla nella misura corrispon-
dente alla « individuazione di ulteriori tra-
sferimenti regionali suscettibili di ridu-
zione ». Inoltre, la modificabilità dell’ali-
quota – che si concreta nella ridetermi-
nazione del quantum dell’obbligazione
tributaria – viene connessa, dalla dispo-
sizione in esame, alla soppressione di
trasferimenti il cui ammontare non è
quantificato dalla norma, ovvero a un
riferimento a « disposizioni legislative re-
gionali sopravvenute che interessano le
funzioni delle Province ».

È poi richiamato espressamente l’eser-
cizio del potere sostitutivo dello Stato in
caso di mancata fissazione entro il 30
novembre 2012, da parte delle Regioni,
della misura della compartecipazione alla
tassa automobilistica.

L’articolo in commento prevede, senza
indicare però riferimenti temporali, né
criteri per il riparto, l’istituzione da parte
di ciascuna regione di un Fondo speri-
mentale regionale di riequilibrio, alimen-
tato con le entrate derivanti dalla com-
partecipazione provinciale alla tassa auto-
mobilistica sugli autoveicoli spettante alla
regione, a decorrere dall’anno 2013. Cia-
scuna regione stabilisce, previo accordo
con le province, le modalità di riparto del
Fondo nonché le quote del gettito che,
anno per anno, sono devolute alla singola
provincia in cui si sono verificati i pre-
supposti di imposta.

L’articolo 16 dispone in tema di tributi
propri derivati e l’articolo 17 prevede
l’istituzione, a decorrere dall’anno 2012, di
un Fondo sperimentale di riequilibrio, ali-
mentato con le entrate derivanti dalla
compartecipazione provinciale all’accisa
sulla benzina prevista dal già citato arti-
colo 14. Le modalità di riparto del Fondo
sono definite con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
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previo accordo sancito in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali. Non
viene specificata la natura e la valenza
dell’accordo preventivo da realizzare in
sede di Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, al fine di chiarire se, in man-
canza dello stesso, si possa comunque
procedere all’adozione del predetto de-
creto, per la quale non è previsto alcun
termine.

In merito ai meccanismi di funziona-
mento del Fondo sperimentale di riequi-
librio provinciale, e, più in particolare, ai
criteri di riparto tra gli enti delle somme
che in esso affluiscono, si rileva, più in
generale, l’esigenza di valutare il mecca-
nismo transitorio di finanziamento e pe-
requazione, previsto dall’articolo in esame,
alla luce dei principi e criteri direttivi di
delega formulati dall’articolo 21 della legge
n. 42 del 2009, che disciplinano espressa-
mente la fase transitoria nel passaggio
dalla spesa storica ai fabbisogni standard
per il finanziamento degli enti locali, non
esplicitamente richiamato dall’articolo in
esame. Occorre poi ricordare che, ai sensi
del relativo decreto legislativo (decreto
legislativo n. 216 del 2010), la determina-
zione dei fabbisogni standard avverrà se-
condo un processo graduale, diretto a
garantirne l’entrata a regime, con riferi-
mento al complesso delle funzioni, nel
2016. Con riferimento specifico alla deter-
minazione, nella fase transitoria, dei fondi
perequativi di comuni e province, si ram-
menta che l’articolo 21, comma 1, lettera
d), della legge delega, prevede che tali
fondi siano quantificati, per ciascun livello
di governo, in misura pari alla differenza
tra i trasferimenti statali soppressi e le
maggiori entrate spettanti a comuni e
province in sostituzione di tali trasferi-
menti, tenendo conto del principio del
graduale superamento del criterio della
spesa storica in favore del fabbisogno
standard e della capacità fiscale in base
alla tipologia di funzioni da finanziare.

Ricorda, inoltre, che nella fase transi-
toria, l’articolo 21, comma 1, lettera e),
prevede che il finanziamento delle spese
degli enti locali debba essere effettuato
assumendo l’ipotesi che l’80 per cento

delle spese sia considerato come ricondu-
cibile alle funzioni fondamentali e che il
residuo 20 per cento si riferisca alle fun-
zioni non fondamentali. In proposito, po-
sto che la disposizione in esame non reca
un esplicito richiamo all’articolo 21 della
legge delega, andrebbe chiarito se le per-
centuali di finanziamento delle spese degli
enti locali siano riferibili anche al riparto
delle risorse del Fondo sperimentale di
riequilibrio previsto dallo schema di de-
creto. In tale ipotesi, soltanto l’80 per
cento del Fondo dovrebbe essere ripartito
tra gli enti ai fini del finanziamento delle
spese fondamentali tenendo conto della
transizione verso i fabbisogni standard,
mentre il restante 20 per cento dell’im-
porto del Fondo potrebbe essere ripartito
tenendo conto della transizione verso i
principi della capacità fiscale.

L’articolo 18 conferma le disposizioni
già stabilite dall’articolo 21, comma 4,
della legge di delega, stabilendo che, nella
fase transitoria, ai fini del nuovo sistema
di finanziamento delle funzioni sulla base
del criterio del fabbisogno standard, come
previsto dalla legge sul federalismo fiscale
(legge n. 42 del 2009), si considerano le
spese relative alle funzioni fondamentali
delle province come individuate dal citato
comma, ossia le funzioni generali di am-
ministrazione, di gestione e di controllo,
nella misura complessiva del 70 per cento
delle spese come certificate dall’ultimo
conto del bilancio disponibile alla data di
entrata in vigore della legge in esame; le
funzioni di istruzione pubblica, ivi com-
presa l’edilizia scolastica; le funzioni nel
campo dei trasporti; le funzioni riguar-
danti la gestione del territorio; le funzioni
nel campo della tutela ambientale; e le
funzioni nel campo dello sviluppo econo-
mico relative ai servizi del mercato del
lavoro. La disciplina ha natura tempora-
nea: l’assetto a regime della materia pre-
suppone sia la definizione delle funzioni
fondamentali delle province, sia l’indivi-
duazione dei fabbisogni standard delle
funzioni fondamentali secondo le modalità
disciplinate dal decreto legislativo n. 216
del 2010. Va ricordato che per la defini-
zione delle funzioni fondamentali, la Com-
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missione aveva esaminato il disegno di
legge recante la cosiddetta « Carta delle
autonomie locali », approvato in prima
lettura dalla Camera (C. 3118) ed ora
all’esame del Senato (S. 2259).

L’articolo 19 disciplina il Fondo pere-
quativo per le province e i comuni, pre-
visto dall’articolo 13 della legge n. 42 del
2009. Lo scopo è il finanziamento delle
spese dei comuni e delle province, succes-
sivamente alla determinazione dei fabbi-
sogni standard collegati alle spese per le
funzioni fondamentali, a decorrere dal-
l’anno 2016. La definizione dei meccani-
smi perequativi è strettamente dipendente
dalla determinazione dei fabbisogni stan-
dard. Il decreto legislativo relativo a tale
determinazione (decreto legislativo n. 216
del 2010) prevede un percorso graduale di
transizione verso l’integrale finanziamento
dei fabbisogni standard che giunge al
nuovo assetto finanziario entro il 2016.

Le modalità di alimentazione e di ri-
parto del fondo sono stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
per la cui adozione non è stabilito alcun
termine, su proposta del Ministro per i
rapporti con le Regioni e del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo ac-
cordo sancito in sede di Conferenza uni-
ficata Stato-Città ed autonomie locali.
Quindi, la definizione delle modalità di
alimentazione e di riparto del Fondo pe-
requativo statale è demandata ad una
fonte di rango secondario, senza specifi-
care la valenza dell’accordo preventivo da
realizzare in sede di Conferenza Stato-
Città ed autonomie locali e senza chiarire
se, in mancanza dello stesso, si possa
comunque procedere all’adozione del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Tale articolo non reca le disposi-
zioni rimesse dal citato articolo 13 ai
decreti di attuazione della delega: il
comma 1, lettera a) dell’articolo 13 pre-
vede che il fondo sia alimentato con le
risorse provenienti dalla fiscalità generale,
e che la dimensione del fondo stesso sia
determinata, con riguardo all’esercizio
delle funzioni fondamentali, per ogni ti-
pologia di ente, in misura pari alla diffe-

renza tra il totale dei fabbisogni standard
per le funzioni fondamentali e il totale
delle entrate standardizzate spettanti ai
comuni e alle province.

L’articolo 19 prevede poi che ciascuna
Regione a Statuto ordinario istituisca nel
proprio bilancio due fondi, uno a favore
dei comuni, l’altro a favore delle province,
alimentati dal fondo perequativo, in con-
formità all’articolo 13 della legge delega,
del quale però non risulta attuata la
previsione che dispone che il decreto le-
gislativo attuativo del sistema perequativo
per gli enti locali rechi la definizione delle
modalità con cui si procede periodica-
mente all’aggiornamento dell’entità dei
fondi perequativi e alla ridefinizione delle
relative fonti di finanziamento. I criteri
per la ripartizione del Fondo perequativo
tra i singoli enti per le funzioni fonda-
mentali e per le altre funzioni si limitano
a ribadire quanto già previsto, in propo-
sito, dall’articolo 13 della legge delega.

È poi previsto un rinvio al citato
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri anche per l’individuazione delle
soglie di minor popolazione dei comuni
ai fini di una disciplina specifica dei
criteri di riparto per tali comuni. Tale
previsione va valutata alla luce dell’arti-
colo 13, comma 1, lettera f) della legge
n. 42, in base al quale la soglia relativa
agli enti con minore popolazione do-
vrebbe essere individuata in sede di eser-
cizio della delega.

Infine, l’ultimo comma dell’articolo 19
rinvia ad un ulteriore decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, adottato
su proposta del ministro dell’economia, la
definizione delle modalità applicative « del
presente articolo ». Non sembra però
chiaro quale sia l’ambito su cui tale atto
dovrà intervenire, considerato che già il
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri sopra richiamato, adottato previo
accordo sancito in sede di Conferenza
unificata a differenza dell’atto in que-
stione, dovrebbe coprire l’area applicativa
dell’articolo in esame.

Il capo IV riguarda i costi e i fabbisogni
standard nel settore sanitario. Su questo
tema gli articoli 20-24 delineano un per-
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corso decorrente dal 2013 che dovrebbe
condurre ad un assetto a regime dopo una
fase transitoria. Tuttavia, sembra oppor-
tuno un chiarimento in merito alla pos-
sibilità e alla misura, nella fase transitoria,
di una variazione delle risorse assegnate
alle singole regioni; e al coordinamento del
percorso di convergenza verso la fase a
regime con i Piani di rientro di alcune
regioni. L’ultimo comma dell’articolo 24
prevede l’emanazione di un decreto legi-
slativo « integrativo » per la determina-
zione dei « costi standard delle materie
diverse dalla sanità, associati ai livelli
essenziali delle prestazioni fissati dalla
legge statale e sono conseguentemente di-
stinte le fonti di finanziamento in rela-
zione a quanto previsto dai commi 1 e 2
dell’articolo 10 ». La definizione di tale
decreto come integrativo si ritiene non
possa avere portata diversa dalla mera
indicazione del completamento dell’attua-
zione della delega di cui alla legge n. 42
del 2009 con ulteriore atto da adottare nel
termine da questa previsto. Per quanto
riguarda il tema dei livelli essenziali, va
ricordato poi che essi sono stati, sino ad
oggi, definiti, esclusivamente, in ambito
sanitario, mancando, invece, la disciplina
statale riguardante i livelli essenziali per
l’assistenza sociale.

L’articolo 25, sostanzialmente ripete
principi di delega previsti dalla legge n. 42
(articolo 2, comma 2, lettera q)) in merito
ai seguenti poteri legislativi delle regioni,
specificando che possono essere esercitati
solo dal 2013: istituzione di tributi regio-
nali e locali con riguardo ai presupposti
non assoggettati ad imposizione da parte
dello Stato, in ossequio al principio del
divieto di doppia imposizione; determina-
zione delle variazioni delle aliquote o delle
agevolazioni che comuni e province pos-
sono applicare nell’esercizio della propria
autonomia con riferimento ai tributi locali
istituti con legge regionale.

L’articolo 26 dispone, infine, sul moni-
toraggio degli effetti finanziari del prov-
vedimento e l’articolo 27 sulla sua neu-
tralità finanziaria.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 14.40.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Emendamenti C. 607-1897-A ed abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, rileva che gli emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 non presentano profili
critici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale, nonché al decreto legislativo 28 agosto 2000,

n. 274, in materia di remissione tacita della querela.

Nuovo testo C. 1640 Contento.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 9
febbraio 2011.
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Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, propone di rinviare l’espressione del
parere sul provvedimento in titolo alla
seduta di domani, al fine di poter disporre
di altro tempo per svolgere i necessari
approfondimenti sul testo.

Il Comitato concorda.

Isabella BERTOLINI, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Istituzione della Soprintendenza del mare e delle

acque interne e organizzazione del settore del pa-

trimonio storico-culturale sommerso nell’ambito del

Ministero per i beni e le attività culturali.

Nuovo testo C. 2302 Granata.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 16 febbraio 2011.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, ricorda che il problema del testo in
esame è rappresentato dal fatto che in-
terviene con norma di legge in una ma-
teria, quella dell’organizzazione interna di
un ministero, che è delegificata.

Alessandro NACCARATO (PD) ritiene
che, se si vuole mantenere ferma la dele-
gificazione dell’organizzazione interna dei
ministeri, la Commissione non abbia altra
soluzione che approvare un parere con-
trario sul provvedimento.

Pierluigi MANTINI (UdC) concorda con
le osservazioni del deputato Naccarato.

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, si riserva di presentare una proposta
di parere nella giornata di domani. Quindi,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di Albania, aggiuntivo
alla Convenzione europea di estradizione del 13
dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di
assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile
1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a
Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note
effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008.
C. 4024 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, in so-
stituzione dell’onorevole Lo Moro, impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e scientifica tra il Governo della Repub-

blica italiana ed il Governo della Repubblica di

Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007.

C. 4040 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, in so-
stituzione dell’onorevole Lo Moro, impos-
sibilitata a partecipare alla seduta odierna,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.
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Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in
materia di ordinamento della professione di giorna-
lista.
Nuovo testo C. 2393 Pisicchio.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, dopo aver brevemente il-
lustrato il provvedimento, formula una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni (vedi allegato 3).

Pierluigi MANTINI (UdC) condivide la
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifica delle circoscrizioni territoriali dei
comuni di Torre Pallavicina e di Soncino

nonché delle province di Bergamo e Cre-
mona.
C. 1320 Gregorio Fontana.

Disposizioni concernenti lo svolgimento di
servizi di vigilanza privata per la protezione
delle navi mercantili italiane in alto mare
contro gli atti di pirateria.
C. 3321 Scandroglio e C. 3406 Gregorio
Fontana.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulle mo-
dalità di controllo delle attività di Europol
da parte del Parlamento europeo in asso-
ciazione con i parlamenti nazionali.
COM(2010)776 definitivo.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione, in materia di soppres-
sione delle province.
Testo base C. 1990 cost. Donadi, C. 1836
cost. Scandroglio, C. 1989 cost. Casini, C.
2264 cost. Pisicchio e C. 2579 cost. Vas-
sallo.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Albania, aggiuntivo alla Convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di assistenza
giudiziaria in materia penale del 20 aprile 1959, ed inteso a facilitarne
l’applicazione, fatto a Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note

effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008 (C. 4024 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4024 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Albania, ag-
giuntivo alla Convenzione europea di
estradizione del 13 dicembre 1957 ed alla
Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria in materia penale del 20 aprile
1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione,
fatto a Tirana il 3 dicembre 2007, con
Scambio di Note effettuato a Tirana il 18
e 19 settembre 2008 »,

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

osservato che non sussistono motivi
di rilievo sugli aspetti di legittimità costi-
tuzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale e scienti-
fica tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007 (C. 4040 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4040 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale e scientifica tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Panama, firmato a Roma il
2 maggio 2007 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

osservato che non sussistono motivi
di rilievo sugli aspetti di legittimità costi-
tuzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Modifiche alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di ordinamento
della professione di giornalista (Nuovo testo C. 2393 Pisicchio).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2393 Pisicchio, recante
« Modifiche alla legge 3 febbraio 1963,
n. 69, in materia di ordinamento della
professione di giornalista »;

rilevato che:

il provvedimento concerne la materia
delle professioni, oggetto di competenza
legislativa concorrente (articolo 117, terzo
comma, della Costituzione), per cui spetta
alle regioni la potestà legislativa nel ri-
spetto dei principi fondamentali dettati
con legge statale;

la Corte costituzionale peraltro ha
più volte affermato che « la potestà legi-
slativa regionale nella materia concorrente
delle professioni deve rispettare il princi-
pio secondo cui l’individuazione delle fi-
gure professionali, con i relativi profili e
titoli abilitanti, è riservata, per il suo
carattere necessariamente unitario, allo
Stato »;

considerato che:

l’articolo 4 istituisce presso ogni di-
stretto di Corte d’appello il Giurì per la
correttezza dell’informazione, demandan-
done la disciplina dell’organizzazione e del
funzionamento a un regolamento del Mi-
nistro della giustizia, da adottarsi d’intesa
con l’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni e il Consiglio nazionale dell’or-
dine, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti;

l’articolo sembra costituire nel Giurì
un organo giurisdizionale di prima
istanza: l’ultimo periodo del comma 3, in
particolare, prevede che il Giurì tuteli le
posizioni giuridiche di soggetti terzi ri-
spetto all’ordinamento professionale (e
quindi ad esso estranei) anche attraverso
provvedimenti d’urgenza;

la disciplina dell’organizzazione e del
funzionamento di un tale organo non può,
tuttavia, essere demandata per intero a un
regolamento del ministro della giustizia,
essendo necessaria su questa materia una
disciplina di rango legislativo – salvo per
i profili di dettaglio, la cui definizione può,
se del caso, essere rimessa a un regola-
mento – anche in considerazione del fatto
che, alla luce del citato ultimo periodo del
comma 3, i poteri dei Giurì per la cor-
rettezza dell’informazione appaiono su-
scettibili di incidere su situazioni giuridi-
che soggettive tutelate dall’articolo 21 della
Costituzione, che sancisce la libertà di
stampa e il diritto di cronaca,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione l’opportu-
nità di definire direttamente nella legge la
disciplina dell’organizzazione e del funzio-
namento del Giurì per la correttezza del-
l’informazione, di cui all’articolo 4, rin-
viando al regolamento del ministro della
giustizia (da adottarsi d’intesa con l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
il Consiglio nazionale dell’ordine, previo
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parere delle Commissioni parlamentari
competenti) soltanto l’eventuale determi-
nazione di profili di dettaglio;

b) valuti altresì la Commissione l’op-
portunità di precisare i poteri di cui
dispone il Giurì per tutelare – ai sensi

dell’ultimo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 4 – le posizioni giuridiche dei sog-
getti terzi rispetto all’ordinamento profes-
sionale anche attraverso provvedimenti
d’urgenza, atteso che tali provvedimenti
sono suscettibili di incidere su diritti tu-
telati dall’articolo 21 della Costituzione.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)
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Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici. C. 4041, approvata dal Senato (Esame
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dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Fulvio FOLLEGOT. — In-
terviene il sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio Carlo Giovanardi.

La seduta comincia alle 12.30.

Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici.

C. 4041, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, avverte
che ai sensi dell’articolo 19, terzo comma,
ultimo periodo, del Regolamento, l’onore-
vole Duilio sostituirà l’onorevole Cuperlo
per l’esame del progetto di legge in oggetto
e di quelli che saranno eventualmente
abbinati.

Salvatore TORRISI (PdL), relatore, os-
serva come la proposta di legge, approvata
in prima lettura dal Senato, miri ad un
riordino complessivo della disciplina in
materia di condominio dettata dal codice
civile.

La necessità di una revisione del qua-
dro normativo sul condominio negli edi-
fici deriva dall’insufficienza della disci-
plina civilistica, dalla necessità di supe-
ramento del concetto di verticalità del
condominio e del conseguente adegua-
mento alle nuove realtà edilizie (villette a
schiera, supercondomini), dall’esigenza di
cristallizzare normativamente gli indirizzi
giurisprudenziali divenuti prevalenti in
una massa enorme di contenziosi civili,
che la riforma intende contribuire a ri-
durre in misura significativa.

Tra le novità principali introdotte dalla
riforma segnala: la esplicita previsione del
condominio « orizzontale » (esempio: vil-
lette a schiera) e del cosiddetto supercon-
dominio; le nuove maggioranze richieste
per la modifica delle destinazioni d’uso
delle parti comuni; la procedura urgente
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per i lavori della messa in sicurezza del
condominio in caso di pericolo e l’even-
tuale intervento cautelare dell’autorità giu-
diziaria; la disciplina speciale per la rea-
lizzazione di interventi di utilità sociale
(rimozione barriere architettoniche, ri-
sparmio energetico, eccetera); la nuova
disciplina relativa all’amministratore (no-
mina, revoca, attribuzione e doveri) la cui
figura esce rafforzata nei poteri a fronte di
un ampliamento delle responsabilità con-
nesse alla gestione condominiale; l’intro-
duzione dell’obbligo di polizza di assicu-
razione per gli atti compiuti dall’ammini-
stratore; istituzione del registro degli am-
ministratori presso le Camere di
commercio.

Il provvedimento è composto di 32
articoli che novellano ed integrano la di-
sciplina del codice civile dedicata al con-
dominio negli edifici (Capo II, Titolo VII,
Libro Terzo) e le relative norme di attua-
zione.

L’articolo 1 sostituisce l’articolo 1117
del codice civile, dando una definizione
più articolata della nozione di « parti co-
muni » dell’edificio, oggetto di proprietà
comune dei proprietari delle singole unità
immobiliari (piuttosto che, come nel testo
vigente, dei diversi piani o porzioni di
piani dell’edificio). Sono ora esplicita-
mente compresi nelle parti comuni, tra gli
altri, le facciate degli edifici, i parcheggi,
gli impianti di condizionamento, quelli per
la ricezione radio TV e per l’accesso ad
ogni genere di flusso informativo, anche
satellitare o via cavo.

Il nuovo articolo 1117 richiede, inoltre,
espressamente, a pena di nullità, che l’atto
che riserva al costruttore (o riservi ad
alcuno dei condomini) la proprietà di
alcune parti ne specifichi la destinazione
d’uso.

L’articolo 2 introduce tre nuovi articoli
dopo l’articolo 1117 del codice civile, con
l’intento di disciplinare la materia dell’uso
delle parti comuni che in questi anni ha
dato luogo ad un significativo contenzioso
civile.

In particolare, l’articolo 1117-bis – su-
perando la tradizionale concezione della
« verticalità » del condominio – chiarisce

l’ambito applicativo della disciplina sul
condominio, esteso a complessi immobi-
liari composti da unità unifamiliari non-
ché ai cd. supercondomini.

L’articolo 1117-ter interviene sulle mag-
gioranze necessarie alla modificazione
d’uso e sostituzione delle parti comuni,
materia che attualmente rappresenta una
percentuale considerevole del contenzioso
in materia condominiale. Attraverso il rin-
vio al nuovo articolo 1136, quinto comma,
si prevede che le modificazioni delle de-
stinazioni d’uso e la sostituzione delle
parti comuni siano deliberate dall’assem-
blea con: la maggioranza dei « presen-
ti »(ovvero gli intervenuti); almeno i 2/3 del
valore dell’edificio ovvero dei millesimi.

Si chiarisce quindi la non assimilabilità
di tale disciplina a quella delle innovazioni
di cui all’articolo 1120 del codice civile,
per le quali le maggioranze richieste ven-
gono fissate dai nuovi articoli 1120 e 1136
del codice civile.

Per l’assunzione delle deliberazioni in
questione, la nuova norma detta nuove
modalità di convocazione dell’assemblea
(raccomandata o posta elettronica), disci-
plina i termini (affissione dell’avviso negli
spazi comuni almeno 30 giorni prima)
nonché gli elementi che essa deve conte-
nere.

Per la deliberazione assunta dall’as-
semblea è richiesta, a pena di nullità, la
forma dell’atto pubblico.

Il successivo articolo 1117-quater detta
una specifica procedura per la tutela con-
tro eventuale attività contraria alle desti-
nazioni d’uso da parte del singolo condo-
mino.

L’articolo 3 sostituisce l’articolo 1118
del codice civile, in materia di diritti dei
partecipanti sulle parti comuni. La rifor-
mulazione rafforza il vincolo di solidarietà
dei condomini verso i terzi.

L’ultimo comma della norma è dedi-
cato alla precisazione delle condizioni,
fonte di numerosi contenziosi, che ren-
dono legittimo il distacco del singolo
condomino dall’impianto centralizzato di
riscaldamento o condizionamento. La di-
sposizione pone come limite al distacco il
fatto che da esso derivino squilibri di
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funzionamento o aggravi di spesa per gli
altri condomini e prevede che il rinun-
ziante è tenuto a concorrere esclusiva-
mente al pagamento delle spese di ma-
nutenzione straordinaria dell’impianto e
per la sua conservazione e messa a
norma.

L’articolo 4 modifica l’articolo 1119 del
codice civile in materia di indivisibilità del
condominio.

L’articolo 5, riformula il primo
comma dell’articolo 1120 del codice civile
in materia di innovazioni. La nuova di-
sposizione prevede: da un lato, quorum
meno severi sia per l’approvazione delle
innovazioni in genere (maggioranza degli
intervenuti all’assemblea e metà del va-
lore dell’edificio) sia per le innovazioni di
interesse « sociale » (maggioranza degli in-
tervenuti e 1/3 del valore dell’edificio),
che sono quelle relative a sicurezza e
salubrità degli edifici e degli impianti,
abbattimento di barriere architettoniche,
contenimento consumi energetici, par-
cheggi, installazione impianti centralizzati
radiotelevisivi e telematici; dall’altro, un
nuovo e più stringente iter di convoca-
zione dell’assemblea da parte dell’ammi-
nistratore.

L’articolo 6 sostituisce l’articolo 1122
del codice civile e pone alcuni limiti alle
opere su parti in proprietà o uso indivi-
duale.

L’articolo 7 aggiunge due nuove dispo-
sizioni dopo l’articolo 1122.

Con l’articolo 1122-bis (Interventi ur-
genti a tutela della sicurezza degli edifici)
viene stabilito il divieto di realizzare o
mantenere nelle parti comuni o nelle unità
immobiliari di proprietà individuale im-
pianti od opere che violino la normativa
sulla sicurezza degli edifici; la norma con-
cede penetranti poteri all’amministratore
ai fini dell’imposizione al condomino del
rispetto delle disposizioni di sicurezza (è
sufficiente il « ragionevole sospetto » della
violazione).

L’articolo 1122-ter interviene su una
materia frequentemente oggetto di conten-
zioso ovvero la disciplina delle installa-
zioni di impianti autonomi per la ricezione

radiotelevisiva (esempio: parabole) e di
altri flussi informativi. La disposizione
riconosce il diritto individuale del condo-
mino alla ricezione radio-TV con impianti
individuali satellitari o via cavo, ne con-
ferma la libera realizzazione – senza pre-
vio voto dell’assemblea – precisando l’ob-
bligo di arrecare il minor pregiudizio pos-
sibile alle parti comuni e agli immobili di
proprietà di altri condomini e prevede che,
per la progettazione e l’esecuzione dell’im-
pianto, i condomini debbono lasciare li-
bero accesso alle loro proprietà indivi-
duali. Sostanzialmente l’intervento dell’as-
semblea condominiale è richiesto soltanto
quando siano necessarie modifiche alle
parti comuni.

L’articolo 8 novella gli articoli 1124
« Manutenzione e ricostruzione delle
scale » e 1126 « Lastrici solari di uso
esclusivo ».

Con la novella all’articolo 1124, la ri-
forma sancisce la piena equiparazione –
già riconosciuta dalla giurisprudenza – tra
scale ed ascensori.

Il novellato articolo 1126 prevede, in-
vece, una nuova ripartizione delle spese in
materia di lastrici solari ad uso esclusivo:
le spese di riparazione del lastrico solare,
fermo restando il terzo a carico di chi ne
ha l’uso esclusivo, sono per i rimanenti
due terzi a carico di tutti i condomini in
proporzione ai millesimi, e non più a
carico dei soli condomini la cui unità
immobiliare è coperta dal lastrico.

Gli articoli 9 e 10 riguardano specifi-
catamente l’amministratore del condo-
minio.

L’articolo 9 novella l’articolo 1129 del
codice civile ora nuovamente rubricato
« Nomina, revoca e obblighi dell’ammini-
stratore » e prevede numerose novità. Tra
le principali si segnalano: l’introduzione,
in capo all’amministratore, di una serie
di specifici obblighi da assolvere a fini
di trasparenza, verifica della qualifica
professionale e controllo del suo operato;
l’obbligo (ove richiesto) di presentare una
polizza di assicurazione a garanzia degli
atti compiuti nell’espletamento del suo
mandato; la possibilità di tracciabilità
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e controllo da parte del singolo condo-
mino; il raddoppio (da uno a due anni)
della durata in carica dell’amministra-
tore; l’allargamento e la tipizzazione dei
gravi motivi alla base della revoca del-
l’incarico.

L’articolo 10 integra la formulazione
dell’articolo 1130 del codice civile, in
materia di attribuzioni dell’amministra-
tore, introducendo nuovi obblighi con fi-
nalità di controllo dell’operato dell’ammi-
nistratore.

L’articolo 11 aggiunge al codice civile
l’articolo 1130-bis relativo al rendiconto
condominiale. La nuova disposizione mira
ad assicurare maggiore trasparenza nella
gestione contabile dell’amministratore.

L’articolo 12 modifica gli articoli 1131
(in materia di rappresentanza del condo-
minio da parte dell’amministratore) e 1133
del codice civile (relativo ai provvedimenti
presi dall’amministratore).

L’articolo 13 riformula l’articolo 1134
del codice civile ed aggiunge un comma
all’articolo 1135 in materia di attribuzioni
dell’assemblea.

Il primo comma del nuovo articolo
1134 del codice civile conferma, nella
sostanza, il contenuto della norma vigente
relativa all’esclusione del diritto al rim-
borso per le spese fatte dal condomino; la
nuova formulazione contiene, tuttavia, an-
ziché il riferimento al « condomino che ha
fatto spese per le cose comuni » quello, più
ampio, al « condomino che ha assunto la
gestione delle cose comuni ».

L’articolo 14 introduce numerose no-
vità in materia di deliberazioni dell’assem-
blea (articolo 1136 del codice civile), in
particolare prevedendo nuove regole di
costituzione ed intervenendo sulla validità
delle deliberazioni.

Il nuovo articolo 1136, in particolare,
abbassa i quorum costitutivi e deliberativi.
In particolare, si prevede la validità della
costituzione dell’assemblea in prima con-
vocazione – fermo restando i 2/3 dei
millesimi – ove sia presente la maggio-
ranza dei condomini (ovvero degli aventi
diritto); attualmente servono i 2/3 dei
condomini; le deliberazioni dell’assemblea

in seconda convocazione sono valide se
ottengono un numero di voti che rappre-
senti la maggioranza degli intervenuti (an-
ziché un terzo dei partecipanti al condo-
minio); rimane ferma la necessità che i
voti favorevoli alla delibera costituiscano
1/3 dei millesimi.

L’articolo 15 sostituisce l’articolo 1137
del codice civile, in materia di impugna-
zione delle deliberazioni assembleari. Coe-
rentemente con la giurisprudenza, si at-
tribuisce la legittimazione ad impugnare le
delibere assembleari, oltre che al condo-
mino dissenziente e all’assente, anche al-
l’astenuto. La disposizione chiarisce inol-
tre che il ricorso è volto all’annullamento
della delibera assembleare. La disposi-
zione inoltre precisa che l’istanza per
ottenere la sospensione proposta prima
dell’inizio della causa di merito non so-
spende né interrompe il termine per la
proposizione dell’impugnazione della deli-
berazione.

L’articolo 16 è norma di coordina-
mento del terzo comma dell’articolo 1138
c.c. (sull’approvazione del regolamento di
condominio) con le nuove disposizioni del-
l’articolo 1130 del codice civile (sulle at-
tribuzioni dell’amministratore). Sulla base
di quanto previsto dall’articolo 1130,
comma 1, n. 7, si prevede l’allegazione del
regolamento di condominio nel registro
dei verbali delle assemblee tenuto dall’am-
ministratore (attualmente, invece deve di-
rettamente essere trascritto nel registro
dove sono annotate nomina e revoca del-
l’amministratore, da depositare presso
l’associazione professionale dei proprietari
di fabbricati).

L’articolo 17, comma 1, modifica l’ar-
ticolo 2643 del codice civile, cui è aggiunto
un n. 14-bis), integrando l’elenco degli atti
soggetti a trascrizione nei registri immo-
biliari con: gli atti e le sentenze aventi ad
oggetto modificazioni della proprietà o
determinazioni o modifiche delle destina-
zioni d’uso dei beni che si trovano nel-
l’edificio; le deliberazioni sulle modifica-
zioni delle destinazioni d’uso e sostituzioni
di parti comuni.
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Gli articoli da 19 a 26 della proposta di
legge novellano alcuni articoli delle dispo-
sizioni di attuazione del codice civile in
tema di condominio.

Si segnala, in particolare, l’articolo 19
che interviene sull’articolo 63 delle dispo-
sizioni di attuazione, in tema di riscos-
sione dei contributi dai singoli condomini.

In particolare, la disposizione: specifica
che per la riscossione delle somme dovute
dai condomini, l’amministratore può atti-
vare la procedura d’ingiunzione senza do-
ver richiedere una preventiva autorizza-
zione all’assemblea; obbliga l’amministra-
tore a comunicare ai creditori del condo-
minio i dati dei condomini morosi (e
l’eventuale ricorso a strumenti coattivi di
riscossione), affinché questi possano agire
in prima battuta nei loro confronti (rivol-
gendosi solo in un secondo momento ai
condomini in regola con i pagamenti);
stabilisce che l’amministratore può so-
spendere il condomino moroso dalla frui-
zione dei servizi comuni suscettibili di
godimento separato se la mora si protrae
per 4 mesi.

L’articolo 21 novella l’articolo 66 delle
disposizioni di attuazione, in ordine alle
modalità di convocazione dell’assemblea di
condominio, prevedendo che: l’avviso di
convocazione dell’assemblea deve conte-
nere l’ordine del giorno della stessa; ogni
omissione relativa alla convocazione del-
l’assemblea rende le delibere assunte an-
nullabili; l’assemblea in seconda convoca-
zione non può tenersi lo stesso giorno nel
quale era prevista l’assemblea in prima
convocazione.

L’articolo 22 della proposta di legge
sostituisce l’articolo 67 delle disposizioni
di attuazione, relativo alle modalità di
partecipazione all’assemblea condomi-
niale. In particolare, la disposizione ap-
porta le seguenti modifiche alla disciplina
vigente: prevede che il condomino che
voglia farsi rappresentare all’assemblea
condominiale debba conferire una delega
scritta; esclude – se i condomini sono più
di 20 – che il delegato possa rappresentare
più di un quinto dei condomini o del

valore proporzionale; esclude che la delega
possa essere conferita all’amministratore
di condominio.

La riforma disciplina inoltre l’assem-
blea per la gestione delle parti comuni a
più edifici o a più condominii (v. articolo
1117-bis del codice civile).

Specifiche disposizioni sono inoltre
previste per disciplinare il diritto di usu-
frutto nell’ambito del condominio.

L’articolo 23 riscrive l’articolo 68 delle
disposizioni di attuazione del codice civile
in tema di tabelle millesimali, coordinan-
dolo con la previsione dell’articolo 1118.

L’articolo 24 interviene sull’articolo 69
delle disposizioni di attuazione del codice
relativo alla revisione delle tabelle mille-
simali.

In particolare, la proposta di legge
afferma il principio per cui la revisione
delle tabelle millesimali deve essere fatta
all’unanimità; elenca le eccezioni al sud-
detto principio; prevede che l’eventuale
citazione in giudizio del condominio per
questioni inerenti la revisione delle ta-
belle debba avvenire convenendo l’ammi-
nistratore. Questi dovrà dare tempestiva
notizia della citazione all’assemblea dei
condomini potendo, in mancanza, essere
revocato e obbligato al risarcimento dei
danni.

L’articolo 25 interviene sull’articolo 70
delle disposizioni di attuazione, in tema di
sanzioni pecuniarie per la violazione del
regolamento di condominio. In particolare
la disposizione aggiorna la sanzione at-
tualmente prevista, portandola da 0,052
euro (pari a 100 lire) a 100 euro. La
novella prevede inoltre una sanzione più
elevata in caso di recidiva (fino a 1.000
euro).

L’articolo 26 interviene sull’articolo 71
delle disposizioni di attuazione, per intro-
durre una compiuta disciplina del registro
degli amministratori di condominio, te-
nuto dalle Camere di commercio, e dun-
que una sostanziale regolamentazione
della professione.

L’esercizio dell’attività di amministra-
tore di condominio in assenza di iscri-
zione nel registro, ovvero in presenza di
un’iscrizione irregolare, comporta: la san-
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zione amministrativa da 200 a 1.000 euro
(da 2.000 a 10.000 euro se l’attività è
svolta in forma societaria); l’impossibilità
di ottenere l’iscrizione per i successivi 5
anni, se la violazione delle disposizioni
sull’iscrizione è reiterata; il venir meno
del diritto al compenso. Spetterà alla
camera di commercio vigilare sul rispetto
della disciplina di iscrizione e irrogare le
sanzioni

La riforma esclude che possano iscri-
versi al registro e dunque svolgere la
professione di amministratore di condo-
minio coloro che siano stati condannati
con sentenza irrevocabile alla reclusione
non inferiore a 2 anni per un delitto non
colposo contro la pubblica amministra-
zione, la fede pubblica o il patrimonio; per
un delitto non colposo contro il patrimo-
nio commesso nell’esercizio dell’attività di
amministratore di condominio.

Si esclude che la suddetta disciplina si
applichi a colui che svolge le funzioni di
amministratore nel proprio condominio se
in totale i condomini non sono più di 20.
Anche in questa ipotesi, peraltro, il legi-
slatore richiede che egli comunichi alla
Camera di commercio i suoi dati anagra-
fici, quelli del condominio che amministra
e l’insussistenza delle condanne penali che
precludono l’esercizio dell’attività, pena
l’applicazione delle sanzioni.

La disciplina di cui all’articolo 71 en-
trerà in vigore soltanto contestualmente al
relativo regolamento attuativo che, ai sensi
dell’articolo 27, dovrà essere emanato dal
Ministro dello sviluppo economico – di
concerto con quello dell’economia – entro
60 giorni dall’entrata in vigore della ri-
forma. Sul testo del regolamento dovranno
essere sentite le associazioni degli ammi-
nistratori di condominio.

Gli articoli 28, 29 e 30 della proposta
di legge hanno finalità di coordinamento
della normativa vigente con le modifiche
apportate dalla riforma alle maggioranze
richieste per le deliberazioni condominiali
« di interesse sociale ».

L’articolo 28, interviene sull’articolo 2
della legge n. 13 del 1989, in tema di elimi-
nazione delle barriere architettoniche.

L’articolo 29 novella invece l’articolo 26
della legge n. 10 del 1991 in tema di
risparmio energetico.

L’articolo 30 interviene sull’articolo
2-bis, comma 13, del decreto legge n. 5 del
2001, in tema di installazione di impianti
televisivi.

L’articolo 31 definisce i contributi per
le spese di manutenzione ordinaria e
straordinaria nonché per le innovazioni
come crediti prededucibili in caso di pro-
cedura concorsuale. Da tale specifica qua-
lificazione deriva che in caso di fallimento
del condomino e di conseguente liquida-
zione dell’attivo, per tali specifici crediti il
condominio avrà diritto di essere soddi-
sfatti prima degli altri creditori.

Infine, l’articolo 32 novella l’articolo 23
del codice di procedura civile in tema di
individuazione del giudice competente a
conoscere delle controversie tra condomini
e condominio.

Lino DUILIO (PD) esprime l’auspicio
che si possano apportare dei migliora-
menti al testo, sostanzialmente bipartisan,
approvato dal Senato, che rappresenta
comunque un notevole avanzamento ri-
spetto all’attuale disciplina del condominio
negli edifici. Sottolinea inoltre la partico-
lare delicatezza ed importanza della di-
sciplina in esame, che non si presta a
letture ideologiche o di parte e che ri-
guarda la vita concreta e quotidiana di
moltissimi cittadini.

Chiede quindi che sia abbinata la pro-
posta di legge n. 3682, della quale è primo
firmatario, sottolineando come proprio da
tale proposta possano essere tratti gli
spunti per integrare il testo approvato dal
Senato.

Ritiene in primo luogo opportuno che
al condomino, tradizionalmente configu-
rato come un ente di gestione della som-
matoria degli interessi dei singoli condo-
mini, sia attribuita una specifica capacità
giuridica. Di tale aspetto, che rappresen-
terebbe un notevole salto di qualità e
consentirebbe all’Italia di allinearsi con i
Paesi che hanno la normativa più evoluta
in materia di condominio, occorrerebbe
discutere con molta attenzione, senza però
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confondere il concetto di capacità giuri-
dica con quello di personalità giuridica.
Riconoscere al condominio una specifica
capacità giuridica produrrebbe notevoli ri-
cadute pratiche, determinando, tra l’altro,
una significativa semplificazione dei rap-
porti con i terzi ed, in particolare, con i
creditori e con gli eventuali acquirenti di
beni comuni.

Occorrerebbe inoltre prevedere: una
specifica disciplina che consenta l’aliena-
zione delle parti comuni delle quali sia
cessata l’utilità, con diritto di prelazione
per i condomini; un registro degli ammi-
nistratori di condominio tenuto dall’Agen-
zia del territorio, anche perché l’attuale
formulazione del testo fa sorgere talune
perplessità in ordine a possibili conflitti
d’interesse delle Camere di commercio; un
apposito fondo di garanzia per tutelare i
condomini in caso di mala gestio dell’am-
ministratore.

Salvatore TORRISI (PdL), relatore,
dopo avere ringraziato il collega Duilio per
il suo contributo, auspica che, con la
collaborazione di tutti i componenti della
Commissione, si possano apportare taluni
miglioramenti al testo approvato dal Se-
nato, che pure è pregevole, risolvendo
molte delle problematiche sorte negli anni
ed affrontate dalla giurisprudenza. A tal
fine ritiene necessario che la Commissione
disponga un ciclo di audizioni, che coin-
volga non solo le categorie di soggetti
coinvolti nella vita e nella gestione del
condominio, ma anche degli esperti della
materia.

Sottolinea come la materia in esame
non si presti a letture di tipo ideologico e
come tale circostanza potrà facilitare la
condivisione delle eventuali modifiche da
apportare al testo. Le questioni che si
pongono, pertanto, hanno natura tecnica e
non politica. Ritiene, tuttavia, che la que-
stione relativa al riconoscimento al con-
dominio di una capacità giuridica presenti
profili di particolare delicatezza, poiché si
tratta di una soluzione che non sembra
raccogliere il consenso di tutti gli operatori
e di tutti i giuristi.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Riconoscimento figli naturali.

C. 2519 Mussolini, C. 3184 Bindi, C. 3247 Palomba,

C. 3915 Governo, C. 4007 Binetti, C. 4054 Brugger e

petizioni nn. 534 e 1102.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 3 marzo 2011.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
come nella precedente seduta l’onorevole
Ferranti abbia argomentato in ordine al-
l’opportunità di chiedere un rinvio del-
l’inizio dell’esame in assemblea.

Alessandra MUSSOLINI (PdL), relatore,
dichiara di condividere l’intervento del-
l’onorevole Ferranti. Sottolinea come l’au-
dizione del Professore Cesare Massimo
Bianca sia stata estremamente importante
e puntuale, e come la stessa abbia offerto
le indicazioni per un percorso comune,
che possa condurre alla redazione di un
testo condiviso, nell’ambito di una frut-
tuosa collaborazione tra Commissione e
Governo. A tal fine, ritiene importante che
si disponga del tempo necessario per la-
vorare e che quindi sia richiesto un rinvio
dell’inizio dell’esame dei provvedimenti in
Assemblea.

Donatella FERRANTI (PD) nel richia-
mare il proprio intervento svolto nella
precedente seduta, sottolinea come il per-
corso preferibile sia quello di completare
il ciclo di audizioni, per poi costituire
eventualmente un Comitato ristretto che si
occupi della redazione di un testo unifi-
cato. Questo testo dovrebbe contenere, ove
possibile, una disciplina di dettaglio e, in
via residuale, delle deleghe legislative. Un
simile percorso, peraltro, non sarebbe pos-
sibile ove l’esame in Assemblea iniziasse il
23 marzo prossimo. Ne discende quindi la
necessità di chiedere un rinvio.
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Antonio DI PIETRO (IdV) dichiara di
condividere gli interventi della relatrice e
dell’onorevole Ferranti.

Il Sottosegretario Carlo GIOVANARDI
sottolinea come appaiano sostanzialmente
condivisi sia l’obiettivo di riformare la
disciplina della filiazione in modo tale da
eliminare le residue distinzioni tra figli
nati nel matrimonio e figli nato fuori del
matrimonio, sia il metodo da adottare, al
fine di giungere alla redazione di un testo
che contenga una disciplina di dettaglio e,
per il resto, delle deleghe. Concorda quindi
con quanto affermato dalla relatrice e
dall’onorevole Ferranti.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rileva come
l’esigenza di chiedere un rinvio dell’esame
in Assemblea sia condiviso dai gruppi del
PD, UdC e IdV, nonché dal relatore e dal
Governo, ed assicura che la questione sarà
affrontata nell’ambito della prossima riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Misure contro la durata indeterminata dei processi.

C. 3137, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 3 marzo 2011.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, ricorda
che oggi proseguirà l’esame preliminare, la
cui conclusione è stabilita per giovedì
prossimo, e che il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è stato già
fissato alle ore 18 di lunedì 14 marzo, al
fine di rispettare quanto previsto dal ca-
lendario dell’Assemblea, che prevede l’av-
vio dell’esame del provvedimento a partire
da lunedì 28 marzo prossimo.

Federico PALOMBA (IdV) preliminar-
mente sottolinea la netta contrarietà del
suo gruppo, per ragioni sia politiche che

tecnico-giuridiche, al provvedimento in
esame. Evidenzia come di tale proposta di
legge non se ne sentisse in alcun modo
l’esigenza e come di ciò ne fossero con-
sapevoli anche il Governo e la maggio-
ranza. Si tratta, infatti, di un provvedi-
mento approvato dal Senato da oltre un
anno, il cui esame in Commissione Giu-
stizia è stato sostanzialmente interrotto da
quasi un anno, salvo una seduta dell’8
settembre scorso, per avere nei giorni
passati una improvvisa accelerazione do-
vuta unicamente all’interesse di qualcuno
che, in ragione delle ultime gravissime
vicende giudiziarie nelle quali è stato coin-
volto, cerca tutte le strade possibili per
eludere la giustizia. Si tratta, in sostanza,
dell’ultimo espediente escogitato dal Pre-
sidente del Consiglio per bloccare i pro-
cessi ove è imputato.

A ben vedere, lo stesso titolo del prov-
vedimento è errato, in quanto si riferisce
alla tutela del cittadino contro la durata
indeterminata dei processi, in attuazione
dell’articolo 111 della Costituzione e del-
l’articolo 6 della Convenzione europea per
la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali, mentre avrebbe do-
vuto riferirsi ad un solo e ben determinato
cittadino, considerato che solo per quel
cittadino si vorrebbe approvare il testo in
esame. Il titolo è errato anche sotto il
profilo giuridico, poiché l’articolo 111 ri-
chiama espressamente la ragionevole du-
rata del processo, che è concetto ben
diverso da quello espresso dal titolo della
proposta di legge, in quanto esso presup-
pone una valutazione anche di interessi
diversi da quelli del solo imputato, come,
ad esempio, l’interesse dello Stato e delle
altre parti processuali, come parte offesa,
a che il processo sia portato a compi-
mento. Inoltre la nozione di ragionevole
durata presuppone una valutazione della
durata del processo non limitata ad un
parametro meramente temporale, ma
estesa ad altri parametri, come, ad esem-
pio, le difficoltà istruttorie o il numero
degli imputati.

Si dichiara, pertanto, esterrefatto della
superficialità del testo che pone delle fasi
temporali nel processo penale, ripartendo
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tutti i reati in tre categorie: le prime due
individuate a seconda della circostanza
che la pena massima sia superiore o meno
a dieci anni, la terza circoscritta ai reati
previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e
3-quater, del codice di procedura penale.
Si sarebbe, invece, dovuto tenere conto
della reale e concreta complessità del
singolo processo, facendo riferimento ad
una serie di parametri, come, da esempio,
al numero delle parti, alla presenza di
rogatorie o comunque a tutti quegli ele-
menti che lasciano desumere una partico-
lare complessità istruttoria. Ritiene che la
scelta semplicistica fatta dal Senato sia del
tutto irragionevole e che il testo, quindi,
qualora approvato, violi l’articolo 3 della
Costituzione. Il testo è, pertanto, irragio-
nevole perché parifica processi di com-
plessità diversa e non tiene conto degli
interessi delle parti processuali che co-
munque vogliono arrivare ad una sentenza
di merito.

A fronte di un testo come quello in
esame vi sono due possibilità: o la mag-
gioranza ed il Governo sono in confusione
mentale o da parte di costoro vi è un uso
strumentale della legge.

Ritiene che in vista di un esame esau-
stivo del testo in Commissione, debba
immediatamente essere chiaro che oggetto
di esame non sono solo le singole e
specifiche disposizioni del testo, bensì la
finalità che il medesimo si pone e in
ragione della quale sono state previste le
specifiche disposizioni che compongono il
provvedimento. La finalità è definita dal
titolo, sia pure in maniera impropria:
l’attuazione del principio della ragionevole
durata del processo. Ciò significa che do-
vrebbero essere ammessi tutti quegli
emendamenti che si pongono tale finalità,
sia pure percorrendo strade del tutto di-
verse, anche alternative, da quelle scelte
dalla maggioranza. A suo parere, non si
può considerare estraneo per materia un
emendamento diretto a rimuovere alcuni
ostacoli processuali che, rispondendo ad
una logica di garantismo strumentale, fi-
niscono per rallentare significativamente il
processo.

Conclude sottolineando come le leggi
debbano essere fatte tenendo conto degli
interessi di tutti e non solo di quelli
di uno.

Donatella FERRANTI (PD) in primo
luogo rileva l’assenza del relatore, non
tanto per volerla stigmatizzare, quanto
piuttosto per sperare che tale comporta-
mento sia dovuto alla scelta della maggio-
ranza di abbandonare nuovamente l’esame
di un testo incomprensibile nelle sue scelte
e del tutto errato.

L’approfondita attività conoscitiva fatta
dalla Commissione su istanza dell’opposi-
zione ha evidenziato in tutta chiarezza
l’assurdità e pericolosità del testo in
esame, il cui risultato sarebbe la morte del
processo. Ben altre sarebbero dovute es-
sere le scelte della maggioranza, qualora
avesse inteso realmente accelerare il pro-
cesso. Ad esempio: l’eliminazione di alcune
storture processuali ispirate ad un falso
garantismo, la revisione delle circoscri-
zioni giudiziarie e l’informatizzazione
della giustizia.

Ancora più assurde sono quelle repli-
che da parte della maggioranza, secondo le
quali il testo in esame riprenderebbe un
testo elaborato nel 2004 dal senatore Fas-
sone, esponente DS, cioè del centro-sini-
stra. Come ha avuto a chiarire il diretto
interessato nell’articolo intitolato « Un di-
sastro annunciato », pubblicato dalla rivi-
sta De iure il 1o gennaio 2010, del quale
deposita una copia presso la segreteria
della Commissione per metterla a dispo-
sizione di tutti i deputati di maggioranza
che intendessero richiamare strumental-
mente la proposta del senatore Fassone, si
tratta di due provvedimenti che non pos-
sono essere assolutamente parificati tra
loro. Sono molteplici le differenze tra i
due testi. Una delle più evidenti è che solo
nella proposta in esame vi è una assurda
sovrapposizione tra prescrizione proces-
suale e prescrizione sostanziale, che porta
a risultati paradossali, come quello di
rendere prescrittibili i reati per i quali non
opera la prescrizione sostanziale.

Un’altra assurdità che ha caratterizzato
l’esame parlamentare del provvedimento è
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stata l’insensibilità del Governo verso le
critiche che gli operatori della giustizia
hanno da sempre mosso al provvedimento.
In tante altre materie il Governo ha avuto
un atteggiamento ben diverso, ascoltando
istanze e critiche degli operatori del set-
tore. In questo caso, invece, i pregiudizi
ideologici contro la magistratura e l’esi-
genza di approvare norme che possano
servire al Presidente del consiglio per
eludere la giustizia sono stati fattori de-
terminati che hanno portato il Governo a
chiudersi in se stesso.

Tutto ciò favorisce un modello di giu-
stizia rozzo e sommario, nel quale il
magistrato si trova in forte difficoltà nello
svolgere le proprie funzioni, con il rischio
di essere assoggettato a sanzioni discipli-
nari o a risarcimenti per colpe non pro-
prie. In questa visione la lentezza del
processo non viene contrastata rendendo il
processo più snello, sia pure nel rispetto
delle garanzie della difesa, o assicurando i
mezzi necessari per amministrare corret-
tamente la giustizia. Si preferisce lasciare
tutto (leggi ed organizzazione) come si
trova, fissando dei limiti temporali oltre i
quali si dichiara il non luogo a procedere.

In tutto ciò si registra anche un palese
disinteressamento per i diritti della parte
offesa affinché sia fatta giustizia, violando
la Costituzione e le convenzioni interna-
zionali.

Costituisce una violazione della Costi-
tuzione anche la scelta di limitare al solo
parametro della entità della pena la du-
rata delle diverse fasi processuali, rite-
nendo che si sarebbe dovuto tenere conto
anche della complessità del processo in
ragione del numero delle parti o degli
adempimenti istruttori. In tal modo il
testo finisce per violare i diritti di difesa,
il principio del buon andamento dell’am-
ministrazione della giustizia e quello del-
l’obbligatorietà dell’azione penale.

Conclude assicurando che il suo
gruppo in Commissione avrà un atteg-
giamento fermamente contrario al testo,
ma costruttivo, concentrandosi su que-
stioni di merito.

Antonio DI PIETRO (IdV) dopo aver
dichiarato di essere lieto per la presenza
del Sottosegretario di Stato alla Presidenza
del Consiglio Carlo Giovanardi, in quanto,
pur non rappresentando il dicastero della
giustizia, ha più volte dimostrato di ben
comprendere le questioni attinenti alla
materia in esame, preannuncia di riser-
vare all’esame presso l’Assemblea le pro-
prie riflessioni politiche, che saranno
estremamente critiche, ritenendo oppor-
tuno che l’esame in sede referente si limiti
alle questioni di merito.

Il suo gruppo, pertanto, presenterà
molti emendamenti volti a migliorare un
testo che al momento è improponibile. È
ben consapevole che gran parte di questi
emendamenti non saranno accolti dalla
maggioranza ispirandosi ad una visione
della giustizia radicalmente opposta. Tut-
tavia, altri emendamenti, potrebbero es-
sere condivisi, qualora venisse abbando-
nato ogni pregiudizio contro il gruppo di
Italia dei Valori.

Tutti gli emendamenti avranno un me-
desimo obiettivo: velocizzare il processo.
Ciò potrà assicurarsi attraverso misure di
diversa natura, come quelle che vietano i
doppi incarichi dei magistrati, rivisitano la
geografia giudiziaria , attribuiscono fun-
zioni monocratiche anche ai giudici di
prima nomina, introducono – come rile-
vato nelle audizioni – il filtro in appello,
prevedono la possibilità di reformatio in
pejus in appello o la sospensione della
prescrizione a seguito di richieste o ecce-
zioni presentate dalle parti, depenalizzano
una serie di reati minori o introducono in
casi particolari la motivazione breve delle
sentenze.

Dopo aver preannunciato anche la pre-
sentazione di emendamenti ostruzionistici,
come è diritto dell’opposizione quando si
trova a fronteggiare un testo che non
condivide in alcun modo, auspica che
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, possa individuare
alcuni punti, anche diversi da quelli
espressamente toccati dal testo, sui quali
concentrare l’attenzione della Commis-
sione nella fase emendativa, cercando in
tal modo di migliorare il testo.
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Il Sottosegretario Carlo GIOVANARDI
preliminarmente ricorda che il provvedi-
mento in esame non è di iniziativa gover-
nativa, bensì parlamentare sottolineando,
quindi, che il suo intervento non sarà volto
ad una mera difesa del testo. Proprio per
tale ragione tiene ad evidenziare come, da
privato cittadino, sia sempre stato impres-
sionato da una caratteristica del sistema
giudiziario italiano, in base al quale si
finisce ad essere imputati a vita, come è
avvenuto ultimamente per un ex senatore
che è stato prosciolto dopo diciannove
anni di sottoposizione a processo. È evi-
dente come la durata irragionevole del
processo sia già di per sé una pena che
finisce di scontare anche colui che alla
fine risulterà innocente. Deve quindi rap-

presentare per tutti una priorità la ridu-
zione dei tempi del processo.

Fulvio FOLLEGOT, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Franco NARDUCCI.

La seduta comincia alle 14.50.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco NARDUCCI, presidente, in so-
struzione del relatore, il presidente Ste-
fani, impossibilitato ad intervenire, ricorda
che l’analisi annuale della crescita, pre-
sentata dalla Commissione europea il 12
gennaio 2011, costituisce il primo atto
della nuova procedura del « semestre eu-
ropeo » per il coordinamento delle politi-
che economiche. Su questa base il Consi-
glio europeo del 24-25 marzo 2011 defi-
nirà gli orientamenti generali per la pre-
disposizione dei programmi nazionali di
riforma e dei programmi di stabilità o di
convergenza che gli Stati membri presen-
teranno entro aprile.

L’esame del documento rappresenta
l’occasione per il Parlamento di concor-
rere, definendo indirizzi per il Governo,
alla formazione delle decisioni del Consi-
glio europeo che vincoleranno, negli obiet-
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tivi e forse anche nelle azioni specifiche, la
definizione dei programmi nazionali di
riforma e dei programmi di stabilità e,
quindi, le linee della politica economica e
di bilancio dell’Italia.

L’Analisi per la crescita rappresenta il
banco di prova per una prima verifica di
carattere metodologico in merito agli stru-
menti e alle procedure necessari per as-
sicurare il raccordo tra Parlamento e
Governo nell’ambito del semestre europeo,
anche alla luce delle innovazioni intro-
dotte dalla proposta di modifica della
legge di contabilità, n. 196 del 2009.

Il documento si compone di quattro
parti: una parte generale recante l’indica-
zione delle dieci azioni prioritarie per
l’economia europea in corrispondenza de-
gli obiettivi della Strategia 2020; una re-
lazione sui progressi compiuti rispetto alla
Strategia per la crescita e l’occupazione
UE2020; una relazione che illustra le pro-
spettive macroeconomiche e indica le mi-
sure più idonee a produrre effetti favore-
voli alla crescita; il progetto di relazione
comune sull’occupazione, che esamina la
situazione occupazionale e le politiche
connesse al mercato del lavoro.

Rileva che il documento è di interesse
per la competenza della III Commissione
relativamente al settore del commercio
estero e alla promozione del sistema
Paese.

L’Analisi annuale pone in evidenza
come ai fini della crescita sarà essenziale
avere un contesto favorevole all’industria e
all’impresa, in particolare alle piccole e
medie imprese: a tal fine, ritiene auspica-
bile superare gli ostacoli di natura giuri-
dica che si frappongono alla libera circo-
lazione dei beni e dei servizi negli Stati
membri. Il documento dà risalto al com-
mercio come fattore trainante della cre-
scita affermando che « il successo sui mer-
cati mondiali non dipende solo dalla com-
petitività dei prezzi, ma anche da fattori di
più ampia portata come la specializza-
zione settoriale, l’innovazione e i livelli di
competenza, che rafforzano la competiti-
vità reale ». Osserva in proposito che si
tratta di valori che esaltano le specificità
del sistema produttivo italiano.

Ricorda infine che il Consiglio euro-
peo del 24-25 marzo dovrebbe procedere
anche all’approvazione della revisione
semplificata dell’articolo 136 del Trattato
sul funzionamento dell’UE, per la crea-
zione di un meccanismo permanente di
stabilizzazione dell’area euro. Sottolinea
in proposito, a fronte delle posizioni della
Germania e di altri Paesi sulla riforma
della governance e sulla revisione dell’ar-
ticolo 136, nonché alla continuazione
della discussione sul patto per la con-
vergenza, l’opportunità di operare, in ge-
nerale, per un rigoroso equilibrio tra
stabilità e crescita.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Franco NARDUCCI.

La seduta comincia alle 15.

Istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e

l’adolescenza.

Nuovo testo C. 2008-127-349-858-1197-1591-1913-

2199-A.

(Parere alle Commissioni riunite I e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michaela BIANCOFIORE (PdL), rela-
tore, ricorda che la Commissione ha già
esaminato il provvedimento nella seduta
del 16 settembre 2009, esprimendo un
parere favorevole con osservazioni. In se-
guito l’Assemblea, dopo avere approvato il
testo dell’articolo 1, ha deliberato, nella
seduta del 7 ottobre 2009, il rinvio del-
l’esame in Commissione. Lo scorso 22
febbraio le Commissioni riunite Affari co-
stituzionali e Affari sociali hanno adottato
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un nuovo testo base. Gli emendamenti ad
esso presentati non riguardano aspetti di
competenza della Commissione esteri.

Il provvedimento in esame istituisce
l’Autorità garante per l’infanzia e l’adole-
scenza che esercita le sue funzioni con
poteri autonomi di organizzazione, con
indipendenza amministrativa e senza vin-
coli di subordinazione gerarchica. L’Auto-
rità garante sarebbe un organo monocra-
tico con un ufficio autonomo composto da
dipendenti dello Stato e di altre ammini-
strazioni in posizione di comando obbli-
gatorio, nel numero massimo di dieci unità
ed una dotazione annua a regime di un
milione e cinquecentomila euro.

Il testo sul quale la Commissione esteri
aveva espresso il precedente parere pre-
vedeva invece l’istituzione di un Garante
che per lo svolgimento dei propri compiti,
si sarebbe avvalso delle risorse umane,
finanziarie e strumentali del Dipartimento
per le politiche della famiglia e del Dipar-
timento per le pari opportunità della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. La mo-
difica introdotta è conseguenza di un
emendamento approvato nel corso del-
l’esame in Assemblea.

Sottolinea che l’istituzione dell’Autorità
garante risulta di particolare interesse per
la Commissione Affari esteri, in quanto
attua le disposizioni della Convenzione sui
diritti del fanciullo fatta a New York il 20
dicembre 1989, e riprende altresì indica-
zioni delle Convenzioni europee per la
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle
libertà fondamentali e sull’esercizio dei
diritti dei fanciulli.

In tale ottica, tra i compiti conferiti
all’Autorità garante, rileva la promozione
dell’attuazione della Convenzione di New
York e degli altri strumenti internazionali,
l’adempimento delle funzioni di cui all’ar-
ticolo 12 della Convenzione europea sul-
l’esercizio dei diritti dei fanciulli, l’espres-
sione di un parere sul rapporto periodico
del Governo al Comitato dei diritti del
fanciullo e la collaborazione all’attività
delle reti internazionali dei Garanti di
persone minori di età e all’attività di
organizzazioni internazionali ed estere di
tutela e di promozione dei loro diritti. Per

ciò che concerne la collaborazione inter-
nazionale il testo precedente prendeva in
considerazione solo la rete dei Garanti
europei.

Ribadisce che il testo in discussione
introduce uno strumento di notevole effi-
cacia nell’ordinamento nazionale per la
protezione dell’infanzia e dell’adolescenza,
in piena armonia con il diritto interna-
zionale, nonché degli Obiettivi di sviluppo
del Millennio dell’ONU.

Nel segnalare infine l’obbligo di rela-
zione annuale alle Camere, entro il 30
aprile di ogni anno, rinnova l’auspicio che
anche la Commissione Affari esteri possa
essere chiamata ad esaminarla, stante il
suo rilevante profilo internazionalistico.

Propone pertanto l’espressione di un
parere favorevole con due osservazioni,
sulla falsariga di quello già espresso nella
seduta del 16 settembre scorso (vedi alle-
gato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Franco NARDUCCI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri, Stefania Gabriella Anastasia
Craxi.

La seduta comincia alle 15.15.

Franco NARDUCCI (PD), presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.
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5-04329 Narducci: Sulla tutela dei frontalieri nella
Repubblica di San Marino.

Franco NARDUCCI (PD) nell’illustrare
l’interrogazione in titolo, ricorda l’audi-
zione informale dei rappresentanti del
Consiglio sindacale interregionale San Ma-
rino – Emilia Romagna – Marche che la
Commissione ha recentemente svolto. Si
augura che la risposta del Governo possa
fornire elementi atti a rassicurare i lavo-
ratori transfrontalieri oggi gravemente col-
piti nei loro diritti.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Franco NARDUCCI (PD), replicando,
ringrazia il sottosegretario Craxi, eviden-
ziando come sia in corso un processo dina-
mico che lascia trasparire una soluzione
positiva della vertenza. Ribadisce l’impor-
tanza del lavoro transfrontaliero in quanto
risorsa nazionale, che richiede a suo avviso
maggiore attenzione in particolare da parte
del Ministero dell’economia e delle finanze.
Lamenta altresì la discriminazione etnica
di cui sono recentemente vittime i lavora-
tori italiani che si recano in Svizzera, a cui
non verrebbero corrisposti i dovuti adegua-
menti salariali sulla base dell’asserito ap-
prezzamento del franco svizzero rispetto
all’euro. Al riguardo, paventa il rischio che
si tratti di un’ulteriore misura di ritorsione
rispetto al noto contenzioso bilaterale in
materia finanziaria. Tornando alla situa-
zione sammarinese, ritiene che l’odierno
incontro dei due Ministri degli esteri abbia
costituito il passaggio diplomatico auspi-
cato dall’interrogazione a sua firma, nella
speranza che anche il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze voglia sedersi al tavolo e
sviluppare il canale di comunicazione ad
alto livello così riaperto.

5-04330 Evangelisti: Sulle esportazioni

militari in Libia.

Fabio EVANGELISTI (IdV) illustra l’in-
terrogazione in titolo, facendo riferimento

all’attuale situazione in Libia ed al fatto
che il regime di quel Paese sembra con-
tinuare a poter disporre di rifornimenti
militari. Ricorda che l’Italia è diventata
nel 2008-9 il primo paese esportatore di
armamenti in Libia per un ammontare di
205 milioni di euro, osservando come
susciti molte perplessità che uno stato
piccolo come Malta abbia potuto esportare
in Libia 80 milioni di euro in materiali
bellici.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Fabio EVANGELISTI (IdV) replicando,
prende atto delle dichiarazioni del rap-
presentante del Governo circa l’avvenuta
sospensione delle forniture militari ita-
liane alla Libia. Con riferimento alla loro
entità, ritiene comunque che essa sia stata
ingente, lamentando che si sia sostanzial-
mente violata la legge n. 185 del 1990
esportando armi leggere in notevole quan-
tità e non rispettando gli adempimenti
informativi nei confronti di quell’Unione
europea di cui oggi il Governo invoca
l’aiuto. Conclude osservando la questione
da lui posta circa le esportazioni militari
da Malta alla Libia.

Franco NARDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Franco NARDUCCI, presidente, ricorda
che la crisi libica, cui si è testé fatto
riferimento nello svolgimento dell’ultima
interrogazione a risposta immediata, sarà
oggetto delle comunicazioni del Governo
che il Ministro degli affari esteri renderà
domani pomeriggio alle Commissioni
esteri e politiche dell’Unione europea di
Camera e Senato in vista del Consiglio
europeo straordinario del 15 marzo. Nel
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frattempo, chiede al sottosegretario Craxi
se ritiene di aggiungere a quanto detto
ulteriori elementi informativi di interesse
della Commissione.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI dà conto delle iniziative
umanitarie apprestate dall’Italia, annun-
ciando che domani si recherà in Tunisia
per sostenerle. Evidenzia l’impegno ita-
liano anche a favore del rimpatrio dei
lavoratori bengalesi in Libia e dell’ospita-
lità di 54 cittadini eritrei a Crotone. Sot-
tolinea l’accoglienza positiva ricevuta dalla
nostra nave umanitaria a Bengasi, come
primo segnale da parte del Consiglio na-
zionale libico insediatosi in quella città.

Mario BARBI (PD) chiede se risultino
conferme o meno circa l’ipotesi che il
leader libico Gheddafi possa lasciare il
Paese in cambio di un salvacondotto.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI fa presente che al mo-
mento tale ipotesi risulta soltanto da no-
tizie giornalistiche.

Franco NARDUCCI, presidente, ringra-
zia il sottosegretario Craxi per le ulteriori
informazioni ed aggiorna la seduta.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Istituzione del Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza
(Nuovo testo C. 2008-127-349-858-1197-1591-1913-2199-A)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per le parti di propria
competenza, l’ulteriore nuovo testo del
disegno di legge n. 2008-A Governo e
proposte di legge abbinate, recante « Isti-
tuzione del Garante nazionale per l’infan-
zia e l’adolescenza »;

confermato il rilievo del provvedi-
mento ai fini dell’attuazione della Conven-
zione di New York e degli strumenti
internazionali in materia di promozione e
di tutela dei diritti dell’infanzia e dell’ado-
lescenza;

ritenuto che la collaborazione all’at-
tività delle reti internazionali dei Garanti
e delle organizzazioni internazionali di
tutela dei minori debba costituire un im-
pegno prioritario nell’ambito delle fun-
zioni del Autorità garante nazionale;

ravvisata la necessità che la Rela-
zione annuale alle Camere sull’attività

svolta dal Garante nazionale sia trasmessa
anche alle Commissioni Affari esteri;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di menzionare tra i compiti
dell’Autorità garante di cui all’articolo 3 la
formulazione di osservazioni e proposte
anche con riferimento alla tratta dei mi-
nori ed al loro sfruttamento sessuale,
nonché alla protezione dei minori nell’uso
di internet e delle altre tecnologie di
comunicazione;

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di precisare all’articolo 3,
comma 1, lettera p), che la Relazione
annuale del Garante debba essere tra-
smessa alle competenti Commissioni par-
lamentari.
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ALLEGATO 2

5-04329 Narducci: Sulla tutela dei frontalieri nella
Repubblica di San Marino.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione sollevata dall’Onorevole
interrogante, che riguarda circa sei mila
cittadini italiani che svolgono attività la-
vorativa nel territorio di San Marino vi-
vendo stabilmente in Italia, è da tempo al
centro di un complesso negoziato bilate-
rale con le controparti sammarinesi.

La problematica, seguita con grande
attenzione dalla Farnesina, si inserisce nel
più ampio contesto delle relazioni tra
Italia e San Marino in materia fiscale, in
cui riveste particolare rilievo la Conven-
zione bilaterale per evitare le doppie im-
posizioni, firmata nel 2002 ma non ancora
ratificata. È infatti, prima necessario fir-
mare e ratificare un Protocollo per ade-
guare il testo ai nuovi standard interna-
zionali sulla trasparenza finanziaria.

Il nodo principale, che rischia attual-
mente di danneggiare i nostri frontalieri, è
legato alle misure introdotte dalla legge
finanziaria sammarinese del 2011 che ha
limitato ai soli lavoratori dipendenti resi-
denti la possibilità di detrarre una quota
– pari all’8,90 per cento del reddito im-
ponibile – a titolo di « spese di produzione
del reddito ». In precedenza tale detra-
zione era riconosciuta a tutti i lavoratori
dipendenti a prescindere dal criterio della
residenza.

Di fronte alla disparità di trattamento,
la nostra Ambasciata si è subito attivata
presso le autorità di San Marino per
ottenere chiarimenti. Al riguardo, la Se-
greteria di Stato agli Esteri sammarinese
ha definito la misura introdotta come
« temporanea », essendo in esame nel
Paese una riforma tributaria tendente ad
introdurre una tassazione basata sul
« quoziente familiare ». In aggiunta, il di-
castero ha fornito delucidazioni tecniche
che sono ora allo studio del nostro Mini-
stero dell’Economia e Finanze.

Il MEF ha peraltro sottolineato che la
disciplina fiscale vigente in Italia prevede
una tassazione agevolata sul reddito del
lavoro dipendente prodotto dai frontalieri.
Essa stabilisce che a formare il reddito
complessivo concorra la sola parte dei
redditi percepiti eccedente la soglia degli 8
mila euro. È, inoltre, riconosciuta loro la
possibilità di fruire di detrazioni, previste
dalla legge, commisurate al numero di
giorni di lavoro nell’anno e determinate in
funzione dell’entità del reddito comples-
sivo al netto della franchigia indicata di 8
mila euro.

Nel mantenersi in costante contatto con
i frontalieri, la nostra Ambasciata ha ospi-
tato lo scorso 26 gennaio una riunione con
i rappresentanti sindacali di San Marino e
del Consiglio Sindacale Interregionale di
San Marino, Emilia Romagna, e Marche,
nonché con il Presidente e Vice presidente
del COMITES. Nell’occasione è stato for-
nito un quadro complessivo delle iniziative
intraprese.

Al contempo, il Ministero degli Esteri
continua a svolgere una mirata azione di
sensibilizzazione sulle autorità di San Ma-
rino per individuare celermente una solu-
zione. Si sta, in particolare, valutando
l’ipotesi di istituire un Tavolo tecnico bi-
laterale ad hoc con le amministrazioni
competenti dei due Paesi.

Ricevendo proprio questa mattina alla
Farnesina il Segretario di Stato agli Esteri
di San Marino, Mularoni, il Ministro Frat-
tini ha evocato la questione ribadendo le
preoccupazioni suscitate in Italia dalle
nuove disposizioni che rischiano di ledere
i diritti dei nostri frontalieri, i quali con-
tribuiscono, al pari degli altri lavoratori,
allo sviluppo economico del Paese.
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ALLEGATO 3

5-04330 Evangelisti: Sulle esportazioni militari in Libia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto dall’Onorevole interro-
gante consente di approfondire un punto
importante dell’approccio complessivo
adottato dal Governo di fronte alla crisi
libica, nello spirito di quella consultazione
permanente con il Parlamento avviata su
proposta del Ministro Frattini e che io
stessa ho potuto mantenere con questa
Commissione. Domani è inoltre prevista,
come sapete, un’informativa del nostro
Ministro degli Esteri in vista del Consiglio
europeo di venerdì dedicato alla Libia.

Il Governo italiano ha condannato fer-
mamente le violenze perpetrate dal regime
di Gheddafi nei confronti dei civili e ha
auspicato una soluzione pacifica e di ri-
conciliazione, che preservi l’integrità ter-
ritoriale del Paese. Il nostro Paese ha,
inoltre, dato avvio ad una missione uma-
nitaria in Tunisia per aiutare i profughi
provenienti dalla Libia.

Sulla specifica questione delle forniture
di armi, posso precisare che non vi sono
state autorizzazioni concesse dalla Farne-
sina per esportazioni verso la Libia dalla
metà di gennaio scorso ed, in particolare,
che tutte le attività in materia di arma-
menti sono state sospese in via cautelare
prima ancora delle sanzioni introdotte
dalle Nazioni Unite e dall’Unione Europea
rispettivamente il 26 e 28 febbraio scorso.

Per quanto riguarda le sanzioni, la risolu-
zione 1970 del Consiglio di Sicurezza del-
l’ONU prevede, in particolare, l’embargo alla
vendita di armi, compresi i finanziamenti
per procurarle. Le misure UE stabiliscono il
blocco anche per le forniture degli « equi-
paggiamenti che possono essere usati nella
repressione interna ». Per assicurare il ri-
spetto delle limitazioni, si prevede, inoltre,
l’obbligo di ispezionare i cargo navali ed ae-
rei da e per la Libia.

Nel triennio 2008-2010, le esportazioni
di prodotti per la difesa dal nostro Paese
verso la Libia hanno avuto un andamento
fortemente decrescente. Nel 2008, le
esportazioni sono state di 111 milioni di
euro; nel 2009, di 93 milioni e, nel 2010,
di soli 37 milioni. Sottolineo che nel pe-
riodo in questione, i volumi effettivamente
esportati sono stati al di sotto del valore
delle autorizzazioni concesse: su un totale
di 241 milioni autorizzati, le esportazioni
effettive sono state pari a 170 milioni,
mentre la parte restante, oltre 70 milioni,
è stata bloccata con provvedimenti sospen-
sivi alla luce della crisi in atto.

A livello europeo, la Francia è stata il
primo esportatore verso la Libia nel 2008,
posizione poi assunta dall’Italia nel 2009,
mentre la graduatoria relativa al 2010 non
è ancora disponibile. Tali dati si riferi-
scono in ogni caso ai volumi autorizzati
che non corrispondono necessariamente a
quanto effettivamente esportato. Nel caso
dell’Italia, abbiamo, infatti, visto che le
esportazioni reali sono state sensibilmente
inferiori al valore accordato.

Inoltre, sotto il profilo qualitativo, nel
triennio 2008-2010, non sono state auto-
rizzate, ai sensi della legge 185 del ’90,
forniture di materiali generalmente utiliz-
zabili ai fini di repressione interna. Le
esportazioni italiane verso la Libia di pro-
dotti per la difesa hanno, infatti, riguar-
dato elicotteri da trasporto e controllo AW
109 e AW 139 per una quota pari all’81
per cento del valore complessivo; velivoli
ATR 42 – dotati di dispositivi per il solo
monitoraggio dei confini – per il 14,5 per
cento; ed, infine, assistenza tecnica e ri-
cambi per il restante 4,5 per cento.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 8 marzo 2011.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

C. 607-1897-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.05 alle 14.40.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solidarietà.

C. 2596-3287-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 8 marzo 2011.

Disposizioni concernenti il limite di altezza per

l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle

Forze armate.

C. 3160 Schirru e C. 4084 Cicu.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Roberto OCCHIUTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.10.

Incentivi per favorire il reclutamento di militari

volontari nei reparti delle truppe alpine.

C. 607 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole,
con condizione, ai sensi dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive ad esso riferite.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame,
recante incentivi per favorire il recluta-
mento di militari volontari nei reparti
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delle truppe alpine, è stato esaminato dalla
Commissione bilancio, da ultimo, nella
seduta del 2 marzo 2011. Ricorda che, in
quella occasione, la Commissione bilancio
ha espresso parere favorevole sul testo,
formulando una condizione volta a garan-
tire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. In particolare,
ricorda che la condizione era volta a
prevedere una esplicita clausola di neu-
tralità finanziaria all’articolo 1, comma 1,
lettera b), capoverso 4-bis. Segnala, peral-
tro, che nella medesima giornata del 2
marzo, la Commissione di merito ha con-
cluso l’esame del provvedimento senza
recepire la suddetta condizione, ma il
relatore si è riservato di farlo nel prosie-
guo dei lavori in Assemblea. Ritiene, per-
tanto, necessario ribadire anche in questa
sede la condizione precedentemente for-
mulata, anche con riferimento al testo
all’esame dell’Assemblea. Sul punto, ri-
tiene comunque opportuno acquisire una
conferma da parte del Governo. Per
quanto riguarda gli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea, segnala in primo
luogo che gli emendamenti Recchia 1.22 e
Rosato 1.26 estendono la platea dei bene-
ficiari delle disposizioni di cui al capo-
verso 4-bis, lettera a) del comma 1 del’ar-
ticolo 1. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire la conferma del Governo in or-
dine all’idoneità della clausola di inva-
rianza a garantire la neutralità finanziaria
delle disposizioni in esame. Osserva, poi,
che l’emendamento Rosato 1.25 estende ai
volontari delle forze armate e ai vigili del
fuoco le misure di cui al capoverso 4-bis,
lettera a) del comma 1 del’articolo 1 e che
alla copertura del relativo onere pari a
400.000 euro si provvede mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al
decreto legislativo n. 303 del 1999, come
rifinanziato dalla tabella C allegata alla
legge finanziaria per il 2011. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo in ordine alla congruità della
quantificazione e all’idoneità della coper-
tura finanziaria. Sottolinea, poi, che
l’emendamento Rosato 3.20 è volta ad
istituire un Fondo per la valorizzazione
dell’attività di concorso e degli interventi

di protezione civile in favore dell’arma dei
Carabinieri. Al relativo onere pari a
200.000 euro annui si provvede mediante
utilizzo del Fondo speciale di parte cor-
rente relativo allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze. Al
riguardo, segnala che l’accantonamento
del quale è previsto l’utilizzo reca le
necessarie disponibilità. Segnala che i re-
stanti emendamenti trasmessi non sem-
brano presentare profili problematici dal
punto di vista finanziario.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
fa presente che sussistono perplessità in
ordine all’impatto finanziario del provve-
dimento in esame, all’uopo richiamando
quanto già rilevato in occasione del parere
reso alla Commissione di merito. Si ri-
mette pertanto alla Commissione in rife-
rimento all’espressione del parere sul te-
sto. Esprime quindi parere contrario sugli
emendamenti Recchia 1.22, nonché Rosato
1.25 e 1.26.

Maino MARCHI (PD) chiede al relatore
di tenere presente, in sede di valutazione
delle proposte emendative presentate dal-
l’opposizione, i medesimi criteri che sa-
ranno utilizzati per il testo.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 607
e abb.-A, recante incentivi per favorire il
reclutamento di militari volontari nei re-
parti delle truppe alpine e gli emenda-
menti ad esso riferiti contenuti nel fasci-
colo n. 1;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

rilevata la necessità di integrare le
disposizioni di cui al comma 4-bis dell’ar-
ticolo 103 del codice dell’ordinamento mi-
litare, al fine di assicurare che i benefici
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ivi previsti siano concessi senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 1, comma 1, lettera a),
capoverso 4-bis, dopo le parole: “patto di
stabilità interno” aggiungere le seguenti:
“e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica”;

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.22, 1.25 e 1.26 in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti ».

Maino MARCHI (PD), ritenendo la pro-
posta di parere presentata dal relatore
equilibrata, annuncia il voto favorevole del
suo gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solida-

rietà.

C. 2596 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento e delle proposte emenda-
tive.

Remigio CERONI (PdL), relatore, fa
presente che il provvedimento in esame,
recante disposizioni per la promozione e
la diffusione della cultura della difesa
attraverso la pace e la solidarietà, è stato
già esaminato dalla Commissione bilancio,
nella seduta del 1o marzo 2011. In quella
occasione, la Commissione bilancio ha
espresso parere favorevole sul testo, for-
mulando una condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, intesa ad introdurre
una esplicita clausola di neutralità finan-
ziaria all’articolo 5, comma 2. Segnala,
inoltre, che la Commissione di merito, in
pari data, ha concluso l’esame del prov-
vedimento apportando alcune modifiche al
testo volte, tra le altre cose, a recepire la
suddetta condizione. Ritiene, pertanto, che
il testo all’esame dell’Assemblea non pre-
senti profili problematici dal punto di vista
finanziario. Sul punto, ritiene comunque
opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime nulla osta sull’ulteriore corso del
provvedimento.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto. di legge C.
2596 e abb.-A, recante disposizioni per la
promozione e la diffusione della cultura
della difesa attraverso la pace e la soli-
darietà;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE ».

Massimo VANNUCCI (PD) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo alla pro-
posta di parere presentata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.20.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Roberto OCCHIUTO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.20.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante criteri e modalità

di riconoscimento, a favore delle fondazioni lirico-

sinfoniche, di forme organizzative speciali.

Atto n. 331.

(Rilievi alla VII Commissione)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con os-
servazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
in ordine alle richieste di chiarimento
avanzate dall’onorevole Occhiuto nella
precedente seduta, rappresenta che il re-
golamento in esame prevede che l’eroga-
zione del contributo statale alle fondazioni
lirico-sinfoniche speciali avvenga sulla
base di programmi di attività triennali e
che tale contributo sia pari, nel primo
triennio di applicazione delle nuove dispo-
sizioni contenute nel regolamento, alla
percentuale conseguita dalla fondazione in
occasione dell’ultima assegnazione – av-
venuta sulla base del vigente sistema nor-
mativo – precedente al riconoscimento
della forma organizzativa speciale.

Fa presente che, al termine del primo
triennio, verificate le attività realizzate ed

esaminati i programmi svolti, il direttore
generale per lo spettacolo dal vivo del
Ministero, sentita la commissione consul-
tiva per la musica, conferma o aumenta la
predetta percentuale di contributo asse-
gnata, tenendo conto dei criteri e della
normativa di carattere generale vigenti nel
settore lirico-sinfonico.

Evidenzia quindi che le disposizioni
contenute nel regolamento in esame non
determinano né un automatico aumento
dei finanziamenti previsti a legislazione
vigente per le fondazioni liriche speciali,
ben potendo gli stessi finanziamenti essere
soggetti a riduzione, a seguito dell’accer-
tato mancato svolgimento delle attività
programmate da parte dell’Amministra-
zione, né una corrispondente riduzione
degli stanziamenti del Fondo unico per lo
spettacolo previsti per altre finalità. Per-
tanto, ritiene che non solo non verranno
penalizzate dall’entrata in vigore del re-
golamento in esame le altre fondazioni
liriche, ma nemmeno gli altri settori dello
spettacolo finanziati con il Fondo unico
dello spettacolo.

Fa presente che, invece, l’obiettivo prin-
cipale che si intende conseguire con l’in-
tervento di riforma è quello di consentire
alle fondazioni più virtuose di program-
mare le proprie attività sulla base di un
finanziamento mantenuto certo e costante
per un triennio e, nel contempo, di pro-
cedere speditamente a una riorganizza-
zione coerente con la propria capacità di
raccogliere fondi nel settore privato.

Per quanto concerne l’osservazione for-
mulata dall’onorevole Marchi, sottolinea
che le disposizioni recate dall’articolo 2,
commi 12-novies e 16-quinquies, del de-
creto-legge n. 225 del 2010, sono finaliz-
zate, rispettivamente, all’assegnazione di
finanziamenti integrativi del Fondo unico
per lo spettacolo ed all’erogazione di uno
speciale contributo a due fondazioni. Fa
presente che le predette disposizioni co-
stituiscono quindi una norma speciale una
tantum e non risultano quindi sovrappo-
nibili alle previsioni recate dal decreto-
legge n. 64 del 2010, convertito, con mo-

Martedì 8 marzo 2011 — 68 — Commissione V



dificazioni, dalla legge n. 100 del 2010, e
dal presente regolamento di delegifica-
zione.

Roberto OCCHIUTO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula la seguente
proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica concer-
nente regolamento recante criteri e mo-
dalità di riconoscimento, a favore delle
fondazioni lirico-sinfoniche, di forme or-
ganizzative speciali;

richiamate le osservazioni formulate
sullo schema in esame dal Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente della
Repubblica e formula la seguente osserva-
zione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di specificare che il requisito per
il riconoscimento della qualifica di fonda-
zione lirico-sinfonica di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera d), relativo al consegui-
mento dell’equilibrio economico-patrimo-
niale di bilancio, non possa essere rag-
giunto attraverso operazioni di rivaluta-
zione del patrimonio o di natura straor-
dinaria ».

Maino MARCHI (PD) prende atto che il
rappresentante del Governo ha fornito
risposte alle questioni sollevate nella se-
duta del 1o marzo 2011, rilevando tuttavia
come nel decreto-legge n.225 del 2010 si
siano assunte iniziative in favore di due
sole fondazioni lirico sinfoniche, i cui
amministratori sono riconducibili ad
un’area di centrodestra. Ritiene che l’at-
teggiamento dimostrato sia schizofrenico e

pertanto, pur non avendo particolare con-
trarietà per il provvedimento in esame,
preannuncia un voto di astensione sulla
proposta formulata dal presidente in so-
stituzione del relatore.

Renato CAMBURSANO (IdV), associan-
dosi alle considerazioni del collega Marchi,
preannuncia l’astensione del proprio
gruppo sulla proposta formulata dal pre-
sidente in sostituzione del relatore.

La Commissione approva la proposta
formulata dal presidente.

La seduta termina alle 13.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Roberto OCCHIUTO, indi del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo).

Audizione del Presidente della Cassa depositi e

prestiti, Franco Bassanini.

(Svolgimento e conclusione)

Roberto OCCHIUTO (UdC), presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Franco BASSANINI, Presidente della
Cassa depositi e prestiti, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Mas-
simo VANNUCCI (PD), Maino MARCHI
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(PD), Renato CAMBURSANO (IdV), Pietro
FRANZOSO (PdL) e Lino DUILIO (PD), ai
quali replica Franco BASSANINI, Presi-
dente della Cassa depositi e prestiti.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il presidente Bassanini per il suo
contributo all’indagine conoscitiva. Di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 20.05.

Indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi (COM(2011)11 definitivo).

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL e

UGL.

(Svolgimento e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-

zioni, ne dispone l’attivazione. Introduce,
quindi, l’audizione.

Riccardo SANNA, funzionario del Di-
partimento politiche macroeconomiche e di
bilancio dello Stato della CGIL, Maurizio
PETRICCIOLI, segretario confederale della
CISL, Antonio FOCCILLO, segretario con-
federale della UIL, e Antonio POLICA,
segretario confederale della UGL, svolgono
relazioni sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Maino
MARCHI (PD), Massimo VANNUCCI (PD)
e Pier Paolo BARETTA (PD), Lino DUILIO
(PD) ai quali replicano Antonio FOC-
CILLO, segretario confederale della UIL,
Riccardo SANNA, funzionario del Diparti-
mento politiche macroeconomiche e di bi-
lancio dello Stato della CGIL, Antonio
POLICA, segretario confederale della UGL e
Maurizio PETRICCIOLI, segretario confe-
derale della CISL.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL
e UGL per il loro contributo all’indagine
conoscitiva. Dichiara quindi conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 22.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sui mercati

degli strumenti finanziari.

Audizione dell’Amministratore delegato

di Cassa depositi e prestiti SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Giovanni GORNO TEMPINI, Ammini-
stratore delegato di Cassa Depositi e Pre-
stiti, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Dopo interventi di Alberto FLUVI (PD),
e Gianfranco CONTE, presidente, riprende
la sua relazione Giovanni GORNO TEM-
PINI, Amministratore delegato di Cassa De-
positi e Prestiti.
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Svolgono considerazioni e pongono
quesiti i deputati Cosimo VENTUCCI
(PdL), Alberto FLUVI (PD), Alessandro
PAGANO (PdL), Francesco BARBATO
(IdV) e Gianfranco CONTE, presidente, ai
quali risponde Giovanni GORNO TEM-
PINI, Amministratore delegato di Cassa De-
positi e Prestiti.

Dopo ulteriori interventi di Gianfranco
CONTE, presidente, e di Alessandro PA-
GANO (PdL), riprende la sua replica Gio-
vanni GORNO TEMPINI, Amministratore
delegato di Cassa Depositi e Prestiti.

Gianfranco CONTE, presidente, ringra-
zia il professor Gorno Tempini e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.45.

Istituzione della Soprintendenza del mare e delle

acque interne e organizzazione del settore del pa-

trimonio storico-culturale sommerso nell’ambito del

Ministero per i beni e le attività culturali.

Nuovo testo C. 2302 Granata.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis del Regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 febbraio scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 28 febbraio scorso il
relatore, Pugliese, ha presentato una pro-
posta di parere favorevole con condizione
sul provvedimento.

Maurizio FUGATTI (LNP) sottolinea
l’esigenza di approfondire ulteriormente il
provvedimento e la proposta di parere
formulata dal relatore, rilevando come la
proposta di legge in esame presenti a suo
giudizio profili problematici che potreb-
bero indurre ad esprimere su di essa
parere contrario.

Chiede pertanto di non procedere alla
votazione della medesima proposta di pa-
rere nella seduta odierna.

Gianfranco CONTE, presidente, alla
luce della richiesta avanzata dal deputato
Fugatti, e nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia ad altra seduta il seguito
dell’esame.

Disposizioni per la costruzione e l’esercizio di navi

cisterna specializzate nel recupero di idrocarburi

sversati in mare.

C. 3548 Meta.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vincenzo Antonio FONTANA (PdL), re-
latore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del parere alla IX Commissione
Trasporti, la proposta di legge C. 3548
Meta, recante disposizioni per la costru-
zione e l’esercizio di navi cisterna specia-
lizzate nel recupero di idrocarburi sversati
in mare.

La proposta di legge, che si compone di
tre articoli, persegue la finalità, indicata
dall’articolo 1, di favorire la costruzione di
navi da adibire ad interventi di emergenza
e di recupero di prodotti petroliferi sver-
sati in mare in conseguenza di incidenti, di
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collisioni o di sinistri alle piattaforme, al
fine di salvaguardare la vita umana in
mare e l’ambiente.

L’articolo 2 dispone, al comma 1, che lo
Stato italiano promuova la costruzione e
la messa in uso di due navi cisterna
specializzate, destinate al recupero di
grandi quantità di idrocarburi sversati in
mare in qualunque condizione meteorolo-
gica, in conformità alle decisioni in tal
senso assunte in ambito europeo.

Il comma 2 demanda ad un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
la definizione delle caratteristiche tecniche
delle navi e prevede che nei due mesi
successivi all’emanazione del decreto, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
promuova una procedura concorsuale a
livello europeo per la costruzione e la
gestione delle navi. Le attività affidate alle
navi formeranno oggetto di un’apposita
convenzione, stipulata dal Ministero con la
società aggiudicataria.

Ai sensi del comma 3 nella predetta
convenzione devono essere indicati: la du-
rata della concessione, comunque non su-
periore a venti anni; la tipologia del ser-
vizio; la tabella d’armamento; le modalità
di pagamento del corrispettivo del servizio
e dell’ammortamento del capitale antici-
pato per la costruzione delle navi; le
eventuali prescrizioni che il Ministero ri-
terrà opportune per garantire gli inter-
venti di rimozione dei prodotti sversati in
mare e per la salvaguardia della vita
umana in mare e dell’ambiente; eventuali
altri usi delle navi.

Il comma 4 precisa che alla società
concessionaria del servizio si applica l’age-
volazione prevista dall’articolo 6, comma
1, del decreto-legge n. 457 del 1997, ai
sensi del quale le imprese armatrici, per il
personale avente i requisiti per l’iscrizione
nelle matricole della gente di mare, im-
barcato su navi iscritte nel Registro inter-
nazionale, sono esonerate dal versamento
dei contributi previdenziali ed assistenziali
dovuti per legge.

Il comma 5 prevede che alla copertura
dei relativi oneri finanziari, quantificati in
26 milioni di euro annui, a decorrere

dall’anno 2011, si provveda con gli stan-
ziamenti del fondo istituito dall’articolo 3.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 3, il quale, al comma 1,
istituisce presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un fondo per la
costruzione e per l’esercizio delle due
unità navali di cui all’articolo 2.

Il comma 2 stabilisce che il fondo è
finanziato dalle società importatrici di pe-
trolio e di prodotti derivati, mediante
versamento di un importo di 18 centesimi
di euro per ogni tonnellata acquistata a
decorrere dal 1o gennaio 2011, per la
durata di venti anni.

In merito alla formulazione del comma
2 segnala l’opportunità di sostituire il
termine « società » con quello di « im-
prese ».

Il comma 3 demanda a un decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della legge, l’individuazione delle modalità
di corresponsione delle somme, mentre il
comma 4 precisa che le risorse derivanti
dall’introduzione dell’obbligo di versa-
mento, valutate in 27 milioni di euro
annui, sono poste a carico di un’apposita
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il quale provvede alle
successive erogazioni al fondo.

In merito alla formulazione dell’arti-
colo 3 rileva innanzitutto l’esigenza di
chiarire la natura, a fini tributari, del
versamento, in particolare chiarendo se il
contributo deve intendersi incorporato nel
prezzo di cessione dei prodotti, e sia
pertanto compreso nella base imponibile
della cessione a fini IVA, nonché specifi-
cando se i soggetti tenuti al pagamento
possano dedurre il relativo importo dal
reddito d’impresa, ai sensi dell’articolo
109, comma 5, del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986.

Evidenzia inoltre l’opportunità di pre-
vedere quantomeno che le società tenute
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al versamento non possano traslare il
relativo l’onere sui prezzi di vendita dei
prodotti petroliferi, al fine di evitare che
in tal modo si determinino effetti inflattivi,
in particolare nell’attuale fase di crescita
del prezzo del petrolio.

Il sottosegretario Sonia VIALE si ri-
serva di esprimere alcuni rilievi sul testo
del provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, al fine
di consentire alla Commissione di appro-
fondire meglio il contenuto della proposta
di legge.

La seduta termina alle 13.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Gianfranco CONTE. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 13.55.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta del 24 febbraio scorso il
relatore, Fugatti, ha illustrato il contenuto
dello schema di decreto legislativo.

Maurizio FUGATTI (LNP), relatore, ri-
tiene che, prima di formulare una propo-
sta di parere sul provvedimento, sia op-
portuno conoscere gli orientamenti della
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale circa l’even-
tuale proroga del termine entro il quale
essa dovrà esprimere il parere sullo
schema di decreto.

Alberto FLUVI (PD) rileva come con
l’esame dello schema di decreto legislativo
in materia di federalismo regionale si entri
nel merito degli aspetti fondamentali della
riforma federalista.

A tale riguardo segnala innanzitutto
l’esigenza di assicurare il necessario coor-
dinamento tra le previsioni dello schema
di decreto legislativo in materia di fede-
ralismo municipale e quelle contenute
nello schema di decreto legislativo in
esame.

Più in particolare, sottolinea come le
fonti di finanziamento previste dal nuovo
assetto di federalismo municipale siano
costituite essenzialmente dalla comparte-
cipazione dei comuni al gettito dell’IVA,
dallo sblocco delle addizionali comunali
IRPEF, dalla nuova imposta municipale
propria che, a decorrere dal 2014, sosti-
tuirà l’imposta comunale sugli immobili,
dalla devoluzione ai comuni delle ulteriori
forme di fiscalità immobiliare, nonché
dagli altri tributi (imposta di soggiorno,
imposta di scopo, imposta municipale
secondaria) previsti dal predetto schema
di decreto legislativo sul federalismo mu-
nicipale.

Lo schema di decreto legislativo sul
federalismo regionale prevede, a sua volta,
che le regioni si avvalgano principalmente
di un’addizionale all’IRPEF, la cui aliquota
di base, pari allo 0,9 per cento, potrà
essere aumentata (fino al massimo del 2,1
per cento) o diminuita dalle singole re-
gioni, e che sostituirà la compartecipa-
zione regionale all’accisa sulla benzina,
soppressa a decorrere dal 2012.

In tale contesto appare pertanto neces-
sario assicurare che la compresenza di
addizionali comunali e di addizionali re-
gionali all’IRPEF non comprometta il fun-
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zionamento del sistema fiscale. Tale esi-
genza risulta tanto più pressante laddove
si consideri che, ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri con il quale sarà
rideterminata l’addizionale regionale al-
l’IRPEF dovrà anche ridurre contestual-
mente le aliquote dell’IRPEF di compe-
tenza statale, al fine di mantenere inva-
riato il prelievo fiscale complessivo a ca-
rico del contribuente.

A tale riguardo sottolinea, infatti, come
tale opera di rideterminazione delle ali-
quote risulterà particolarmente complessa,
anche in quanto, in base alle previsioni
dell’articolo 5, commi 3, 4 e 5, le singole
regioni potranno stabilire aliquote dell’ad-
dizionale differenziate, potranno disporre
detrazioni in favore della famiglia, mag-
giorando le detrazioni per carichi di fa-
miglia previste dall’articolo 12 del Testo
unico delle imposte sui redditi, nonché
potranno sostituire con ulteriori detrazioni
sussidi, buoni di servizio ed altre misure di
sostegno sociale previste dalla legislazione
regionale vigente.

A quest’ultimo proposito, sottolinea
come la sostituzione di prestazioni sociali
con detrazioni determini evidenti problemi
applicativi nei confronti dei contribuenti
cosiddetti « incapienti », per i quali l’im-
posta lorda risulta inferiore all’ammontare
delle detrazioni teoricamente fruibili: ri-
tiene pertanto necessario specificare mag-
giormente la norma, prevedendo, che in
caso di in capienza, le regioni riconoscano
ai contribuenti interessati un’imposta ne-
gativa, vale a dire un ammontare mone-
tario pari alla detrazione non effettiva-
mente goduta.

Un ulteriore elemento problematico ri-
guarda la clausola di invarianza della
pressione fiscale complessiva sul contri-
buente sancita dall’articolo 2, comma 1. A
tale riguardo, infatti, non è chiaro se
l’invarianza del prelievo riguardi solo l’IR-
PEF ovvero anche gli altri tributi.

Per quanto riguarda le tematiche rela-
tive all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, sottolinea come le previsioni in
materia contenute nello schema di decreto
rischino di penalizzare le regioni meridio-

nali. Infatti, il combinato disposto dell’ar-
ticolo 4, comma 3, e dell’articolo 5, comma
2, dello schema, sembra indicare che
l’IRAP non possa essere ridotta da una
regione, qualora la maggiorazione dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF disposta
dalla stessa regione sia superiore allo 0,5
per cento per i primi due scaglioni di
reddito, a carico dei titolari di redditi da
lavoro dipendente o da pensione: dal mo-
mento che, nelle regioni del Sud, i con-
tribuenti rientranti nei primi due scaglioni
sono circa 7,6 milioni, a fronte di un
numero complessivo contribuenti IRPEF
pari a circa 8,6 milioni, appare evidente
come tale previsione impedirà, di fatto,
alle regioni del Mezzogiorno di ridurre
l’IRAP.

In linea più generale, evidenzia come la
possibilità, riconosciuta alle regioni dal già
citato articolo 4, di ridurre o azzerare le
aliquote IRAP, sia una mera ipotesi teo-
rica, laddove la norma precisa che il
minor gettito derivante da tale riduzione o
azzeramento è posto interamente a carico
del bilancio della regione. Ritiene, infatti,
che, soprattutto nelle attuali situazioni di
bilancio, sia assolutamente impossibile per
le regioni individuare forme di copertura
che assicurino un gettito pari a quello
dell’IRAP, il quale si attesta, com’è noto,
intorno ai 40 miliardi di euro annui com-
plessivi.

Sottolinea quindi come il nuovo assetto
fiscale regionale delineato dal provvedi-
mento rischi di generare fenomeni di vera
e propria concorrenza fiscale tra le re-
gioni, determinando un panorama estre-
mamente frammentato, che potrebbe es-
sere caratterizzato da addirittura 20 si-
stemi di aliquote differenti, laddove
l’obiettivo cui puntare dovrebbe essere, al
contrario, quello di giungere ad una mag-
giore armonizzazione fiscale, anche a li-
vello europeo, stabilendo una base impo-
nibile comune per le imposte sui redditi.

La maggiore complessità indotta dalla
nuova disciplina potrebbe inoltre determi-
nare effetti deleteri per i sostituti d’impo-
sta, i quali potrebbero essere costretti a
tener conto, in sede di versamento del-
l’IRPEF relativa ai propri dipendenti, delle
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diverse aliquote delle addizionali regionali,
delle differenti aliquote delle addizionali
comunali, nonché delle diverse detrazioni
stabilite dalle singole regioni.

Per quanto riguarda invece le proposte
di modifiche richieste dalle condizioni
espresse dalla Conferenza Unificata, ri-
tiene condivisibile il principio, sancito dal-
l’articolo 7-ter, comma 1, di cui la Con-
ferenza stessa chiede l’inserimento nello
schema di decreto, in base al quale l’atto
di indirizzo per il conseguimento degli
obiettivi di politica fiscale deve essere
adottato dal Ministro dell’economia d’in-
tesa con le regioni sentita la Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, mentre ritiene necessa-
rio scongiurare il rischio, insito nel dispo-
sto dei successivi commi del medesimo
articolo 7-ter, che ciascuna regione istitui-
sca un proprio autonomo sistema di ri-
scossione dei tributi.

Per quanto riguarda l’articolo 7-quater,
di cui la Conferenza Unificata chiede l’in-
serimento nello schema di decreto, eviden-
zia come la previsione in base alla quale
gli interventi statali sulle basi imponibili e
sulle aliquote dei tributi regionali sono
possibili solo se prevedono la completa
compensazione con la modifica di altri
tributi, e secondo cui l’individuazione delle
relative misure compensative è disciplinata
con DPCM, d’intesa con la Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, rischia di svuotare il
Parlamento di ogni potestà legislativa in
materia tributaria, in quanto ogni modi-
fica ai tributi statali dovrebbe essere pre-
viamente concordata con le regioni.

Invita pertanto il relatore a tener conto
delle considerazioni testé espresse in sede
di predisposizione della sua proposta di

rilievi, ritenendo pertanto opportuno rin-
viare la deliberazione dei rilievi stessi ad
altra seduta.

Francesco BARBATO (IdV) si associa
alle considerazioni del deputato Fluvi in
merito all’esigenza di approfondire i nu-
merosi aspetti problematici dello schema
di decreto.

Gianfranco CONTE, presidente, ritiene
che l’organizzazione dei lavori sul provve-
dimento potrà essere meglio definita
quando saranno note le decisioni che la
Commissione parlamentare per l’attua-
zione del federalismo fiscale dovrebbe as-
sumere nella giornata odierna in merito
all’eventuale proroga del termine, attual-
mente fissato per l’11 marzo prossimo,
entro il quale dovrà concludersi l’esame
parlamentare sullo schema di decreto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sull’analisi annuale della cre-
scita: progredire nella risposta globale del-
l’UE alla crisi.
COM(2011)11 definitivo.
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INTERROGAZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Luigi NICOLAIS. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Guido Vice-
conte.

La seduta comincia alle 12.15.

5-03275 Mattesini: Applicazione del decreto inter-

ministeriale sugli organici nelle scuole di montagna.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Donella MATTESINI (PD), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta
del rappresentante del Governo, eviden-
ziando le persistenti lacune in ordine alla
certezza della programmazione, in quanto
i plessi scolastici localizzati in territori
montani non avrebbero, seguendo il vi-
gente sistema illustrato dal Governo, al-
cuna sicurezza con riguardo all’assegna-
zione delle risorse. In particolare, rileva
come non sia chiaro se la quota dei posti
del tre per cento che è possibile accanto-
nare per far fronte ad esigenze di parti-
colare rilevanza e complessità, debba es-
sere calcolata a valere sulla situazione
della dotazione organica precedente alle
riduzioni del personale determinate dai
recenti provvedimenti ovvero sulla dota-
zione che risulta a seguito di tali riduzioni;
nel quale ultimo caso la soluzione indivi-
duata si presenterebbe di ancora più dif-
ficile realizzazione. Ricorda, infine, come
l’organizzazione del servizio scolastico
nelle zone montane sia molto più com-
plicata che per le altre zone, quantomeno
in considerazione delle difficoltà di tra-
sporto degli alunni sino ai rispettivi plessi
scolastici. Ribadisce quindi che la man-
canza della possibilità di un’efficace pro-
grammazione non fa altro che aumentare
le già notevoli difficoltà e disagi della
popolazione scolastica che insiste su quei
territori.

5-04207 Ghizzoni: Sull’istituzione della Commissione
tecnica in materia di restauro prevista dal decreto

ministeriale n. 87 del 2009.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Donella MATTESINI (PD), in qualità di
cofirmatario, replicando, prende atto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo.

Luigi NICOLAIS, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.25.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 8 marzo 2011.

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.

C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Ciocchetti, C. 769

Carlucci, C. 1018 Froner, C. 1156 Ceccacci Rubino,

C. 1183 De Biasi, C. 1480 Zamparutti, C. 1564

Giammanco, C. 1610 Zazzera, C. 1849 Rampelli, C.

1935 Caparini e C. 2280 Goisis.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
12.55 alle 13.10.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 8 marzo 2011.

Disposizioni per la celebrazione del secondo cente-

nario della nascita di Giuseppe Verdi, per lo sviluppo

del Festival Verdi di Parma e Busseto e per la

valorizzazione dell’opera verdiana.

C. 1373 Motta, C. 1656 Rainieri, C. 2110 Tommaso

Foti, C. 2777 Barbieri e C. 4085 Polledri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.10 alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.40.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

Ulteriore nuovo testo C. 2800, approvata in un testo

unificato dalla 7a Commissione permanente del

Senato, C. 1255 Giancarlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C.

2251 Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 febbraio 2011.

Valentina APREA, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti
all’ulteriore nuovo testo del provvedimento
in esame (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 8 marzo 2011.

Audizione di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali e di associazioni di categoria, nell’ambito

dell’esame dello schema di decreto del Presidente

della Repubblica concernente regolamento recante

criteri e modalità di riconoscimento, a favore delle

fondazioni lirico-sinfoniche, di forme organizzative

speciali (atto n. 331).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.45 alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

concernente regolamento recante criteri e modalità

di riconoscimento, a favore delle fondazioni lirico-

sinfoniche, di forme organizzative speciali.

Atto n. 331.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 1o marzo 2011.

Valentina APREA, presidente, comunica
che in data odierna sono stati trasmessi i
rilievi espressi dalla V Commissione bilan-
cio, sul provvedimento in esame.

La Commissione prende atto.

Valentina APREA, presidente e relatore,
nel merito, ricorda che i deputati Ghizzoni
e Barbieri, in occasione dell’esame del
provvedimento in discussione, nella seduta
del 1o marzo 2011 hanno formulato al-
cune richieste di chiarimento. Al propo-
sito, rileva, per quanto concerne la prima
richiesta di chiarimenti – ossia quale sia
la portata dell’articolo 1, comma 1, lettera
f), del decreto-legge n. 64 del 2010 in
relazione all’analoga disposizione conte-
nuta nel decreto-legge cosiddetto « mille-
proroghe » – che l’attribuzione alle fon-
dazioni lirico-sinfoniche di forme organiz-
zative speciali, ai sensi della norma sopra
richiamata, non costituisce la condizione
per l’assegnazione dei contributi aggiuntivi
di cui all’articolo 2, comma 16-quinquies,
del citato decreto milleproroghe. Tale ul-
tima disposizione, infatti, detta, ai soli fini
della erogazione dello speciale contributo
a due fondazioni – per un finanziamento
di 3 milioni più 3 milioni di euro –,
requisiti precisi di accesso. La predetta
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disposizione costituisce quindi una norma
speciale una tantum, non sovrapponibile al
complesso organico delle previsioni recate
dal decreto-legge n. 64 del 2010, nonché
dal presente regolamento di delegifica-
zione.

In relazione invece alla seconda osser-
vazione, evidenzia che la previsione di
quattro tipologie di organi, in analogia con
gli assetti statutari di altre fondazioni di
diritto privato, si riferisce alla presenza di
un’Assemblea – organo assembleare, con
funzione di programmazione generale –,
di un consiglio di amministrazione – or-
gano di indirizzo gestionale-amministra-
tivo e di programmazione artistica –, di
un Sovrintendente – organo di gestione
chiamato a tradurre in attività le delibere
e le decisioni assunte dal Consiglio di
amministrazione, a dirigere e coordinare,
nel rispetto dei programmi approvati e del
vincolo di bilancio, l’attività della fonda-
zione – e di un collegio dei revisori dei
conti, quale organo cui è demandato il
controllo sull’amministrazione della fon-
dazione. La presenza dei suddetti organi è
quindi finalizzata a garantire un corretto
ed equilibrato governo delle fondazioni,
nel rispetto del riparto di competenze e
della separazione tra la funzione di indi-
rizzo politico-amministrativo e quella di
indirizzo amministrativo-gestionale. Circa
la terza osservazione, chiarisce invece che,
nel caso delle fondazioni lirico-sinfoniche,
i « soci fondatori » di diritto sono lo Stato
– per competenza istituzionale il Mini-
stero per i beni e le attività culturali –,
nonché la Regione ed il Comune dove ha
sede la fondazione. Per quanto riguarda i
ruoli svolti dai predetti soci, aggiunge che
lo Stato e la Regione forniscono il sostegno
alla gestione corrente ed eventualmente
anche patrimoniale alla fondazione, men-
tre il Comune, nella figura del sindaco che
riveste in seno alla fondazione il ruolo di
Presidente del Consiglio di amministra-
zione, è tenuto a fornire i locali necessari
allo svolgimento delle attività. Rileva
quindi, quanto all’osservazione relativa ai
requisiti che devono possedere i compo-
nenti dell’organo di controllo, che la pre-
visione dello schema di regolamento in

esame ricalca l’analoga disposizione con-
tenuta nell’articolo 14 del decreto legisla-
tivo n. 367 del 1996 che ha dettato la
disciplina per la trasformazione degli enti
che operano nel settore musicale in fon-
dazioni di diritto privato.

Precisa, infine, che la previsione del-
l’annullamento e della revoca del provve-
dimento di riconoscimento è riconducibile
alla classica accezione del diritto ammi-
nistrativo, secondo cui l’annullamento è un
provvedimento con il quale viene ritirato
un atto amministrativo con efficacia re-
troattiva, per così dire ex tunc, inficiato
all’origine da un vizio di legittimità; la
revoca, invece, è volta al ritiro, con effi-
cacia non retroattiva, cioè ex nunc, di un
atto amministrativo per sopravvenuti mo-
tivi di pubblico interesse ovvero nel caso di
mutamento della situazione di fatto o di
nuova valutazione dell’interesse pubblico
originario.

Paola GOISIS (LNP), anche in conside-
razione dell’imminente avvio della seduta
dell’Assemblea, riterrebbe necessario rin-
viare la conclusione del provvedimento in
discussione alla prossima settimana, allo
scopo di approfondirne ulteriormente
l’esame.

Gabriella CARLUCCI (PdL) si associa
alla richiesta della collega Goisis.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) concorda
con la proposta della collega Goisis.

Valentina APREA (PdL), presidente, ri-
leva che la proposta formulata dalla col-
lega Goisis, potrà essere valutata, anche
informalmente dai rappresentanti dei
gruppi, prima della prossima seduta già
convocata per domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia l’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Erica RIVOLTA (LNP), anche alla luce
delle recenti notizie apparse su alcuni
organi di informazione, riterrebbe neces-
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sario procedere all’audizione di rappre-
sentanti dell’Istituto Luce, su questioni
connesse al medesimo Istituto.

Valentina APREA (PdL), presidente, ri-
leva che la proposta formulata dalla col-
lega Rivolta, potrà essere valutata dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, nel corso della pros-
sima riunione già prevista per domani.

La seduta termina alle 15.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM (2011)11 def.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, ricorda
come l’analisi annuale della crescita, pre-
sentata dalla Commissione europea il 12
gennaio 2011, costituisca il primo atto
della procedura del cosiddetto « semestre
europeo » per il coordinamento ex ante
delle politiche economiche, avviato per la
prima volta nel 2011 in base ad una
decisione del Consiglio ECOFIN del 7
settembre 2010, consistente in un ciclo di
procedure volto ad assicurare un coordi-
namento ex-ante delle politiche economi-
che nell’Eurozona e nell’UE. Sulla base
dell’analisi annuale il Consiglio europeo
del 24-25 marzo 2011 individuerà le prio-

rità per gli Stati membri in materia di
riforme strutturali e di risanamento di
bilancio, nonché quelle per l’Unione eu-
ropea nei suoi settori di competenza di-
retta, in particolare il mercato interno. In
coerenza con gli orientamenti delineati dal
Consiglio europeo, gli Stati membri pre-
senteranno entro aprile, contestualmente, i
rispettivi programmi nazionali di riforma
(PNR) e i programmi di stabilità o di
convergenza. Le decisioni del Consiglio
europeo di marzo saranno oggetto di
esame preliminare in seno all’Eurogruppo
e al Consiglio Ecofin che si svolgeranno il
14 e 15 marzo. L’analisi annuale della
crescita si compone di una parte generale
e tre allegati. La parte generale, dopo una
breve analisi della situazione macroecono-
mica dell’UE, indica i requisiti e le misure
ritenute necessarie per rispondere alla
crisi e attuare gli obiettivi della strategia
per la crescita e l’occupazione UE 2020.
L’allegato 1 reca la relazione sull’attua-
zione della strategia UE 2020, la quale
esamina lo stato di attuazione degli obiet-
tivi principali della Strategia 2020 sulla
base dei progetti di PNR, trasmessi dagli
Stati membri nel novembre 2010, e degli
altri interventi e riforme previsti dagli
Stati stessi.

Aggiunge che la Strategia 2020 si arti-
cola intorno a cinque obiettivi principali,
tra i quali rileva, per quanto concerne i
profili di interesse della Commissione cul-
tura, la necessità di migliorare le condi-
zioni per la ricerca e lo sviluppo, in
particolare allo scopo di portare al 3 per
cento del PIL la spesa per investimenti
pubblici e privati combinati in tale settore
e la necessità di migliorare i livelli d’istru-
zione, in particolare riducendo i tassi di
dispersione scolastica al di sotto del 10 per
cento e aumentando la percentuale delle
persone tra i 30 e i 34 anni che hanno
completato l’istruzione terziaria o equiva-
lente almeno al 40 per cento. Il Consiglio
europeo ha ribadito la competenza degli
Stati membri a definire e attuare obiettivi
quantitativi nel settore dell’istruzione. La
Commissione rileva che i progetti di PNR
presentati dagli Stati membri presentano
diversi elementi di criticità, in quanto gli
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scenari macroeconomici presentati dagli
Stati membri risultano eccessivamente ot-
timistici rispetto alla valutazione della
Commissione, mentre gli scenari occupa-
zionali sono troppo pessimistici, perché
influenzati da fattori negativi a breve ter-
mine; – sono forniti dati particolareggiati
in merito alle misure di risanamento di
bilancio, mentre è riservata scarsa atten-
zione alle riforme strutturali che potreb-
bero rilanciare la crescita a medio-lungo
termine. Molti progetti di PNR, infatti,
indicano le misure previste dagli Stati
membri per raggiungere gli obiettivi na-
zionali, ma si tratta spesso di misure già
attuate o a uno stadio piuttosto avanzato.
L’azione strategica prevista viene spesso
illustrata in modo alquanto vago, con
poche precisazioni circa la natura esatta
delle misure, il calendario di attuazione,
l’impatto previsto, il rischio di attuazione
parziale o di insuccesso, il costo per il
bilancio e l’uso dei Fondi strutturali del-
l’UE. Fra l’altro, in pochi casi i progetti di
PNR sono già stati oggetto di consulta-
zione ai diversi livelli. Pertanto, ad avviso
della Commissione, in vista della predi-
sposizione dei programmi definitivi, si do-
vranno portare a termine le consultazioni
nazionali, a cui dovrebbero partecipare
soggetti politici (Parlamenti nazionali, au-
torità regionali e locali), parti sociali e
altre parti interessate. Nella relazione la
Commissione europea ha preannunciato
l’intenzione di discutere con gli Stati mem-
bri a livello bilaterale il completamento
dei loro PNR alla luce di tali indicazioni
e della loro situazione specifica. Evidenzia
quindi che l’allegato 2 reca la relazione
macroeconomica, la quale illustra le pro-
spettive macroeconomiche e indica le mi-
sure più idonee a produrre effetti positivi
favorevoli alla crescita. L’allegato 3 reca il
progetto di relazione comune sull’occupa-
zione, che sarà adottata congiuntamente
dalla Commissione e dal Consiglio a
norma dell’articolo 148, paragrafo 5, del
Trattato sul funzionamento dell’UE
(TFUE). Precisa che il 17 febbraio 2011 il
Parlamento europeo ha approvato una
risoluzione sulla Strategia UE 2020 nella
quale, in vista del Consiglio europeo di

marzo 2011, chiede che il semestre euro-
peo faccia parte del pacchetto di proposte
legislative relativo alla governance econo-
mica (presentato dalla Commissione il 30
settembre 2010), coinvolgendo sin dalla
fase iniziale i Parlamenti nazionali e le
parti sociali in modo da promuovere la
responsabilità democratica, sottolineando
che la strategia UE 2020 potrà essere
attuata solo attraverso impegni concreti
degli Stati membri nei rispettivi pro-
grammi nazionali di riforma e proposte
legislative concrete e coerenti.

Per quanto concerne i profili di com-
petenza della Commissione cultura, sotto-
linea, con specifico riguardo alla materia
dell’istruzione e della cultura, che l’alle-
gato 1 prevede che per promuovere effet-
tivamente l’innovazione e la crescita oc-
corre disporre di manodopera qualificata
e, pertanto, è indispensabile investire in
un’istruzione, una formazione e un ap-
prendimento permanente di qualità. Come
esposto sopra, Europa 2020 fissa un du-
plice obiettivo nel settore dell’istruzione, e
cioè, entro il 2020, portare a meno del 10
per cento la percentuale della popolazione
compresa tra i 18 e i 24 anni che ha
abbandonato gli studi e far sì che almeno
il 40 per cento dei giovani adulti – di età
compresa tra i 30 e i 34 anni – dell’UE
abbia completato l’istruzione terziaria o
equivalente. Rispetto a tale obiettivo, il
prospetto conclusivo della Relazione ri-
porta gli obiettivi provvisori dei singoli
Paesi: l’Italia prefigura un tasso di abban-
dono scolastico tra il 15 e il 16 per cento
ed un tasso di istruzione terziaria pari al
26-27 per cento. Complessivamente, in-
vece, l’allegato 1, basandosi sugli obiettivi
indicati nei progetti di PNR e non tenendo
conto dei paesi che non li hanno ancora
fissati, evidenzia che per il 2020 si ottiene
un tasso di abbandono pari al 10,5 per
cento e un tasso di istruzione terziaria
pari al 37,3 per cento. Sempre in relazione
all’obiettivo di disporre di manodopera
qualificata – laddove, entro il 2020, l’85
per cento dei posti di lavoro richiederà
competenze medio alte e la percentuale
dei posti di lavoro meno qualificati si
ridurrà al 15 per cento –, l’allegato 3
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sottolinea che è indispensabile, per i Paesi
membri, continuare a riformare i sistemi
nazionali di istruzione in conformità con il
quadro strategico aggiornato per la coo-
perazione europea in materia di istruzione
e formazione (ET2020). Si rileva, infatti,
che l’inserimento nel mercato del lavoro è
ostacolato dalle carenze qualitative della
formazione; del pari, non adeguata appare
la partecipazione degli adulti all’appren-
dimento lungo tutto l’arco della vita. In
particolare, al fine di migliorare il livello
delle competenze combattendo l’abban-
dono scolastico, rileva che molti Stati
membri cercano di adottare metodi didat-
tici innovativi e misure di sostegno per gli
allievi a rischio, anche attraverso pro-
grammi che combinino istruzione e lavoro.
Ma, rileva la Commissione, l’impatto di
queste misure spesso rimane basso perché
non sempre integrate da strategie di in-
tervento precoci, quali una maggiore ac-
cessibilità dell’insegnamento prescolare e
misure compensative che facilitino il rein-
serimento scolastico.

Con riguardo all’istruzione superiore,
evidenzia per un sistema universitario mo-
derno e ben funzionante occorre un in-
vestimento minimo pubblico e privato pari
al 2 per cento del PIL. La modernizza-
zione del sistema deve essere accelerata
attraverso programmi su misura, forme di
apprendimento basate sulla pratica, mi-
glioramento della gestione, maggiori fondi.
Carenze qualitative connotano anche
l’istruzione e la formazione professionale.
Nell’ambito di un esame più generale dei
problemi occupazionali, l’allegato 3 evi-
denzia, infine, l’opportunità di sviluppare
strutture di accoglienza a tempo pieno per
i bambini di età inferiore a tre anni, come
positivo contributo all’impatto negativo
che esercita la maternità sulle lavoratrici.
Con riguardo alla situazione nazionale, si
ricorda che le politiche perseguite nel
corso della XVI legislatura per l’istruzione
scolastica, come indicate nel Piano pro-
grammatico presentato dal Governo alle
Camere nell’ottobre 2008, ai sensi dell’ar-
ticolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008,
hanno inteso riorganizzare il sistema sco-
lastico ai fini della razionalizzazione della

spesa e del rilancio della qualità, tra l’altro
con l’obiettivo di raggiungere adeguati li-
velli di apprendimento e superare feno-
meni di dispersione ed insuccesso. Su
questa base, è stato realizzato il riordino
dei percorsi scolastici, relativamente a
scuola dell’infanzia e primo ciclo di istru-
zione, ai sensi del decreto-legge n. 137 del
2008, convertito, con modificazioni, in
legge n. 169 del 2008 e del decreto del
Presidente della repubblica n. 89 del 2009,
e ai percorsi di istruzione secondaria di
secondo grado, specificamente per istituti
professionali, istituti tecnici e licei, se-
condo quanto previsto dai regolamenti
nn. 87, 88 e 89 del 2010. Per quanto
attiene al secondo ciclo, evidenzia ancora
che le linee direttrici della riforma, quali
illustrate nelle relazioni governative, sono
consistite nel riaffermare la specifica iden-
tità di ciascuno dei percorsi e, nel con-
tempo, semplificare i piani di studio, ri-
durre gli indirizzi curriculari e l’orario
settimanale di lezione, potenziare la di-
mensione laboratoriale dell’apprendi-
mento. Parallelamente, si è inteso garan-
tire un adeguato margine di flessibilità e di
autonomia alle istituzioni scolastiche che
possono tener conto della specificità del
territorio e dell’utenza. In particolare, nel-
l’ambito di istituti tecnici e professionali è
stata prevista la creazione di un Comitato
tecnico-scientifico finalizzato a rafforzare
il raccordo tra gli obiettivi educativi della
scuola, le innovazioni della ricerca, le
esigenze del territorio e i fabbisogni del
mondo produttivo. Lo stesso Comitato nei
licei ha funzioni di proposta per l’orga-
nizzazione degli spazi di autonomia. È
stato, inoltre, ribadito l’obiettivo di fornire
agli studenti competenze spendibili per
l’inserimento nel mondo del lavoro e per
il passaggio ai livelli superiori di istru-
zione. Pertanto, fra gli strumenti didattici
sono stati inseriti stage e alternanza scuo-
la-lavoro. Altri interventi hanno riguar-
dato l’approvazione della legge n. 170 del
2010, volta a sostenere il successo scola-
stico degli alunni affetti da disturbi spe-
cifici di apprendimento – dislessia, disgra-
fia, disortografia, discalculia – attraverso
misure didattiche di supporto; la ridefini-
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zione dell’assetto organizzativo-didattico
dei Centri di istruzione per gli adulti, ivi
compresi i corsi serali, con l’obiettivo di
innalzare i livelli di istruzione dell’utenza
debole, rendere sostenibile l’offerta forma-
tiva, attraverso percorsi più brevi di quelli
ordinari, garantire la spendibilità dei titoli.
Il regolamento, sul cui schema le Camere
hanno espresso il parere nell’autunno
2010, è in corso di emanazione; la prose-
cuzione dell’esperienza delle sezioni pri-
mavera, destinate ai bambini fra i 2 e i 3
anni di età e avviate negli anni scolastici
2007/2008 e 2008/2009, anche per gli anni
scolastici 2009/2010 e 2010/2011, e la
reintroduzione, di fatto e a determinate
condizioni, dell’istituto dell’anticipo per
l’iscrizione alla scuola dell’infanzia per i
bambini di due anni e mezzo di età;
l’adozione delle Linee guida conseguenti
all’Accordo in Conferenza unificata del 16
dicembre 2010 per la realizzazione di
organici raccordi fra percorsi degli istituti
professionali e percorsi di istruzione e
formazione professionale di competenza
regionale, ai sensi del decreto ministeriale
del 18 gennaio 2011; l’avvio di progetti per
l’innovazione digitale, tra i cui obiettivi
figurano la fornitura di PC agli studenti
della scuola primaria, la diffusione di
materiale didattico multimediale, l’intro-
duzione nelle classi della scuola seconda-
ria di primo grado di lavagne interattive
digitali (LIM); il riordino della formazione
degli insegnanti, ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 249 del
2010, che ha inteso contemperare il raf-
forzamento delle conoscenze disciplinari
con lo sviluppo di capacità didattiche,
psico-pedagogiche, organizzative e relazio-
nali; la ridefinizione del sistema di valu-
tazione degli studenti, ai sensi del decreto-
legge n. 137 del 2008 e del decreto del
Presidente della Repubblica n. 122 del
2009.

Aggiunge che con riferimento all’uni-
versità, dopo vari interventi disposti con il
decreto-legge n. 180 del 2008, convertito
in legge n. 1 del 2009, un intervento
complessivo è stato attuato con la legge
n. 240 del 2010, tesa a coniugare autono-
mia e responsabilità, valorizzare il merito,

combinare didattica e ricerca. In partico-
lare, la legge interviene sulle modalità di
governance, sui meccanismi di finanzia-
mento, sul sistema di reclutamento del
personale docente, sul diritto allo studio.
L’obiettivo dell’intervento, come esplicitato
già nelle Linee guida del Governo per
l’università, del novembre 2008, è consi-
stito nel mettere in atto misure di miglio-
ramento del posizionamento complessivo
degli atenei italiani e nella creazione di
maggiori opportunità perché le compo-
nenti migliori del sistema sviluppino il loro
potenziale competitivo, in un quadro di
sostenibilità economica. È stato, inoltre,
adottato, con decreto del Presidente della
Repubblica n. 76 del 2010, il regolamento
sull’organizzazione e il funzionamento del-
l’Agenzia Nazionale di Valutazione del
Sistema Universitario e della Ricerca (AN-
VUR) e al momento sono in corso le
procedure per la nomina del Consiglio
direttivo. Nel progetto di PNR si evidenzia
che le riforme della scuola e dell’università
si collocano nel quadro degli interventi
strutturali pluriennali e mirano a contem-
perare l’esigenza di contenimento della
spesa pubblica con quella di ridefinire le
filiere formative. Precisa che la riforma
della scuola intende valorizzare i processi
di apprendimento, facilitando il passaggio
da una scuola basata prevalentemente
sulla trasmissione delle conoscenze ad una
fondata sull’acquisizione di competenze,
all’interno di un percorso di apprendi-
mento continuo. Tra gli elementi caratte-
rizzanti del processo di riforma vengono
ricordati: la valorizzazione dell’offerta for-
mativa nell’area dell’istruzione tecnica e
professionale; il riequilibrio delle disparità
territoriali; il piano per la Scuola Digitale;
l’istituzione di un segmento di formazione
post-secondaria non accademica stretta-
mente raccordata all’evoluzione struttu-
rale del mercato del lavoro, in specie
l’Istruzione tecnica superiore; la valoriz-
zazione del rapporto di partenariato con il
territorio, attraverso specifici Protocolli
d’intesa con le regioni e gli enti locali.
Ricorda inoltre che in tema di abbandoni
scolastici, il progetto sottolinea il divario
territoriale tra il numero di giovani che
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abbandonano prematuramente gli studi
nel Mezzogiorno – pari al 23 per cento –
e quello del Centro-Nord, pari al 16,5 per
cento. Gli obiettivi nazionali sono indicati
al 17,9 per cento per il 2013, al 17,3 per
cento per il 2015 e al già sopra citato
15-16 per cento per il 2020. I primi due
valori sono basati sulle politiche correnti –
quale la riforma della scuola secondaria –,
che mirano ad assicurare un’istruzione
adeguata ai giovani tra 14 e 18 anni; essi,
inoltre, tengono conto degli sforzi aggiun-
tivi supportati, per il periodo 2007-2013,
sia dai fondi strutturali europei, sia dalla
politica di sviluppo regionale, e dei corre-
lati Obiettivi di servizio per le regioni del
Mezzogiorno.

Sottolinea quindi che gli investimenti
totali dedicati all’istruzione sono quantifi-
cati in 4,3 miliardi di euro. Per l’Università
l’obiettivo primario indicato nel progetto
di PNR è quello di eliminare la frammen-
tazione degli indirizzi, sostenere il miglio-
ramento della qualità dell’offerta forma-
tiva, collegando il finanziamento ai risul-
tati raggiunti, innalzare il numero dei
laureati. Nell’ambito dell’istruzione terzia-
ria o equivalente, gli obiettivi nazionali
sono indicati al 22,3 per cento nel 2013, al
23,6 per cento nel 2015, e al già sopra
ricordato 26-27 per cento nel 2020. Anche
in questo caso, i valori per il 2013 e il 2015
si basano sulle politiche correnti che mi-
rano a rinforzare e integrare i sistemi di
istruzione e apprendimento sia a livello
centrale che locale, per fornire ai lavora-
tori le competenze necessarie sul mercato
del lavoro. Per quanto concerne la materia
della ricerca e sviluppo, ricorda che l’al-
legato 1 pone in rilievo che l’Europa
accusa un notevole ritardo rispetto agli
Stati Uniti e ad altre economie avanzate,
sia come volume di risorse investite, spe-
cialmente nel settore privato, che in ter-
mini di efficacia della spesa. Questo diva-
rio incide negativamente sulle prospettive
di crescita. Considerati complessivamente,
gli obiettivi nazionali provvisori indicano
un livello degli investimenti combinati dei
settori privato e pubblico del 2,7 o del 2,8
per cento del PIL, che è inferiore rispetto
al traguardo previsto dalla Strategia UE

2020, pari al 3 per cento del PIL. Con
riguardo al livello nazionale, ricorda che
con il decreto legislativo n. 213 del 2009 è
stato riordinato il sistema degli enti di
ricerca, con la previsione, fra l’altro, che,
a decorrere dal 2011, una quota del Fondo
di finanziamento ordinario sia destinata al
finanziamento premiale di specifici pro-
grammi. Rileva, inoltre, che la legge n. 99
del 2009 ha previsto agevolazioni a favore
della ricerca, dello sviluppo e dell’innova-
zione destinando in particolare risorse agli
interventi individuati dal Ministero dello
sviluppo economico in determinati ambiti,
tra cui le iniziative realizzate in collabo-
razione tra enti pubblici di ricerca, uni-
versità e privati. Sono stati, infine, adottati
vari provvedimenti ministeriali recanti in-
centivi per la ricerca applicata e indu-
striale. Precisa che il progetto di PNR
evidenzia che la promozione di ricerca,
sviluppo e innovazione e la capacità di
attivare efficaci meccanismi di trasferi-
mento tecnologico – con riferimento so-
prattutto alle PMI – sono cruciali al fine
di preservare e migliorare la posizione
delle imprese italiane sui mercati globali.

In riferimento invece al finanziamento
delle attività di ricerca, ricorda che dai
dati riportati nel documento risulta che
l’apporto pubblico alla relativa spesa è
pari allo 0,56 per cento del PIL. Miglio-
rando quantitativamente e qualitativa-
mente tale apporto, anche attraverso la
diversificazione degli strumenti, delle mo-
dalità di intervento e delle fonti di coper-
tura, secondo il Governo sarà possibile
perseguire l’obiettivo minimo di spesa
complessiva, pubblica e privata, dell’1,53
per cento del PIL al 2020. Tra i principali
strumenti che il Governo intende attuare
vi sono l’approvazione del Programma na-
zionale della ricerca, la reintegrazione del
Fondo ordinario degli enti di ricerca, il
finanziamento di programmi di ricerca
promossi da giovani ricercatori, l’attiva-
zione dello sportello della ricerca.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione culturale e scientifica tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-

verno della Repubblica di Panama, firmato
a Roma il 2 maggio 2007.
C. 4040 Governo.

Disposizioni per la tutela professionale e
previdenziale, nonché interventi di carattere
sociale, in favore dei lavoratori dello spet-
tacolo.
Nuovo testo unificato C. 762 Bellanova e
abbinate.
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ALLEGATO 1

5-03275 Mattesini: Applicazione del decreto interministeriale
sugli organici nelle scuole di montagna.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione segnalata dall’Onorevole
interrogante, concernente la richiesta di
deroga ai parametri di calcolo delle dota-
zione organiche del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (A.T.A.) delle
scuole che operano nei territori montani,
va inquadrata nell’ambito del contesto
normativo di riferimento.

Si ricorda che l’articolo 64 del decreto
legge n. 112 del 2008, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, ai fini di una migliore qualifica-
zione dei servizi scolastici, ha previsto
l’adozione per un triennio, a partire dal-
l’anno scolastico 2009/2010, di interventi e
misure volti ad incrementare gradual-
mente di un punto il rapporto alunni/
docenti, per un accostamento di tale rap-
porto ai relativi standard europei. Lo
stesso articolo ha disposto la revisione dei
criteri e dei parametri per la definizione
delle dotazioni organiche del personale
A.TA, in modo da conseguire nel triennio
2009/2011 una riduzione complessiva del
17 per cento della consistenza determinata
per l’anno scolastico 2007/2008.

Con il successivo decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 2008, n. 119, è
stato approvato il regolamento attuativo
della citata normativa, il quale prevede
che, per ciascuno dei tre anni di applica-
zione dell’articolo 64, la determinazione
dell’organico del personale A.T.A. di cia-
scun anno debba essere operata mediante
apposito decreto interministeriale, in
modo da realizzare le riduzioni previste
dalla legge.

L’articolo 2 del regolamento dispone
che la consistenza numerica complessiva
dei posti di organico, definita a livello

nazionale, viene ripartita in dotazioni or-
ganiche regionali, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 23 agosto 1997, n. 281, con
riguardo alle specificità degli ambiti ter-
ritoriali interessati, con riferimento alle
peculiarità strutturali, organizzative e ope-
rative delle istituzioni scolastiche, alle si-
tuazioni ambientali e socio-economiche,
alle funzioni e ai compiti previsti per i
profili professionali del personale.

Il medesimo articolo, in particolare,
prevede che nella ripartizione si tiene
conto di determinate situazioni, riferibili
ai diversi contesti territoriali interessati,
tra le quali è compreso il caso delle
istituzioni scolastiche situate nei comuni
montani e nelle piccole isole.

Ciascun Direttore scolastico regionale
provvede alla ripartizione della dotazione
organica a livello regionale in dotazioni
provinciali con riferimento alle specifiche
esigenze ed alle diverse tipologie e condi-
zioni di funzionamento delle istituzioni
scolastiche, accantonando una quota dei
posti pari al 3 per cento per far fronte ad
esigenze di particolare rilevanza e com-
plessità.

Pertanto, in applicazione delle norme
sopra descritte, i due decreti interministe-
riali emanati per gestire i primi due anni
scolastici, hanno espressamente previsto
che dalla quota di organico regionale,
assegnata dal Ministero, i Direttori regio-
nali debbano accantonare una quota del 3
per cento da ridistribuire in funzione delle
particolari e fondate richieste rappresen-
tate dai Dirigenti scolastici.

In tale contesto, possono certamente
essere prese in esame situazioni di parti-
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colare difficoltà, come quella delle scuole
funzionanti in comuni montani, al fine di
prevedere incrementi di personale, seppur
limitati, rispetto all’organico determinato
in applicazione delle tabelle di calcolo, in
modo da garantire l’efficacia e la funzio-
nalità del servizio, con riguardo specifico
alla sicurezza degli alunni e alla vigilanza
dei locali.

Inoltre, qualora non sia stato possibile
gestire tale situazione nella fase della
determinazione dell’organico di diritto e,
comunque, anche per far fronte a situa-
zioni insorte a ridosso dell’avvio dell’anno
scolastico, i provvedimenti citati contem-
plano ulteriori possibilità di intervento.

Infatti, i due decreti interministeriali
relativi agli anni scolastici 2009/2010 e
2010/2011 hanno espressamente previsto
che, nella fase di adeguamento dell’orga-
nico di diritto alla situazione di fatto,
possano essere attivati ulteriori posti fina-
lizzati a garantire la maggiore efficacia del
servizio. Analogamente, nel decreto di im-
minente emanazione, relativo al prossimo

anno scolastico 2011/2012, saranno previ-
ste tali modalità di intervento, sia per quel
che concerne il ricorso alla quota del 3 per
cento dell’organico, sia per la possibilità di
riesame di talune situazioni all’atto della
definizione dell’organico di fatto.

In conclusione, si ritiene che l’impianto
normativo della determinazione dell’orga-
nico del personale ATA, pur nella rappre-
sentata esigenza del contenimento della
spesa, permetta margini di flessibilità per
poter intervenire nei particolari casi lo-
calmente accertati e valutati dal Direttore
regionale.

Di conseguenza, le situazioni di talune
scuole di montagna caratterizzate da un
consistente numero di plessi ovvero da
complesse condizioni oro-geografiche o di
difficoltà di collegamento particolarmente
ricorrenti nel periodo invernale, potranno
costituire oggetto di specifico riesame da
parte dell’Ufficio regionale, al fine di adot-
tare i necessari interventi per garantire la
regolare funzionalità del servizio scola-
stico.
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ALLEGATO 2

5-04207 Ghizzoni: Sull’istituzione della Commissione tecnica in ma-
teria di restauro prevista dal decreto ministeriale n. 87 del 2009.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Ghizzoni concernente l’applicazione
del Codice dei beni culturali e del pae-
saggio nella parte relativa all’insegnamento
del restauro.

L’onorevole Ghizzoni chiede, in parti-
colare, se sia stata data attuazione alla
previsione normativa che affida ad una
istituenda Commissione tecnica le attività
istruttorie finalizzate all’accreditamento
delle istituzioni formative e la vigilanza
sull’insegnamento del restauro.

Mi preme innanzitutto rassicurare in
tale senso l’onorevole interrogante preci-
sando che la Commissione in questione è
stata istituita con decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, in data 7 febbraio
2011.

L’adozione del decreto di cui trattasi è
stata preceduta da una articolata istrut-
toria al fine di garantire una equilibrata
composizione della Commissione mede-
sima, che fosse rispondente alle esigenze
di tutte le parti interessate.

Occorre inoltre precisare che è in corso
di pubblicazione il decreto interministe-
riale recante: « Definizione delle classi
delle lauree magistrali a ciclo unico in
conservazione e restauro dei beni cultu-
rali ».

Tale decreto era necessario proprio per
ridefinire le classi di laurea riferite al
restauro dei beni culturali per assicurare
agli studenti universitari in percorso for-
mativo coerente con quello approvato con
il decreto ministeriale 26 maggio 2009,
n. 87 rammentato dall’onorevole interro-
gante.

Con la pubblicazione del decreto in-
terministeriale di ridefinizione delle classi
delle lauree magistrali a ciclo unico po-
tranno iniziare quanto prima i lavori
della Commissione presieduta dalla pro-
fessoressa Marisa Dalai Emiliani e com-
posta altresì da cinque rappresentanti del
Ministero per i beni e le attività culturali
e cinque rappresentanti del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrutturazione di
impianti sportivi e stadi anche a sostegno della candidatura dell’Italia
a manifestazioni sportive di rilievo europeo o internazionale. (Ulte-
riore nuovo testo C. 2800, approvato in un testo unificato dalla 7a

Commissione permanente del Senato, e abb. C. 1255 Giancarlo
Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251 Frassinetti e C. 2394 Ciocchetti).

EMENDAMENTI

ART. 2.

Al comma 1, lettera a) sostituire la cifra:
7.500 con la seguente: 5.000.

2. 1. Pionati.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto della
normativa urbanistica vigente.

*2. 4. Zazzera.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine il seguente periodo: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

*2. 7. Siragusa, Lolli, Coscia, Ghizzoni.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

**2. 3. Lolli, Coscia, Ghizzoni, Siragusa.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: anche non contigue.

**2. 6. Zazzera.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: anche non contigue con le seguenti:
– anche non contigue nel caso di ristrut-

turazioni o ricostruzioni di impianti già
esistenti –.

2. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
inscindibile dal comune, aggiungere le se-
guenti: purché congruo e proporzionato.

2. 5. Zazzera.

Al comma 1, lettera c), aggiungere in
fine le seguenti parole: realizzati nel ri-
spetto della normativa urbanistica vigente.

2. 10. Coscia, Ghizzoni, Lolli, Siragusa.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: L’indivi-
duazione delle aree, aggiungere le parole:
deve escludere le aree con vincolo di
inedificabilità, e.

3. 5. Zazzera.

Al comma 2, aggiungere in fine le se-
guenti parole: Sono escluse le aree, qualora
ricadenti in aree sottoposte a vincolo idro-
geologico o paesaggistico ai sensi delle
normative vigenti.

3. 4. Zazzera.
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti:
novanta giorni, conseguentemente al se-
condo periodo, sostituire le parole: novanta
giorni con le seguenti: centoventi giorni.

3. 8. Siragusa, Coscia, Lolli, Ghizzoni.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: Nel caso siano presenti vincoli
storico-artistico-architettonici, archeolo-
gici e idrogeologici, la conferenza di ser-
vizi, nella sua fase preliminare, convocata
sulla base dello studio di fattibilità di cui
al capoverso 2 dell’articolo 3 della pre-
sente legge, è tenuta ad esprimersi, nel
termine massimo di trenta giorni. Tale
fase della conferenza di servizi assume
valore pre-decisorio e di conseguenza, al-
l’amministrazione preposta alla tutela del
vincolo che voglia esprimere parete dis-
senziente rispetto allo studio di fattibilità,
è fatto obbligo di esprimersi, nei termini di
cui sopra, sulle condizioni per l’elabora-
zione del progetto, indicando le principali
alternative ivi compresa, in comprovata
assenza di tutte le altre, la cosiddetta
« alternativa zero » – cioè la non realiz-
zabilità del progetto medesimo –.

3. 2. Lolli, Ghizzoni, Coscia, Siragusa.

Al comma 3, dopo le parole: di cui alla
legge 17 febbraio 1992 n. 179 aggiungere le
seguenti: fatta salva la normativa vigente in
materia di vincoli storico-artistico-archi-
tettonici, archeologici e idrogeologici.

*3. 3. Lolli, Coscia, Siragusa, Ghizzoni.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: 17 febbraio 1992, n. 179, aggiun-
gere in fine le parole: fatta salva la nor-
mativa vigente in materia di vincoli stori-
co-artistico-architettonici, archeologici e
idrogeologici.

* 3. 6. Zazzera.

Al comma 3, dopo le parole: valutazione
di impatto ambientale., inserire il seguente
periodo:

« Nelle zone sottoposte a vincolo idro-
geologico, gli interventi di trasformazione
urbanistica ed edilizia del territorio, non-
ché gli interventi di trasformazione degli
ecosistemi vegetali che comportino movi-
mento di terreno o modifichino il regime
della acque, sono soggetti all’autorizza-
zione prevista dagli articoli 7 e seguenti
del R.D. 3267 del 1923, nonché all’appro-
vazione con maggioranza qualificata dei
due terzi dei soggetti chiamati a parteci-
pare all’accordo di programma di cui al
presente comma ».

3. 1. Grimoldi, Goisis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. L’individuazione delle aree di
cui al presente articolo, è consentita in
aree non edificate, solo qualora non sus-
sistano alternative utili per il riuso e la
riorganizzazione di insediamenti e di in-
frastrutture esistenti. »

3. 7. Zazzera.

ART. 4.

Al comma 1, lettera d), sostituire le
parole: tenuto conto, con le seguenti: nel
pieno rispetto.

4. 1. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) garantire il pieno rispetto
delle disposizioni previste all’articolo 4,
comma 1-bis, del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. »

4. 2. Zazzera.
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Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) previsione di aree da desti-
nare a verde pubblico, in proporzione
delle caratteristiche dimensionali del com-
plesso multifunzionale ».

4. 3. Zazzera.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) fruibilità degli spazi per le
persone disabili ».

4. 4. Zazzera.

Al comma 2, aggiungere le parole: nel
rispetto della normativa urbanistica vi-
gente.

4. 7. Coscia, Ghizzoni, Siragusa, Lolli.

Al comma 3, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente:

dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il soggetto proponente nell’ambito
della realizzazione dei complessi multifun-
zionali deve prevedere l’utilizzo di tecniche
costruttive di edilizia sostenibile, anche at-
traverso l’uso di tecnologie innovative e di
produzione di energie rinnovabili e di ri-
sparmio di energia, quali sonde geotermi-
che, illuminazione led, con particolare ri-
guardo ai sistemi fotovoltaici idonei a gene-
rare energia elettrica, a favore del territorio
su cui è ubicato l’impianto.

4. 6. Zazzera.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La realizzazione dei complessi
multifunzionali, deve avvenire nel pieno
rispetto degli standard urbanistici di cui al
decreto ministeriale n. 1444 del 1968.

4. 5. Zazzera.

ART. 5.

Al comma 4, ultimo periodo, dopo le
parole: insistono sull’area interessata, ag-
giungere le seguenti: nel limite massimo del
20 per cento.

5. 1. Zazzera.

Al comma 4, secondo periodo, aggiun-
gere in fine: nel rispetto delle normative
urbanistiche vigenti.

5. 5. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

Al comma 5, aggiungere in fine le parole:
e comunque nel rispetto delle distanze
minime e delle altezze massime dei fab-
bricati previsti dalla normativa vigente.

5. 2. Zazzera.

Al comma 5 aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’ampliamento delle cuba-
ture di cui al presente comma, non è
cumulabile con ulteriori ampliamenti qua-
lora previsti dalle relative leggi regionali.

5. 3. Zazzera.

Al comma 6, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La trasformazione in com-
plessi multifunzionali, fermo restando il
rispetto della normativa vigente in materia
di efficienza energetica, sono realizzati con
l’utilizzo di tecniche costruttive di edilizia
sostenibile che, anche attraverso l’impiego
di impianti alimentati da fonti rinnovabili,
garantiscano comunque, un indice di pre-
stazione energetica, definito dal decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attua-
zione della direttiva 2002/91/CE relativa al
rendimento energetico nell’edilizia), infe-
riore almeno del 20 per cento rispetto al
corrispondente valore limite indicato nel-
l’allegato C, del medesimo decreto legisla-
tivo 192/2005 ».

5. 4. Zazzera.
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Al comma 6 sostituire le parole: ai sensi
dell’articolo 4 commi 2 e 3 con le seguenti:
ai sensi dell’articolo 3 commi 2 e 3.

5. 6. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

Al comma 7 sopprimere le parole: se il
fallimento avviene entro il termine di dieci
anni dall’acquisto.

5. 7. Siragusa, Coscia, Ghizzoni, Lolli.

ART. 6.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 1 dell’articolo 22 sono
aggiunte le seguenti parole: « fermo re-
stando che, in riferimento ai solo orga-
nizzatore del campionato di Serie A, la
predetta quota dovrà essere prelevata dal
10 per cento previsto all’articolo 24 ».

6. 1. Lolli.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è com-
posto da sei membri, di cui tre designati
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di
presidente, e tre in rappresentanza dei
soggetti che organizzano competizioni pro-
fessionistiche a squadre oggetto del pre-
sente decreto e della F.I.G.C., secondo
criteri di rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 3. Zazzera.

Al comma 7, lettera b-bis), sostituire il
capoverso 7, con il seguente;

7. Il consiglio amministrazione è com-
posto da sei membri, di cui tre designati
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI), dei quali uno con funzione di
presidente, e tre in rappresentanza dei
soggetti che organizzano competizioni

professionistiche a squadre oggetto del
presente decreto e della F.I.G.C., secondo
criteri di rotazione fissati dallo statuto.

* 6. 5. Pionati.

Al comma 1, lettera c), sostituire il
capoverso ART. 24 con il seguente:

L’articolo 24 del decreto legislativo
n. 9/08 è sostituito dai seguente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzatore del cam-
pionato di Serie A, per valorizzare ed
incentivare l’attività delle categorie di cal-
cio inferiori e per le finalità di mutualità
generale di cui all’articolo 22, destina il 10
per cento delle risorse assicurate dalla
commercializzazione dei diritti audiovisivi
del campionato di Serie A come segue: 0,5
per cento ai fini della mutualità generale
di cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’or-
ganizzatore del campionato di calcio di
serie B; 2,5 per cento all’organizzatore dei
campionati di prima e seconda divisione;
1,5 per cento all’organizzatore delle com-
petizioni dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato
alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse
nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 6. Pionati.
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Al comma 1, lettera c), capoverso « ART.
24 », sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. L’organizzatore del campionato di
Serie A, per valorizzare ed incentivare
l’attività delle categorie di calcio inferiori
e per le finalità di mutualità generale di
cui all’articolo 22, destina il 10 per cento
delle risorse assicurate dalla commercia-
lizzazione dei diritti audiovisivi del cam-
pionato di Serie A come segue: 0,5 per
cento ai fini della mutualità generale di
cui all’articolo 22; 5,5 per cento all’orga-
nizzatore del campionato di calcio di serie
B; 3 per cento all’organizzatore dei cam-
pionati di prima e seconda divisione; 1 per
cento all’organizzatore delle competizioni
dilettantistiche.

2. Le risorse economiche verranno di-
stribuite nelle quote sopra indicate alle
società professionistiche (della L.N.P. di
Serie B e della Lega Pro a condizione che
le stesse non siano inadempienti nel pun-
tuale assolvimento di ogni obbligazione di
natura fiscale e tributaria, nel pagamento
degli emolumenti e nell’assolvimento dei
relativi obblighi contributivi a favore dei
tesserati ed abbiano altresì ottemperato
alle disposizioni adottate dalla Lega di
appartenenza in ordine allo sviluppo dei
settori sportivi giovanili.

3. Per le finalità di cui al comma 2, le
Leghe dovranno predisporre, entro e non
oltre 60 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, idonee disposizioni regola-
mentari atte a precisare i requisiti per
accedere alla distribuzione delle risorse

nonché i relativi adempimenti trimestrali
facenti carico alle società sportive ».

6. 4. Zazzera.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) l’articolo 24 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 24. – (Mutualità per le categorie
inferiori). – 1. L’organizzazione del cam-
pionato di calcio di serie A, per valoriz-
zare e incentivare l’attività delle categorie
di calcio inferiori e per le finalità di
mutualità generale di cui all’articolo 22,
destina alla Federazione Italiana Gioco
Calcio il 10 per cento delle risorse assi-
curate dalla commercializzazione dei di-
ritti audiovisivi del campionato di serie A.
Spetta alla Federazione Italiana Gioco Cal-
cio il compito di destinare, nell’ambito del
10 per cento sopra indicato, una quota alla
mutualità generale di cui all’articolo 22 e
le restanti quote agli organizzatori delle
competizioni di calcio inferiori alla Serie
A, determinando, quanto a queste ultime,
le modalità, gli obiettivi e le finalità di
detta destinazione ».

6. 2. Lolli.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Siragusa.
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Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Salvatore MARGIOTTA (PD), presidente
e relatore, osserva, preliminarmente, che la
Commissione è chiamata ad esaminare il
documento della Commissione europea
sull’analisi annuale della crescita, nel
quale sono definite 10 azioni prioritarie
che l’Unione europea dovrà intraprendere
nel 2011 e nel 2012 in linea con la
strategia Europa 2020. La Commissione
europea propone che il Consiglio europeo
raggiunga su queste basi un accordo me-
diante il quale gli Stati membri si impe-
gnino ad attuare le 10 azioni in questione.
Gli Stati membri devono presentare entro
metà aprile gli impegni nazionali nell’am-
bito delle strategie di bilancio a medio
termine a titolo dei programmi di stabilità
o di convergenza e definire nei programmi
nazionali di riforma le misure necessarie
per riflettere questa risposta globale alla
crisi in linea con la strategia Europa 2020.

In tale ambito, la Commissione, se lo
riterrà opportuno, potrà esprimere alcuni
indirizzi al Governo, come già accaduto in
passato, ad esempio in occasione delle
conferenze per l’attuazione del Protocollo
di Kyoto. Poiché le azioni che dovranno
guidare la crescita nei prossimi anni ri-
guardano, come si vedrà, principalmente
lo sviluppo sostenibile e la green economy,
ritiene che la Commissione possa e debba
svolgere un ruolo significativo nella pre-
disposizione degli impegni nazionali che
dovranno essere presentati ad aprile.

Con riferimento al contenuto della co-
municazione, gli Stati membri sono innan-
zitutto chiamati ad attuare un risana-
mento di bilancio rigoroso e a mantenere
la spesa pubblica al di sotto del tasso di
crescita del PIL a medio termine, attri-
buendo le priorità ad una spesa sostenibile
e favorevole alla crescita come la ricerca
e l’innovazione, l’istruzione e l’energia.

Al riguardo, ricorda che, nel corso
dell’attuale legislatura, la Commissione,
ma anche l’Assemblea hanno approvato
più volte atti di indirizzo, condivisi da
maggioranza e opposizione, volti ad impe-
gnare il Governo ad avviare misure dirette

a favorire uno sviluppo ambientale soste-
nibile, ritenendo necessario elaborare mi-
sure che, nell’interesse di tutti, possano
conciliare la tutela dell’ambiente e la sal-
vaguardia del patrimonio naturale con le
prospettive di sviluppo e stabilità econo-
mica, a partire dalle nostre imprese, che
non devono essere penalizzate in modo
iniquo.

In tal senso si è impegnato il Governo,
tra l’altro, a sostenere, incentivandolo, il
settore della green economy, al fine di
rilanciare politiche di risparmio energetico
utili all’economia del Paese ed alla solu-
zione dei principali problemi dell’am-
biente.

Conseguentemente, in occasione del-
l’esame parlamentare del pacchetto anti-
crisi previsto dal decreto-legge n. 185 del
2008, sono state introdotte misure volte a
proseguire la politica delle detrazioni fi-
scali del 55 per cento per la riqualifica-
zione energetica degli edifici, anche in
considerazione degli evidenti benefici che
essa ha prodotto finora in termini di
sviluppo economico, sostegno alla piccola e
media impresa ed emersione del lavoro
non regolare, prorogate, da ultimo, dalla
legge di stabilità 2011.

Ritiene che tale misura abbia costituito
il vero « Piano casa » degli ultimi anni e sia
stata l’unica efficace misura di rilancio del
settore dell’edilizia, posto che gli interventi
in materia di infrastrutture hanno finora
prodotto solo in minima parte gli effetti di
rilancio preannunciati dal Governo.

Propone, quindi, di indicare la stabi-
lizzazione di tale misura tra le politiche
prioritarie del settore della green economy.

Un ulteriore obiettivo della Commis-
sione europea riguarda l’abolizione delle
sovvenzioni non giustificate, come quelle
dannose per l’ambiente. Su questo terreno
richiama ad esempio la politica, sollecitata
anche dalla nostra Commissione nel corso
dell’esame dei numerosi decreti-legge che
hanno riguardato l’emergenza rifiuti in
Campania, di progressiva eliminazione del
sistema di incentivazione tariffaria noto
come « CIP 6 », introdotto con il provve-
dimento del Comitato interministeriale dei
prezzi n. 6 del 1992 per incentivare la
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produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili o assimilate che, come è noto,
di fatto non è andato a sostegno in via
prioritaria delle fonti rinnovabili vere e
proprie, in quanto ne hanno beneficiato
soprattutto gli impianti utilizzanti fonti
assimilate, tra cui i termovalorizzatori ali-
mentati da rifiuti.

Al riguardo, richiama l’attenzione della
Commissione sul recente dibattito in ma-
teria di incentivi svoltosi in occasione
dell’esame dello schema di decreto legisla-
tivo sulle fonti rinnovabili e sul successivo
annuncio dei mass media della presunta
intenzione del Governo di introdurre un
tetto di 8000 megawatt agli aiuti al foto-
voltaico, poi risoltosi con l’impegno del
Governo a mantenere l’attuale regime di
incentivi fino a fine maggio e ad intro-
durre un nuovo sistema a partire dal mese
di giugno, che andrà verso una progressiva
riduzione degli incentivi parametrandoli
sulla media di quelli che per la medesima
fonte sono riconosciuti a livello europeo,
oggi inferiori di circa un terzo rispetto ai
nostri.

Ritiene indispensabile una politica di
diluizione dei tempi di superamento degli
incentivi così come è necessario che la
politica sia in grado di assicurare alle
imprese che investono un quadro regola-
torio stabile e certo, in linea con i regimi
di incentivazione degli altri paesi europei,
non assistenzialistico, da utilizzare ai fini
dello sviluppo di un settore industriale che
sia capace di muoversi in piena autono-
mia.

In tal senso la Commissione potrebbe
prendere una posizione in favore del raf-
forzamento della politica di semplifica-
zione burocratica ai fini della realizza-
zione degli impianti, ferma restando la
necessità di un’attenta tutela dei beni
paesaggistici e dell’ambiente.

Stesso auspicio potrebbe avanzarsi in
favore delle nuove tecnologie ambientali
che tra qualche anno saranno chiamate a
rinnovare gli attuali impianti a fonte ener-
getiche rinnovabili che certamente non
saranno più competitivi al termine delle
loro vita utile e per cui, oltre a dover
individuare sistemi più efficienti e diffusi,

bisognerà intervenire per smaltire quei
materiali che non potranno essere riuti-
lizzati o riciclati.

Ritiene, inoltre, che si potrebbe inter-
venire su talune onerose distorsioni, come
quelle relative all’importazione di quote di
energia che viene qualificata come rinno-
vabile senza alcuna possibilità di riscontro
ovvero definire meglio altre misure, quali
quella della produzione di energia da
biomasse. Al riguardo ricorda, ad esempio,
il caso dei fenomeni di inquinamento da
produzione di nitrati provenienti da alle-
vamenti zootecnici nella Pianura padana,
ritenendo che l’introduzione di adeguati
incentivi all’uso dei relativi liquami per la
produzione di energia elettrica e termica
da biogas possa rappresentare una solu-
zione positiva sia sul piano ambientale che
su quello industriale.

Infine, andrebbe potenziata la politica
volta ad evitare azioni speculative e feno-
meni di prenotazione di capacità di rete
per impianti alimentati da fonti rinnova-
bili per i quali non siano verificate le
condizioni di concreta realizzabilità degli
impianti stessi, prevedendo, anche con
riferimento alle richieste di connessione
già assegnate, l’obbligo per il richiedente la
connessione alla rete elettrica, di una
forma di garanzia, proporzionale all’inve-
stimento effettuato.

Secondo l’analisi del documento della
Commissione europea, l’energia è una va-
riabile fondamentale per la crescita. Per le
imprese, i prezzi dell’energia sono una
voce fondamentale dei costi. Per i consu-
matori, le bollette energetiche rappresen-
tano una voce importante del bilancio
familiare e un aspetto particolarmente
problematico per le famiglie a basso red-
dito. I piani attuali degli Stati membri
rischiano di non conseguire l’obiettivo ge-
nerale del 20 per cento relativo all’effi-
cienza energetica fissato nella strategia
Europa 2020, con la conseguente perdita
di opportunità di crescita in un gran
numero di settori e regioni e di possibilità
di creare occupazione.

Occorre quindi creare un accesso al-
l’energia che sia efficiente in termini di
costi, attraverso il miglioramento delle
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politiche di efficienza energetica, il soste-
gno alle iniziative volte a potenziare le
infrastrutture dei trasporti, dell’energia o
delle telecomunicazioni affinché rispon-
dano alle esigenze di un mercato unico
veramente integrato, la definizione di stan-
dard europei per i prodotti efficienti sotto
il profilo energetico onde favorire l’espan-
sione dei mercati per i prodotti e le
tecnologie innovativi.

Secondo la Commissione europea, in-
fatti, il programma di riforme dovrà sfrut-
tare il vantaggio conferito all’Unione eu-
ropea dal fatto di agire per prima nel
settore di beni e servizi ambientali com-
petitivi.

Ciò potrà essere raggiunto anche attra-
verso l’ulteriore revisione della normativa
del settore dei servizi pubblici locali e
miglioramento delle condizioni di investi-
mento. In questo settore la Commissione
Ambiente ha contribuito a rendere la
riforma dei servizi pubblici locali più in
linea con i principi comunitari di tutela
della concorrenza e della libertà di im-
presa, introducendo alcune correzioni in
favore di settori strategici quali ad esem-
pio la gestione delle risorse idriche. Resta
ancora da definire la questione della re-
golazione del settore delle risorse idriche,
così come della regolazione nel settore dei
trasporti e delle concessioni autostradali,
anche in relazione all’obiettivo di ripartire
equamente i margini di recupero di effi-
cienza tra investitori e consumatori.

Inoltre, la nuova disciplina è da coor-
dinare con l’articolo 1, comma 1-quin-
quies, del decreto-legge n. 2 del 2010 che,
novellando l’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, ha previsto la sop-
pressione delle Autorità d’ambito territo-
riale (AATO) in materia di acqua e rifiuti,
demandando alle regioni il compito di
attribuire con legge le funzioni già eser-
citate dalle Autorità, nel rispetto dei prin-
cìpi di sussidiarietà, differenziazione e
adeguatezza. Come è a tutti noto, infatti, le
regioni tardano ad assumere i provvedi-
menti di attuazione e forse un intervento
chiarificatore del Parlamento potrebbe
consentire una migliore e più armonica
regolazione del settore.

L’intervento in materia di liberalizza-
zione e regolazione risponderebbe all’ul-
teriore richiesta della Commissione euro-
pea in materia di simmetria nell’accesso ai
mercati degli appalti pubblici nei paesi
sviluppati e nelle grosse economie di mer-
cato emergenti nonché all’invito ad atti-
vare capitali privati per finanziare la cre-
scita.

La Commissione presenterà, infatti,
proposte relative a project bond europei
per contribuire a riunire finanziamenti
pubblici e privati a favore degli investi-
menti prioritari, segnatamente nei settori
dell’energia, dei trasporti e delle teleco-
municazioni, e includerà questi strumenti
di finanziamento innovativi nelle sue pro-
poste per il prossimo quadro finanziario
pluriennale.

Coglie, infine, l’occasione per segnalare
che la comunicazione in esame non con-
tiene ulteriori diretti riferimenti al settore
delle infrastrutture, settore che invece ri-
tiene fondamentale per la crescita. Ri-
corda in proposito che gli interventi in
materia di infrastrutture, definiti sostan-
zialmente nell’ambito del Programma delle
opere strategiche previsto della cosiddetta
legge obiettivo (legge n. 443 del 2001),
riguardano, per la quasi totalità dei pro-
getti, le opere di realizzazione delle reti di
trasporti europeo (TEN-T) e dei corridoi
paneuropei. Si tratta degli assi di collega-
mento volti ad interconnettere le reti di
trasporto degli Stati membri dell’Unione
europea, la cui realizzazione è di fonda-
mentale importanza per il perseguimento
degli obiettivi di Lisbona in termini di
crescita economica e rafforzamento della
coesione sociale e territoriale.

In tale ambito, il Parlamento – con le
risoluzioni di approvazione del documento
di programmazione economico-finanziaria
2009, 2010 e 2011 – ha sempre eviden-
ziato l’esigenza di proseguire nella realiz-
zazione del Programma, impegnando il
Governo a completare le opere dei corri-
doi multimodali paneuropei che interes-
sano il territorio nazionale, nonché i col-
legamenti trasversali e i valichi alpini.
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Confida quindi che la Commissione rin-
novi questo impegno che il Governo dovrà
sostenere anche nelle sedi europee.

Allo stesso modo ritiene importanti i
settori connessi ai lavori di manutenzione
del territorio finalizzati alla prevenzione
dei rischi idrogeologici. Si tratta di un
aspetto fondamentale su cui sarebbe ne-
cessario attivare una politica europea ca-
pace di favorire, anche derogando dai
regimi concorrenziali degli appalti e delle
concessioni pubbliche, la nascita di sog-
getti mutualistici o di associazioni senza
fini di lucro formate essenzialmente da
giovani che, per conto degli enti pubblici
territoriali, possano eseguire lavori infra-
strutturali per la mitigazione o l’elimina-
zione dei pericoli connessi alle calamità
naturali e meteoriche.

Sulla base delle considerazioni svolte e
degli elementi che emergeranno dal dibat-
tito, si riserva di proporre alla Commis-
sione una proposta di documento conclu-
sivo di supporto alla strategia che il Go-
verno dovrà presentare nel mese di aprile.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AUDIZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.20.

Audizione del Viceministro per le infrastrutture e i

trasporti, Roberto Castelli, sulla situazione delle

autostrade siciliane.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata anche mediante impianti audiovi-

sivi a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, così rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Il Viceministro Roberto CASTELLI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Antonino Salvatore
GERMANÀ (PdL), Vincenzo GAROFALO
(PdL) e Raffaella MARIANI (PD).

Il Viceministro Roberto CASTELLI for-
nisce alcune precisazioni, preannunciando
che trasmetterà alla Commissione ulte-
riore documentazione sulle questioni di
natura più puntuale sollevate dai deputati
intervenuti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rin-
grazia il Viceministro Castelli per l’esau-
riente relazione svolta e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

RISOLUZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00484 Bratti: Sull’introduzione dei pedaggi sui

raccordi autostradali a gestione diretta dell’ANAS.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 1o marzo 2011.
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Il Viceministro Roberto CASTELLI., nel
richiamare i contenuti della discussione
svolta il 1o marzo scorso sulle risoluzioni
7-00465 Mariani e 7-00475 Guido Dussin
relative alla introduzione del pedaggio sul
raccordo autostradale Firenze-Siena, in-
forma la Commissione che oggi il Ministro
Matteoli incontrerà i rappresentanti della
regione Toscana per discutere le questioni
connesse all’ipotizzato pedaggiamento del
raccordo autostradale Firenze-Siena. Pe-
raltro, non potendosi escludere che gli esiti
di tale riunione abbiano effetti di portata
più generale, invita la Commissione a
valutare l’opportunità di rinviare alla
prossima settimana la conclusione della
discussione sulla risoluzione in titolo.

Tino IANNUZZI (PD), nel prendere atto
di quanto comunicato dal viceministro
Castelli, sottolinea la necessità che il Go-
verno si esprima chiaramente, al più tardi
la prossima settimana, sul contenuto di
una risoluzione, come quella in esame, che
opportunamente richiama il Governo alla
necessità di ancorare a criteri oggettivi le
scelte relative alla introduzione di nuovi
pedaggiamenti sulle tratte e raccordi au-
tostradali a diretta gestione ANAS.

Al riguardo, ribadisce che per il gruppo
del partito democratico è essenziale che
restino escluse dall’introduzione del pe-
daggio, quantomeno, le infrastrutture stra-
dali per le quali non esiste una adeguata
e funzionale rete stradale alternativa, non-
ché quelle per le quali non sono stati
completati i lavori di ammodernamento e
messa in sicurezza, ovvero per le quali
risultano insufficienti le condizioni di uti-
lizzo e di sicurezza.

Conclude, quindi, richiamando il Go-
verno all’importanza di un confronto
aperto con la Commissione, evitando ogni
manovra dilatoria e, soprattutto, esclu-
dendo fin d’ora l’emanazione del previsto
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri prima della conclusione della
discussione sull’atto di indirizzo in
esame.

Angelo ALESSANDRI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il Viceministro per le infrastrutture e
i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 14.55.

Disposizioni per la ricostruzione, il recupero e lo

sviluppo economico-sociale dei territori abruzzesi

colpiti dal sisma del 6 aprile 2009.

C. 3811 Libè, C. 3993 Zamparutti, C. 4107 Lolli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, pro-
pone la nomina di un Comitato ristretto,
nell’ambito del quale potrebbero essere
svolti i necessari approfondimenti istrut-
tori, ivi compreso un breve ciclo di audi-
zioni, al fine di addivenire in tempi brevi
alla definizione di un testo unificato delle
proposte di legge in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di costituire un Co-
mitato ristretto, riservandosi il presidente
di nominarne i componenti sulla base
della designazione dei gruppi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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INTERROGAZIONI

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Salvatore MARGIOTTA. —
Interviene il Viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 15.

5-04077 Iannuzzi: Sugli eventi alluvionali verificatisi

nella provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10

novembre 2010.

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Tino IANNUZZI (PD) si dichiara insod-
disfatto della risposta fornita dal rappre-
sentante del Governo, che giudica del tutto
inadeguata alla gravità delle problemati-
che oggetto del proprio atto di sindacato
ispettivo. In particolare, denuncia come
assolutamente insufficienti le risorse
messe a disposizione dal Governo per
fronteggiare gli ingentissimi danni, quan-
tificati in oltre 300 milioni di euro, pro-
dotti dagli eventi calamitosi del novembre
2010 alle attività produttive e alle infra-
strutture in alcune aree della regione
Campania. Considera, inoltre, inaccettabile
che nello stanziamento delle risorse ne-
cessarie a fronteggiare le recenti situazioni
di emergenza sul territorio nazionale, dal
Veneto, alla Liguria e alla Campania, il
Governo abbia adottato decisioni in pla-
teale contrasto con i fondamentali principi
di solidarietà e di uguale trattamento di
tutte le aree del Paese. Allo stesso tempo,
giudica molto negativamente il fatto che le
risorse, del tutto insufficienti, stanziate dal
cosiddetto decreto-legge « milleproroghe »
per fronteggiare le richiamate emergenze
di protezione civile, siano state ancora una
volta sottratte ai fondi che il Ministero
dell’ambiente avrebbe dovuto destinare
alla realizzazione degli interventi di pre-
venzione del rischio idrogeologico e di
messa in sicurezza del territorio. Conclude
annunciando nuove iniziative parlamen-

tari per ottenere lo stanziamento di ade-
guate risorse.

5-04304 Marchignoli: Sulla destinazione delle risorse

già stanziate per la realizzazione della metropolitana

di Parma.

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Massimo MARCHIGNOLI (PD), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatto,
sottolineando come la risposta del vicemi-
nistro Castelli confermi, in sostanza, che il
Governo sta procedendo d’intesa con il
comune di Parma, senza tener conto dei
precedenti accordi con la regione Emilia
Romagna e senza attendere la decisione
della Corte costituzionale sul ricorso pre-
sentato dalla medesima regione, avverso le
disposizioni del decreto-legge n. 40 del
2010 che hanno revocato il finanziamento
per la metropolitana di Parma.

5-04305 Guido Dussin: Assegnazione dei fondi per

la messa in sicurezza degli edifici scolastici.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, av-
verte che, su richiesta dell’interrogante e
acquisita la disponibilità del rappresen-
tante del Governo, lo svolgimento dell’in-
terrogazione in titolo è rinviato ad altra
seduta.

5-04306 Delfino: Realizzazione del nuovo Tunnel

del Colle di Tenda.

Il viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Teresio DELFINO (UdC), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, che
chiarisce i termini reali della questione e
fornisce alla Commissione un cronopro-
gramma dettagliato. Peraltro, esprime la
propria delusione per il fatto che, diver-
samente da quanto annunciato da diversi
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amministratori locali, non sarà certamente
possibile aprire il cantiere entro il pros-
simo mese di novembre. Auspica, infine,
che le scadenze illustrate dal Viceministro
Castelli siano rispettate.

5-04307 Piffari: Realizzazione del nuovo casello

autostradale di Dalmine, a carico di Autostrade per

l’Italia (ASPI).

Il Viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sergio Michele PIFFARI (IdV) prende
atto della risposta del rappresentante del
Governo, dalla quale sembra emergere,
pur fra molte resistenze, la volontà di
operare per un sollecito completamento
dell’opera oggetto del proprio atto di sin-
dacato ispettivo. Conclude, quindi, solleci-
tando il Governo ad operare affinché si
arrivi al più presto a tale risultato.

Salvatore MARGIOTTA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

5-04077 Iannuzzi: Sugli eventi alluvionali verificatisi nella provincia
di Salerno nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo presentato dalla S.V. onorevole con-
cernente risorse finanziarie per i territori
della provincia di Salerno colpiti dagli
eventi alluvionali nel novembre 2010 e in
conformità a quanto comunicato dal Di-
partimento della Protezione civile e dal
Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali, si fa presente quanto
segue.

Dal 7 all’11 novembre 2010 il territorio
della provincia di Salerno è stato colpito
da eccezionali eventi atmosferici che
hanno provocato l’esondazione di corsi
d’acqua e una serie di diffusi dissesti
idrogeologici, con conseguenti danni e si-
tuazioni di pericolo per la popolazione.

Le piogge, deboli e continue, in alcuni
casi localmente più intense, hanno fatto
registrare valori maggiori di 200 mm. In
particolare sono stati rilevati 215,6 mm al
pluviometro di Contursi Meteo, 214,4 mm
al pluviometro di Mercato San Severino e
218 mm al pluviometro di Ponte Came-
relle.

In proposito la regione Campania, ai
sensi della Direttiva del 27 febbraio 2004,
nei giorni tra sabato 6 e venerdì 12
novembre, aveva emesso una serie di Av-
visi di avverse condizioni meteo e di cri-
ticità idrogeologica e idraulica regionale.

Relativamente agli effetti al suolo, in
seguito alle comunicazioni delle Prefetture
di Salerno e di Avellino e alle segnalazioni
pervenute alla Sala Situazioni Italia nel
corso dell’evento meteorologico, è emerso
che molti comuni sono stati interessati da
allagamenti, disagi alla circolazione stra-

dale, cadute di alberi e smottamenti, men-
tre si è verificata l’esondazione dei fiumi
Sarno, Sele, Solofrana e Tanagro.

Tali criticità hanno comportato evacua-
zione, anche a scopo cautelativo, di nuclei
familiari in diversi Comuni (Nocera Infe-
riore, Angri, San Marzano, Sala Consilina,
Santa Cecilia di Eboli, Capaccio, S. Pietro
Attanagro, S. Rufo, Montesano, Roscigno),
nonché la chiusura al traffico di alcune
strade provinciali.

Inoltre nel Comune di Postiglione, a
seguito dell’esondazione del fiume Sele, la
tubazione dell’acquedotto, che serve la
città di Salerno e numerosi comuni limi-
trofi, ha subito danni a causa del disas-
samento del pilone del ponte canale, pro-
vocando una grave crisi idropotabile per la
mancata erogazione del servizio agli oltre
trecentomila abitanti della provincia di
Salerno e alle aziende e alle attività pro-
duttive.

A causa di tali eventi, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 18
novembre 2010, è stato dichiarato lo stato
di emergenza fino al 30 novembre 2011.

Successivamente, in data 24 novembre
2010, è stata emanata l’Ordinanza n. 3908
relativa agli « Interventi urgenti di prote-
zione civile diretti a fronteggiare i danni
conseguenti agli eccezionali eventi alluvio-
nali che hanno colpito il territorio della
provincia di Salerno nei giorni 8, 9 e 10
novembre 2010 ».

Detta ordinanza ha affidato al profes-
sor Edoardo Cosenza, Assessore ai lavori
pubblici, alla difesa del suolo e alla pro-
tezione civile della regione Campania, no-
minato Commissario delegato per l’ambito
territoriale di competenza, il compito di
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eseguire, in via di somma urgenza, i lavori
di realizzazione di una variante al trac-
ciato dell’acquedotto del Basso Sele, non-
ché della connessa opera provvisionale, da
potersi espletare anche per stralci funzio-
nali o per singoli lotti.

Per la realizzazione dei suddetti inter-
venti è stata stanziata la somma di 5
milioni di euro, da porre a carico del
Fondo della Protezione civile, integrata dal
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Il Dipartimento della protezione civile
provvederà al trasferimento delle risorse, a
favore del Commissario delegato, non ap-
pena le stesse saranno rese disponibili dal
suddetto Ministero competente.

Attualmente l’acquedotto è stato ripri-
stinato in via provvisoria ma, a causa dei
numerosi fattori di criticità che necessi-
tano di interventi urgenti, successiva-
mente, è stata emanata l’ordinanza
n. 3922 del 9 febbraio 2011 in cui sono
stati stanziati ulteriori 5 milioni di euro a
valere sul fondo della protezione civile,
opportunamente integrato con decreto
n. 93132 del dicembre 2010 del Ministro
dell’Economia e delle Finanze.

Si precisa, inoltre, che, in data 12
novembre 2010, è stato sottoscritto, tra il

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare e la regione Cam-
pania, un Accordo di programma finaliz-
zato alla programmazione e al finanzia-
mento di interventi urgenti e prioritari per
la mitigazione del rischio idrogeologico.
Esso ha previsto 97 interventi per un
importi complessivo di 220 milioni di euro,
di cui 110 a carico del suddetto Dicastero
e 110 a carico della regione Campania.

Per il territorio della provincia di Sa-
lerno sono stati previsti 35 interventi per
un totale di circa 93 milioni di euro.

Riguardo agli interventi compensativi
ex-post del Fondo di Solidarietà Nazionale
per il sostegno alle imprese agricole colpite
da avversità atmosferiche eccezionali, si fa
presente che la richiesta formale d’inter-
vento, da parte della regione Campania, è
pervenuta al Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali in data 4
febbraio 2011 ed è attualmente in fase
d’istruttoria per la verifica dei requisiti di
legge. Al termine di detta verifica potrà
essere adottato il provvedimento per l’at-
tivazione degli interventi compensativi del
suddetto Fondo di solidarietà nazionale
nelle aree colpite.
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ALLEGATO 2

5-04304 Marchignoli: Sulla destinazione delle risorse già stanziate
per la realizzazione della metropolitana di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il progetto della metrotranvia per la
città di Parma, linea A « Autostrada-Sta-
zione FS-Campus Universitario » e linea C
« Collegamento Stazione FS-Aeroporto », è
stato inserito, con delibera CIPE n. 121
del 21 dicembre 2001, tra le opere prio-
ritarie di interesse nazionale, comprese nel
« 1o Programma delle Infrastrutture Stra-
tegiche », con riferimento a quanto dispo-
sto dalla Legge 21 dicembre n. 443/2001,
cosiddetta « Legge Obiettivo ».

Con delibera del dicembre 2004, il
CIPE ha approvato il progetto preliminare
delle linee A e C del sistema di trasporto
a guida vincolata per la città di Parma,
stabilendo in 306.836.642 euro il limite di
spesa per tale intervento e rinviando l’in-
dividuazione della copertura finanziaria in
sede di approvazione del progetto defini-
tivo dello stesso.

Con delibera del maggio 2005, il CIPE,
considerate le risorse ex legge obiettivo
resesi disponibili a seguito di definanzia-
mento di alcuni interventi nel territorio
della regione Emilia Romagna, ha asse-
gnato in via programmatica, un contributo
di 172.112.022 euro, rinviandone l’asse-
gnazione definitiva all’approvazione del
progetto definitivo dell’intervento.

Nel gennaio 2009 la società Metro
Parma spa ha trasmesso il progetto defi-
nitivo di variante della metrotranvia, nel
quale si tiene conto delle prescrizioni del
CIPE e di quanto prescritto dal Commit-
tente nel capitolato d’oneri, oltre a suc-
cessivi affinamenti miranti ad accogliere
sopravvenute esigenze del territorio ed a
risolvere interferenza con altre opere esi-
stenti o in corso di realizzazione.

Con nota del luglio 2009, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, a se-
guito del parere favorevole espresso Com-
missione Interministeriale per le metropo-
litane, di cui alla legge n. 1042 del 1969,
ha rilasciato il nulla osta tecnico ai fini
della sicurezza, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 753 del 1981, sul progetto definitivo
della metrotranvia.

Per quanto attiene la richiesta dell’in-
terrogante, si ricorda che il decreto-legge
25 marzo 2010, n. 40, convertito in legge
n. 73 del 22 maggio 2010, all’articolo 4,
commi 7 e 8 ha revocato il finanziamento
statale previsto per l’opera « Sistema di
trasporto rapido di massa a guida vinco-
lata per la città di Parma » ed ha conte-
stualmente stabilito che, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti competente, la quota
di finanziamento statale residua all’esito
della destinazione delle risorse per le fi-
nalità di cui ai commi 6 e 7 può essere
devoluta integralmente, su richiesta del-
l’ente pubblico di riferimento del benefi-
ciario originario, ad altri investimenti pub-
blici.

Il Comune di Parma, in data 31 dicem-
bre 2010, ha chiesto, quale ente pubblico
territoriale di riferimento del soggetto be-
neficiario del predetto finanziamento re-
vocato, al sensi del comma 8 della legge
n. 73, la devoluzione della quota residua
del finanziamento in questione, il cui am-
montare esatto è alla valutazione del com-
petente Dipartimento del Tesoro del Mi-
nistero dell’economia e delle Finanze, per
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la realizzazione di diversi investimenti nel
contesto urbano del capoluogo di provin-
cia.

Gli interventi proposti, il cui costo
globale è di 72,838 milioni di euro, sono i
seguenti:

Centro intermodale PRU Stazione;

Boulevard: riqualificazione di viale
Europa;

Trasporto Pubblico Ecologico;

Mobilità della città sostenibile;

Corridoio Ecologico Urbano-
Greenways;

Accessibilità in sicurezza alla città
sostenibile;

Accessibilità delle famiglie alla città
dell’innovazione;

Parma Social House – progetto del-
l’abitare di qualità;

Velare Community Center – citta-
della multi-assistenziale e intergenerazio-
nale.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti sta effettuando, per quanto di
propria competenza, l’istruttoria per il
rilascio del parere sulle proposte di cui
sopra.
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ALLEGATO 3

5-04306 Delfino: Realizzazione del nuovo Tunnel del Colle di Tenda.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’iter di appalto dei lavori del tunnel di
Tenda, iniziato nel giugno 2009 con la
pubblicazione del bando di gara, è stato
notevolmente rallentato dalla problema-
tica emersa in sede di riunione della
Conferenza Intergovernativa (CIG) del no-
vembre 2009 riguardante le modalità di
smaltimento dei materiali di risulta degli
scavi in territorio francese (denominati
anidriti), modalità che non sono state del
tutto chiarite nella documentazione a suo
tempo predisposta dalla Francia all’atto
dello svolgimento della procedura per l’ot-
tenimento della valutazione d’impatto am-
bientale.

La documentazione di gara (lettera di
invito a presentare offerta – Capitolato
Speciale di appalto) predisposta dal-
l’ANAS Spa nel gennaio 2010 per pro-
cedere nell’iter dell’appalto, non ha po-
tuto essere tempestivamente inviata ai
concorrenti in assenza di una definitiva
individuazione del sito in territorio fran-
cese ove poter prevedere la discarica
delle anidriti.

Infatti, a seguito di vari incontri avuti
con le amministrazioni locali francesi,
ANAS Spa ha riferito la difficoltà di una
certa individuazione di tale sito, difficoltà
confermata anche dal capo della Delega-
zione francese in seno alla CIG.

Proprio per cercare di riprendere il
prima possibile l’iter dell’appalto, il capo
della Delegazione italiana della CIG nel-
l’ottobre 2010 ha fornito ad ANAS Spa le
indicazioni per operare una ricognizione
in territorio italiano, volta alla possibile
ricerca di un sito idoneo per consentire lo
smaltimento dei citati materiali di scavo
provenienti dal lato francese.

Tale attività si è concretizzata in vari
incontri con i tecnici delle Amministra-
zioni della Regione Piemonte e della Pro-
vincia di Cuneo e si è conclusa con la
definizione di una soluzione che prevede il
trasporto del materiale in territorio ita-
liano ed il conferimento in un sito auto-
rizzato. Resta ferma in ogni caso per il
concorrente la possibilità, prevista dal
bando di gara, di proporre una modalità
differente per realizzare la gestione dei
materiali di scavo. Quest’ultima soluzione
è stata approvata nella riunione della CIG
del 31 gennaio 2011.

Al fine di pervenire all’ottenimento
delle necessarie autorizzazioni, ANAS Spa
ha quindi provveduto a chiedere una ria-
pertura sia delle procedure di VIA regio-
nali (4 febbraio 2011) che della procedura
riguardante la valutazione di impatto tran-
sfrontaliera (10 febbraio 2011).

Infine in data 18 febbraio 2011 ANAS
Spa ha provveduto all’invio delle Lettere di
invito a presentare offerta.

Per quanto riguarda i tempi attual-
mente previsti per pervenire all’inizio dei
lavori, i medesimi si evincono dal crono
programma delle attività aggiornato e pre-
sentato da ANAS Spa all’ultima riunione
della CIG del 31 gennaio 2011.

In particolare, allo stato, la tempistica
risulta essere la seguente:

Termine presentazione offerte – 31
maggio 2011;

Termine dell’esame delle offerte – 8
settembre 2011;
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Aggiudicazione provvisoria – 9 set-
tembre 2011;

Aggiudicazione definitiva – 24 otto-
bre 2011;

Termine redazione progetto esecutivo
– 22 febbraio 2012;

Approvazione progetto esecutivo – 19
settembre 2012;

Inizio lavori sorgente San Macario –
8 aprile 2012;

Inizio lavori nuovo tunnel – 4 no-
vembre 2012.
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ALLEGATO 4

5-04307 Piffari: Realizzazione del nuovo casello autostradale
di Dalmine, a carico di Autostrade per l’Italia (ASPI).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla realizzazione del
nuovo casello di Dalmine, si precisa
quanto segue.

Nella Convenzione Unica tra Anas e Au-
tostrade per l’Italia, approvata per legge nel
giugno 2008, l’opera relativa al nuovo ca-
sello di Dalmine non fu inserita, sia perché
non era ancora consolidato lo scenario in-
frastrutturale dell’area, sia perché tra gli
enti locali coinvolti non esisteva un accordo
sulla localizzazione del casello. Le relative
risorse vennero quindi destinate ad inter-
venti di più immediata realizzazione.

A tal proposito si precisa che l’ipotesi
progettuale all’epoca presentata era fina-
lizzata, in particolare, a consentire l’allac-
ciamento della prevista autostrada Pede-
montana alla A4 Milano-Bergamo, che
avrebbe dovuto essere realizzato in corri-
spondenza del casello di Dalmine.

Nelle successive fasi progettuali, tale
ipotesi è stata modificata e, allo stato
attuale, il collegamento Pedemontana – A4
è previsto, con un’apposita stazione, in

località Osio Sotto, a circa 5 km da
Dalmine. Non sarebbe, pertanto, ripropo-
nibile la soluzione prospettata per Dal-
mine nel progetto originale.

In quest’ottica, in un recente incontro
con il Sindaco di Dalmine, la società
concessionaria Autostrade per l’Italia ha
dato la propria disponibilità allo sviluppo
di nuove soluzioni progettuali per il ca-
sello che tengano conto della situazione
attuale e del nuovo assetto infrastrutturale
conseguente agli interventi previsti in am-
bito locale.

Tali ipotesi progettuali, tuttavia, po-
tranno essere definite solo al momento in
cui risultino disponibili i dati sui flussi di
traffico previsti per le nuove opere infra-
strutturali che interesseranno il casello di
Dalmine.

Autostrade per l’Italia è al momento in
attesa di ricevere tali informazioni, indi-
spensabili per la prosecuzione della pro-
pria analisi.
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Silvia VELO.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazione nella composizione della Commissione.

Silvia VELO, presidente, avverte che il
deputato Antonio Distaso, appartenente al
gruppo « Il Popolo della Libertà », ha ces-
sato di far parte della Commissione ed è
entrato a farne parte il deputato Denis
Verdini appartenente al medesimo gruppo.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 def.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
Comunicazione in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore, si
riserva di presentare una proposta di ri-
lievi alla V Commissione sulla Comunica-
zione in esame.

Silvia VELO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.
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SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 10.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Comunico che il deputato Denis VER-
DINI ha cessato di far parte della Com-
missione.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia,

C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali,

C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nuovo testo
unificato elaborato dal Comitato ristretto
adottato come testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 ottobre 2010.
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Manuela DAL LAGO, presidente, av-
verte che il Comitato ristretto ha elaborato
un nuovo testo unificato delle proposte di
legge in titolo che propone di adottare
quale testo base per il seguito dell’esame
(vedi allegato 1).

Ricorda altresì che sul testo – una
volta adottato dalla Commissione quale
testo base – potranno essere presentati
ulteriori emendamenti, per la presenta-
zione dei quali, come già stabilito in sede
di ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, il termine è fissato
alle ore 13 di oggi, considerato che l’esame
del provvedimento in Assemblea è stato
calendarizzato il prossimo lunedì 14
marzo. Comunica che, a seguito della
votazione di eventuali emendamenti, il
testo sarà quindi inviato per il parere alle
Commissioni competenti. Avverte, infine,
che nella giornata di giovedì prossimo,
pervenuti i pareri, la Commissione confe-
rirà mandato al relatore a riferire in
Assemblea.

Enzo RAISI (FLI), relatore, evidenzia
che il testo elaborato dal Comitato ri-
stretto tiene conto, da un lato, dei pareri
espressi dalle numerose Commissioni com-
petenti in sede consultiva – recependo
tutte le condizioni poste – e, dall’altro, dei
numerosi elementi di criticità che sono
emersi durante l’istruttoria effettuata dalla
Commissione bilancio, criticità che ave-
vano bloccato il successivo iter del prov-
vedimento.

Segnala come nel testo elaborato dal
Comitato sono stati espunti alcuni articoli
che creavano problemi particolari recando
deleghe particolarmente incisive (quali
l’articolo 10, concernente una delega al
Governo in materia di riordino della di-
sciplina concorsuale, e l’articolo 14, re-
cante una delega al Governo in materia di
riordino della disciplina tributaria) ovvero
comportavano evidenti oneri non coperti
(quali l’articolo 15, che mirava a garantire
una fiscalità di vantaggio per l’imprendi-
toria giovanile, femminile, tecnologica e
nelle aree svantaggiate, e gli articoli 16 e
17, che istituivano l’Agenzia nazionale per
le micro, piccole e medie imprese), ma

sono stati mantenuti tutti quegli articoli di
principio che nel loro complesso mirano a
creare un contesto di attenzione e di
favore nei confronti della libertà di im-
presa. Segnala oltre ai primi articoli, re-
canti finalità e principi, concernenti anche
la libertà associativa e la legittimazione ad
agire delle associazioni di categoria, tutto
il Capo II, concernente i rapporti con le
istituzioni, che prevede norme di grande
rilievo, quali l’obbligo di valutare – a tutti
i livelli di governo – l’impatto delle ini-
ziative legislative, regolamentari ed ammi-
nistrative sulle imprese; disposizioni mi-
rate a garantire la massima trasparenza
nei rapporti tra l’amministrazione e le
imprese, nonché le norme concernenti i
ritardi di pagamento nelle transazioni
commerciali. Queste ultime, benché in
qualche modo « depotenziate », conten-
gono ancora principi di grande rilievo,
quali la nullità della rinuncia agli interessi
di mora successivamente alla conclusione
del contratto, quando una delle parti con-
traenti sia la pubblica amministrazione, o
il conferimento di una delega al governo
per l’emanazione di un decreto correttivo
del decreto legislativo n. 231 del 2002
finalizzato in particolare a tutelare tutte le
micro e piccole aziende del cosiddetto
indotto. Inoltre, è stato mantenuto, con
correzioni davvero solo marginali, l’arti-
colo relativo alla disciplina degli appalti,
finalizzato a garantire la massima cono-
scibilità e trasparenza delle procedure ad
evidenza pubblica, in particolare per i
piccoli appalti, nonché altre misure fina-
lizzate a favorire la suddivisione degli
appalti in lotti e, in generale, a tutelare la
partecipazione e l’aggiudicazione delle
gare alle piccole e medie imprese anche
aggregate.

Evidenzia, infine, che nel testo è stata
conservata l’istituzione della Commissione
parlamentare per le micro, piccole e medie
imprese che, a giudizio del Comitato ri-
stretto, riveste un grande significato, oltre
che pratico anche simbolico, in quanto
testimonia l’interesse delle istituzioni verso
il mondo delle PMI, che sono l’asse por-
tante dell’economia reale del Paese. In
conclusione, ritiene che – seppure con
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qualche dolorosa rinuncia – il testo che il
Comitato ristretto ha definito rappresenti
un compromesso onorevole e avanzato per
giungere finalmente alla discussione del
testo in Assemblea, esigenza prioritaria
per tutti coloro che lavorato a lungo alla
stesura del testo.

Andrea LULLI (PD) esprime nel com-
plesso un giudizio favorevole sul provve-
dimento in esame e giudica soddisfacente
ed apprezzabile il lavoro svolto dal Comi-
tato ristretto, sottolineando che il provve-
dimento in esame rappresenta un’impor-
tante iniziativa parlamentare elaborata a
Costituzione vigente. Si riserva, infine, di
presentare alcune proposte emendative di-
rettamente in Assemblea.

Fabio GAVA (PdL), nell’apprezzare il
lavoro svolto dal Comitato ristretto ed il
contributo di tutti i gruppi parlamentari,
esprime un giudizio positivo sul provvedi-
mento nel suo complesso. Preannuncia sin
d’ora la presentazione di alcuni emenda-
menti da parte del suo gruppo nella fase
successiva di esame del testo da parte
dell’Assemblea.

Salvatore RUGGERI (UdC) esprime un
giudizio complessivamente favorevole sul
testo elaborato dal Comitato ristretto e
preannuncia che il suo gruppo si riserva di
presentare alcuni emendamenti in Assem-
blea.

Alberto TORAZZI (LNP) considera il
testo elaborato dal Comitato ristretto il
risultato di un compromesso apprezzabile
e, riservandosi la presentazione di emen-
damenti in Assemblea, condivide la solle-
citazione a che si proceda rapidamente
all’approvazione del testo in esame.

La Commissione delibera quindi di
adottare quale testo base il nuovo testo
elaborato dal Comitato ristretto.

Enzo RAISI (FLI), relatore, propone
che, nell’ipotesi in cui, trascorso il termine
delle ore 13, non risultino presentate pro-
poste emendative al testo in esame, la

Commissione possa riunirsi sollecitamente
al fine di anticipare i tempi dell’invio del
nuovo testo alle Commissioni permanenti
che devono esprimere il nuovo parere,
prevedendo una seduta al termine dei
lavori antimeridiani della Commissione.

Manuela DAL LAGO, presidente, rite-
nendo possibile, ove si verifichino le con-
dizioni esposte dal relatore, l’anticipazione
della seduta – attualmente prevista al
termine dei lavori pomeridiani dell’Assem-
blea – al termine dei lavori antimeridiani
della Commissione, e assicurando che i
commissari saranno tempestivamente av-
visati, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 10.15.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Laura FRONER.

La seduta comincia alle 13.30.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 definitivo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127 del rego-
lamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alberto TORAZZI (LNP), relatore, sot-
tolinea che il documento in esame costi-
tuisce il primo atto della procedura del
« semestre europeo » per il coordinamento
ex ante delle politiche economiche.

Sulla base dell’analisi annuale il Con-
siglio europeo del 24-25 marzo 2011 in-
dividuerà le priorità per gli Stati membri
in materia di riforme strutturali e di
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risanamento di bilancio, nonché quelle per
l’Unione europea nei suoi settori di com-
petenza diretta, in particolare il mercato
interno. In coerenza con gli orientamenti
delineati dal Consiglio europeo, gli Stati
membri presenteranno entro il prossimo
aprile, contestualmente, i rispettivi pro-
grammi nazionali di riforma e i pro-
grammi di stabilità o di convergenza. Le
decisioni del Consiglio europeo di marzo
2011 saranno oggetto di esame prelimi-
nare in seno all’Eurogruppo e al Consiglio
Ecofin che di svolgeranno il 14 e 15
marzo.

Ricorda, in proposito, che in vista del-
l’avvio delle nuove procedure, gli Stati
membri hanno sottoposto entro il 12 no-
vembre 2010 alla Commissione europea,
su sua richiesta, una bozza dei Programmi
nazionali di riforma (PNR) per il perse-
guimento degli obiettivi della Strategia
2020 per la crescita e l’occupazione, ap-
provata dal Consiglio europeo di giugno
2010. La bozza di PNR dell’Italia è stata
inviata il 12 novembre alla Commissione
europea dopo essere stata trasmessa alle
Camere. Alla Camera, il documento è stato
esaminato, con i rilievi delle altre Com-
missioni interessate, dalla Commissione
bilancio, che ha approvato una risoluzione
il 12 novembre 2010.

L’analisi annuale si compone di quattro
parti (una generale e tre allegati).

La prima parte, dopo una breve analisi
della situazione macroeconomica dell’UE,
indica i requisiti e le misure ritenute
necessarie per rispondere alla crisi e at-
tuare gli obiettivi della strategia per la
crescita e l’occupazione UE 2020. In par-
ticolare, la Commissione prospetta 10
azioni relative a tre aspetti principali:
prerequisiti fondamentali per la crescita
(attuazione di un risanamento di bilancio
rigoroso, correzione degli squilibri ma-
croeconomici, garanzia della stabilità del
settore finanziario); mobilitare i mercati
del lavoro, creare opportunità occupazio-
nali (rendere il lavoro più attraente, ri-
formare i sistemi pensionistici, reinserire i
disoccupati nel mondo del lavoro, conci-
liare sicurezza e flessibilità); accelerare la
crescita (sfruttare il potenziale del mer-

cato unico, attrarre capitali privati per
finanziare la crescita, creare un accesso
all’energia che sia efficace in termini di
costi).

La relazione (allegato 1) esamina altresì
lo stato di attuazione degli obiettivi prin-
cipali della Strategia 2020 sulla base dei
progetti di PNR, trasmessi dagli Stati
membri nel novembre 2010, e degli altri
interventi e riforme previsti dagli Stati
stessi.

La Strategia 2020 si articola intorno a
cinque obiettivi principali: portare al 75
per cento il tasso di occupazione per la
popolazione di età compresa tra 20 e 64
anni, anche mediante una maggiore par-
tecipazione dei giovani, dei lavoratori più
anziani e di quelli poco qualificati e una
migliore integrazione dei migranti nella
popolazione attiva; migliorare le condi-
zioni per la ricerca e lo sviluppo, in
particolare allo scopo di portare al 3 per
cento del PIL la spesa per investimenti
pubblici e privati combinati in tale settore;
ridurre le emissioni di gas a effetto serra
del 20 per cento – rispetto ai livelli del
1990 – o del 30 per cento, se sussistono le
necessarie condizioni, ovvero nel quadro
di un accordo globale e completo per il
periodo successivo al 2012, a condizione
che altri Paesi si impegnino ad analoghe
riduzioni delle emissioni; contestualmente,
si intende portare al 20 per cento la quota
delle fonti di energia rinnovabile e miglio-
rare del 20 per cento l’efficienza energe-
tica (obiettivi già previsti nel pacchetto
clima-energia approvato nel 2009); miglio-
rare i livelli d’istruzione, in particolare
riducendo i tassi di dispersione scolastica
al di sotto del 10 per cento e aumentando
la percentuale delle persone tra i 30 e i 34
anni che hanno completato l’istruzione
terziaria o equivalente almeno al 40 per
cento. Il Consiglio europeo ha ribadito la
competenza degli Stati membri a definire
e attuare obiettivi quantitativi nel settore
dell’istruzione, nonché a promuovere l’in-
clusione sociale, in particolare attraverso
la riduzione della povertà, mirando a
liberare almeno 20 milioni di persone dal
rischio di povertà e di esclusione.
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La Commissione rileva che i progetti di
PNR presentati dagli Stati membri pre-
sentano diversi elementi di criticità: gli
scenari macroeconomici presentati dagli
Stati membri risultano eccessivamente ot-
timistici rispetto alla valutazione della
Commissione, mentre gli scenari occupa-
zionali sono troppo pessimistici, perché
influenzati da fattori negativi a breve ter-
mine; sono forniti dati particolareggiati in
merito alle misure di risanamento di bi-
lancio, mentre è riservata scarsa atten-
zione alle riforme strutturali che potreb-
bero rilanciare la crescita a medio-lungo
termine. Molti progetti di PNR, infatti,
indicano le misure previste dagli Stati
membri per raggiungere gli obiettivi na-
zionali, ma si tratta spesso di misure già
attuate o a uno stadio piuttosto avanzato.
L’azione strategica prevista viene spesso
illustrata in modo alquanto vago, con
poche precisazioni circa la natura esatta
delle misure, il calendario di attuazione,
l’impatto previsto, il rischio di attuazione
parziale o di insuccesso, il costo per il
bilancio e l’uso dei Fondi strutturali del-
l’UE. In pochi casi i progetti di PNR sono
già stati oggetto di consultazione ai diversi
livelli, Pertanto, ad avviso della Commis-
sione, in vista della predisposizione dei
programmi definitivi, si dovranno portare
a termine le consultazioni nazionali, a cui
dovrebbero partecipare soggetti politici
(Parlamenti nazionali, autorità regionali e
locali), parti sociali e altre parti interes-
sate.

Nella relazione macroeconomica (alle-
gato 2) la Commissione europea ha prean-
nunciato l’intenzione di discutere con gli
Stati membri a livello bilaterale il com-
pletamento dei loro PNR alla luce di tali
indicazioni e della loro situazione speci-
fica. La relazione illustra le prospettive
macroeconomiche e indica le misure più
idonee a produrre effetti positivi favorevoli
alla crescita. Il documento è diviso in
quattro sezioni: la prima analizza gli squi-
libri e le carenze emersi prima della crisi;
la seconda evidenzia la necessità di rimet-
tere ordine nelle finanze pubbliche, rile-
vando, in particolare, l’esigenza che il
risanamento dei bilanci sia ambizioso e,

nella maggior parte degli Stati membri,
vada oltre il parametro dello 0,5 per cento
annuo del PIL in termini strutturali; la
terza sezione illustra i motivi che impon-
gono un rapido risanamento del settore
finanziario, inclusa la creazione di un
meccanismo permanente per risolvere le
crisi; la quarta sezione sottolinea il carat-
tere urgente delle riforme strutturali ne-
cessarie per correggere gli squilibri ma-
croeconomici e risanare i fattori di cre-
scita deteriorati.

L’allegato 3 del documento in esame
reca il progetto di relazione comune sul-
l’occupazione che sarà adottata congiun-
tamente dalla Commissione e dal Consiglio
a norma dell’articolo 148, paragrafo 5, del
Trattato sul funzionamento dell’UE
(TFUE). L’analisi tiene conto della situa-
zione dell’occupazione in Europa, dell’at-
tuazione degli orientamenti per le politi-
che degli Stati membri a favore dell’occu-
pazione nonché della valutazione dei pro-
grammi nazionali di riforma effettuata dal
Comitato per l’occupazione per ciascun
Paese. Entrando più nel dettaglio delle
politiche di settore evidenziate nel docu-
mento in esame si esaminano qui di se-
guito i profili di maggiore interesse della X
Commissione Attività produttive.

Per quanto riguarda, in particolare, la
riduzione del costo dell’energia, l’Analisi
annuale evidenzia che l’energia è una
variabile fondamentale per la crescita e il
relativo costo incide sia sulla competitività
delle imprese sia sui bilanci delle famiglie
(soprattutto a basso reddito).

Per quanto riguarda l’efficienza ener-
getica, da una valutazione preliminare dei
progetti di PNR si evince che gli sforzi
cumulati sarebbero nettamente insuffi-
cienti (meno del 10 per cento) per rag-
giungere l’obiettivo globale dell’UE che
prevede una riduzione del 20 per cento del
consumo di energia entro il 2020. La
Commissione europea rileva quindi che gli
Stati membri devono sforzarsi per miglio-
rare le proprie politiche di efficienza ener-
getica, in quanto ciò è funzionale a ridurre
le emissioni, migliorare la sicurezza ener-
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getica e la competitività, rendere più ac-
cessibile il consumo di energia e creare
posti di lavoro.

Sul versante delle politiche nazionali,
occorre sottolineare come i prezzi pagati
per i prodotti energetici dagli utenti finali
in Italia siano più elevati di quelli medi
dell’Unione europea. Questo differenziale
di prezzo dipende dalla struttura di ap-
provvigionamento delle fonti energetiche,
dal grado di concorrenza dei mercati,
dall’adeguatezza delle infrastrutture e dal
livello di imposizione fiscale. La dipen-
denza energetica dall’estero dell’Italia è
molto alta, simile a quella di altri paesi
occidentali ma comunque molto superiore
alla media UE.

Con l’obiettivo di ridurre la dipendenza
energetica dall’estero del nostro Paese,
sono stati programmati e adottati inter-
venti volti alla diversificazione delle aree
di approvvigionamento, alla predisposi-
zione di terminali di rigassificazione, allo
sviluppo degli stoccaggi, alla diversifica-
zione delle fonti energetiche, con le fonti
rinnovabili, il carbone pulito e l’energia
nucleare, nonché allo sviluppo dell’effi-
cienza energetica.

In attuazione della direttiva 2009/
28/CE sulla promozione delle energie rin-
novabili, che impone all’Italia di aumen-
tare al 17 per cento la quota di energia da
fonti rinnovabili sul consumo finale di
energia entro il 2020, è stato adottato il
Piano di Azione Nazionale (PAN) per le
energie rinnovabili dell’Italia e lo schema
di decreto delegato n. 302 che provvede
alla razionalizzazione dei sistemi di incen-
tivazione e alla semplificazione delle pro-
cedure autorizzative.

Ricorda, infine che nella bozza di PNR
si poneva in evidenza che il nucleare
sarebbe l’unica fonte che, insieme alle
energie rinnovabili, renderebbe possibile
coniugare la sicurezza degli approvvigio-
namenti, l’economicità/competitività e la
sostenibilità ambientale, economica e so-
ciale.

Il documento inoltre evidenziava che,
in considerazione degli alti costi dell’ener-
gia, l’Italia ha da sempre dedicato grande
attenzione alle politiche dell’efficienza

energetica e conseguito, negli ultimi anni,
risultati confortanti che la rendono tra i
Paesi più efficienti al mondo. Il Governo
sta vagliando ulteriori interventi volti, tra
l’altro, a promuovere la cogenerazione
diffusa, l’autoproduzione di energia per le
PMI, la nuova edilizia a rilevante rispar-
mio energetico e la riqualificazione ener-
getica degli edifici esistenti, a rafforzare il
meccanismo dei titoli di efficienza ener-
getica e a incentivare l’offerta di servizi
energetici e di prodotti nuovi ad alta
efficienza.

Per quanto riguarda le politiche in
tema di ricerca e innovazione, l’Analisi
annuale pone in rilievo che l’Europa ac-
cusa un notevole ritardo rispetto agli Stati
Uniti e ad altre economie avanzate, sia
come volume di risorse investite, special-
mente nel settore privato, che in termini di
efficacia della spesa. Questo divario incide
negativamente sulle prospettive di crescita.
Considerati complessivamente, gli obiettivi
nazionali provvisori indicano un livello
degli investimenti combinati dei settori
privato e pubblico del 2,7 o del 2,8 per
cento del PIL, che è inferiore al traguardo
previsto dalla Strategia UE 2020 (3 per
cento del PIL investito in ricerca e svi-
luppo).

Per quanto riguarda gli interventi nor-
mativi adottati a livello nazionale, si ri-
corda che la legge 99/2009 prevede age-
volazioni a favore della ricerca, dello svi-
luppo e dell’innovazione destinando in
particolare risorse agli interventi indivi-
duati dal MiSE in determinati ambiti, tra
cui le iniziative realizzate in collabora-
zione tra enti pubblici di ricerca, univer-
sità e privati; i progetti di innovazione
industriale (PII); la ricerca e lo sviluppo
per l’innovazione del prodotto e di pro-
cesso nelle aree industriali in situazione di
crisi. Sono stati inoltre adottati vari prov-
vedimenti ministeriali recanti incentivi per
la ricerca applicata e industriale.

Per quanto riguarda le politiche su tale
tema nel progetto di PNR, nella bozza
esaminata si osserva che la promozione
della ricerca, sviluppo e innovazione e la
capacità di attivare efficaci meccanismi di
trasferimento tecnologico – con riferi-
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mento soprattutto alle PMI – sono cruciali
ai fini di preservare e migliorare la posi-
zione delle imprese italiane sui mercati
globali.

In riferimento al finanziamento delle
attività di ricerca, dai dati riportati nel
documento risulta che l’apporto pubblico
alla relativa spesa risulta pari allo 0,56 per
cento del PIL. Migliorando quantitativa-
mente e qualitativamente tale apporto,
anche attraverso la diversificazione degli
strumenti, delle modalità di intervento e
delle fonti di copertura, secondo il Go-
verno sarà possibile perseguire l’obiettivo
minimo di spesa complessiva, pubblica e
privata, dell’1,53 per cento del PIL al 2020.

Sul tema della promozione della cre-
scita e della internazionalizzazione delle
PMI, l’Analisi annuale evidenzia che per la
crescita sarà essenziale avere un contesto
favorevole all’industria e all’impresa, in
particolare alle PMI.

Per quanto riguarda la situazione e
politiche a livello nazionale e in partico-
lare le recenti misure volte a favorire
l’accesso al credito per le piccole e medie
imprese (PMI), si segnala il rifinanzia-
mento del Fondo di garanzia per le PMI
(costituito per fornire una garanzia ai
crediti concessi alle PMI dalle banche e
dagli intermediari finanziari). Per la pro-
mozione dell’internazionalizzazione delle
PMI, è stato introdotto il sistema « export
banca », un nuovo sistema integrato di
finanziamento e assicurazione.

Con riferimento alla competitività delle
imprese il progetto di PNR, indica tra i
« temi-chiave » quello dell’accesso al cre-
dito. In proposito il documento sottolinea
la funzione fondamentale svolta dal Fondo
di garanzia per le PMI, rafforzato con un
rifinanziamento per il periodo 2008-2012 e
con una serie di riforme di potenziamento
e sviluppo.

Con riferimento alla necessità di au-
mentare il livello di concorrenza, l’Analisi
annuale evidenzia che un mercato interno
dei servizi più forte rappresenta un note-
vole motore di crescita e di occupazione
per le economie dell’UE. La piena attua-
zione della direttiva 2006/123/CE sui ser-
vizi – volta a superare gli ostacoli di

natura giuridica che si frappongono alla
libera circolazione dei servizi negli Stati
membri – aumenterà la concorrenza, mo-
dernizzerà il quadro normativo e farà
progredire riforme strutturali di rilievo. La
Commissione valuta peraltro la possibilità
di adottare altre misure a favore della
crescita mediante un’ulteriore apertura del
settore dei servizi. Gli Stati membri de-
vono individuare ed eliminare le restri-
zioni ingiustificate ai servizi professionali,
nonché le restrizioni applicate al settore
del commercio al dettaglio, come le limi-
tazioni eccessive per quanto riguarda
l’orario di apertura e la zonizzazione.

Per quanto riguarda la situazione e le
politiche a livello nazionale, si segnala
che l’attuazione della direttiva « servizi »
2006/123/CE nell’ordinamento italiano si
è avuta con il decreto legislativo n. 59 del
2010, che ha previsto l’eliminazione di
molte autorizzazioni sostituite con istituti
semplificati e l’abolizione di ruoli ed
elenchi.

Con riferimento alle politiche in tema
di concorrenza previste nel progetto di
PNR si afferma che nell’ambito processo
di liberalizzazione ed apertura dei mercati
rimangono da completare alcuni passi
normativi, con l’adozione di regolamenti
attuativi del predetto decreto legislativo
n. 59 del 2010 da parte del MiSE. A tale
proposito, ricorda che sempre nel progetto
di PNR si prevede altresì l’adozione a
breve termine della legge annuale per il
mercato e la concorrenza, la cui emana-
zione – ai sensi dell’articolo 47 della legge
n. 99 del 2009 – consentirà di affrontare
alcuni dei principali ostacoli alla concor-
renza segnalati dall’Autorità Antitrust nel
corso dell’ultimo anno. Un primo schema
di articolato, predisposto dal MiSE sulla
base di elementi forniti da alcune delle
amministrazioni interessate e delle segna-
lazioni dell’Antitrust, interviene negli am-
biti più problematici sotto il profilo con-
correnziale e che necessitano di urgenti
interventi di riforma. Il provvedimento è
volto a rafforzare sia gli strumenti di
concorrenza tra le imprese sia quelli di
tutela dei consumatori.
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Ricorda, altresì, l’emanazione, al fine di
semplificare le procedure per l’avvio e lo
svolgimento dell’attività d’impresa, del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 160 del 2010 che semplifica e riordina
la disciplina dello Sportello unico per le
attività produttive (SUAP). Preannuncia,
infine, la presentazione di una proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni relativamente al bilancio del-
l’Unione europea, alla lotta alla contraf-
fazione e alla tutela del made in Italy.

Laura FRONER, presidente, comunica
che giovedì 10 marzo 2011, presso la
Commissione Bilancio, alle ore 8.30, è
prevista l’audizione del Presidente di Con-
findustria, Emma Marcegaglia, nell’ambito
dell’indagine conoscitiva sulla Comunica-
zione in titolo, che interessa notevolmente
le competenze della Commissione Attività
produttive.

Raffaello VIGNALI (PdL) ricorda che
anche stasera alle ore 20, presso la Com-
missione Bilancio è prevista l’audizione del
Presidente della Cassa depositi e prestiti,
Franco Bassanini, nell’ambito dell’indagine
conoscitiva sulla Comunicazione in titolo.
Ritiene necessario approfondire adeguata-
mente il provvedimento in esame che è di
carattere strategico e che contiene moltis-
simi aspetti di competenza della Commis-
sione Attività produttive.

Laura FRONER, presidente, nessun al-
tro chiedendo di parlare, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale e scientifica tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repubblica di
Panama, firmato a Roma il 2 maggio 2007.
C. 4040 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giustina MISTRELLO DESTRO (PdL),
relatore, illustra l’Accordo di cooperazione
culturale e scientifica tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Panama sottoscritto nel
2007, che reca disposizioni analoghe a
quelle contenute in intese simili concluse
con altri Stati in materia culturale, rien-
trando nelle attività internazionali finaliz-
zate a rafforzare i legami di amicizia tra
Paesi, in una concezione della collabora-
zione culturale quale strumento di politica
estera. L’intesa attualmente in vigore, sot-
toscritta trent’anni fa, non corrisponde più
alle mutate esigenze delle relazioni bila-
terali tra l’Italia e la Repubblica di Pa-
nama, Paese che sta vivendo, sia pure con
non poche contraddizioni e difficoltà,
un’importante fase di sviluppo economico,
segnata dalle opere di ampliamento del
Canale, punto di raccordo interoceanico
tra l’Atlantico ed il Pacifico. In questo
quadro, le relazioni italo-panamensi
hanno conosciuto un periodo di forte
sviluppo, soprattutto in considerazione dei
lavori per l’ampliamento del Canale di
Panama che saranno realizzati da un
consorzio d’imprese di cui fa parte anche
una grande società italiana (Impregilo),
che si è aggiudicata il lotto più importante.
Un altro tratto significativo delle relazioni
con Panama consiste nella presenza di una
significativa comunità italiana o di origine
italiana: attualmente, circa 3 mila conna-
zionali sono regolarmente registrati al-
l’anagrafe consolare. Ad essi vanno ag-
giunti circa 15 mila panamensi di origine
italiana, tra i quali, l’attuale presidente,
Ricardo Martinelli.
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Quanto ai contenuti dell’Accordo, che si
compone di un breve preambolo e di 21
articoli, peculiare rilievo assume l’articolo
2 sulla cooperazione interuniversitaria,
che prevede la realizzazione di progetti,
ricerche e scambio di docenti, come anche
l’insegnamento delle rispettive lingue e
letterature, mediante l’istituzione di catte-
dre e lettorati.

L’articolo 3 impegna le Parti a favorire
la cooperazione in ambito archivistico, mu-
seale e bibliotecario, anche attraverso lo
scambio di materiali ed esperti. A tale pro-
posito, segnala che sono già operativi alcuni
importanti accordi tra l’Ateneo di Genova
ed il Centro Interuniversitario de Desar-
rollo (CINDA) dell’Università di Panama ed
è altresì in vigore un accordo tra il Politec-
nico di Torino e l’Università tecnologica di
Panama in materia di ingegneria civile, ar-
chitettura, ingegneria industriale e dell’in-
formazione. Il Governo panamense ha
avanzato di recente una nuova proposta di
Convenio de cooperación Técnica y Cientí-
fica che potrà concretizzarsi in un proto-
collo esecutivo avente come base giuridica
l’Accordo non appena sarà ratificato ed en-
trato in vigore. L’articolo 3 contiene altresì
la norma di copertura finanziaria dell’Ac-
cordo. A questo fine, viene autorizzata una
spesa di 331 mila 200 euro per ciascuno
degli anni 2011 e 2012 e di 335 mila 840
euro annui a decorrere dall’anno 2013, cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2011, impiegando
parzialmente l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

Per quanto riguarda le competenze della
X Commissione si deve segnalare l’articolo
15 in materia di cooperazione scientifica e
tecnologica attraverso accordi e progetti fra
istituzioni pubbliche e private, e soprattutto
l’articolo 18, con il quale le Parti si impe-
gnano alla protezione dei diritti di pro-
prietà intellettuale derivanti dall’attuazione
dell’Accordo in esame, con prevalenza delle

disposizioni di accordi internazionali vi-
genti per entrambe le Parti. È altresì previ-
sto che le informazioni scientifico-tecnolo-
giche soggette a diritti di proprietà intellet-
tuale e che siano derivate dall’attività di
collaborazione nel quadro dell’Accordo in
esame non possano essere divulgate a terzi
se non con il consenso scritto di entrambe
le Parti.

Il disegno di legge di ratifica reca le
consuete disposizioni riguardanti l’autoriz-
zazione alla ratifica ed il relativo l’ordine
di esecuzione dell’Accordo.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame.

I deputati Andrea LULLI (PD), Gabriele
CIMADORO (IdV), Alberto TORAZZI
(LNP), Enzo RAISI (FLI) e Raffaello VI-
GNALI (PdL) dichiarano il voto favorevole
dei rispettivi gruppi sulla proposta di pa-
rere del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante codice della

normativa statale in tema di ordinamento e mercato

del turismo.

Atto n. 327.

(Rilievi alla Commissione per la semplificazione

normativa).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema in oggetto, rinviato nella seduta
del 1o marzo 2011.

Manuela DAL LAGO, presidente e rela-
tore, illustra la sua proposta di parere sul
provvedimento in titolo (vedi allegato 2).
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Fa presente, peraltro, di aver ricevuto
nella giornata odierna una sollecitazione
da parte della Federazione guide, accom-
pagnatori e interpreti turistici, relativa-
mente all’articolo 8 dello schema di de-
creto in esame che, a loro avviso, sovrap-
porrebbe (anche in contrasto con la nor-
mativa europea contenuta nelle direttive
1975/368/CE e 1992/51/CE) le competenze
proprie della professione di guida turistica
con quelle di accompagnatore turistico,
che sono in realtà diverse e complemen-
tari. Si riserva, pertanto, di approfondire
questo aspetto per prevedere un’integra-
zione alla sua proposta di rilievi eventual-
mente nel senso di sopprimere l’articolo 8
dello schema di decreto in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 14.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Nuovo testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La

Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325

Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella precedente
seduta antimeridiana della giornata
odierna.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che non sono pervenute proposte
emendative al testo elaborato dal Comitato
ristretto ed illustrato nella precedente se-
duta antimeridiana dal relatore; essendo
così conclusa anche la fase emendativa,
avverte che il nuovo testo sarà inviato alle
Commissioni competenti per l’espressione
del prescritto parere.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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ALLEGATO 1

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese (C.
2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325

Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi).

NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO
RISTRETTO ADOTTATO COME TESTO BASE

CAPO I

FINALITÀ E PRINCÌPI

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge definisce lo statuto
delle imprese e dell’imprenditore al fine di
assicurare lo sviluppo della persona attra-
verso il valore del lavoro, sia esso svolto in
forma autonoma che d’impresa, e di ga-
rantire la libertà di iniziativa economica
privata in conformità agli articoli 35 e 41
della Costituzione.

2. I principi della presente legge costi-
tuiscono norme fondamentali di riforma
economico-sociale della Repubblica e
principi dell’ordinamento giuridico dello
Stato ed hanno lo scopo di garantire la
piena applicazione dello Small Business
Act e la coerenza delle normative adottate
dallo Stato e dalle Regioni con i provve-
dimenti dell’Unione europea in materia di
concreta applicazione del medesimo.

3. Nelle materie oggetto di competenza
legislativa concorrente, ai sensi dell’arti-
colo 117, terzo comma, della Costituzione,
le regioni e le province autonome eserci-
tano la potestà legislativa nel rispetto dei
principi fondamentali di cui alla presente
legge.

4. Lo statuto delle imprese e dell’im-
prenditore, di cui alla presente legge, mira
in particolare:

a) al riconoscimento del contributo
fondamentale delle imprese alla crescita
dell’occupazione e alla prosperità econo-
mica;

b) a promuovere la costruzione di un
quadro normativo, nonché di un contesto
sociale e culturale volto a favorire lo
sviluppo delle imprese anche di carattere
familiare;

c) a promuovere l’inclusione delle
problematiche sociali e delle tematiche
ambientali nello svolgimento delle attività
delle imprese e nei loro rapporti con le
parti sociali;

d) a favorire l’avvio di nuove imprese,
in particolare da parte dei giovani e delle
donne;

e) a valorizzare il potenziale di cre-
scita, di produttività e di innovazione delle
imprese, con particolare riferimento alle
micro, piccole e medie imprese;

f) a favorire la competitività del si-
stema produttivo nazionale nel contesto
europeo ed internazionale;

g) ad adeguare l’intervento pubblico e
l’attività della pubblica amministrazione
alle esigenze delle micro, piccole e medie
imprese.
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ART. 2.

(Princìpi generali).

1. Sono principi generali della presente
legge, che concorrono a definire lo statuto
delle imprese e dell’imprenditore:

a) la libertà di iniziativa economica,
di associazione, di stabilimento e di pre-
stazioni di servizi, nonché di concorrenza,
quali princìpi riconosciuti dall’Unione eu-
ropea;

b) la sussidiarietà orizzontale quale
principio informatore delle politiche pub-
bliche, anche con riferimento alla crea-
zione d’impresa, in particolare da parte
dei giovani e delle donne, alla semplifica-
zione, alla tassazione, allo stimolo del
talento imprenditoriale, alla successione
d’impresa e alla certificazione;

c) il diritto dell’impresa di operare in
un contesto normativo certo, riducendo al
minimo i margini di discrezionalità am-
ministrativa;

d) la progressiva riduzione degli oneri
amministrativi a carico delle imprese, in
particolare delle piccole e medie imprese,
in conformità a quanto previsto dalla
normativa europea;

e) la partecipazione e l’accesso delle
imprese, in particolare delle micro, piccole
e medie imprese, alle politiche pubbliche
attraverso l’innovazione, quale strumento
per una maggiore trasparenza della pub-
blica amministrazione;

f) la reciprocità dei diritti e dei doveri
nei rapporti fra imprese e pubblica am-
ministrazione;

g) la tutela della capacità inventiva e
tecnologica delle imprese per agevolarne
l’accesso agli investimenti e agli strumenti
di tutela della proprietà intellettuale;

h) il diritto delle imprese all’accesso
al credito informato, corretto e non ves-
satorio;

i) la promozione della cultura im-
prenditoriale e del lavoro autonomo nel

sistema dell’istruzione scolastica di ogni
ordine e grado e della formazione profes-
sionale;

l) la promozione di misure che sem-
plifichino la trasmissione e la successione
di impresa;

m) il sostegno pubblico, attraverso
incentivi fiscali e misure di semplificazione
amministrativa, alle micro, piccole e medie
imprese, in particolare a quelle giovanili e
femminili e ad alta tecnologia anche in-
tegrata nei prodotti;

n) la promozione dell’aggregazione
tra imprese, anche attraverso il sostegno ai
distretti e alle reti di imprese;

o) la riduzione della durata dei pro-
cessi civili relativi al recupero dei crediti
vantati dalle imprese nei confronti della
pubblica amministrazione e verso altre
imprese entro termini ragionevolmente
brevi.

ART. 3.

(Libertà associativa).

1. Ogni impresa è libera di aderire ad
una o più associazioni.

2. Lo Stato riconosce quali associazioni
di rappresentanza delle imprese le asso-
ciazioni rappresentate nel sistema delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, di seguito denominate
« camere di commercio » o « sistema ca-
merale », ovvero rappresentate nel Consi-
glio nazionale dell’economia e del lavoro.

3. Ai fini di cui al comma 2 e per
garantire la più ampia rappresentanza dei
settori economicamente più rilevanti nel-
l’ambito della circoscrizione territoriale di
competenza il numero dei componenti
degli organi amministrativi non può essere
comunque superiore ad un terzo dei com-
ponenti dei consigli di ciascuna Camera di
commercio.
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ART. 4.

(Legittimazione ad agire delle associazioni).

1. Le associazioni di categoria rappre-
sentate nel sistema delle Camere di com-
mercio, ovvero nel Consiglio nazionale
dell’economia e del lavoro, sono legitti-
mate a proporre azioni in giudizio sia a
tutela di interessi relativi alla generalità
dei soggetti appartenenti alla categoria
professionale, sia a tutela di interessi omo-
genei relativi solo ad alcuni soggetti.

2. Le associazioni di categoria maggior-
mente rappresentative a livello nazionale,
regionale e provinciale sono legittimate ad
impugnare gli atti amministrativi lesivi
degli interessi diffusi.

CAPO II

RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI

ART. 5.

(Procedure di valutazione).

1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali e
gli enti pubblici sono tenuti a valutare
l’impatto delle iniziative legislative, rego-
lamentari e amministrative, anche di na-
tura fiscale, sulle imprese, prima della loro
adozione, attraverso:

a) l’integrazione dei risultati delle
valutazioni nella formulazione delle pro-
poste;

b) l’effettiva applicazione della disci-
plina di cui all’articolo 14, commi 1 e 4,
della legge 28 novembre 2005, n. 246, e
successive modificazioni, relativa all’ana-
lisi dell’impatto della regolamentazione
(AIR) e alla verifica dell’impatto della
regolamentazione (VIR);

c) l’applicazione dei criteri di gradua-
lità e proporzionalità in occasione dell’in-
troduzione di nuovi adempimenti e oneri

a carico delle imprese, tenendo conto delle
loro dimensioni, del numero di addetti e
del settore merceologico di attività.

2. Le attività di cui al comma 1 di
competenza statale sono svolte dal Mini-
stero dello sviluppo economico che, nei
casi in cui non sia l’unica autorità pro-
ponente, agisce in coordinamento con il
dipartimento degli affari giuridici e legi-
slativi della Presidenza del Consiglio dei
ministri, e al Parlamento.

3. Ai sensi dell’articolo 14, comma 9,
della legge 28 novembre 2005, n. 246, e
successive modificazioni, le regioni e gli
enti locali, nell’ambito della propria auto-
nomia organizzativa e senza nuovi o mag-
giori oneri, individuano l’ufficio responsa-
bile del coordinamento delle attività di cui
al comma 1. Nel caso non sia possibile
impiegare risorse interne o di altri soggetti
pubblici, le amministrazioni possono av-
valersi del sistema delle camere di com-
mercio, di esperti o di società di ricerca
specializzate, nel rispetto della normativa
vigente e, comunque, nei limiti delle ri-
spettive disponibilità finanziarie.

4. I soggetti di cui al comma 1 consul-
tano di norma le organizzazioni maggior-
mente rappresentative delle imprese prima
dell’approvazione di una proposta legisla-
tiva, regolamentare e amministrativa de-
stinata ad avere conseguenze sulle im-
prese.

ART. 6.

(Riduzione e trasparenza degli adempimenti
amministrativi a carico di cittadini e im-

prese).

1. Allo scopo di ridurre gli oneri in-
formativi gravanti su cittadini e imprese, i
regolamenti ministeriali o interministe-
riali, nonché i provvedimenti amministra-
tivi a carattere generale adottati dalle
amministrazioni dello Stato al fine di
regolare l’esercizio di poteri autorizzatori,
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concessori o certificatori, nonché l’accesso
ai servizi pubblici ovvero la concessione di
benefici devono recare in allegato l’elenco
di tutti gli oneri informativi gravanti sui
cittadini e le imprese introdotti o eliminati
con gli atti medesimi. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti la raccolta l’elaborazione, la
trasmissione, la conservazione e la produ-
zione di informazioni e documenti alla
pubblica amministrazione.

2. Gli atti di cui al comma 1, anche se
pubblicati in Gazzetta Ufficiale, sono pub-
blicati sui siti istituzionali di ciascuna
amministrazione secondo i criteri e le
modalità definite con apposito regola-
mento da emanare con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su propo-
sta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Il Dipartimento della funzione pub-
blica predispone, entro il 31 marzo di
ciascun anno, una relazione annuale sullo
stato di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2, valuta il loro impatto in
termini di semplificazione e riduzione de-
gli adempimenti amministrativi per i cit-
tadini e le imprese, anche utilizzando
strumenti di consultazione delle categorie
e dei soggetti interessati e la trasmette al
Parlamento.

4. Con il regolamento di cui al comma
2 sono individuate le modalità di presen-
tazione dei reclami da parte dei cittadini
e delle imprese per la mancata applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

ART. 7.

(Nuove norme in materia di analisi
di impatto della regolazione).

1. All’articolo 14 della legge 28 novem-
bre 2005, n. 246, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

« 5-bis. Le amministrazioni proponenti
allegano agli schemi di atti normativi da
sottoporre alla deliberazione del Consiglio

dei ministri l’elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle
imprese introdotti o eliminati con i me-
desimi atti normativi. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione ».

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 5-bis dell’articolo 14 della legge
n. 246 del 2005, introdotto dal comma 1
del presente articolo, deve essere effet-
tuata una stima dei costi gravanti sui
destinatari. I criteri per l’effettuazione
della stima sono stabiliti, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, e del Ministro per la
semplificazione normativa, tenuto conto
delle attività svolte ai sensi dell’articolo 25
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

ART. 8.

(Rapporti con la pubblica
amministrazione).

1. Le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 informano i
rapporti con le imprese ai principi di
trasparenza, di buona fede e di effettività
dell’accesso ai documenti amministrativi,
alle informazioni ed ai servizi svolgendo
l’attività amministrativa secondo criteri di
economicità, di efficacia, di efficienza, di
tempestività, di imparzialità, di uniformità
di trattamento e di pubblicità, con il minor
aggravio possibile di obblighi, di oneri e di
adempimenti a carico delle imprese.

2. Le pubbliche amministrazioni di cui
al comma 1 garantiscono, attraverso le
Camere di commercio, la pubblicazione e
l’aggiornamento delle norme e dei requisiti
minimi per l’esercizio di ciascuna tipologia
di attività d’impresa.
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3. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge
7 agosto 1990, n. 241, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In nessun caso può
costituire presupposto della motivazione
un’inadempienza addebitabile alla mede-
sima pubblica amministrazione. »

4. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1 dell’articolo 19 della legge 7
agosto 1990. n. 241, e successive modifi-
cazioni, le certificazioni relative all’im-
presa devono essere comunicate dalla
stessa al registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, anche per il tramite delle agenzie
per le imprese di cui all’articolo 38,
comma 3, lettera c), del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e sono inserite dalle Camere di
commercio nel repertorio economico am-
ministrativo (REA). Alle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui al comma 1, alle quali le
imprese comunicano il proprio codice di
iscrizione al registro delle imprese, è ga-
rantito l’accesso telematico gratuito al re-
gistro delle imprese. Le pubbliche ammi-
nistrazioni di cui al comma 1 non possono
richiedere alle imprese copie di documen-
tazioni già presenti nello stesso registro.

ART. 9.

(Iniziative contro i ritardi nei pagamenti
delle transazioni commerciali e delega al
Governo in materia di disposizioni integra-
tive e correttive del decreto legislativo 7

ottobre 2002, n. 231).

1. Le pubbliche amministrazioni nelle
transazioni commerciali non possono de-
rogare unilateralmente ai termini di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ot-
tobre 2002, n. 231.

2. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
è inserito il seguente:

« 2-bis. È nulla la rinuncia agli interessi
di mora successiva alla conclusione del
contratto, qualora una delle parti con-
traenti sia una pubblica amministra-
zione ».

3. La disposizione di cui al comma 2 si
applica alle rinunce successive all’entrata
in vigore della presente legge.

4. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un decreto
legislativo recante modifiche al decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, sulla
base dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) contrasto degli effetti negativi della
posizione dominante di imprese sui propri
fornitori o sulle imprese subcommittenti,
in particolare nel caso in cui si tratti di
micro, piccole e medie imprese;

b) previsione di un sistema di diffide
e sanzioni nel caso di ritardato paga-
mento, mancato versamento degli interessi
moratori e mancato risarcimento dei costi
di recupero di cui agli articoli 4 e 6 del
decreto-legislativo 9 ottobre 2002 n. 231;

c) fermo quanto previsto dall’articolo
12 della legge 10 ottobre 1990, n. 287,
previsione che l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato possa proce-
dere ad indagini ed intervenire in prima
istanza con diffide e comminare sanzioni
relativamente a comportamenti illeciti
messi in atto da grandi aziende e da
pubbliche amministrazioni.

5. Al comma 3-bis dell’articolo 9 della
legge 18 giugno 1998, n. 192, è aggiunto il
seguente periodo: « In caso di violazione
diffusa e reiterata della disciplina di cui al
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
posta in essere ai danni delle imprese con
particolare riferimento a quelle piccole e
medie, l’abuso si configura a prescindere
dall’accertamento della dipendenza econo-
mica ».

ART. 10.

(Certificazione sostitutiva e procedura
di verifica).

1. Le certificazioni relative a prodotti,
processi e impianti rilasciate alle imprese
dagli enti di normalizzazione a ciò auto-
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rizzati e da società professionali o da
professionisti abilitati sono sostitutive
della verifica da parte della pubblica am-
ministrazione e delle autorità competenti,
fatti salvi i profili penali.

2. Le pubbliche amministrazioni non
possono richiedere alle imprese, all’esito di
procedimenti di verifica, adempimenti ul-
teriori rispetto ai requisiti minimi di cui
all’articolo 8, comma 2, né comminare
sanzioni che non riguardino esclusiva-
mente il rispetto dei requisiti medesimi.

3. Nelle more dei procedimenti di ve-
rifica di cui al comma 2 e degli eventuali
termini concordati per l’adeguamento ai
requisiti minimi di cui all’articolo 8,
comma 2, l’attività dell’impresa non può
essere sospesa, fatti salvi i casi di gravi
difformità o di mancato rispetto dei re-
quisiti medesimi, né l’amministrazione
pubblica competente può esercitare poteri
sanzionatori.

ART. 11.

(Disciplina degli appalti pubblici).

1. Lo Stato, le Regioni e gli enti locali,
attraverso i rispettivi siti istituzionali, ren-
dono disponibili le informazioni sulle pro-
cedure di evidenza pubblica e, in partico-
lare, sugli appalti pubblici di importo
inferiore alle soglie stabilite dall’Unione
europea nonché sui bandi per l’accesso
agli incentivi da parte delle micro e piccole
imprese.

2. Nel rispetto della normativa del-
l’Unione europea in materia di appalti
pubblici, al fine di favorire l’accesso delle
micro, piccole e medie imprese, la pub-
blica amministrazione e le autorità com-
petenti provvedono a:

a) suddividere, nel rispetto di quanto
previsto dall’articolo 29 del Codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, gli appalti in lotti, e
evidenziare le possibilità di subappalto,
garantendo la conoscibilità della corre-

sponsione dei pagamenti da parte della
stazione appaltante nei vari stati di avan-
zamento;

b) semplificare l’accesso agli appalti
delle aggregazioni fra micro, piccole e
medie imprese privilegiando associazioni
temporanee di impresa e forme consortili;.

c) semplificare l’accesso delle micro e
piccole imprese agli appalti pubblici di
fornitura di servizi pubblici locali, banditi
dai Comuni con popolazione inferiore ai
5.000 abitanti e per importi inferiori alle
soglie stabilite dalla Unione europea, me-
diante:

1) l’assegnazione tramite gara ad
evidenza pubblica ovvero, alternativa-
mente, tramite assegnazione a società mi-
ste pubblico-privato;

2) nel rispetto di quanto previsto
dalla lettera a), l’individuazione di lotti
adeguati alla dimensione ottimale del ser-
vizio pubblico locale;

3) l’individuazione di ambiti di ser-
vizio compatibili con le caratteristiche
della comunità locale, con particolare ri-
ferimento alle aree dei servizi di raccolta,
smaltimento e recupero dei rifiuti, del
trasporto pubblico locale, dei servizi di
manutenzione e riparazione nelle filiere
energetiche, dell’illuminazione pubblica,
dei servizi cimiteriali, di riqualificazione
del patrimonio edilizio pubblico, di ma-
nutenzione delle infrastrutture viarie e di
manutenzione delle aree verdi;

4) l’introduzione di modalità di
coinvolgimento nella realizzazione di
grandi infrastrutture, nonché delle con-
nesse opere integrative o compensative,
delle imprese residenti nelle regioni e nei
territori nei quali sono localizzati gli in-
vestimenti, con particolare attenzione alle
micro, piccole e medie imprese.

3. Le micro, piccole e medie imprese
che partecipano alle gare di appalto di
lavori servizi e forniture possono presen-
tare autocertificazioni per l’attestazione
dei requisiti di idoneità. Inoltre le ammi-
nistrazioni pubbliche e le autorità compe-
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tenti non possono chiedere alle imprese
documentazione, o certificazioni, già in
possesso della pubblica amministrazione o
documentazione aggiuntiva rispetto a
quella prevista dal decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni.

4. La pubblica amministrazione e le
autorità competenti, nel caso di micro,
piccole e medie imprese, chiedono solo
all’impresa aggiudicataria la documenta-
zione probatoria dei requisiti di idoneità
previsti dal citato decreto legislativo
n. 163 del 2006, e successive modifica-
zioni. Nel caso in cui l’impresa non sia in
grado di comprovare il possesso dei re-
quisiti si applicano le sanzioni previste
dalla legge 28 novembre 2005, n. 246,
nonché la sospensione dalla partecipa-
zione alle procedure di affidamento per un
periodo di tre anni.

5. È fatto divieto alla pubblica ammi-
nistrazione, alle stazioni appaltanti, agli
enti aggiudicatori e ai soggetti aggiudica-
tori di richiedere alle imprese che con-
corrono alle procedure di cui al comma 1
requisiti finanziari sproporzionati rispetto
al valore dei beni e dei servizi oggetto dei
contratti medesimi.

6. Le prefetture predispongono elenchi
di imprese e fornitori contenenti l’ade-
sione, da parte delle imprese, a specifici
obblighi di trasparenza, di tracciabilità dei
flussi di denaro, di beni e servizi.

CAPO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE E DI PO-

LITICHE PUBBLICHE

ART. 12.

(Definizioni).

1. Ai fini del presente capo, sono mi-
croimprese, piccole e medie imprese le
imprese che rientrano nella definizione
recata dalla raccomandazione della Com-
missione Europea 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale

dell’Unione Europea n. 124 del 20 maggio
2003.

2. Si definiscono « distretti » i contesti
produttivi omogenei, caratterizzati da
un’elevata concentrazione di imprese, pre-
valentemente di micro, piccole e medie
dimensioni, nonché dalla specializzazione
produttiva di sistemi di imprese.

3. Si definiscono « distretti tecnologici »
i contesti produttivi omogenei, caratteriz-
zati dalla presenza di forti legami con il
sistema della ricerca e dell’innovazione.

4. Si definiscono « meta-distretti tecno-
logici » le aree produttive innovative e di
eccellenza indipendentemente dai limiti
territoriali ancorché non strutturate e go-
vernate come reti.

5. Si definiscono « distretti del com-
mercio » le aree produttive e le iniziative
nelle quali i cittadini, le imprese e le
formazioni sociali liberamente aggregati
esercitano il commercio come fattore di
valorizzazione di tutte le risorse di cui
dispone il territorio.

6. Si definiscono « reti di impresa » le
aggregazioni funzionali tra imprese.

7. Si definiscono « consorzi per il com-
mercio estero » i consorzi e le società
consortili che abbiano come scopi sociali
esclusivi, anche disgiuntamente, l’esporta-
zione dei prodotti delle imprese consor-
ziate e l’attività promozionale necessaria
per realizzarla.

8. Si definiscono « imprese dell’in-
dotto » le imprese che sono in rapporti
contrattuali con altra impresa tali che le
determinazioni o gli eventi gestionali ri-
guardanti quest’ultima ne possano condi-
zionare in maniera determinante il ciclo
economico o l’organizzazione.

9. Si definiscono « nuove imprese », co-
munque specificate, le imprese che hanno
meno di 5 anni di attività le cui quote non
siano detenute in maggioranza da altre
imprese, ovvero non sono state istituite nel
quadro di una concentrazione o di una
ristrutturazione e non costituiscono una
creazione di ramo d’azienda.

10. Si definiscono « imprese femminili »
le imprese in cui la maggioranza delle
quote sia nella titolarità di donne.
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11. Si definiscono « imprese giovanili »
le imprese in cui la maggioranza delle
quote sia nella titolarità di soggetti con età
inferiore a trentacinque anni.

12. Si definiscono « imprese tecnologi-
che » le imprese che sostengono spese di
ricerca scientifica e tecnologica per al-
meno il 15 per cento dei costi complessivi
annuali.

ART. 13.

(Politiche pubbliche per la competitività).

1. Al fine di garantire la competitività
e la produttività delle micro, piccole e
medie imprese e delle reti di imprese, lo
Stato provvede a creare le condizioni più
favorevoli per la ricerca e l’innovazione,
l’internazionalizzazione e la capitalizza-
zione e, in particolare:

a) garantisce alle micro, piccole e
medie imprese e alle reti di imprese una
riserva minima del 50 per cento degli
incentivi di natura automatica o valutativa
e favorisce l’accesso ai medesimi anche
attraverso forme di aggregazione fra le
micro, piccole e medie imprese privile-
giando associazioni temporanee di im-
presa dirette a realizzare progetti comuni;

b) favorisce la trasparenza nei rap-
porti fra gli istituti di credito e le micro,
piccole e medie imprese e le reti di
imprese, assicurando condizioni di accesso
al credito informato, corretto e non ves-
satorio, mediante:

1) l’attribuzione all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato dei
poteri di cui agli articoli 12 e 15 della
legge 10 ottobre 1990, n. 287, nei con-
fronti degli istituti di credito ai fini di
verificare le condizioni di trasparenza del
comportamento degli istituti verso le im-
prese e di accertare pratiche concertate,
accordi od intese, nonché condizioni di
ostacolo artificiosamente imposte rispetto
all’esame del merito di credito delle im-
prese;

2) la previsione dell’obbligo per gli
istituti di credito di trasmettere periodi-
camente al Ministero dell’economia e delle
finanze, per la sua pubblicazione telema-
tica, un rapporto sulle condizioni medie
praticate su base nazionale e regionale, sui
tempi medi di istruttoria relativa alla con-
cessione di crediti, sul numero, sulla quan-
tità di impieghi e sulla loro distribuzione
per classi dimensionali di impresa;

c) sostiene la promozione delle micro
e piccole imprese e delle reti di imprese
nei mercati nazionali ed internazionali
mediante:

1) la definizione, da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico, tramite
uno o più accordi di programma sotto-
scritti con l’Unione nazionale delle Camere
di commercio, delle linee guida, delle prio-
rità e del sistema di valutazione degli
interventi sulla base degli indirizzi di po-
litica industriale, sentite le organizzazioni
nazionali di rappresentanza delle micro e
piccole imprese, anche al fine di un più
efficace impiego delle risorse stanziate
dalle camere di commercio per il sostegno
alla partecipazione delle micro e piccole
imprese agli eventi fieristici e per le atti-
vità promozionali;

2) il sostegno, da parte del Mini-
stero dello sviluppo economico, sentite le
organizzazioni di rappresentanza dell’ar-
tigianato e delle piccole imprese, ai sistemi
di associazione tra micro e piccole imprese
nella loro attività di promozione sui mer-
cati nazionali ed internazionali, anche at-
traverso l’identificazione ed il monitorag-
gio degli strumenti di formazione, agevo-
lazione, incentivazione e finanziamento,
nonché agli organismi partecipati costituiti
per facilitare e accompagnare le imprese
negli adempimenti necessari all’internazio-
nalizzazione;

d) assicura l’orizzontalità tra i settori
produttivi degli interventi di incentiva-
zione alle imprese, promuovendo la logica
di filiera;

e) favorisce la diffusione dei valori di
merito, efficienza e responsabilità, e so-
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stiene la piena libertà di scelta dei lavo-
ratori sulla destinazione del trattamento di
fine rapporto;

f) promuove la partecipazione dei
lavoratori agli utili d’impresa.

2. Presso il Ministero dello sviluppo
economico è istituito il tavolo di consul-
tazione permanente delle associazioni di
categoria maggiormente rappresentative
del settore delle imprese, con la funzione
di organo di partenariato delle politiche di
sviluppo.

CAPO IV

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE
PARLAMENTARE PER LE MICRO, PIC-

COLE E MEDIE IMPRESE

ART. 14.

(Istituzione della Commissione parlamen-
tare per le micro, piccole e medie imprese).

1. È istituita la Commissione parlamen-
tare per le micro, piccole e medie imprese,
di seguito denominata « Commissione »,
con compiti di indirizzo e controllo sul-
l’attuazione degli accordi internazionali e
della legislazione relativi alle micro, pic-
cole e medie imprese.

2. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati nominati,
rispettivamente, dal Presidente del Senato
della Repubblica e dal Presidente della
Camera dei deputati in proporzione al
numero dei componenti dei gruppi parla-
mentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo.

3. La Commissione elegge al suo in-
terno il presidente, un vicepresidente e
due segretari.

4. La Commissione valuta l’attuazione
degli accordi internazionali e della legisla-
zione relativi alle micro, piccole e medie
imprese. A questo fine, essa può chiedere
informazioni, dati e documenti sui risultati
delle attività svolte dalle pubbliche ammi-

nistrazioni e da organismi, anche privati,
che si occupano di questioni attinenti alle
micro, piccole e medie imprese.

5. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, con cadenza almeno annuale, sui
risultati della propria attività e formula
osservazioni e proposte sugli effetti, sui
limiti e sull’eventuale necessità di adegua-
mento della legislazione vigente, in parti-
colare per assicurarne la rispondenza alla
normativa dell’Unione europea in confor-
mità alla comunicazione COM (2008) 394
della Commissione europea, del 25 giugno
2008, e alla relativa risoluzione n. P6–
TA(2008)0579 del Parlamento europeo, del
4 dicembre 2008, sulla strada verso il
miglioramento dell’ambiente per le PMI in
Europa – Atto sulle piccole imprese.

6. Il funzionamento e lo svolgimento
dei lavori della Commissione sono disci-
plinati da un regolamento interno appro-
vato dalla Commissione stessa prima del-
l’inizio della sua attività.

7. Le spese per il funzionamento della
Commissione, nel limite massimo di
30.000 euro annui, sono poste a carico, in
parti eguali, dei bilanci interni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della
Repubblica.

CAPO V

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO
E PICCOLE IMPRESE

ART. 15.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle micro e piccole imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
della Commissione europea, recante « Una
corsia preferenziale per la piccola impresa
– Alla ricerca di un nuovo quadro fon-
damentale per la Piccola Impresa (uno
« Small Business Act » per l’Europa), entro
il 30 giugno di ogni anno il Governo, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28

Martedì 8 marzo 2011 — 129 — Commissione X



agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, presenta alle Camere un disegno
di legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle micro e piccole imprese (MPI) volto
a definire gli interventi in materia per
l’anno successivo.

2. Il disegno di legge di cui al comma
1 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le MPI,
rimuovere gli ostacoli che ne impediscono
lo sviluppo, ridurre gli oneri burocratici,
ed introdurre misure di semplificazione
amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

3. Al disegno di legge di cui al comma
1 è allegata una relazione volta a eviden-
ziare:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi annuali
per la tutela e lo sviluppo delle micro e
piccole imprese, indicando gli effetti che
ne sono derivati per i cittadini, le imprese
e la pubblica amministrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle MPI;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle MPI.

4. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 13, comma 2, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

CAPO VI

COMPETENZE REGIONALI
E DEGLI ENTI LOCALI

ART. 16.

(Rapporti tra lo Stato, le regioni
e le autonomie locali).

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge costituiscono livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione. Resta ferma la potestà delle
regioni e degli enti locali, nell’ambito delle
rispettive competenze, di garantire livelli
ulteriori di tutela.

2. Le regioni promuovono la stipula di
accordi e di intese in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di favorire il coor-
dinamento dell’esercizio delle competenze
normative in materia di adempimenti am-
ministrativi delle imprese, nonché il con-
seguimento di ulteriori livelli minimi di
liberalizzazione degli adempimenti con-
nessi allo svolgimento dell’attività d’im-
presa sul territorio nazionale, previe indi-
viduazione delle migliori pratiche e veri-
fica dei risultati delle iniziative sperimen-
tali adottate dalle regioni e dagli enti
locali.
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CAPO VII

NORME FINALI

ART. 17.

(Norma finanziaria).

1. Le amministrazioni pubbliche inte-
ressate provvedono all’attuazione della
presente legge avvalendosi delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi

bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

ART. 18.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante codice della normativa statale
in tema di ordinamento e mercato del turismo (atto n. 327).

PROPOSTA DI RILIEVI DEL RELATORE

La X Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante il codice della normativa
statale in tema di ordinamento e mercato
del turismo;

rilevato che lo schema di decreto in
esame potrebbe presentare profili di ille-
gittimità costituzionale per un eccesso di
delega esercitata dal Governo nel settore
turismo, che va oltre le funzioni previste
dall’articolo 14, commi 14, 15 e 18 della
legge 28 novembre 2005, n. 246, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 20, della
legge 15 marzo 1997, n. 59, ed interviene
in una materia che, a seguito della riforma
del Titolo V della Costituzione rientra
nella competenza legislativa residuale delle
regioni e delle province autonome;

considerato che, nonostante la Corte
Costituzionale con sentenza n. 76 del 20
marzo 2009 abbia previsto la possibilità di
un intervento dello Stato in via eccezionale
e condizionata in alcuni ambiti del settore
del turismo, tale intervento non può tut-
tavia avvenire senza il coinvolgimento
delle regioni e delle province autonome e
che occorre pertanto rivedere l’impianto
normativo del testo elaborato al fine di
rafforzare l’intervento delle stesse nei ri-
spettivi ambiti di competenza con la pre-
visione dell’acquisizione di un loro parere
in tutte le procedure che nel decreto sono
gestite a livello centralizzato;

ritenuto che il decreto legislativo in
esame appare in alcuni punti poco chiaro
ed esaustivo, rilevandosi, in particolare,
alcune contraddizioni in relazione alla
corretta individuazione dell’ente compe-

tente a fissare i requisiti minimi per lo
svolgimento delle attività ricettive extra-
alberghiere, che creano confusione sulle
competenze riconosciute allo Stato e
quelle assegnate alle Regioni in materia,
ostacolando il corretto svolgimento dell’at-
tività ricettiva;

osservato che nel Codice manca qual-
siasi riferimento ad un quadro sanziona-
torio che possa essere efficace nello sco-
raggiare l’abusivismo dell’attività ricettiva
e della professione turistica, e che appare
quindi opportuno prevedere l’applicazione
di adeguate sanzioni amministrative pecu-
niarie, stabilite dalle regioni e dalle pro-
vince autonome, nei confronti dei trasgres-
sori;

considerato infine che l’Agenzia na-
zionale del turismo (ENIT) svolge una
funzione di promozione dell’immagine tu-
ristica italiana all’estero, e che appare
dunque necessario ben definire e deter-
minare i suoi ambiti di intervento al fine
di rendere più competitiva l’offerta turi-
stica italiana;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ove siano recepiti
i seguenti rilievi:

a) all’articolo 3, sostituire le parole
« ricevendo servizi adeguati e commisurati
a un giusto rapporto qualità/prezzo », con
le seguenti: « ricevendo servizi al mede-
simo livello di qualità degli altri fruitori
senza aggravi di prezzo »;

b) all’articolo 5, dopo le parole « di
cui all’articolo 4 », aggiungere le seguenti:
« nel rispetto delle medesime regole e
condizioni »;
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c) in relazione all’articolo 11, intro-
durre una previsione che vieti ai soggetti
che non svolgono l’attività ricettiva se-
condo quanto stabilito dal comma 2 del
medesimo articolo l’uso nella ragione e
nella denominazione sociale, nell’insegna e
in qualsiasi forma di comunicazione al
pubblico, anche telematica, di parole e
locuzioni, anche in lingua straniera, ido-
nee ad indurre confusione sulla legittima-
zione allo svolgimento dell’attività stessa.
Inoltre, occorre prevedere l’applicazione di
una sanzione amministrativa pecuniaria,
stabilita dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano compe-
tenti, nei confronti di chiunque eserciti
l’attività in modo irregolare;

d) all’articolo 12, occorre definire i
« bed and breakfast organizzati in forma
imprenditoriale » dal momento che questi
sono ricompresi nell’elenco delle strutture
ricettive alberghiere e paralberghiere; oc-
corre inoltre chiarire cosa si intende per
« ogni altra struttura turistico-ricettiva che
presenti elementi ricollegabili ad uno o più
delle precedenti categorie », al fine di po-
ter meglio identificare tale tipologia di
struttura;

e) all’articolo 18 è necessario fare
chiarezza sulle competenze riconosciute
allo Stato e alle Regioni in merito alla
fissazione di requisiti minimi per lo svol-
gimento delle attività ricettive extra-alber-
ghiere, operando un coordinamento tra le
disposizioni contenute nel comma 1 del
medesimo articolo 18, che sembra ricono-
scere tali competenze in capo al Governo
e il comma 16 dell’articolo 15, dove le
stesse competenze sembrano spettare alle
Regioni. Al medesimo articolo 18, è op-
portuno prevedere l’applicazione di ade-
guate sanzioni amministrative pecuniarie,
stabilite dalle regioni e dalle province
autonome, nel caso si verificasse la perdita
degli standard minimi per la classifica-
zione delle strutture ricettive;

f) all’articolo 25, che disciplina la
realizzazione dei circuiti nazionali di ec-
cellenza, si ritiene che per l’individuazione
degli stessi sia necessario tener conto della

capacità ricettiva dei luoghi interessati, al
fine di evitare la promozione di prodotti
turistici che tali non sono perché privi di
ospitalità ricettiva. Al comma 2 del me-
desimo articolo, sarebbe opportuno ricom-
prendere tra i circuiti di eccellenza anche
il turismo cinematografico e il turismo
industriale, esplicitandone conseguente-
mente le caratteristiche;

g) all’articolo 56, che consente al
Dipartimento per lo sviluppo e la compe-
titività del turismo di avvalersi, per lo
svolgimento delle proprie attività, di altri
organismi costituiti e delle società parte-
cipate al fine di conseguire risparmi di
spesa pubblica è opportuno specificare che
la norma non da luogo alla possibilità di
costituire nuovi enti statali e nuove società
partecipate che operano nel settore turi-
smo;

h) con riferimento all’Agenzia nazio-
nale del turismo (ENIT), che ai sensi
dell’articolo 58 svolge una funzione di
promozione dell’immagine turistica ita-
liana all’estero, è necessaria l’adozione di
un previsione che definisca e determini gli
ambiti di intervento dell’Agenzia stessa, al
fine di rendere più competitiva l’offerta
turistica italiana;

i) all’articolo 59, che istituisce il Co-
mitato permanente di promozione del tu-
rismo in Italia, è opportuno specificare
che lo stesso sia partecipato da tutti i
soggetti pubblici e privati del sistema tu-
ristico;

j) con riferimento alla promozione
dell’eccellenza turistica italiana, occorre
prevedere al comma 2 dell’articolo 60,
nonché al comma 2 dell’articolo 61 e al
comma 1 dell’articolo 64, il parere della
Conferenza Unificata di cui agli articoli 8
e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sui decreti che dettano le modalità
organizzative e procedurali idonee al con-
ferimento dell’attestazione di eccellenza
turistica nel settore enogastronomico ed
alberghiero e dell’attestazione della Meda-
glia al merito del turismo per la valoriz-
zazione dell’immagine dell’Italia, nonché
sull’istituzione della Medaglia al merito del

Martedì 8 marzo 2011 — 133 — Commissione X



turismo per gli italiani all’estero. Si ritiene,
inoltre, opportuno allargare ad un rappre-
sentante delle regioni ad un rappresen-
tante delle autonomie locali e alle orga-
nizzazioni di categoria maggiormente rap-
presentative la partecipazione alle Com-
missioni appositamente costituite per
l’accertamento dei titoli per il conferi-
mento dell’attestazione della Medaglia al
merito del turismo per la valorizzazione
dell’immagine dell’Italia e della Medaglia
al merito del turismo per gli italiani al-
l’estero;

k) all’articolo 69, in relazione all’isti-
tuzione dello sportello del turista, si ri-
tiene che la gestione centralizzata di
istanze, di richieste e di reclami nei con-
fronti di imprese ed operatori turistici
possa comportare eccessive lungaggini bu-

rocratiche e disagi per gli utenti. È neces-
sario quindi riconoscere la presenza di
sportelli del turista promossi dalle regioni,
le quali possono eventualmente delegarne
la gestione alle province e agli enti locali.
Si deve in ogni caso introdurre una pre-
visione che salvaguardi le competenze
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano in materia di gestione
dei reclami. Si ritiene inoltre che la pre-
vista procedure di gestione dei reclami
non possa tutelare efficacemente il turista
a causa della mancanza di idonee sanzioni
contro gli operatori economici scorretti. È
opportuno definire un adeguato sistema
sanzionatorio, stabilito dall’amministra-
zione competente, nel caso in cui al ter-
mine del procedimento istruttorio sia ac-
certata la fondatezza del reclamo.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sui lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, prima di
passare all’esame del provvedimento al-
l’ordine del giorno, intende comunicare
che la presidenza – facendo seguito ad
alcune richieste formulate dai gruppi per
le vie brevi e fermo restando che tutti i
punti previsti in calendario saranno con-
fermati – si riserva di aggiornare gli orari
di convocazione della Commissione per la
giornata di domani, anche al fine di or-
ganizzare più adeguatamente l’articola-
zione dei lavori: in particolare, dovrebbe
essere anticipata alle ore 14.30 la prevista
riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, e
differita alle ore 15.30 la seduta per
l’esame degli schemi di atti normativi
assegnati alla Commissione, in occasione
della quale si sta verificando la possibile
partecipazione di un rappresentante del
Governo.
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Avverte, inoltre, che lo svolgimento del
previsto incontro informale con i compo-
nenti della Commissione parlamentare di
controllo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale – a seguito di contatti
intercorsi con il Presidente della Commis-
sione stessa – dovrebbe avere luogo nella
giornata di domani, alle ore 14.

Fa presente, infine, che la presidenza si
riserva di valutare il possibile inserimento,
nel calendario dei lavori della corrente
settimana, dell’esame in sede consultiva
del testo unificato delle proposte di legge
C. 2574 e abbinate, relativo allo « statuto
delle imprese », del quale la X Commis-
sione, competente in sede referente, do-
vrebbe concludere l’esame entro il pros-
simo giovedì 10 marzo, per poter riferire
all’Assemblea: considerato, peraltro, che la
XI Commissione ha già espresso un arti-
colato parere sul provvedimento, avverte
che la presidenza si riserva comunque di
non convocare la Commissione stessa su
tale argomento, qualora un eventuale
nuovo testo unificato, adottato dalla Com-
missione di merito, dovesse sostanzial-
mente recepire i principali rilievi formu-
lati nel parere già reso.

La Commissione conviene.

Schema di regolamento concernente modifiche al

regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro

e della previdenza sociale 28 aprile 2000, n. 158,

recante istituzione del Fondo di solidarietà per il

sostegno del reddito, dell’occupazione e della ricon-

versione e riqualificazione professionale del perso-

nale dipendente dalle imprese di credito.

Atto n. 334.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento in titolo.

Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, osserva che lo schema di regolamento
in esame, sottoposto all’esame della Com-
missione per l’espressione del prescritto
parere, modifica il decreto ministeriale 28

aprile 2000, n. 158, recante l’istituzione,
presso l’INPS, del Fondo di solidarietà per
il sostegno del reddito, dell’occupazione e
della riconversione e riqualificazione pro-
fessionale del personale del credito; il
provvedimento è stato assegnato anche
alla V Commissione (Bilancio), ai fini della
formulazione di eventuali rilievi sui profili
di carattere finanziario, per cui occorrerà
attendere tali rilievi prima di procedere
alla deliberazione di competenza della
Commissione.

Fa presente, quindi, che il richiamato
decreto ministeriale n. 158, di cui lo
schema in esame prevede alcune modifi-
che, è stato predisposto ai sensi della
normativa che ha previsto, in attesa di
un’organica riforma del sistema degli am-
mortizzatori sociali, la definizione in via
sperimentale di misure per il sostegno del
reddito e dell’occupazione nell’ambito dei
processi di ristrutturazione aziendali e per
fronteggiare situazioni di crisi di enti ed
aziende pubblici e privati erogatori di
servizi di pubblica utilità, nonché per le
categorie e settori di impresa sprovvisti del
sistema di ammortizzatori sociali. In par-
ticolare, osserva che il provvedimento in
esame ha il fine di intervenire a sostegno
del personale degli istituti di credito, in-
troducendo nuove regole di gestione del
fondo di solidarietà per tale personale, in
modo da coprire le situazioni di crisi
occupazionale e reddituale determinate
nel corso dell’ultimo biennio: secondo la
relazione illustrativa, lo schema di rego-
lamento in esame intende rendere perma-
nenti le modifiche già introdotte con il
decreto ministeriale 26 aprile 2010,
n. 51635, aventi però efficacia limitata al
31 dicembre 2010 (termine successiva-
mente prorogato al 31 marzo 2011 dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
n. 225 del 2010); quest’ultimo provvedi-
mento, infatti, ha prorogato la possibilità
di emanare decreti ministeriali di natura
non regolamentare – tra i quali rientra il
decreto ministeriale n. 51635 – per intro-
durre disposizioni transitorie di deroga a
singole norme dei regolamenti concernenti
gli ammortizzatori sociali per i settori non
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coperti dalla Cassa integrazione guadagni,
deroghe originariamente previste con rife-
rimento al biennio 2009-2010.

Tra le più importanti modifiche intro-
dotte dallo schema in esame, dunque, se-
gnala: l’utilizzo a regime delle risorse gia-
centi nel Fondo, che vengono destinate ad
interventi ordinari, sotto forma di assegno
per il sostegno al reddito per i lavoratori
interessati da riduzioni di orario o sospen-
sione dell’attività lavorativa; l’istituzione a
regime della cosiddetta « sezione emergen-
ziale » (già istituita dal richiamato decreto
ministeriale 51635, con efficacia sino al 31
marzo 2011), attraverso la quale il Fondo
eroga specifiche prestazioni di sostegno al
reddito in favore dei lavoratori disoccupati,
già dipendenti da aziende del settore credi-
tizio, privi dei requisiti per l’accesso all’as-
segno straordinario di sostegno al reddito.
Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto,
osserva che lo schema di regolamento in
esame prevede che le erogazioni relative
alla « sezione emergenziale » avvengano
senza oneri a carico della finanza pubblica
e nei limiti della misura dei contributi (or-
dinario, addizionale e straordinario) deli-
berati dal Comitato amministratore del
Fondo (ai sensi del citato decreto ministe-
riale n. 158 del 2000), e della misura del
contributo a carico del datore di lavoro con
ammontare pari alla metà delle prestazioni
erogate dal Fondo stesso.

Rileva poi che, per quanto attiene ai
compiti del Comitato, si istituiscono a
regime le previsioni concernenti le delibe-
razioni relative alle regole di precedenza e
turnazione, la fissazione del contributo
ordinario e la vigilanza sull’affluenza dei
contributi. Fa notare, inoltre, che, nell’am-
bito delle prestazioni, lo schema in esame,
all’articolo 1, comma 1, lettera b), intro-
duce modifiche relative all’erogazione a
regime, tramite la sezione emergenziale,
degli assegni straordinari di sostegno nei
confronti dei lavoratori in esubero, non
aventi i requisiti per l’accesso alle presta-
zioni ordinarie.

In conclusione, considerato che lo
schema di regolamento in esame mira a
mettere a regime disposizioni già contenute
in altri provvedimenti, al fine di fronteg-

giare la crisi economica in atto e favorire il
sostegno al reddito e all’occupazione del
personale del credito, facilitandone altresì
l’eventuale reimpiego presso aziende dello
stesso settore di provenienza, nel presuppo-
sto che siano quelle sostanzialmente in
grado di riallocare al meglio tale personale,
preannuncia sin d’ora l’intenzione di pro-
porre l’espressione di un parere favorevole,
ferma restando l’opportunità di valutare gli
elementi che emergeranno dal dibattito, ol-
tre che gli eventuali rilievi di carattere fi-
nanziario di competenza della V Commis-
sione (Bilancio).

Giulio SANTAGATA (PD) ritiene che,
sotto un profilo di merito, il provvedi-
mento in esame possa funzionare positi-
vamente per i lavoratori interessati, con-
siderato anche che esso è frutto di un
accordo tra le parti sociali; in particolare,
valuta in termini favorevoli la novità re-
lativa alla cosiddetta « portabilità » delle
erogazioni relative alla « sezione emergen-
ziale », che configura di fatto un incentivo
alla riassunzione.

Lamenta, tuttavia, la circostanza per
cui si torna ad adottare – con lo schema
di regolamento in titolo – l’ennesimo in-
tervento straordinario nelle more della
riforma organica degli ammortizzatori so-
ciali, creando un’ulteriore differenziazione
tra diverse categorie di lavoratori, senza
che vi sia, nel frattempo, un ridisegno
complessivo della normativa in materia.
Paventa, dunque, il rischio che tale situa-
zione possa diventare ingestibile, se non si
riuscirà a lavorare, con tempestività, ad un
riordino degli strumenti di sostegno al
reddito di natura generale.

Giovanni PALADINI (IdV) giudica inte-
ressanti gli elementi di novità recati dal
provvedimento in esame, soprattutto per
quanto concerne le erogazioni della « se-
zione emergenziale », reputando tuttavia
urgente un intervento più complessivo di
riordino degli ammortizzatori sociali, che
sia in grado di scongiurare il rischio di
una serie di significative diversificazioni
dei regimi di sostegno al reddito tra dif-
ferenti categorie di lavoratori.
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Michele SCANDROGLIO (PdL), rela-
tore, preso atto delle riflessioni appena
svolte e auspicato che nella seduta di
domani si possa concludere l’esame del
provvedimento, nel presupposto che la V
Commissione esaurisca rapidamente le
proprie valutazioni sui profili di carattere
finanziario, si dichiara disponibile ad un
lavoro comune tra i gruppi per favorire un
riordino complessivo del sistema degli am-
mortizzatori sociali.

Silvano MOFFA, presidente, considerato
che occorre attendere l’espressione dei
rilievi da parte della V Commissione sul
provvedimento in titolo, che auspica possa
avvenire entro la giornata di domani, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Maria Grazia GATTI (PD), atteso che
domani risulta probabile la presenza di

un rappresentante del Governo alle se-
dute della Commissione, torna a segna-
lare l’esigenza di sollecitare i dicasteri
competenti affinché affrontino quanto
prima la questione posta dalla sua riso-
luzione n. 7-00470, di cui la Commis-
sione ha già avviato la discussione, re-
lativa ai lavoratori in somministrazione
degli enti previdenziali, che continua a
costituire un problema aperto e da ri-
solvere con urgenza, considerato che i
relativi contratti verranno in scadenza
alla fine del mese di marzo.

Silvano MOFFA, presidente, assicura
che provvederà a verificare con il Governo
la questione appena posta, anche al fine di
assumere le conseguenti determinazioni
nell’ambito dell’ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.25.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI

DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
vicepresidente Carlo CICCIOLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute
Francesca Martini.

La seduta comincia alle 12.10.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 3 marzo 2011.

Anna Margherita MIOTTO (PD), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, desidera

sapere se la Commissione potrà disporre
di un tempo più ampio per l’espressione
dei rilievi alla Commissione bicamerale,
alla luce della notizia secondo cui il Mi-
nistro Calderoli avrebbe prospettato una
proroga del termine per l’esercizio della
delega.

Carlo CICCIOLI (PdL), presidente, fa
sapere che, al momento, non è cambiato il
termine per l’espressione dei rilievi da
parte della XII Commissione e per
l’espressione del parere al Governo da
parte della Commissione bicamerale, fis-
sato all’11 marzo. Ove questo termine
dovesse essere prorogato, l’Ufficio di pre-
sidenza della Commissione valuterà una
eventuale modifica dell’organizzazione dei
suoi lavori relativi all’esame dello schema
di decreto legislativo all’ordine del giorno.

Gino BUCCHINO (PD) rileva che se da
una parte l’attribuzione di nuovi poteri
agli enti decentrati è spesso una risposta
alla ricerca di maggiore efficienza e qua-
lità della spesa pubblica, di un più ade-
guato adattamento dei servizi pubblici alle
differenziazioni territoriali nelle prefe-
renze dei cittadini, di una più accentuata
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sperimentazione di nuove modalità di for-
nitura dei servizi, dall’altra il federalismo
fiscale dovrebbe essere utilizzato come
strumento per tutelare la coesione nazio-
nale di fronte all’indebolimento dei valori
di solidarietà nazionale e alle conseguenti
spinte secessioniste e, per quanto lo ri-
guarda in qualità di parlamentare eletto
all’estero, dovrebbe anche costituire un
caso esemplare per rafforzare, come av-
viene in altri Paesi, i principi della soli-
darietà tra territori nazionali, e tra italiani
in Italia e italiani all’estero.

Fa presente infatti che il decreto legi-
slativo in discussione ignora del tutto i
cinque milioni di cittadini italiani che
vivono permanentemente all’estero, ripete
cittadini italiani portatori di diritti, ma
ignora anche gli altri svariati milioni di
connazionali che tutti gli anni si recano
temporaneamente all’estero nei Paesi ex-
tracomunitari per lavorare. Si sta par-
lando di una vasta e importante collettività
di cittadini che non viene adeguatamente
tutelata dal nostro Servizio Sanitario Na-
zionale e che non rientra neanche come
variabile esterna nella determinazione dei
costi e dei fabbisogni standard dello Stato,
delle Regioni e delle Province autonome
disciplinati dal Capo IV del decreto legi-
slativo in esame. È stata quindi sprecata,
dal suo ovviamente parziale punto di vista
di parlamentare eletto all’estero, una
buona occasione per garantire a tutti gli
italiani, a prescindere dalla residenza, i
livelli essenziali nell’assistenza sanitaria.

Tuttavia al di là delle specificità delle
collettività che rappresenta, desidera an-
che esprimere alcune perplessità sull’im-
postazione generale del provvedimento.

È preoccupato in particolare dal peri-
colo che possa cambiare il sistema di
solidarietà tra regioni italiane. Attual-
mente dal punto di vista della spesa, la
sanità è di competenza regionale, mentre
sotto il profilo del finanziamento le Re-
gioni utilizzano tributi propri (primaria-
mente l’Irap) integrati da trasferimenti dal
governo centrale. Infatti lo Stato fissa gli
standard minimi per il servizio sanitario,
da garantire a tutti i cittadini indipenden-
temente dalla loro residenza, e attribuisce

trasferimenti sufficienti (almeno sulla
carta) per consentire a ciascuna Regione il
pieno finanziamento di tali standard. Que-
sti trasferimenti sono finanziati mediante
la fiscalità statale che attinge dalle varie
giurisdizioni regionali in misura assai dif-
ferenziata, a causa dei significativi e pe-
culiari divari nella distribuzione territo-
riale delle basi imponibili tra regioni ita-
liane. Da qui l’effetto che egli ritiene
positivo, di perequazione interregionale
delle risorse prodotto dalla sanità pub-
blica.

Sottolinea, poi, che l’intervento pub-
blico nella sanità realizza attualmente in
Italia una redistribuzione del reddito tra
territori regionali pari a ben il 6,9 per
cento del PIL (circa il 20 per cento della
redistribuzione prodotta dall’intervento
pubblico complessivo). La sanità pubblica
è quindi oggi un potente strumento di
perequazione interregionale. È la portata
di questa redistribuzione che viene ora
posta in discussione dalle proposte di
riduzione dei livelli minimi di servizio
garantiti dall’intervento dello Stato cen-
trale attraverso la soppressione dei trasfe-
rimenti dello Stato alle regioni a partire
dal 2012, anche se teoricamente dovreb-
bero restare fermi gli automatismi fiscali
previsti dalla vigente legislazione nel set-
tore sanitario nei casi di squilibrio eco-
nomico, nonché le disposizioni in materia
di applicazione di incrementi delle ali-
quote fiscali per le regioni sottoposte ai
piani di rientro dai deficit sanitari. Cio-
nonostante, è ovvio però che la forbice tra
le risorse per la sanità disponibili nei
territori ricchi e in quelli poveri si amplia
con l’accrescersi dell’autonomia regionale,
con il risultato che alcune Regioni po-
tranno finanziare servizi decisamente su-
periori agli standard mentre altre riusci-
ranno soltanto a raggiungere i minimi.

Ritiene, quindi, che il rischio di « rom-
pere » l’unità del Paese, non assicurando
uniforme finanziamento in ciascuna re-
gione, penalizzando quelle più povere, re-
sta alto. I disservizi e i disavanzi accumu-
lati in alcune regioni, a fronte invece della
buona gestione economica e assistenziale
di altre, hanno già alimentato tensioni e
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tentazioni di abbandonare al loro destino
proprio le regioni in difficoltà. Il crollo
delle regioni più deboli finirebbe per col-
pire tutti. Infatti, proprio i disavanzi ac-
cumulati in alcune regioni vengono utiliz-
zati da chi vuole usare il federalismo
fiscale per ridurre i finanziamenti, ridi-
mensionare il servizio sanitario nazionale
e così compromettere l’universalità del
diritto alla salute in tutto il Paese.

In questo quadro sarebbe utile abban-
donare il criterio di ripartizione – previsto
dal decreto – fondato sull’età della popo-
lazione, che sfavorirebbe appunto le re-
gioni del Sud. Il calcolo del fabbisogno
finanziario delle regioni non può infatti
essere ancorato ai soli indicatori di con-
sumi sanitari per classi di età. Occorre
considerare anche altri indicatori fonda-
mentali come il livello sociale, lo stato di
salute, il livello di ammodernamento tec-
nologico e strutturale, la presenza di strut-
ture e servizi sul territorio.

E quindi l’obiettivo auspicabile è quello
di arrivare a un riparto che, pur consi-
derando il fattore età decisivo, utilizzi più
criteri, in grado di identificare meglio i
bisogni reali. Questa scelta può aiutare ad
allocare le risorse in modo più appro-
priato, quindi più efficiente e rispondente
alle necessità dei cittadini.

Luisa BOSSA (PD), partendo da alcune
considerazioni di carattere generale, rileva
che si è costruito tutto il dibattito sul
federalismo partendo da una questione
settentrionale che trova paradossale, cioè
la questione della parte ricca del territorio
nazionale che, curiosamente, si sente de-
fraudata da quella povera. Un assunto
grottesco: i ricchi si sentono derubati dai
poveri, una cosa mai vista prima. Al di là
questo dato paradossale, si è chiamati a
ragionare su questioni tecniche che però si
muovono dentro un quadro politico. E il
dato politico con cui viene accompagnata
la questione federalismo in Italia è che c’è
una parte del Paese, quella settentrionale,
produttiva, che versa le tasse ma riceve in
cambio pochi servizi, e una parte del Paese
improduttiva, quella meridionale, che non
paga le tasse, e spreca le risorse della

fiscalità. Per questo motivo, le risorse
fiscali dovrebbero restare il più possibile
laddove esse vengono prelevate, in modo
da lasciare a ciascuno quello che gli spet-
terebbe sulla base di un malinteso senso
del confine territoriale che, se portato alle
estreme conseguenze, potrebbe un giorno
addirittura condurre al fisco di quartiere,
visto che nelle stesse città esistono diffe-
renze tra rione e rione anche maggiori
rispetto a quelle tra città e città sul
territorio nazionale.

Contesta questa lettura, e quindi con-
testa, prima di tutto, il presupposto poli-
tico da cui spesso nasce la discussione sul
federalismo. Intanto perché le tasse in
Italia le pagano soprattutto pensionati e
lavoratori dipendenti, mentre la grande
evasione riguarda imprese e partite IVA,
quindi, com’è facile capire, gli evasori sono
maggiori laddove c’è maggiore attività pro-
duttiva mentre i contribuenti certi sono,
per loro natura, sparsi sul territorio. E poi
perché la qualità della spesa pubblica, in
questo Paese, è una grande questione
nazionale, e non solo di una parte del-
l’Italia. Da deputata meridionale, ovvia-
mente, non si sottrae all’autocritica, a
patto, però, che ci sia una capacità auto-
critica uguale anche da parte di chi pro-
viene da territori più ricchi, dove si elude
il fisco con naturalezza, dove le risorse
vengono distribuite in maniera non equa,
dove il sistema delle imprese ha molto
incamerato negli anni in termini di risorse
pubbliche e poco restituito in termini di
lavoro e sviluppo.

I dati di proiezione sul federalismo
municipale appena varato hanno detto con
chiarezza chi esce favorito dal provvedi-
mento e chi ne esce penalizzato. Da uno
studio condotto dalla Cgia di Mestre ri-
sulta che saranno sempre undici i miliardi
di euro che saranno trasferiti dallo Stato
ai Comuni. Quindi i Comuni, in totale, non
avranno risorse maggiori. Ciò che è cam-
biato è come queste risorse sono distri-
buite all’interno della rete dei Comuni.
Quindi con il federalismo municipale, Mi-
lano avrà 211 euro in più ad abitante,
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Monza 201, Parma 144; di contro, ovvia-
mente, Foggia, avrà 192 euro pro capite in
meno, Cosenza 269 e Napoli 327.

Insomma tutto questo gran lavoro sul
federalismo municipale per togliere 400
milioni di euro l’anno a Napoli e darli a
Milano. Ecco perché venivano sventolate
bandiere e fazzoletti verdi. Perché il po-
polo dei robin hood all’incontrario era
riuscito nel suo intento di togliere ai
poveri e dare ai ricchi. Dal loro punto di
vista, quello della Lega, l’esultanza è com-
prensibile. Prendono voti al nord, e gli
portano anche i soldi. Sorprende, invece, il
silenzio dei parlamentari meridionali. De-
rubati e contenti, più poveri e felici.

Ha fatto questa premesse sul dato po-
litico del federalismo municipale perché
ritiene che anche sullo schema di decreto
sul cosiddetto federalismo regionale si ri-
proponga lo stesso modulo, in termini
forse anche più drammatici perché ri-
guarda le competenze regionali, il delicato
equilibrio tra lo Stato e le regioni, temi
fondamentali come la sanità e la scuola,
servizi centrali per la qualità della vita,
per le prospettive di sviluppo, come i
trasporti. Qui sono in gioco non solo i
livelli essenziali di assistenza, ma piuttosto
quelli di civiltà, quelli che compongono di
fatto il senso collettivo di una nazione,
cioè diritti uguali per tutti sui temi fon-
damentali come le cure, la salute, i tra-
sporti.

Osserva, quindi che qui non è in gioco
solo l’unità nazionale, il vincolo costitu-
zionale dal quale non dobbiamo prescin-
dere in alcun modo. Qui si anima anche
una discussione sui valori della nostra
convivenza civile, che interroga le catego-
rie di egoismo e solidarietà, di sperequa-
zioni ed uguaglianza.

Lo schema di decreto in esame indivi-
dua le fonti di finanziamento delle regioni
a statuto ordinario e dispone la conte-
stuale soppressione dei trasferimenti sta-
tali. Si determina, quindi, un nuovo mec-
canismo di approvvigionamento delle ri-
sorse economiche delle regioni, da cui far
discendere capacità e modalità di eroga-
zione dei servizi fondamentali per i citta-
dini.

Alle Regioni si riconosce protagonismo
nelle decisioni inerenti due imposte im-
portanti, IRPEF e IVA, che diventano
fondamentalmente la leva finanziaria dei
territori. È chiaro a tutti che le regioni
dove si produce e si consuma di più
avranno più risorse e quelle dove si pro-
duce e di consuma di meno avranno meno
risorse. Oltretutto sarà consentito di mo-
dulare l’IRAP, anche abbassandola. È an-
che qui chiaro che chi ha più risorse può
abbassare l’IRAP, rendendo il proprio ter-
ritorio più « appetibile » alle imprese; chi
ne ha meno non può abbassarla e rende il
proprio territorio meno « appetibile ». In
sostanza, lo sviluppo chiama sviluppo, il
sottosviluppo chiama sottosviluppo, con la
conseguenza che con il provvedimento in
titolo si stiano gettando le premesse af-
finché chi sta male stia ancora peggio e chi
sta bene stia ancora meglio.

Naturalmente, il meccanismo federali-
sta ha anche degli aspetti positivi: è in-
dubbio che si attivi una dinamica di re-
sponsabilizzazione maggiore sui territori, è
chiaro che quanto più la decisione è locale
tanto più questa si plasma sui bisogni
reali. Ecco perché non bisogna essere
pregiudizialmente contrari ad una dina-
mica di spostamento dal centro alle peri-
ferie. Ma il tema è come questa avviene,
secondo quali regole, secondo quali obiet-
tivi, con quali precauzioni, con quanta
attenzione verso il pericolo di una fram-
mentazione odiosa della qualità e delle
opportunità, una separazione sempre mag-
giore tra parti dello stesso Paese. I nodi su
cui interrogarsi sono esattamente questi.
Non una sterile retorica sul decentra-
mento di poteri e risorse e decisioni, ma
una riflessione vera su cosa significhi, oggi,
essere una nazione.

A rassicurare, su questi temi, ci sono i
ragionamenti sui meccanismi perequativi e
di compensazione. Ma rassicurano, ben
poco, in verità. Basti pensare alla vicenda
dei LEA per trarre il timore, e il convin-
cimento, che quando si tratta di prendere
si è lesti ma quando si tratta di compen-
sare, di porre in equilibrio, di garantire i
diritti a tutti, si prende tempo, si ritarda,
si aspetta.
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Concludendo fa presente che collegare
la ricchezza di un territorio alla possibilità
di spesa delle istituzioni di quel territorio
è un discorso molto insidioso. Può sem-
brare astrattamente giusto a chi crede che
una nazione sia la sommatoria di mille
tribù. Nella realtà è un meccanismo che
contiene molti, troppi, rischi. Quello prin-
cipale è l’avviarsi di una pericolosa spirale,
per cui chi sta indietro, zavorrato da nuovi
pesi, resti ancora più indietro, e chi corre
davanti, aiutato da nuove leggerezze, corra
ancora più veloce.

Fa presente, infine, che dentro un ra-
gionamento attento sul federalismo, che
vuole coglierne gli aspetti utili, bisogna
fare attenzione a quelli rischiosi, e quindi
essere cauti. Bisogna vigilare sugli equilibri
perché in questa partita, mai come in
questa partita, l’equilibrio è tutto. Basta
un soffio e il castello che chiamiamo Italia
può andare giù.

Luciana PEDOTO (PD) intende innan-
zitutto fare riferimento a quanto accaduto
nel Regno Unito, dove il governo ha an-
nunciato l’avvio di una grande riforma nel
settore sanitario. Anche in quel paese è
stata compresa la necessità di ridurre
fortemente la spesa sanitaria, ma diversa-
mente dal nostro, li il governo ha puntato
sull’aumento della responsabilità dei me-
dici al fine di favorire la produzione di
risparmi, risparmi che si pensa di utiliz-
zare per aumentare l’assistenza sanitaria.
Il riferimento al Regno Unito è stato fatto
proprio perché il sistema sanitario inglese
si fonda sullo stesso nostro modello del
1978 e nonostante ciò oggi va verso una
sua modifica radicale.

Nel testo al nostro esame continuano
invece ad essere presenti diverse « stor-
ture » che invece avrebbero potuto essere
superate, dimostrando come si sia persa
una occasione per superare i punti deboli
della nostra sanità, come peraltro eviden-
ziato anche dai soggetti auditi presso la
Commissione bicamerale per l’attuazione
del federalismo fiscale. Osserva poi che se,
da un lato, l’introduzione dei costi stan-
dard rappresenti finalmente una buona
notizia, dall’altro, non può non rilevarsi

come il decreto sia in realtà tautologico. In
altre parole, fissa come obiettivo il supe-
ramento dell’attuale sistema di riparto
delle risorse tra le regioni e poi però il
ragionamento che sviluppa parte proprio
da questo assunto: l’obiettivo quindi coin-
cide con il punto di partenza del ragio-
namento.

Esprime infine perplessità anche sul
sistema di ponderazione, su cui peraltro
anche il relatore ha formulato alcune
osservazioni.

Gero GRASSI (PD) desidera in primo
luogo sapere se la maggioranza sia dispo-
nibile ad un confronto serio. Osserva,
infatti, che lo schema di decreto parte dal
presupposto, in parte forse anche giusto,
secondo cui sono le regioni del Sud a
registrare un forte disavanzo finanziario.
Se tuttavia questo criterio dovesse valere
solo per la sanità si commetterebbe un
grave errore, in quanto il sistema proposto
per la riduzione del deficit provocherebbe
un drastico taglio dei servizi ai cittadini. Si
domanda in proposito perché mai un
cittadino del Sud dovrebbe contribuire in
egual misura al fisco di un cittadino del
Nord in riferimento al trasporto ferrovia-
rio. In altre parole, ritiene che lo schema
di decreto in esame dovrebbe proporre un
sistema volto alla eliminazione o quanto
meno ad una riduzione delle differenze tra
Nord e Sud, finalizzato cioè ad unire e
non invece a dividere.

Con riferimento poi alle regioni a Sta-
tuto speciale, esprime rilievi critici sulla
circostanza che a queste regioni si ag-
giunge alla specialità di partenza un’altra
specialità derivante da questo tipo di fe-
deralismo.

In conclusione, teme che lo schema di
decreto legislativo in discussione metta in
moto un meccanismo per cui, alla fine,
non solo i risultati auspicati non verranno
raggiunti ma addirittura i cittadini del
Nord perderanno il grande serbatoio di
umanità rappresentato dai cittadini del
Sud.

Carmine Santo PATARINO (FLI) os-
serva che l’introduzione del federalismo
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era stata inizialmente pensata al fine di
pervenire ad una situazione più giusta per
tutti i cittadini italiani, del Nord come del
Sud, anche per quanto riguarda la sanità.
Oggi invece esistono enormi differenze sul
piano economico, industriale, sociale e
sanitario tra regioni del Nord e regioni del
Sud, come dimostrano i dolorosi e sempre
più frequenti viaggi della speranza verso il
Nord intrapresi da cittadini delle regioni
meridionali che non trovano negli ospedali
del proprio territorio una adeguata assi-
stenza sanitaria. Non si pensava, allora,
che il federalismo avrebbe prodotto una
maggior distacco tra la ricchezza del Nord
e la povertà del Sud, ma viceversa si
sperava di raggiungere una maggiore unità
tra realtà diverse. Pertanto, oggi si sarebbe
dovuto partire proprio da questa situa-
zione di oggettiva diversità e da una analisi
che ne tenesse conto, per giungere ad una
sanità migliore anche nelle regioni del
Sud. Per raggiungere tale obiettivo sarebbe
opportuno non solo risanare le strutture
ospedaliere, sostituire gli strumenti e i
macchinari obsoleti, ma anche e forse
soprattutto valorizzare i centri di eccel-
lenza attribuendo ad essi adeguati fondi
per la ricerca. Il Sud infatti potrebbe
diventare anche un importante punto di
riferimento per le realtà del mediterraneo
e questo gioverebbe all’intero Paese.

Solo con un Federalismo solidale, giu-
sto ed equo l’Italia può davvero migliorare.

In conclusione, il suo gruppo conti-
nuerà a vigilare sull’attuazione del Fede-
ralismo fiscale e darà il suo contributo di
idee e di critica costruttiva sempre nel-
l’ottica di difendere l’unità d’Italia, nel
rispetto di tutti i cittadini italiani.

Lucio BARANI (PdL), relatore, riservan-
dosi di intervenire più diffusamente in
sede di replica, desidera richiamare l’at-

tenzione sul fatto che il federalismo sani-
tario regionale è stato introdotto nel 2001
con la riforma del titolo V della Costitu-
zione da un governo diverso dall’attuale e
che oggi la novità è rappresentata princi-
palmente dall’introduzione dei costi stan-
dard. Le differenze tra la sanità delle varie
regioni deriva da quella riforma e non
certamente da quella oggi in discussione.
Ricorda infine che la distribuzione del
Fondo sanitario nazionale tra le regioni
non viene effettuata secondo parametri
determinati dal governo centrale ma in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato e le regioni, la cui
presidenza dal 2005 è stata tenuta da un
governatore appartenente al centro sini-
stra.

Carlo CICCIOLI (PdL), presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla legge n. 281/1991, in mate-
ria di animali di affezione e prevenzione del
randagismo.
C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236
Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-
dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone e C. 2405 Minardo.

Martedì 8 marzo 2011 — 144 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla situazione del sistema agroalimentare, con particolare riferimento ai fenomeni di
illegalità che incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo.

Audizione dei rappresentanti dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressioni
frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 145

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato econo-
mico e sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’analisi annuale della crescita:
progredire nella risposta globale dell’UE alla crisi. COM(2011)11 definitivo (Parere alla V
Commissione) (Rinvio del seguito dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

SEDE REFERENTE:

Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli di quarta gamma. C. 975-2513/B, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 146

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla situazione del sistema agroalimentare, con

particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che

incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo.

Audizione dei rappresentanti dell’Ispettorato cen-

trale della tutela della qualità e repressioni frodi dei

prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali.

(Svolgimento e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
è assicurata, oltre che attraverso l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il dottor Giuseppe SERINO, Ispettore
generale capo dell’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressioni frodi dei
prodotti agroalimentari (ICQRF) del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali e il dottor Emilio GATTO, diret-
tore generale della Direzione generale della
prevenzione e repressione frodi del mede-
simo Ispettorato, riferiscono sui temi og-
getto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono quindi i deputati Angelo
ZUCCHI (PD), Teresio DELFINO (UdC),
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Fabio RAINIERI (LNP), Viviana BECCA-
LOSSI (PdL), Massimo FIORIO (PD), Giu-
seppina SERVODIO (PD), Anita DI GIU-
SEPPE (IdV), Nicodemo Nazzareno OLI-
VERIO (PD) e nuovamente Teresio DEL-
FINO (UdC), ai quali replicano e
forniscono ulteriori chiarimenti il dottor
Giuseppe SERINO, Ispettore generale capo
dell’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressioni frodi dei prodotti
agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e il
dottor Emilio GATTO, direttore generale
della Direzione generale della prevenzione e
repressione frodi del medesimo Ispettorato.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni sull’ana-

lisi annuale della crescita: progredire nella risposta

globale dell’UE alla crisi.

COM(2011)11 definitivo.

(Parere alla V Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta di domani,
avvertendo che in tale seduta la Commis-
sione dovrà esprimere il parere di com-
petenza.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.15.

Disposizioni concernenti la preparazione, il confe-

zionamento e la distribuzione dei prodotti ortofrut-

ticoli di quarta gamma.

C. 975-2513/B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di legge.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ricorda che la proposta di legge è stata
approvata in un testo unificato dalla Ca-
mera all’unanimità. Anche il Senato la ha
approvata all’unanimità (S.2005), appor-
tando una modifica all’articolo 4.

Ricorda altresì che il testo introduce
una specifica disciplina per la prepara-
zione, il confezionamento e la distribu-
zione dei prodotti ortofrutticoli « di quarta
gamma », definendo come tali « i prodotti
ortofrutticoli destinati all’alimentazione
umana freschi, confezionati, pronti per il
consumo », con la finalità di garantire sia
la qualità alimentare e nutrizionale del
prodotto, sia la sicurezza dello stesso, in
relazione ai requisiti igienico-sanitari, sia
l’informazione e la tutela del consumatore.

L’articolo 4 prevede per l’attuazione
della disciplina l’emanazione di un decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con i
Ministri della salute e dello sviluppo eco-
nomico e d’intesa con la Conferenza Stato-
regioni. Con tale decreto saranno definiti,
in linea con la normativa comunitaria, i
parametri igienico-sanitari delle diverse
fasi del processo produttivo e i requisiti
qualitativi minimi, nonché le informazioni
obbligatorie a tutela del consumatore che
devono risultare sulle confezioni. Con la
modifica apportata dal Senato si demanda
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altresì al decreto ministeriale di attuazione
l’individuazione, con riguardo al confezio-
namento dei prodotti, di misure da intro-
durre progressivamente al fine di utiliz-
zare imballaggi ecocompatibili, secondo
quando prescritto dalla normativa comu-
nitaria e dalle norme tecniche di settore.

In considerazione del contenuto del-
l’unica modifica apportata dal Senato, ri-
tiene che si possa procedere speditamente
all’approvazione definitiva del provvedi-
mento e prospetta, a tal fine, l’opportunità
di richiederne il trasferimento alla sede
legislativa.

Angelo ZUCCHI (PD) osserva che il
provvedimento potrebbe essere esaminato
in tempi brevi anche dall’Assemblea.

Paolo RUSSO, presidente, si riserva di
verificare quale procedura potrebbe essere
seguita per arrivare più celermente all’ap-
provazione del provvedimento. Nessun al-
tro chiedendo di intervenire parlare, rinvia
pertanto il seguito dell’esame alla seduta
già convocata per domani.

La seduta termina alle 15.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE. — Interviene
il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla

formazione e all’attuazione della normativa e delle

politiche dell’Unione europea.

Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862 Stucchi,

C. 2888 Gozi, C. 3055 Pescante e C. 3866 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 1o marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che lo scorso martedì 1o marzo la Com-
missione ha adottato come testo base per
il seguito dell’esame un nuovo testo uni-
ficato, al quale sono stati presentati nove
emendamenti e articoli aggiuntivi, a firma
del Presidente Buttiglione e del relatore,
che la Commissione è chiamata oggi ad
esaminare (vedi allegato).

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
desidera innanzitutto rivolgere un ringra-
ziamento ai colleghi della Commissione e
del Governo per la collaborazione pre-
stata alla definizione di un nuovo testo
unificato, che rappresenta una sintesi
frutto del comune impegno e della buona
volontà di tutti. L’obiettivo comune è
stato quello di rafforzare il sistema Italia
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sia nella formazione che nell’attuazione
della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea.

Con questo spirito di grande collabo-
razione, invita il Presidente Buttiglione al
ritiro dei propri emendamenti ed articoli
aggiuntivi, così da proseguire il lavoro
degli ultimi mesi in un clima di piena
condivisione. Auspica altresì che il Go-
verno possa, negli emendamenti di coor-
dinamento tecnico che ha presentato, ve-
dere soddisfatte alcune esigenze di chia-
rezza e coerenza del testo.

Mario PESCANTE, presidente, si associa
alla richiesta formulata dal relatore al
Presidente Buttiglione in ordine al ritiro
degli emendamenti e articoli aggiuntivi
presentati.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) riconosce
al Presidente Pescante il merito di aver
saputo condurre la Commissione ad un
importante risultato e di aver in tal modo
dimostrato che l’iniziativa parlamentare,
quando si manifesta in una effettiva col-
laborazione di tutti i gruppi al servizio del
bene comune, ha senso e valore. Non
altrettanto grato si può dichiarare nei
confronti del Governo, poiché ritiene che
la posizione assunta dall’Esecutivo sia in
contrasto con l’indirizzo legislativo assunto
da tempo attraverso la creazione del Di-
partimento per le politiche europee; vi è
una potente burocrazia ministeriale che
pur non volendo svolgere l’attività di coor-
dinamento non vuole tuttavia che nessun
altro lo faccia.

Accoglie, in ogni caso, l’invito del re-
latore e ritira tutti gli emendamenti e
articoli aggiuntivi a sua firma, al fine di
non interrompere un percorso sinora con-
diviso.

Si sofferma quindi sull’articolo aggiun-
tivo 52.01 del relatore, sottolineando che
vengono richiamate le funzioni istituzio-
nali del Ministero degli affari esteri in
materia di rapporti con l’Unione europea,
come disciplinate dal decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 del 1967. Si
tratta di disposizioni che risalgono, rispet-

tivamente, a 12 e 44 anni fa, ciò che
appare paradossale in una fase come
quella attuale, successiva all’entrata in
vigore del Trattato di Lisbona.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, benché il Presidente Butti-
glione non abbia espresso apprezzamento
per il Governo, egli intende invece espri-
mere la propria gratitudine per il lavoro
da questi svolto con il relatore, nella
considerazione che il dialogo ha bisogno di
essere alimentato per esistere. Non attri-
buisce tuttavia a problemi di ordine bu-
rocratico alcune riflessioni del Governo,
ma piuttosto all’esigenza di tenere conto
del sistema nel suo complesso e ricorda in
proposito che il Trattato di Lisbona ha
introdotto la dimensione della politica
estera dell’Unione europea, che tende a
convergere con la politica estera degli Stati
membri.

Con riferimento alla osservazione sul-
l’articolo aggiuntivo 52.01 del relatore,
osserva che potrebbe farsi opportuna-
mente riferimento al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300 e al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 del 1967 e
successive modifiche ed integrazioni.

Ritiene infine che il ritiro degli emen-
damenti presentati dal Presidente Butti-
glione sia un atto di saggezza politica, al
fine di pervenire ad un voto unanime in
Parlamento, che rappresenta un messaggio
importante sia per l’opinione pubblica ita-
liana che per l’amministrazione, poiché
una riforma condivisa non solo pone vin-
coli ma anche sollecita comportamenti
virtuosi. Osserva peraltro che alcune pro-
poste formulate dall’onorevole Buttiglione
rivestono particolare importanza, quale
quella dell’istituzione di nuclei europei
presso i ministeri, mentre altre sollevano
alcune perplessità in termini di coerenza
complessiva dell’architettura del testo. Ri-
chiama in particolare l’articolo aggiuntivo
15.01 riguardante la Rappresentanza per-
manente presso l’Unione europea, che in-
serirebbe nell’ordinamento una fattispecie
del tutto atipica, che si riscontra nei soli
casi dell’Arma dei Carabinieri e della
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Guardia di finanza, per i quali il riferi-
mento gerarchico è diverso dal riferimento
funzionale.

Rocco BUTTIGLIONE (UdC) precisa
come le sue affermazioni erano dirette
contro alcune resistenze burocratiche, pre-
senti non solo nel corso di questa ma
anche delle precedenti legislature.

Sandro GOZI (PD) intende in primo
luogo ringraziare l’onorevole Consiglio per
il lavoro svolto nel Comitato permanente
per il monitoraggio sull’attuazione delle
politiche dell’UE, che ha condotto una
importante indagine conoscitiva, consen-
tendo di preparare il terreno per un
lavoro condiviso all’interno della Commis-
sione. Ci si è ispirati innanzitutto allo
spirito del Trattato di Lisbona, cercando di
attribuire maggiore centralità al Parla-
mento; in particolare il gruppo del PD
ritiene che la politica europea sia sempre
più elemento centrale della politica tout
court e, infatti, la maggior parte dei di-
battiti che si svolgono in Parlamento ver-
tono su temi che hanno origine nella
legislazione dell’Unione europea. Senza al-
cun intento polemico nei confronti della
maggioranza o delle amministrazioni dello
Stato, sottolinea come occorra da parte di
tutti la consapevolezza del mutato quadro
della politica europea e della sua crescente
importanza. Si tratta di una presa d’atto
che è nell’interesse di tutti. Ritiene an-
ch’egli che il Presidente Buttiglione abbia
dato prova di particolare saggezza riti-
rando le sue proposte emendative, che il
gruppo del PD condivideva; altrettanto
saggia valuta la decisione di non presen-
tare, da parte del Governo o del relatore,
alcuni emendamenti che avrebbero potuto
rimettere in questione l’accordo sinora
raggiunto.

Isidoro GOTTARDO (PdL) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
2.1, che alla lettera a) prevede che alle
riunioni del Comitato interministeriale per
gli affari europei (CIAE) partecipi, tra gli
altri, anche il Ministro per gli affari esteri,
assistito di norma dal Rappresentante per-

manente d’Italia presso l’Unione europea,
e non più da questi accompagnato come
previsto nel testo unificato. Tale modifica
risponde all’esigenza di rendere più fles-
sibile la disposizione, tenuto conto del
fatto che potrebbe non essere necessaria o
possibile, per qualsiasi motivo, la presenza
del Rappresentante permanente. Il punto
b) reca una disposizione di mero coordi-
namento e prevede che il funzionamento
del CIAE sia disciplinato con DPCM su
proposta di entrambi i ministri per le
politiche europee e per gli affari esteri.

Gaetano PORCINO (IdV) ricorda come
il tema affrontato dall’emendamento 2.1
del relatore sia stato già oggetto del di-
battito in Commissione e deve rilevare con
rammarico che la proposta emendativa va
nella direzione opposta a quanto concor-
dato; se non si vuole dare il necessario
peso alla presenza del Rappresentante
permanente, sarebbe allora più coerente
non prevederne affatto la partecipazione
alle riunioni del CIAE.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, ricorda che il CIAE è un
comitato di ministri, la cui composizione è
esclusivamente politica, essendo il suo
compito quello di concordare le linee
politiche del Governo nel processo di for-
mazione della posizione italiana nella pre-
disposizione degli atti dell’Unione europea.
Il Rappresentante permanente presso
l’Unione europea non può dunque essere
componente a pieno titolo del CIAE ma
può unicamente assistere il Ministro per
gli affari esteri, che solo, insieme agli altri
ministri, ha la responsabilità delle deci-
sioni assunte in quella sede. In caso con-
trario muterebbe la configurazione giuri-
dica dell’organo.

Mario PESCANTE, presidente, precisa
come la precisazione « di norma » sia volta
a chiarire che il Rappresentante perma-
nente non ha l’obbligo di partecipare alle
riunioni del CIAE.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
comprende quanto rilevato dal collega
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Porcino e ricorda la discussione svolta in
Commissione su tale argomento, ma ri-
tiene fondate le obiezioni oggettive avan-
zate dal Sottosegretario Scotti. Ritiene pe-
raltro che la formulazione proposta con il
suo emendamento contribuisca in ogni
caso ad un rafforzamento del testo nor-
mativo, richiamando la necessità di un
contributo del Rappresentante perma-
nente nell’ambito del CIAE.

Sandro GOZI (PD) non ritiene piena-
mente convincenti le argomentazioni del
relatore e del rappresentante del Governo.
Ricorda che la disposizione trae origine
dalla proposta di legge originariamente
presentata dal suo gruppo, che collocava la
rappresentanza permanente alle dipen-
denze funzionali della Presidenza del Con-
siglio, al fine di facilitare le funzioni di
coordinamento e di raccordo tra il Comi-
tato interministeriale e la rappresentanza
permanente. Tale posizione era stata for-
mulata anche basandosi sulle esperienze
di altri stati membri, quali in particolare
la Francia, la Svezia, la Danimarca, non-
ché diversi paesi dell’Europa dell’Est. Con
l’emendamento 2.1 il relatore riprende la
formulazione originaria contenuta nel di-
segno di legge governativo, lasciando in-
soluta la questione di chi debba decidere
– il Ministro per le politiche europee o il
Ministro degli esteri – se è necessaria o
meno la presenza del rappresentante per-
manente. Quanto alle modifiche di cui alla
lettera b) del medesimo emendamento ri-
corda che l’attuale formulazione del testo
prevede, al comma 5, che il funzionamento
del CIAE sia disciplinato con DPCM, su
proposta del Ministro per le politiche
europee, sentito, tra gli altri, il Ministro
degli affari esteri. Tale intervento attribui-
sce invece a entrambi i ministri la pro-
posta in ordine al funzionamento del CIAE
e ritiene paradossale che si debba preve-
dere in capo a due soggetti il diritto di
proposta rispetto al funzionamento di un
comitato che è presieduto unicamente da
uno dei soggetti stessi. Si chiede dunque se
l’obiettivo sia effettivamente quello di ren-
dere più efficaci le attività di coordina-
mento.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, sottolinea l’unità del Governo
e ricorda, a titolo di esempio, come i
disegni di legge siano spesso presentati da
più ministri. Il concerto tra ministri è
normale prassi nelle decisioni di governo e
non rappresenta novità, né la creazione di
spartizioni.

Gaetano PORCINO (IdV) rileva, come
ha già detto, che sarebbe più coerente
espungere la previsione della presenza del
rappresentante permanente alle riunioni
del CIAE, se si ritiene che si tratti di un
organo politico nel quale non vi è com-
petenza di tale figura. Ribadisce tuttavia
che tutto l’impianto del provvedimento è
ispirato ad una logica opposta.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, in-
tende mantenere il termine « assistito »
contenuto nel suo emendamento 2.1, ma si
dichiara disponibile ad espungere l’espres-
sione « di norma » purché si preveda espli-
citamente che il Ministro per gli affari
esteri sia assistito dal rappresentante per-
manente o dal rappresentante permanente
aggiunto.

Vincenzo SCOTTI, sottosegretario per gli
affari esteri, esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 2.1 del relatore, come testé
riformulato.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento 2.1 del relatore, come riformulato.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sull’emenda-
mento 2.1 del relatore, come riformulato.

Nicola FORMICHELLA (PdL) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento 2.1 del relatore, come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 (nuova formulazione) del rela-
tore.

Mario PESCANTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Legge comunitaria 2010.
C. 4059 Governo, approvato dal Senato.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o marzo 2011.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che alle ore 12 di lunedì 7 marzo è
scaduto il termine per la presentazione di
emendamenti al disegno di legge comuni-
taria e avverte che sono pervenuti circa
130 emendamenti ed articoli aggiuntivi. La
valutazione della loro ammissibilità è an-
cora in corso da parte della Presidenza; la
Commissione potrà dunque essere ricon-
vocata nella giornata di domani al fine di
dare conto dell’esito di tale valutazione e
di trasmettere gli emendamenti alle Com-
missioni di settore competenti per l’espres-
sione del prescritto parere.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 15.20.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-

blica italiana e la Repubblica di Albania, aggiuntivo

alla Convenzione europea di estradizione del 13

dicembre 1957 ed alla Convenzione europea di

assistenza giudiziaria in materia penale del 20 aprile

1959, ed inteso a facilitarne l’applicazione, fatto a

Tirana il 3 dicembre 2007, con Scambio di Note

effettuato a Tirana il 18 e 19 settembre 2008.

C. 4024 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Nicola FORMICHELLA (PdL), relatore,
illustra i contenuti del dell’Accordo in
esame, firmato a Tirana il 3 dicembre
2007, e finalizzato, prioritariamente, a
superare la riserva apposta dall’Albania
nella Convenzione europea di estradi-
zione del 13 dicembre 1957 in materia di
estradizione dei propri cittadini e ad
estendere ai rapporti con l’Albania le
disposizioni degli Accordi di Schengen,
della Convenzione UE di assistenza giu-
diziaria del 29 maggio 2000 e del Pro-
tocollo a tale Convenzione relativo alle
informazioni bancarie, del 16 ottobre
2001. In particolare viene previsto che la
notifica degli atti giudiziari possa avve-
nire anche a mezzo posta o, in alcuni
casi, tramite le autorità competenti della
Parte richiesta e che possa essere dispo-
sta la trasmissione diretta delle rogatorie,
effettuate per iscritto, tra le autorità
giudiziarie territorialmente competenti
eliminando così il passaggio intermedio
delle autorità centrali. Le richieste sono
tuttavia inviate tramite le autorità cen-
trali quando riguardino, ad esempio, il
trasferimento o il transito di detenuti ai
sensi dell’articolo 11 della Convenzione
europea di assistenza giudiziaria. Viene,
poi previsto uno scambio spontaneo di
informazioni tra le autorità giudiziarie
competenti delle Parti anche in assenza
di richiesta in tal senso nonché la pos-
sibilità di restituire allo Stato richiedente
i beni provenienti da un reato, in par-
ticolare al fine della restituzione alla
parte lesa.

Viene, quindi, introdotta la possibili-
tà di dare esecuzione a una rogatoria per
mezzo di collegamento audiovisivo; i te-
stimoni e i periti, qualora non sia pos-
sibile effettuare una videoconferenza, po-
tranno essere sentiti anche attraverso
il telefono. Potranno, poi, essere utilizza-
te squadre investigative comuni per
lo svolgimento di indagini penali e di
fare ricorso ad operazioni sotto coper-
tura.

L’Accordo prevede, inoltre, anche lo
scambio di informazioni sui conti e l’eser-
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cizio di un controllo sulle operazioni ban-
carie di persone fisiche o giuridiche og-
getto di un’indagine penale. La Parti non
possono opporre il segreto bancario per
rifiutare la collaborazione a seguito di una
richiesta di assistenza giudiziaria in ma-
teria penale.

Dovrà, comunque, essere garantita la
tutela dei dati personali, il cui trattamento
deve essere assicurato dalle Parti in una
misura che non può essere inferiore a
quella stabilita dalla Convenzione europea
del 1981 sulla protezione delle persone
rispetto al trattamento automatizzato di
dati a carattere personale.

Per quanto riguarda il disegno di legge
di ratifica, esso è composto di quattro
articoli.

I primi due contengono l’autorizza-
zione alla ratifica e il relativo l’ordine di
esecuzione. L’articolo 3 contiene la norma
di copertura finanziaria. All’onere, valu-
tato in 1.403.480 euro annui a partire dal
2011, si farà fronte mediante riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2011-2013, nel programma
« Fondi di riserva e speciali » della mis-
sione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli Affari esteri.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
della legge per il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale.

Nell’Analisi tecnico normativa allegata
al disegno di legge in esame viene affer-
mato che l’Accordo non presenta profili di
incompatibilità con l’ordinamento del-
l’Unione europea.

Alla luce di quanto affermato nella
suddetta relazione e degli approfondimenti
svolti, ritiene che il disegno di legge in
esame possa servire ad ampliare gli stru-
menti giuridici di collaborazione tra i due
Stati, nel rispetto dei diritti dei cittadini di
entrambi i Paesi ed in conformità con le
normative europee.

Formula, pertanto, una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Enrico FARINONE (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere formulata.

Nessun’altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Istituzione dell’Autorità Garante per l’in-
fanzia e l’adolescenza.
C. 2008 A/R Governo e abb.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante codice
della normativa statale in tema di ordina-
mento e mercato del turismo, nonché at-
tuazione della direttiva 2008/122/CE rela-
tiva ai contratti di multiproprietà, ai con-
tratti relativi ai prodotti per le vacanze di
lungo termine e ai contratti di rivendita e
di scambio.
Atto n. 327.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni sull’analisi annuale della cre-
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scita: progredire nella risposta globale del-
l’UE alla crisi.
COM(2011)11 def.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Sugli esiti della riunione dei Presidenti
COSAC svolta a Budapest il 10 e 11 feb-
braio 2011.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 446 del 1o marzo
2011, a pagina 118, ventitreesima riga, *la
parola: « COM(2011)748 » è sostituita dalla
seguente « COM(2010)748 ».

Inoltre, a pagina 126, seconda colonna,
trentaduesima riga, *la parola:
« COM(2011)748 » è sostituita dalla se-
guente « COM(2010)748 ».
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ALLEGATO

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea
(Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862 Stucchi, C. 2888 Gozi,

C. 3055 Pescante e C. 3866 Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESENTATI

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
« accompagnato » con la seguente: « assi-
stito di norma »;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente: « 5. Il funzionamento del CIAE è
disciplinato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentiti il mi-
nistro per i rapporti con le regioni e la
conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281, e successive modificazioni ».

2. 1. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, sosti-
tuire la parola: « accompagnato » con la
seguente: « assistito » e, dopo la parola:
« europea » inserire le seguenti: o dal Rap-
presentante permanente aggiunto »;

b) sostituire il comma 5 con il se-
guente: « 5. Il funzionamento del CIAE è
disciplinato con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentiti il mi-
nistro per i rapporti con le regioni e la

conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997
n. 281, e successive modificazioni ».

2. 1. (Nuova formulazione). Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Ai commi 2 e 4, sostituire la parola:
« 45 » con la seguente: « 30 ».

8. 1. Il Relatore.

ART. 12.

Sopprimere il comma 3.

12. 1. Buttiglione.

ART. 15.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente:

ART. 15-bis.

(Rappresentanza permanente d’Italia presso
l’Unione europea).

1. Per l’esercizio delle funzioni di cui al
presente Capo III il Dipartimento per le
Politiche europee si avvale direttamente
della Rappresentanza permanente d’Italia
presso l’Unione europea che opera, esclu-
sivamente per tali funzioni, alle dirette
dipendenze funzionali del Dipartimento
stesso. Per le restanti funzioni, e specifi-
camente per le attività di prevalente ca-
rattere intergovernativo, la Rappresen-
tanza continua ad operare alle dipendenze
del Ministero degli affari esteri.

15. 01. Buttiglione.
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ART. 16.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole:
« da esprimere in sede di » con le seguenti:
« nella fase di formazione degli atti nor-
mativi dell’ » e le parole: « che opera in
stretto » con la seguente: « in ».

b) al comma 9 sostituire le parole
« su proposta del Ministro per le politiche
europee, sentito il Ministro degli affari
esteri e la conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997 n. 281, e successive modifica-
zioni » con le seguenti « su proposta del
Ministro per le politiche europee e del
Ministro degli affari esteri, sentita la con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997 n.281, e
successive modificazioni ».

16. 1. Il Relatore.

ART. 18.

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sono indicate le carat-
teristiche organizzative comuni dei nuclei
di cui al presente articolo.

3-ter. È istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le politiche comunitarie il Sistema di
monitoraggio della compatibilità comuni-
taria degli atti normativi, con il compito di
coordinare e di supportare l’attività dei
singoli nuclei europei per quanto attiene
all’osservanza del diritto comunitario nel-
l’ordinamento interno. Il Ministro per le
politiche europee, con proprio decreto,
costituisce e definisce la strutturazione del
Sistema di monitoraggio, ne disciplina il
funzionamento ed emana indirizzi per la
sua attività.

18. 1. Buttiglione.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18 inserire il seguente:

ART. 18-bis.

(Valutazione della compatibilità
comunitaria).

1. I nuclei europei di cui all’articolo 18
predispongono, per i disegni di legge e gli
schemi di atti del Governo trasmessi alle Ca-
mere ai fini dell’espressione del parere delle
competenti Commissioni parlamentari, una
relazione tecnica, verificata dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per le politiche europee, relativa alla
valutazione della compatibilità comunita-
ria. La relazione può costituire parte inte-
grante dell’analisi tecnico-normativa in tutti
i casi nei quali questa venga predisposta.

2. Le Commissioni parlamentari com-
petenti possono richiedere al Governo la
relazione di cui al comma 1 per i progetti
di legge e per gli emendamenti al loro
esame ai fini della valutazione della com-
patibilità comunitaria.

18. 01. Buttiglione.

ART. 38.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le
parole: « nel dare attuazione » fino alla fine
del periodo.

38. 1. Buttiglione.

ART. 52.

Dopo l’articolo 52 inserire il seguente:

« ARTICOLO 52-bis.

(Competenze istituzionali del Ministero de-
gli affari esteri).

1. Sono fatti salvi le competenze e il
coordinamento del Ministero degli affari
esteri in materia di rapporti con l’Unione
europea per quanto riguarda le sue fun-
zioni istituzionali, come disciplinate, in
particolare, dal decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 e dal decreto del Presidente
della Repubblica 18 del 1967. »

52. 01. Il Relatore.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Enrico LA LOGGIA. — Inter-
viene il Ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 13.25.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di autonomia di entrata delle regioni a

statuto ordinario e delle province, nonché di deter-

minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel

settore sanitario.

Atto n. 317.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 3 marzo 2011.

Il senatore Walter VITALI (PD) nel
preannunciare la presentazione da parte
del gruppo del Partito Democratico di un
documento in cui si propone la modifica
di numerose parti dello schema di decreto,
ne illustra sinteticamente i contenuti, ad

iniziare dalla necessità di definire com-
piutamente una procedura per la defini-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
(Lep) nei settori diversi da quello sanita-
rio, anche utilizzando a tal fine gli obiet-
tivi di servizio, cui potrebbero essere ri-
feriti, in attesa dei Lep, i costi e fabbisogni
standard in tali settori. Richiamata inoltre
la non ancora risolta questione del ri-
piano, pur in un quadro di compatibilità
finanziarie, dei tagli effettuati con il de-
creto legge n. 78 del 2010, rileva come la
manovrabilità dell’addizionale Irpef regio-
nale debba circoscriversi alla sola aliquota,
evitando di incidere sulla struttura del-
l’imposta, vale a dire sulle detrazioni, sugli
scaglioni e sulla base imponibile. Anche la
manovrabilità dell’Irap, la cui facoltà di
azzeramento ha evidenti finalità propa-
gandistiche, va meglio circostanziata, e
comunque inserita in una procedura di
coordinamento tra le regioni, al fine di
prevenire inutili, se non dannosi, fenomeni
di concorrenza territoriale. Osservato inol-
tre che già nel provvedimento all’esame
andrebbe stabilita l’aliquota dell’addizio-
nale Irpef di base, rammenta che nella
delega tale addizionale è destinata alla
perequazione delle capacità fiscali, mentre
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la perequazione dei fabbisogni è affidata
alla compartecipazione Iva, che andrebbe
pertanto utilizzata fin da ora per tale
finalità, in attesa che si determinino i
fabbisogni per le spese Lep e vengano
individuate le spese non Lep; per queste
ultime, in ogni caso, dovrebbe stabilirsi la
quota di perequazione sulle capacità fi-
scali, che ritiene vada fissata intorno all’80
per cento.

Anche sull’Iva legata al territorio vanno
evitati facili propagandismi, atteso che al
momento i dati disponibili appaiono scar-
samente affidabili, tenuto anche conto che
non considerano, tra l’altro, l’imposta ver-
sata dalle amministrazioni pubbliche. Un
ulteriore punto su cui occorre far chia-
rezza concerne la distinzione, che ha va-
lore sostanziale, tra il fabbisogno sanitario
nazionale, che è determinato esogena-
mente in coerenza con i vincoli di finanza
pubblica, ed il fabbisogno nazionale stan-
dard, che deriva invece dai fabbisogni
regionali, per la cui costruzione vanno
meglio definiti alcuni degli indicatori. Sot-
tolineata la necessità di coordinare, con i
conseguenti adattamenti, i criteri per la
costruzione dei fabbisogni standard nei
settori dell’assistenza, dell’istruzione e del
trasporto pubblico locale con quelli im-
piegati per il settore sanitario, richiama
poi il problema del coordinamento dello
schema in esame con il decreto sulla
fiscalità municipale, con particolare ri-
guardo ai fondi di riequilibrio previsti in
entrambi i provvedimenti.

Nel ritenere infine che vada rafforzata
l’autonomia impositiva delle province ed
avviata l’attuazione dell’articolo 15 della
legge delega sul finanziamento delle città
metropolitane, conferma la volontà del
proprio gruppo di fornire un apporto
costruttivo ad una migliore stesura del
testo del decreto.

Il deputato Marco CAUSI (PD), nel
focalizzare l’attenzione su alcune delle
proposte illustrate dal collega Vitali, sot-
tolinea le difficoltà di definire i livelli
essenziali delle prestazioni nei settori di-
versi dalla sanità, quali l’assistenza, l’istru-
zione e il trasporto pubblico locale, carat-

terizzati da una elevata complessità. In
tale ambito, la proposta del gruppo del
Partito Democratico si articola in tre punti
principali, ad iniziare dalla definizione di
macroaree omogenee per l’offerta dei sud-
detti servizi, nell’ambito delle quali avviare
un percorso ricognitivo dell’esistente, me-
diante un apposito DPCM, individuando
per ciascuna macroarea indicatori di costo
standard e di monitoraggio; si tratta di un
compito – su cui stanno già operando la
SOSE e l’IFEL per la definizione dei
fabbisogni standard degli enti locali – che
potrebbe essere affidato all’ISTAT in rap-
porto con la struttura tecnica paritetica
della Conferenza Stato-regioni.

In secondo luogo, in attesa della defi-
nizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni per i citati settori da effettuarsi con
legge statale, propone di ancorare il cal-
colo dei costi e fabbisogni standard agli
obiettivi di servizio, considerato che questi
ultimi rientrano pienamente nel disegno
della legge delega.

Inoltre, tali obiettivi di servizio dovreb-
bero essere stabiliti per un triennio e
aggiornati annualmente compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, preve-
dendo altresì eventuali decreti correttivi
successivi per ridefinire la stima dei costi
e fabbisogni standard.

In merito all’addizionale regionale Ir-
pef, evidenzia la necessità di preservare la
struttura dell’imposta in termini di pro-
gressività, di scaglioni e di base imponibile,
parametri che devono essere fissati a li-
vello nazionale, al fine di non alterare i
profili di equità e di redistribuzione del
reddito propri di tale imposta, la cui
manovrabilità dovrebbe finanziare, a di-
screzione della singola regione, servizi ul-
teriori rispetto a quelli essenziali.

Riguardo alla facoltà di ridurre, fino
all’azzeramento, l’aliquota dell’Irap, la
proposta del proprio gruppo è di ampliare
gli attuali margini di manovrabilità allo
scopo di consentire una differenziazione
per settore produttivo, nell’ambito di una
politica industriale volta, ad esempio, a
favorire le piccole imprese manifatturiere
esposte alla concorrenza internazionale.
Viceversa, riduzioni generalizzate dell’ali-
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quota Irap, che potrebbero innescare una
concorrenza fiscale tra regioni, dovrebbero
essere sottoposte all’autorizzazione del Mi-
nistero dell’economia e all’intesa tra le
regioni in sede di Conferenza per un loro
coordinamento.

Con riferimento alla fase transitoria,
per superare la carenza di meccanismi
perequativi che assicurino alle regioni ri-
sorse corrispondenti ai trasferimenti sop-
pressi, si propone di istituire sin da subito
un Fondo perequativo a regime, effet-
tuando – nella misura in cui ciò sia
possibile in tempi brevi – una stima per
quantificare i trasferimenti connessi a
spese relative ai livelli delle prestazioni
non essenziali distinte da quelle essenziali.
Rispetto a queste ultime, osserva che la
perequazione delle risorse ad esse desti-
nate andrebbe stabilita già nel provvedi-
mento all’esame, non ritenendo che essa
possa essere demandata ad un atto am-
ministrativo ovvero ad un decreto di rango
secondario.

Nel proporre inoltre di assegnare ad un
istituto indipendente, come ad esempio
l’ISTAT, la verifica dell’affidabilità stati-
stica dei dati dell’Iva su base regionale da
rendere pubblici, sottolinea la necessità di
tenere conto della quota di tale imposta
che non risulterebbe dai quadri informa-
tivi delle dichiarazioni, in quanto relativa
a soggetti, quali le pubbliche amministra-
zioni e gli enti non commerciali, non
obbligati alla redazione degli stessi.

Sottolineando inoltre che lo schema di
decreto in esame offre al Parlamento l’op-
portunità di recuperare un percorso di
valutazione del finanziamento del settore
sanitario, negli ultimi anni svoltosi in sede
regionale e governativa, propone la distin-
zione tra il fabbisogno sanitario nazionale
finanziabile, che rappresenta il vincolo
finanziario ossia il complesso delle risorse
destinate al settore, ed il fabbisogno sani-
tario nazionale standard, vale a dire la
somma dei fabbisogni standard regionali
calcolati sulla base dei costi standard.

Con riferimento alla costruzione dei
fabbisogni sanitari regionali, si prospetta
l’inserimento di indicatori delle condi-
zioni socioeconomiche dei territori, oltre

a quello della ponderazione della spesa
per classi di età, al fine di destinare
prioritariamente le corrispondenti risorse
aggiuntive agli investimenti in strutture
sanitarie per le regioni con deficit di
natura socio-ambientale; mentre, in or-
dine alla numerosità del benchmark, si
propone di ampliare a cinque il numero
delle regioni di riferimento, in modo che
siano rappresentative delle ripartizioni
territoriali nazionali e delle classi di di-
mensione demografica.

In ultimo, ritiene necessario un coor-
dinamento tra lo schema in esame ed il
decreto già approvato sul fisco municipale,
con particolare riferimento ai due diversi
fondi di riequilibrio, statale e regionale,
relativi alla fiscalizzazione dei trasferi-
menti a comuni e province.

Il ministro Roberto CALDEROLI
esprime apprezzamento per i profili di
merito ed il tenore dei contributi forniti
dai commissari intervenuti e si riserva di
pronunciarsi più diffusamente sui mede-
simi in esito alla presentazione delle cor-
rispondenti proposte emendative allo
schema di decreto legislativo in esame.
Segnala peraltro l’esigenza che si proceda
ad una approfondita verifica dell’impatto
determinato sulla complessiva riforma
dalle proposte testé avanzate. In relazione
ai riferimenti concernenti l’individuazione
dei Lep, osserva che in attesa di una
specifica qualificazione e classificazione
dei medesimi appare di fatto prematuro
voler prospettare una analitica suddivi-
sione delle spese riconducibili ai Lep ri-
spetto alle altre spese considerate.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ritiene
che al fine di definire le modalità di lavoro
della Commissione risulterebbe utile at-
tendere che vengano formalizzate, prima
dell’inizio della prossima seduta, le pro-
poste di modifica al provvedimento in
corso di stesura da parte del gruppo del
Partito Democratico.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) af-
ferma di condividere pienamente la pro-
posta del presidente, ritenendo tuttavia
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che vadano separate le proposte emenda-
tive che risultano coerenti rispetto ai con-
tenuti del testo in esame, con finalità
migliorative, da quelle che hanno invece
una valenza politica e che ne determine-
rebbero uno stravolgimento, così come
reputa che non debbano essere conside-
rate quelle il cui contenuto risulta ecce-
dente i principi della legge delega. Chiede
inoltre ai relatori di conoscere la loro
posizione in merito alle proposte conte-
nute nell’Intesa sottoscritta in sede di
Conferenza unificata, che potrebbero es-
sere recepite nel parere della Commis-
sione, in quanto ritiene che alcune di esse
siano valide, mentre altre necessitano di
un approfondimento.

Il deputato Gian Luca GALLETTI
(UdC) chiede un chiarimento sull’ordine
dei lavori, ritenendo che per la presenta-
zione di eventuali proposte di modifica
allo schema di decreto occorra previa-
mente aver conoscenza delle proposte di
parere presentate dai relatori.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nel sot-
tolineare che le proposte del gruppo del

Partito Democratico, preannunciate entro
la seduta di domani, appaiono costituire
una base di lavoro che potrà essere utile
per la predisposizione delle proposte di
parere da parte dei relatori, ovvero se
possibile di una unica proposta, ritiene che
l’ufficio di presidenza, già convocato al
termine della seduta odierna, possa più
utilmente tenersi dopo la seduta della
Commissione prevista per domani.

La Commissione concorda.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 8 marzo 2011 — 160 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno della mafia
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

Variazione della composizione dei Comitati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 161

Comunicazioni sulla prosecuzione delle indagini sull’applicazione del codice etico alle elezioni
regionali e amministrative del 2010 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

Esame di proposte del Comitato sul regime degli atti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

Audizione del Generale C.d.A. dei Carabinieri Antonio Subranni sui grandi delitti e le stragi
di mafia degli anni 1992-1993, in qualità di Capo del Raggruppamento Operativo Speciale
pro tempore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162

Martedì 8 marzo 2011. — Presidenza del
presidente Giuseppe PISANU.

La seduta comincia alle 12.30.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Variazione della composizione dei Comitati.

Il PRESIDENTE comunica che l’onore-
vole Jole Santelli, a seguito del suo in-
gresso nella Commissione, entra a far
parte anche del IX Comitato (Questioni
sociali sfruttamento dei minori, tratta di
esseri umani) in sostituzione dell’onorevole
Luigi Lazzari, già dimissionario.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE informa che nel corso
dell’audizione, svolta dal VI Comitato,
coordinato dal senatore Li Gotti, del pre-
fetto Mario Morcone, Direttore dell’Agen-
zia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata, è stata
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acquisita agli atti la prima relazione sul-
l’attività svolta.

Rende noto inoltre che in materia di
stragi del 1992-1993 sono stati acquisiti,
anche tramite l’invio di consulenti della
Commissione, atti del processo di Firenze
a carico di Tagliavia, note e documenti
riservati della Procura di Firenze, ulteriori
udienze del processo di Palermo Mori-
Obinu.

Comunicazioni sulla prosecuzione delle indagini sul-

l’applicazione del codice etico alle elezioni regionali

e amministrative del 2010.

Il PRESIDENTE comunica che nell’ul-
tima riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentati dei gruppi, si è
convenuto di svolgere un’integrazione alle
indagini già effettuate sull’applicazione del
codice etico alle elezioni regionali e am-
ministrative del 2010, con riferimento al-
l’articolo 2 relativo alle nomine.

Se non vi sono obiezioni, la Commis-
sione, affidandosi questa volta ad una
polizia giudiziaria, verificherà se è stato
rispettato l’articolo 2 del codice etico, il
quale prevede che i Presidenti delle Re-
gioni, i Sindaci e i Presidenti delle Pro-
vince si impegnino a uniformarsi, con
riferimento alle nomine di competenza, a
quanto previsto dall’articolo 1 con riferi-
mento alle candidature.

L’indagine sarà effettuata sulle nomine
dei presidenti delle regioni e delle province
che sono state rinnovate nel 2010 mentre,
con riferimento alle nomine di compe-
tenza dei sindaci, sarà limitata ai comuni
rinnovati nel 2010 con popolazione supe-
riore ai 30.000 abitanti.

La proposta, non essendovi obiezioni,
viene accolta.

Il senatore LUMIA segnala l’opportu-
nità che si indaghi anche su condotte che
realizzino aggiramenti del codice etico.

Il PRESIDENTE sottolinea la necessità
di attenersi nello svolgere le indagini al
testo approvato dalla Commissione, preci-

sando che la questione potrà essere ap-
profondita in ufficio di presidenza.

Esame di proposte del Comitato sul regime degli atti.

Il PRESIDENTE informa che è giunta
una richiesta di desegretazione da parte
del Procuratore di Reggio Calabria e invita
il senatore Lauro a riferire sulle determi-
nazioni del Comitato sul regime degli atti.

Il senatore LAURO, coordinatore del
Comitato sul regime degli atti, riferisce che
il Comitato ha convenuto sulla necessità di
acquisire ulteriori chiarimenti con il Pro-
curatore di Reggio Calabria prima di pro-
cedere con la desegretazione.

Audizione del Generale C.d.A. dei Carabinieri An-

tonio Subranni sui grandi delitti e le stragi di mafia

degli anni 1992-1993, in qualità di Capo del Rag-

gruppamento Operativo Speciale pro tempore.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del generale Subranni, ricordando che
l’audizione è libera. Comunica che il ge-
nerale Subranni, trovandosi nelle condi-
zioni di cui all’articolo 14, comma 3, del
Regolamento, pur avendone la facoltà ha
rinunciato a farsi assistere da un difensore
di fiducia.

Il generale SUBRANNI svolge il suo
intervento introduttivo.

Pongono domande i senatori LUMIA,
CARUSO, LI GOTTI, l’onorevole GRA-
NATA e il senatore LAURO, cui replica,
con separati interventi, il generale SU-
BRANNI.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’au-
dizione.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE propone, dopo gli in-
terventi degli onorevoli MARINELLO e
GARAVINI e del senatore LI GOTTI, di

Martedì 8 marzo 2011 — 162 — Commissione bicamerale



rinviare l’audizione del generale Tavor-
mina, prevista per la seduta odierna, ve-
rificando l’ipotesi di una convocazione per
domani 9 marzo 2011 alle ore 14,30 in una
seduta da convocare appositamente, op-
pure ad altra seduta.

La Commissione prende atto.

Il senatore LUMIA chiede di acquisire
alcune integrazioni alla documentazione,
trasmessa dal DAP, in materia di appli-
cazione del regime di cui all’articolo 41-bis
nel 1993.

La seduta termina alle 15.05.

Martedì 8 marzo 2011 — 163 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
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Martedì 8 marzo 2011. – Presidenza del
presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizione dell’ex comandante della capitaneria di

porto di Vibo Valentia, Giuseppe Bellantone.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione dell’ex coman-
dante della capitaneria di porto di Vibo
Valentia, Giuseppe Bellantone.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Gaetano PECORELLA, presidente, Susanna
CENNI (PD) ed i senatori Candido DE
ANGELIS (Misto), Vincenzo DE LUCA
(PD) e Gerardo D’AMBROSIO (PD).

Giuseppe BELLANTONE, ex coman-
dante della capitaneria di porto di Vibo
Valentia, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo aver ringraziato il coman-
dante Bellantone per il contributo fornito,
dichiara conclusa l’audizione.

Esame di una proposta di modifica

del regolamento interno.

(Esame e rinvio).

Il deputato Gaetano PECORELLA, presi-
dente, comunica che l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
nella riunione svoltasi lo scorso 2 marzo
2011, ha deliberato di proporre una modi-
fica del regolamento interno all’articolo 9,
comma 2, primo periodo, consistente nella
soppressione delle parole: « Fatto salvo il
caso dell’approvazione delle relazioni al
Parlamento di cui all’articolo 18, ». Conse-
guentemente, al medesimo periodo, la pa-
rola: « stia » è sostituita dalla seguente:
« sta ». Il termine per la presentazione degli
emendamenti è fissato alle ore 12 di do-
mani, mercoledì 9 marzo 2011.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico è pubbli-
cato in un fascicolo a parte.
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CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

Audizione dell’ex comandante della capitaneria di porto di Vibo Valentia, Giuseppe Bellantone
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 164

Esame di una proposta di modifica del regolamento interno (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 164

Martedì 8 marzo 2011 — 171 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 9,40 *16SMC0004500*
*16SMC0004500*




